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Scontro suirattribuzione di un seggio. Mancuso: «Sono minacciato» 

La destra battuta in aula risponde con i pugni 
Finanziaria, il Senato da via libera a Dini 

Una sequenza televisiva degli Incidenti di Ieri alla Camera. È riconoscibile il deputato di An, Francesco Storace 

Il Cavaliere resuscita il Msi 
QIUSRPPBCAI.DAROLA , 

B
* ERLUSCONI sta trasformando Alleanza nazionale in 

Msi. Non sarà esattamente questa la sua intenzione 
ma dopo mesi di conduzione estremistica del Polo 

delle libertà, il risultato è che la marcia indietro del partito 
post-fascista è diventata evidente. Non ritorneranno vec
chi simboli né saranno nproposte formalmente antiche 
nostalgie. Fini è uomo accorto e non farà una simile scioc
chezza. Tuttavia la deriva estremistica della destra italiana 
è nei fatti. Nell'assalto squadristico di ieri alla Camera col
pisce non solo il ricorso alla violenza fisica come automa
tica reazione ad un voto parlamentare sgradito, ma so
prattutto la qualità dei personaggi coinvolti e il loro lin
guaggio. In prima fila c'era la giovane guardia di An con 
Gasparri e Storace. L'ex sottosegretario agli Interni si e la-

• . ' . " • ' - • " " SEGUE A PAGI NA * > 

• i ROMA Pugni, minacce, insulti un 
questore della Camera malmenato 
buttato per terra, gli occhiali strappati 
via. Un attacco squadrista, con An nel 
ruolo del primo attore, ma questa volta 
anche con il concorso dei deputati for-
zisti. Nulla a che vedere con gli scontri 
di decenni di vita parlamentare. Un'ag- ;• 
gressione preordinata, che -- prende i; 
spunto dal no all'annullamento (dopo 
un regolare voto) dell'elezione a depu- , 
tato di Nichy Vendola (Prc), ma che ha '' 
un'inquietante concomitanza - con -, 
quanto avveniva al Senato. Mentre a '( 
palazzo Madama la : risoluzione del ':• 
centrosinistra di sostegno al governo :',' 
sulla Finanziaria conquistava una larga 
maggioranza, mentre i senatori boccia
vano il documento della destra, a Mon- :'• 
tecitorio il Polo decideva di ricorrere al- ; 
l'aggressione Per trarre subito dopo 
una conclusione, riportata al capo del-

Ap 

lo Stato con un documento a firma di 
Berlusconi, Fini, Buttiglione e Casini 

, c'è una situazione di impossibilità per il 
" Parlamento di proseguire il proprio la

voro, dice in sostanza il Polo dopo aver 
; scatenato gli incidenti, e dunque Scal-
• faro deve intervenire. La richiesta non è 
esplicita ma evidente: bisogna scioglie
re le Camere, andare al più presto a 
elezioni anticipate. Durissime reazioni 
agli incidenti. D'Alema punta il dito sul-

. l'atteggiamento di Fini, che durante 
L'aggressione si è limitato a lasciare 
l'aula: «Un leader-dice D'Alema -non 
si fa da parte in una situazione come 
questa, ma interviene per fermare i 
suoi». Intanto il ministro della Giustizia 
Mancuso riapre lo scontro con Dini, 
l'Ulivo e la Lega, lamenta di non potersi 
difendere, dice che continuerà a fare 
come crede e racconta di ricevere mi
nacce per sé e per i suoi familian 
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Sbarco francese alle Oomore 
Il mercenario tratta la resa 
• L'esercito di Chirac è intervenuto nelle Comore e ha sconfitto il vec-

' chio mercenario golpista francese Bob Denard (nella foto, in secondo 
piano). Dopo ore di sparatorie e di disordini, nella capitale Moroni è tor
nata la calma. In serata Denard era però ancora asserragliato in un cam- ; 
pò militare con alcuni dei suoi fedeli e in una dichiarazione alla France ' 
presse ha affermato che stava negoziando la resa Un episodio da operet
ta, se non fosse stata in gioco la credibilità intemazionale della Francia. 

GIANNI MARSILU s 
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Saranno espulsi 
gli immigrati 
colpevoli di reato 
• ROMA. I drammatici episodi che, in questi ultimi giorni, 
hanno visto protagonisti immigrati clandestini in diverse par
ti d'Italia, hanno spinto ad una presa di posizione anche il 
presidente del Consiglio. Dini, nel corso della sua replica al 
Senato sulla Finanziaria, ha detto che il governo ha allo stu
dio un provvedimento urgente per consentire un collega
mento più stretto tra l'accertamento di un atto criminale 
commesso da clandestini e la possibilità di espulsione dal 
territorio nazionale. Sulla vicenda è intervenuto anche il mi
nistro del Lavoro, Treu, che propone una sorta di patto per 
arginare l'immigrazione sommersa: irregolari allo «scoperto» 
e la loro posizione contributiva sarà rcgolanzzata 
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«America apri le porte 
ai popoli più poveri » 
Wojtyla sprona Clinton 

La procura di Milano: processatelo per le bustarelle alla GdF. Cinque finanzieri divennero suoi dipendenti 

«Berlusconi pagò e favorii tangentisti» 
Graxi aveva dossier Sisde su Davigo e Gólombo 

Intervista 
ad Alessandra 

La famiglia 
Mussolini 
coinvolta 

inaffittopoli 

• NEW YORK. «Compassione, generosità e sollecitudine» 
verso i popoli più poveri. Con questo vibrante appello il Papa 
è sbarcato ieri sera all'aeroporto di Newark, vicino New 
York, per il suo quarto viaggio negli Usa. Accolto dal presi
dente Bill Clinton e dalla moglie Hiilary, Giovanni Paolo II ha 
chiesto all'America di «usare bene» il suo potere e la sua re
sponsabilità: «Perseverate nella migliore tradizione di apertu
ra e di opportunità nei confronti degli immigrati che cercano 
qui la Terra Promessa». Subito dopo l'arrivo, primo incontro 
con Clinton. Oggi aspetta Wojtyla la tribuna dell'Onu, dove 
parlerà della crisi delle Nazioni Unite dinanzi ai drammi e al
le guerre del mondo. Durante il viaggio, il pontefice ha au
spicato la fine dell'embargo statunitense verso Cuba. 

NANNI RICCOBONO 
A PAGINA 1 4 

• MILANO. Il pubblico ministero Gherardo Colombo ha 
chiesto il rinvio a giudizio per Silvio Belusconi e per altre die
ci persone (tra cui i! fratello Paolo) nell'ambito del processo -
per le tangenti pagate alla Guardia di Finanza. Berlusconi • 
era «concretamente presente» nella direzione del gruppo, v 
spiega il pm, le tangenti vennero pagate attraverso fondi neri ' , 
e cinque finanzieri vennero persino assunti alla Fininvest.. 
Inoltre da Palazzo Chigi Berlusconi promosse iniziative legi- • 
slative per favorire perrsonaggi coinvolti in reati legati agli af-, 
fari Fininvest Intanto si iniziano ad avere notizie più precise • 
sul contenuto dei dossier sequestrati nello studio romano di 
Craxi Ci sono anche fascicoli del Sisde sui pm di Milano Da-
vigo e Colombo • . 

MARCO BRANDO GIAMPIERO ROSSI 
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I vendetti 
alterati 
dalle tv 

ANDREA BARBATO 

UANDO lo spetta
colo cominciava a 
languire, >, quando 
le puntate già tra
smesse erano or
mai troppe, quan

do i personaggi sono diventati 
ripetitivi per il pubblico, 6 arri
vata rapidamente la fine: sen
tenza, e giù il sipario. Forse 
O.J. Simpson sarebbe stato 
assolto anche in un proceso 
regolare, perché le prove rac
colte non erano più solide dei 
dubbi. Ma non lo sapremo 
mai, né sapremo chi ha ucci
so Nicole, Simpson e Ronald 
Goldman. Perché:il dibatti
mento è stato in gran parte 
falsato, appesantito dalla pre
senza di sessanta milioni di 
spettatori, trasformato in spet
tacolo. Un verdetto televisivo 
per un processo televisivo. E 
l'aspetto . più •< preoccupante 
non è - come nei nostri mo
desti dibattiti sulla tv-verità e 
su «Un giorno in pretura» - la 
preoccupazione etica di usa
re le disgrazie penali e il dolo
re altrui come teatro: no, c'è 
molto di più. Il processo Sim
pson dimostra che la televi
sione, usata in quel modo e in ; 
quei luoghi, altera la natura 
stessa dell'atto di • giustizia, 
cambia l'oggetto del conten
dere, la sua collocazione nel
la nostra vita e nel nostro im
maginario. Non era più tanto 
importante, a Los Angeles, 
capire se l'ex campione di 
football avesse o meno com
piuto il crimine di cui lo si in
colpava; per le sterminate fol
le fra l'Atlantico e il Pacifico, 
incollate al televisore • per 
quindici mesi, per settecento 
ore di diretta, la grande que-
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D'Ambrosio 
«Hcas60.J. 

visto dall'Italia» 

SUSANNA RIPAMONTI 
A PAGINA 2 

CHE TEMPO FA 

Milano 

U N QUESTpREche invita i cittadini a disertare parchi 
e discoteche (e perché non le case, dove si consu
ma gran parte delle violenze sessuali?). Un assesso

re di An che decide di tagliare i fondi agli immigrati, come 
se i reati non fossero imputabili agli individui, ma alle et- ' 
me. Come tutte le città impaurite, Milano è diventata una 
città che fa paura, e la sua antica cultura razionale (ma
gari mediocre, ma razionale) sembra sopraffatta da una 
vena cattiva, sbrigativa e autoritaria. In pochi anni si è fi
danzata con tre «uomini forti», Craxi, Bossi e Berlusconi, 
cambiando tre volte cavallo ma non cambiando mai atti
tudine. L'ultima campagna per i! sindaco (Formcntini 
versus dalla Chiesa) è stata una delle più violente, scor
rette e bugiarde mai viste in Italia. I suoi giornali (L'indi
pendente di Feltri-Bianco e // Giornale attuale) hanno 
avuto successo quando erano incarogniti e maneschi, so
no affondati (la Voce) quando erano moderati. Che suc
cede a Milano? Che ti succede, cara Milano ironica e pa
ziente di una volta, unica città italiana che fu capace di 
assorbire con civiltà e praticità la grande emigrazione dal 
Sud negli anni Sessanta? - [MICHELE SERRA] > 

• Anche le donne 
sono persone! 

• ^ ha deciso la Camera varando le 
L U nuove norme contro la violenza 
sessuale. In attesa che la 
legge passi al Senato, eccovi 
il testo integrale del provve
dimento approvato a Mon
tecitorio, con le novità, le 
diverse opinioni e l'inter
vento di Nilde lotti. 

In edicola da giovedì 5 a 2.000 lire 
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Gerardo D'Ambrosio 
procuratore aggiunto di Milano 

m MILANO. La sentenza che ha te
nuto col fiato sopeso tutta l'Ameri
ca non ha fatto sussultare il procu- ; 
ratore aggiunto di Milano Gerardo -
D'Ambrosio, che si è appena ac- ; 
corto di quel «not guilty» pronun
ciato dal suo collega di oltre-ocea- ' 
no alle 18, ora italiana, di martedì. 
•Il caso Simpson? Con tutti i prò- ' 
blemi che abbiamo qua dentro, vi 
pare che abbia il tempo di occu
parmi di un processo per omicidio 
negli Stati Uniti?». Il vice di Borrelli 
non è rimasto incollato davan ti alla 
tivù per conoscere le sorti dell'eroe 
dei neri d'America e inizia a parlar
ne con riluttanza. «Ma che gliene . 
importa alla gente di sapere cosa :; 

nepensoio?». ,.,••..*-.-....-.••».«-. -•• 
• D'accordo ' dottor D'Ambrosio, "•• 

. non le chiedo un giudizio sulla 
' sentenza Simpson». : . . . . . , . 

Ecco, brava, anche perché è una 
vicenda che non mi ha mai a p - . 
passionato. « • * • :*?»-•• : -v -,.-.. 

Però sicuramente può spiegarci 
le differenze fondamentali tra le 
procedure americane e le no
stre. ••••?l5'«':'.-."jar:-.'.. ?«"~.v. . . -• 

Ma no. io non sono un esperto di 
diritto intemazionale. •:. -•••> •• 

Se non . sbaglio, la sentenza 
emessa per OJ. Simpson ò Inap
pellabile. Ora, anche se emer
gessero nuove prove contro di 

"• lui, non potrebbe essere più giu
dicato. Se ricordo bene, anche 
lei recentemente ha parlato del-

! la necessità di semplificare I di
versi gradi di giudizio del proces
so penale™-., : \ .v. 

Non facciamo confusione. La nor
ma in base alla quale Simpson 
non può essere più processato 
esiste anche in Italia e direi che vi
ge in auasi tutti i paesi. E' il princi
pio de! «ne bis in idem», per cui, 
quando una sentenza è passata in 
giudicato, un imputato non può 
più essere processato per quello 
stesso episodio. Se anche scen
desse per la strada a gridare che è 
colpevole, nessuno lo potrebbe 
condannare. • '- " • •:• • .,-,-. 

Certo, ma negli Stati UnKI, esi
stono come da noi tre gradi di 

' giudizio? h-w>;,jv" •••-.,;• ,:5.\;-'V; 
Nel processo americano la sen
tenza è immediatamente esecuti- ;; 
va dopo la prima condanna e solo : 

in circostanze particolari è pòssf-; 
bile il ricorso in cassazione. In ca
so di assoluzione però, il pubblico 
ministero non può fare appello e " 
quindi la sentenza è inderogabile. 
Tutte le prove devono essere rac- " 
colte durante il dibattimento e la 
giuria, che è composta solo da 
giudici popolari, senza membri to
gati, deve farsi un'idea di ciò che è .' 
avvenuto, = basandosi : solo sulle : 
prove dibattimentali. . --•• , • • 

E quali sono le condizioni per 
emettere una condanna? 

La giuria deve esprimersi all'una
nimità e non a maggioranza, co
me da noi. Questo perché una • 
condanna è possibile solo quan- ; 
do non esiste nessun ragionevole :-• 
dubbio sulla colpevolezza dell'im- • 
putato. Se una componente an
che minoritaria della giuria, ritie
ne l'imputato innocente, significa '•• 
che permangono dubbi sulla sua 
colpevolezza. Quindi non può es
sere condannato. *:., " v w 

Se In Italia esistesse una norma 
del genere non ci sarebbero più • 
condanne-

li procuratore aggiunto di Milano, Gerardo D'Ambrosio, 
parla del processo Simpson." «L'odio razziale ha condi
zionato l'impostazione del processo, ma il colore della 
pelle non dovrebbe influire sulla magistratura». Situa
zione a rischio anche in Italia. «Decisiva l'abilità degli 
avvocati: nel processo americano vince chi può pagarsi. 
i migliori difensori». La tv spettacolo? Anch'io la ritengo 
un danno per la giustizia. 

SUSANNA RIPAMONTI 

OJ. Simpson esulta dopo la lettura della sentenza; In alto Gerardo D'Ambrosio 

Non credo, lo sarei favorevole a 
un principio di questo tipo. Meglio 
cento colpevoli fuori che un inno
cente in galera. ..>:; 

CI faccia capire meglio. Con 
questo sistema è sufficiente 

• che nella giuria ci sia un mem
bro corrotto o di parte per evita
re una sentenza di condanna? - • 

Non è cosi semplice. La scelta dei -, 
giurati è uno dei meccanismi più ,'•-
complessi del diritto americano e ' 
il processo può essere annullato e , 
ripreso ex novo, tutte le volte che . 
emergono dubbi sull'imparzialità 
deigiurati. .--•••-.<•.,.• -.;.;. 

Nel caso Simpson però, c'erano 
nove giurati neri su dodici. Que-.. 
sta forse non era una garanzia di 
Imparzialità. 

E' chiaro che 11, tutto il processo è 
stato impostato sull'odio razziale < 
e la bravura dei difensori si è basa- • 
ta anche sulla capacità di giocare 
questa carta Dirci che ha colto 

nel segno puntando tutto sull'ipo
tesi di comportamenti razzisti del
la polizia americana e sul timore -
di rivolte tra i neri d'America. Sa- . 
rebbe bello se il mondo ignorasse 
questi fatti. Il colore della pelle 
non dovrebbe mai influire sui giù- • 
dizi della magistratura, ma pur
troppo non è cosi. •••;-:•'•.:•• • *> 
; Il razzismo comincia a far senti-
, re II suo peso anche In Italia? 
C'è II rischio che anche qui II co
lore della pelle Influenzi le sen-

•• tenze? •••••• \-,...-. • <-v./vv•-;••" 
Direi che ci siamo vicini, purtrop
po. • — :.-,••»•• - . .v ,v„ . .,•,,-,_,-••• 

Addirittura? La condanna di un ; 
nero potrebbe scatenare delle • 
rivolte sociali? .-....• 

Non dico questo, ma se ad esem
pio ci troviamo di fronte a episodi ,i 
di violenza sessuale e la violenza è •'-
stata commessa da due rumeni, 
come e avvenuto di recente, im

mediatamente il processo offre 
pretesti per reazioni di tipo razzi
sta. Il razzismo è una forma di 

, paura verso ciò che non conoscia- ] 
mo, per il diverso. E' qualcosa che 
c'è anche nella nostra società e ' 
che ci sarà sempre di più. E' un 
pretesto per esorcizzare i proble
mi. Ciò che deriva da fenomeni d i . 
emarginazione sociale viene inve- ; 
ce classificato come un problema 
di razza, di pelle. ' .,••:""'.•-.. 

Nel processo Simpson ha avuto 
. un peso II colore della pelle, ma 

' anche la consistenza patrimo
niale. 0. J. avrebbe ottenuto lo 
stesso risultato se non si fosse 
potuto permettere un collegio di 
difensori pagati a peso d'oro? 

Direi che ha avuto un ruolo decisi
vo l'abilità dei difensori che han
no messo in dubbio l'attendibilità 
delle prove a carico dell'imputato. 
E' chiaro che in un processo di 
questo tipo ha più forza chi ha la 

possibilità di pagarsi dei bravi av
vocati. Proprio per come è conce
pito il processo americano, diven
ta fondamentale l'abilità dei difen
sori, la loro capacità di sottoporre 
ai giurati elementi di dubbio e non 
solo prove dell'innocenza del loro 
assistito. Un difensore bravo può 
far assolvere un colpevole, ma co
me ho detto, non voglio esprimere 
giudizi sulla sentenza. ;; - -.-

E l'accusa combatte ad armi pa
ri? ••-•••*. -/•• •-•-,:, . -,--v.--.-...-

II pubblico ministero può assume
re un procuratore estraneo all'uffi-
cio.Un po' come se da noi, io 
avessi una mole eccessiva di lavo
ro in un processo particolarmente 
impegnativo. Ecco, se fossi • in 
America, potrei assumere qualcu
no come collaboratore. ," :'>&i-r-v. 

Il tribunale ò tenuto, come da 
noi, a motivare la sentenza di 
condanna odi assoluzione? ••-••. 

No, questa è un'altra differenza, il 
giudizio dei giurati è immotivato. 
Si limitano a dichiarare l'imputato 
colpevole o innocente e questo 
porta a una notevole accelerazio
ne del processo. •:•<••• /•••• - - - ^ s . ; 

in America non estete l'obbligo 
dell'azione penale. Questo prin
cipio avrebbe potuto essere un 
paravento per evitare un proces
so ad alto rischio sociale come 
questo? ••••. ., . , . - - • •••/ •-.<,••• 

Non credo proprio. Si tratta di una 
discrezionalità relativa, ma non di 
un arbitrio. Un magistrato non è 
obbligato a procedere su fatti di 
scarsa rilevanza, ma non può elu
dere processi come questo. Vo
gliamo scherzare? In America la 
nomina dei magistrati è elettiva, e 
chi confermerebbe un giudice che 
si sottraesse cosi palesemente al 
proprio dovere? Sono meccanismi 
legati ad altre tradizioni giuridiche 
ma soggetti al vaglio dell'opinione 
pubblica, che esercita Un peso de
terminante. .... - : v>.-.-•,-•;.•,.•-•• • 

Avremmo una magistratura mi
gliore se anche in Italia le nomi
ne fossero elettive? 

Non credo proprio. Abbiamo tra
dizioni divèrse e qui, al contrario, 
rischieremrr.o di avere una giusti
zia estremamente faziosa. ••= - •• 

C'è almeno un'analogia tra II 
processo Simpson e Tangento
poli. Un po' come è avvenuto per 
Il processo Cusanl, anche que
sta vicenda ò diventata uno sce
neggiato televisivo alia Perry 
Mason. Cosa pensa dell'incur
sione delle tivù nelle aule giudi
ziarie? '•̂ CVW.M-vr.: -••-• •-.-. ••••• 

Non mi sembra che a Los Angeles 
si siano usati gli stessi schemi del 
buon Tonino Di Pietro. In ogni ca
so non sono d'accordo. Quando il 
processo diventa spettacolo si ar
riva ad un'esaltazione per la sen
tenza. C'è stato un tifo da stadio 
per il proscioglimento di Simpson 
e questo rischia di alterare co
munque il processo. "'••''*•-•' 5-'"•. -

Nel senso che può Influire sulla 
serenità del giurati? • 

In America i giurati dovrebbero la
vorare in condizioni di completo 
isolamento, proprio per sottrarsi a 
qualunque tipo di pressione. Non 
so se questo sia realmente avve
nuto. Credo che comunque esista
no mille modi di usare la televisio
ne in un processo. La spettacola
rizzazione è il peggiore, è sempre 
un danno per la giustizia. 
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Noi dell'Ulivo e Blair 
Il programma 

occasione ini 
MARIO SEONI 

ARTICOLO di Veltroni su «La sfida di Tony Blair e la 
nostra» merita di aprire un impegnativo confronto 
che ci aiuti anche ad elevare il tono del dibattito poli
tico attuale, da tempo asfittico. Le affermazioni di < 
fondo sono due: a ) che si sta formando in Europa e 

^ - • « • a — nel mondo, «un nucleo di idee, programmi, valori, : 
linguaggi che definisca la sinistra ed i democratici di questo fine ) 
secolo»; b) che «Romano Prodi a Roma e Tony Blair a Londra par
lano in fondo lo stesso linguaggio». •Tysz.v••-•• ••.•••.„• -. : .*!;-.'-> v j ; , ;>y,.r.-& 

Condivido nella sostanza tali affermazioni. Ma vi è un eccesso 
diottimismo.cheesigeverificheedapprofondimenti. •-• 

1) Il nome, l'autodefinizione, anzitutto. :-;; t : 'E-
Veltroni usa i termini «socialisti, sinistra e democratici», quasi 

fossero sinonimi intercambiabili. Non è cosi semplice. Il punto ve
ro di partenza è la crisi delle ideologie dell'Ottocento e dei movi
menti politici che ne erano conseguenza. La drammatica fine del
l'esperienza comunista comporta anche la crisi dei partiti socialisti 
come tali, e come conseguenza fa anche venir meno il ruolo anta
gonistico del liberalismo e degli stessi partiti democratico-cristiani. ( 
Questo era stato in fondo intuito dalla svolta ài Occhietto, quando 
aveva evitato di chiamare «socialista» il nuovo Pds. Ma viene anche 
in crisi il mito della «sinistra», così c o m e si è storicamente configu
rata in Italia ed in Europa. «Il rosso è diventato rosa, eppoi lo so fi- • 
nirà blu», come diceva Io sconsolato sindacalista dei minatori bri- ì 
tannici, è il percorso necessario anche da noi. Il punto di passag- > 
gio, in Italia come in Europa sono gli accordi di «centro-sinistra», • 
tra «sinistra» e «centro», tra socialisti e liberali: ma il punto di arrivo 
è l'unificazione in un grande ressemblementdi queste forze e cul
ture diverse, con un programma comune attorno alla candidatura 
di un leader ài coalizione. La prospettiva è quindi il «partito demo
cratico» su! modello americano, contrapposto al «partito conserva
tore». E le iniziative programmatiche di Prodi per le assemblee di 
collegio, che facciano della coalizione dell'Ulivo non una mera 
somma di partiti, ma un'esperienza nuova costruita dal basso, 
vanno nella direzione giusta. Nella stessa direzione va l'esperienza 
di aggregazione nel Patto dei democratici delle tre componenti at
tuali, Patto 51 e Ad e il gruppo parlamentare alla Camera de «I De
mocratici» 

2) La scelta europea 
«Non si può stare con un piede dentro e un piede fuori dal] Eu

ropa», ha detto.Blair e questo vale per 1 Italia, ed anche per i Ulivo. ; 
< E si tratta di un dibattito attualissimo, legato alla Finanziaria '96. È ' 
necessario che la scelta per l'Europa - rientrare nello Sme e prepa- > 
rarci alla moneta unica europea - sia la proposta guida dell'Ulivo ; 

con la stessa e forse maggior importanza che ebbe la primitiva i 
scelta europeista. Le incertezze del Polo in proposito, in particola
re di An ma anche di Berlusconi, debbono costituire una discrimi
nante precisa tra noi e loro, sulla quale gli italiani siano chiamati a 
decidere. ••<< ••'«>,'•-•' ••• .,->••?..•,' •:*.'• >•.,-- , 

3) L'atteggiamento difensivistico dell'Ulivo sui temi istituziona
li rischia di rendere vecchio e conservatore tutto lo schieramento. 
Assumere una forte iniziativa per la riforma costituzionale, per mo
dificare radicalmente la forma di Stato e di governo è condizione 
essenziale perché l'Ulivo possa presentarsi credibilmente all'ap
puntamento elettorale. Aprire una fase costituente già in questo 
Parlamento o eleggendo un'assemblea costituente, a! momento 
delle prossime elezioni politiche, per adeguare le istituzioni al 
principio maggiontano indicato dal referendum modificando la 
forma di Stato e di governo 

4) OH slogan 
Ritengo salutare proporre, insieme a Veltroni, e tutto I Ulivo gli 

slogan di Blair non solo u traumatico «legge ed ordine» (è assurdo 
lasciare alla destra questa legittima esigenza di ciascuno e di tutti: 
la vicenda degli extracomunitari è esemplare), ma anche Tappa- ; 
rentemente più tranquillizzante «lavoro e famiglia» per ripensare le 
politiche economiche e lo Stato sociale. »*.** •«••••;**.*< --tì&r » - - . ? -

••':• Ad essi, ne aggiungo un altro, tipicamente italiano: «Lo Stato 
che funziona: premiare i meritevoli e licenziare i fannulloni», por
tando efficienza, produttività e responsabilità nella pubblica am
ministrazione, con la rivoluzione copernichiana di mettere al cen
tro il cittadino e non il pubblico impiego, KZ-. •:-:• • "• •"..;;•**•'•»;•: v-.-- .*•-<;• 

5) «Loro guardano ciò che è stato, noi ciò che sarà». Questa è 
la differenza di concezione in Inghilterra tra la destra ed i laburisti, 
dice Veltroni. Questa dovrà essere la differenza tra l'Ulivo, la coali
zione dei democratici, e il Polo dei conservatori. Dobbiamo però 
realisticamente riconoscere che ancora non è cosi. Non lo è stato 
alle scorse elezioni in cui il Polo vinse perché apparve agli italiani 
come il «nuovo», rispetto ai vecchi partiti. E non lo è del tutto anco
ra oggi, anche se si è ormai appannato il falso nuovismo di Berlu
sconi e Fini. L'elaborazione del programma dell'Ulivo, nelle mo
dalità e soprattutto nei contenuti, è la grande forse irripetibile oc
casione per riacquistare il ruolo di chi punta sui giovani, sull'inno
vazione, in una parola sul futuro. • , . ~ 
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Il Cavaliere resuscita il Msi 
; sciato andare a dichiarazioni 
: «guerresche» senza precedenti, 
' giungendo a definire il capo dello 

Stato «un sepolcro imbiancato». 
Un vecchio picchiatore come Gra-
mazio na persino rivendicato -
dopo aver partecipato all'assalto 

; ai questori della Camera - gli anni 
in cui la destra, e lui personalmen
te, si scontrava con i questori di 

. polizia. Erano i tempi in cui Alte
rante e Caradonna assaltavano 

; l'Università di Roma. Parole e gesti 
' senza freni. Tutta una parte dello 

schieramento di destra sta ormai 
scivolando all'indietro. Perché? E 
cosa c'entra Berlusconi? 

Se prendiamo sul serio la svolta 
di Fini, il passo indietro di queste 
settimane lo si può spiegare solo 
inquadrandolo nella più generale 
crisi del Polo. Apparentemente è 
cambiato nulla: il leader è Berlu
sconi, la strategia è quella aggres
siva che punta, attraverso la dele-
gittimazione di awersan e delle 
istituzioni, a conseguire un suc

cesso plebiscitario su una piatta-
'•' forma elettorale populistica. Tut-
. tavia è cambiato molto, nella so-
': stanza. Berlusconi è un leader or-
; mai quasi virtuale. Ha consenso 
•:' elettorale ma anche il più affezio-
: nato dei suoi si rende conto che è 
' impresentabile. L'intero Polo è co-
. stretto a seguirlo in tutte le batta

glie: sia per difendere le sue televi-
; sioni sia per fare quadrato di fron-
,;. te alle inchieste che lo assediano. 

Più che un Polo sembra un grande 
; ufficio legale. Non decidono al

cunché ma devono difenderlo 
sempre. Ogni tanto qualcuno si 
smarca, ma alla fine sono sempre : 

!'•• 11, sperando di sostituirlo ma do- ; 
: vendo fare i conti con il fatto che il ' 

Cavaliere non mollerà mai la pre-
/ sa. . ., ........ • .• .:' 
: L'effetto Berlusconi si fa sentire 

ancora più pesantemente nell'ap
parato politico-culturale. È vero, 
come qualcuno scrisse, che il lea-
derà\ Forza Italia ha sdoganato la 
destra, ma nel farlo l'ha ricollega

ta alla tradì/ione di quella destra 
minoritaria e aggressiva che vive- ; 
va di campagne giornalistiche fat- ; 
te a colpi di dosnera senso unico ; 

(basta pensare al silenzio sulle ;'• 
case pubbliche di Tatarella, Ales- ;, 
Sandra Mussolini e Mancuso). « 

• Una destra facinorosa, chiacchie- : 
rona, pronta a menar le mani. In-. 
vece di ricollegarsi all'anticomuni- ' 
smo democra t ico-che in Italia ha : 
avuto nobili presenze-Berlusconi ; 
e i suoi hanno scelto la strada dei . 
Comitati civici, di Pacciardi, di • 
giornali come LoSpecchìoa IIBor- •• 
ghese. Ora una parte di questa de- -
stra si trova in un vicolo cieco. Sol- ' 
iecitata allo scontro con l'avversa- ;• 
rio politico ritrova le proprie radici 
e va all'assalto. Ma se si guarda at- , : 
tomo scopre di essere totalmente :••• 
isolata perché se sta con Berlusco- '; 
ni scappano tutte le persone di » 
destra ragionevoli, se cerca di por- ;'< 
re il problema di un cambio di lea- ', 
dersnip si accorge che il Cavaliere Z 
è ancora padrone del Polo che ha -: 
creato. Tutto ciò, assieme all'azio- ; 
ne deliberata dei falchi berlusco- ;'• 
niani, la spinge ad alzare sempre * 
più il livello dello scontro per di- .> 
mostrare, a Scalfaro e alla propria .l'
opinione pubblica, che il Parla
mento è ingovernabile e che non 
c'è alcuna via d'uscita se non nel

la ripresa della strategia dello 
scontro frontale. Solo la logica -
dello scontro frontale, infatti, n-
compatta il Polo e galvanizza la , 
parte più attiva dell'elettorato di 
destra, soprattutto quella che ha 
dovuto rinunciare alle mitologie '. 
del fascismo. Il tempo ci dirà se < 

: questo calcolo è giusto o sbaglia
to. Stiamo, comunque, sicura-

: mente invece assistendo al rapido 
declino della timida ipotesi di dar < 
vita ad una destra moderata an
corché dura. E un problema per la ' 
democrazia? Certamente si. Non ' 
nel senso che questa destra mette
rà la democrazia in pericolo. Tut
tavia la ripresa di una strategia 
dello scontro, fondata sull'anni
chilimento di tutte le istituzioni e " 
gli apparati pubblici non subalter- > 
ni alla destra, le iniezioni di «ecci- > 
tanti» nell'opinione pubblica più 
estrema costituiscono uno straor- -
dinario materiale infiammabile. 
Cosi scompare la vecchia dialetti
ca fra falchi e colombe dentro For
za Italia. Se uno scontro dovesse " 
riproprorsi oggi dovrebbe affron-, 
tare il tema di una moderna cultu
ra di destra. Fini avrebbe propno 
bisogno di fare una svolta. Il Cava- -, 
Mere dopo averlo sdoganato lo sta 
precipitando nell'abisso 

{GlunppeCaldarola] . 
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SQUADRISTI ALLA CAMERA. An e Fi si scatenano dopo il voto che boccia l'annullamento ; 
dell'elezione di Vendola: Malmenato il questore leghista ? 

• ROMA. A freddo, hanno scate
nato la guerra nell'aula di Moriteci- , 
tono: mezz'ora di violenze inaudite • 
da parte di post-fascisti e forzisti: " 
dall aggressione uno a cinquanta 
contro il deputato-questore Enzo 
Balocchi che cercava di sedare i tu
multi, allo scempio vandalico di at
trezzature dell'aula (i microfoni. 
strappati e lanciati come sassi con
tro i banchi dei progressisti) ; dalle 
truci minacce contro singoli depu- • 
tati all'offesa più greve neiconfron-. 
ti del presidente di turno dell'as
semblea: gli hanno scagliato ad
dosso un fascicolo di atti parla
mentari. - . ...,„<,..-•" ,* 

La disgustosa battaglia campale 
viene fatta scoppiare un istante do
po l'annuncio da parte del vice- ' 
presidente della Camera Lorenzo 
Acquarone del risultato del voto ' 
con cui l'assemblea ha convalida- • 
to l'elezione del deputato di Rifon-
dazìone Nichi Vendola e quindi re
spinto la pretesa del Polo di sosti
tuirlo con il concorrente nello stes
so collegio uninominale pugliese 
Felice Trotta di An. il risultato del . 
voto è tranciante: contro i disegni 
del Polo hanno votato in 306, inìa-
vore 237. Una rapida scorsa al ta
bulato ed un veloce conteggio del
le presenze effettive nei due schie
ramenti rivelano un dato sorpren
dente: almeno otto deputati del 
centro-destra si sono schierati in 
difesa di Vendola, T •• •••-

Anche questo dato rivelatore 
spiega la furibonda reazione tesa 
anche a bloccare il successivo, 
identico voto sollecitato dal Polo 
per far fuori il verde Italo Reale e 
sostituirlo con il suo concorrente, 
Giuseppe Calati del Ccd. Dai ban
chi de! centro-destra esplode un 
boato: urla, insulti, oscenità, gesti 
datrivio. . ..: :. , .. . 

Una gazzarra preordinata ' 
La gazzarra è manifestamente 

studiata, preordinata. Alle gnda 
esagitate - «Ladri di voti!», «Vergo
gna!» - dal centro-sinistra si replica 
ritmando ironicamente «Ham-ma-
met, Ham-ma-met!». Ma la destra 
non sta scherzando, e dalla gaz
zarra passa alla guerra aperta, pri
ma con l'intimidazione e il ricatto 
sui lavori parlamentari e poi con i 
più selvaggi tumulti. >*>-•• •;••.'-.''•. 

Pisanu (ex de, ora vice-presi
dente del gruppo-di Forza .Italia) 
annuncia: -C'è bisogno di una lun
ga pausa dei lavori. Ora non si può 
votare sull'altro ricorso (un.trom-
bato del Ccd pretende il seggio del 
verde-progressista Italo Reale, ndr) 
perchè il voto ha introdotto una : 

turbativa gravissima nei rapporti tra 
i gruppi che renderà d'ora in poi 
molto difficile qualsiasi intesa sui 
lavori parlamentari. Da oggi è im
possibile appellarsi alla lealtà reci
proca». ••.,-•-' •'*, „.:, ••• 

Gli - replica » Mattarella ' (Ppi). 
«Questo è un vero e proprio prean
nuncio di boicottaggio dei lavori... 
Momento assai triste della vita par
lamentare... Voglio credere che 
non vi rendiate conto dèlia gravità •, 
di quei che state...». v,n e ..:•. 7;. 

Ma su quell'inespresso dicendo, 
dalla violenza verbale - tutti a de
stra schignazzano alle severe paro
le di Sergio Mattarella - si passa al
la violenza fisica. Si precipita come ' 
una furia dal suo banco il post-fa
scista Storace: è'il via ai tumulti. A 
lui si accodano altri camerati e for
zisti: Pezzoli, Zaccheo, Gramazio, -, 
Landoìfi, Saverese, Benedetti sono 
tra i più esagitati. :<. .• ::_ •••;•• ,1.:;. ••>..-;< 

Parte la violenza fisica 1< 
Il manifesto tentativo di assaltare ; 

1 banchi del centro-sinistra è bloc
cato da un nugolo di commessi. 
Allora la selvaggia reazione prende 
altre direzioni. 1! vice-presidente 
Acquarone richiama all'ordine 1 
più violenti. E per tutta risposta l'ex 
sottosegretario agli Interni Gaspam 
(An) scaglia un volume contro la 
presidenza. E mentre nei confronti 
di Nichi Vendola vengono profferi
te pesanti minacce dal forzista Fio-
resta, Gramazio afferra un primo 
microfono, lo svelle e Io lancia 
contro i banchi del centro-sinistra. 
Ne strappa un secondo, poi un ter
zo e un quarto, e sempre li scaglia 
contro i «ladri di voti», per fortuna 
mancando i bersagli. ... -.. •-: 

Il questore malmenato ••• 
Il deputato-questore Maunzio 

Balocchi (Lega) accorre ai banchi 
della destra per impedire che il 
lancio continui. Mal gliene inco
glie: viene sopraffatto da una cin
quantina di parlamentari del Polo 
che gli strappano gli occhiali, lo 
picchiano, lo atterrano. Solo l'in
tervento dei commessi, che lette
ralmente strappano Balocchi alla 
presa degli aggressori, impedisce 
ancor peggiori brutalità. Ma il para
piglia è tale da coinvolgere, da vitti
ma, anche la deputata forzista Ma
riella Scirea: la vedova del famoso 
calciatore juventino prende una 
botta in testa da uno dei suoi stessi 
colleghi di schieramento: le depu
tate del centro-sinistra solidarizze-
rannoconlei. •<•-..•-:- .-...•. • .•..;.>v-

La sommossa sta assumendo 
così pericolose dimensioni da 
spingere Acquarone a sospendere 
la seduta e nnviar tutto alle cinque 
del pomcnggio Ma alle fatidiche 

Un momento della gazzarra creata dal Polo alla Camera Ieri 

Agguato a Montecitorio 
Pugni, minacce, insulti: il Polo punta sulla rissa 
Postfascisti e forzisti scatenano .la violenza a Montecito
rio dopo che l'assemblea ha respinto la loro pretesa di 
annullare l'elezione di VendoJ.a.>,CRifQJ[i.daz.ÌQrjè,X,.̂  d i 

proclamare eletto invece un esponente di An. Microfoni 
scagliati contro i banchi del centro-sinistra. Malmenato 
; il deputato-questore Enzo Balocchi: gli strappano gli 
occhiali e lo atterrano. Gravi minacce di un berlusco-
niano a Vendola. Polemiche con la Pivetti. 

aiORQIO FRASCA POLARA 
cinque salta anche la proverbiale 
puntualità parlamentare: la Pivetti 
è impegnata in un frenetico giro di 
consultazioni, solo telefoniche, 
con i capigruppo per decidere se e . 
come andare avanti con la secon- ' 
da proposta di annullamento. (Pi- : 
vetti sinora non ha presieduto; più , 

. tardi il progressista Diego Novelli le ; 
contesterà di non aver espresso 
una qualche censura nei confronti 
dei tanti responsabili degli inciden
ti della mattinata. «Ho convocato 

• l'ufficio di presidenza per martedì», 
• è la tacitiana e piccata replica della 
presidente e solo cosi si capirà che 
sono in pentola misure punitive). 

', L'attesa si protrae per un'ora e 
. mezza. Quando si riprende i'Iupi 

fanno gli agnelli. Quelli del Polo si 
dicono le vittime della «dittatura 
della maggioranza» E chiedono 
tempo. 

SI decide II rinvio 
Ta'arella (An) avanza la propo

sta: «Ragioniamc.ln questo clima 
è impossibile continuare. Presiden
te, un rinvio per meditare...» Ri-

: sponde Pecoraro Scanio (Verdi): 
«Già, e intanto vi appellate al presi
dente della Repubblica!» ••;••/:' •:••'. 

Giovanardi (Ccd) insiste: «Im
possibile proseguire come se nulla 
fosse accaduto, rinviamo (ovvio 
tanto calore: ora è in ballo il seggio 
preteso proprio per un cicciddl 
trombato, ndr»). - .•.••• •••• 
. Pivetti tira le conclusioni: «Il risul

tato della mia consultazione è che 
An. Forza Italia e gli altri gruppi del 
Polo sono indisponibili a parteci
pare al momento ad ulteriori vota
zioni. Riflettiamo: ad occhio non 
mi sembra che, senza il Polo, ci sia 

' il numero legale...». • 
Berlinguer (capogruppo pro

gressisti) replica: «Con il massimo 
nspctto per i suoi occhi, a me sem
bra il contano. Ma la questione è 
più delicata' non si può consentire 

•ajfWJMA. Maurizio Balocchi è sta
to preso per i collo, gli sono stati 
dathdue pugni nelle costole, è stato 
sàfntóuato. gli sono stati fatti volare 
gli occhiali. Lui, deputato leghista, 
questore della Camera, stava sem
plicemente scendendo le scale do
po aver chiesto ad un deputato di 
An di togliere la scarpa da un sedi
le di Montecitorio. 

Ma chi l'ha aggredita? ' 
Non glielo so dire. Mentre scende
vo le scale dell'aula o sentito arrivare dei colpi alle 

Balocchi (Lega) 

«Io, picchiato 
perché facevo 
il mio dovere» 

Allora lei sa chi sono quelli che 
l'hanno aggredita. 

Certo, ma non parlo, oggi non fac
cia nomi. Voglio avere le prove in 
mano, e domani al massimo le 
avrò. Allora le cose saranno certe. • 

Ma lei non aveva tatto proprio 
niente? ;•:»:•.•". s.t̂ vjìrf*.-.- - •. 

Guardi io non sono stato picchia
to per motivi politici. Io, in quel 
momento facevo il questore che è 
aldi sopra delle parti. Il presidente 

della Camera mi aveva chiesto di mettere ordine, lo 
spalle, qualcuno mi ha preso per il collo, ho perduto f, mi sono diretto verso un deputato di An che aveva 
gli occhiali... non ho visto. Per fortuna sono interve
nuti i commessi. .; -.::•:•_:••••• ••••'--.'••:•-;.«';.• ." -..-':•' '.•!•"£?...' 
• Quindi non sapremo mai chi è stato ad aggredirla? '•; 

Lo sapremo, ci sono i filmati che visioneremo fra po
co. Ci diranno le facce, i nomi e i cognomi. •.":;:., ;, - :> 

• Lei se l'aspettava questa aggressione? ,i. • 
Non è mai avvenuto che un questore venisse aggredi
to nell'esercizio delle proprie funzioni. È la prima 
volta nella stona dei Parlamento italiano C davvero 
una brutta stona 

Ma le risse a Montecitorio diventano sempre più 
frequenti, non le pare? 

SI, e vengono sempre da una parte, dagli stessi uomi
ni 

' poggiato i opiedi sulla sedia di un suo collega. Sono 
stata mandato a..., ho capito che mi si voleva provo
care. Allora ho lasciato perdere e ho chiesto al mio 
collega Martinat, questore anche lui, di An, di inter
venire presso il suo collega. Mentre scendevo sono 
stato aggredito. ,••••—<•—•<>•.. -•»-. ..^-".•.•.-;-'r..v,,...:;,..,,., 

Lei come spiega II fatto che a Montecitorio le risse 
• sono all'ordine del giorno? /•. 
Ci sono persone che non sanno far valere le loro opi
nioni in altro modo Cercano di rendere il dibattito 
meno parlamentare possibile - • 

Possiamo usare la parola squadrismo? 
No per fortuna non siamo ancora a questo Ma alla 
violenza si ZiRA 

a chicchessia di esercitare di fatto 
una sorta di diritto di veto sui nostri 
lavori. Clima di minor tensione? 
D'accordo, ma come si concilia 
questo auspicio con le pesanti in
terferenze sollecitate dal Polo su 
un libero voto di questa libera as
semblea7» 

La discussione si protrac per 
due ore: tutti rimengono sulle loro 
posizioni, tranne la Lega che, ora. 
lancia un salvagente alla sua mas
sima espressione istituzionale: «Va
luti lei, signra presidente, la miglio
re organizzazione dei nostn lavon» 
È fatta «Vista l'ora tarda è inoppor

t u n o continuare», taglia corto la 
"presidente della Camera. AU'ordi-
v ne del giorno di oggi c'è una mo

zione pert bloccare gli esperimenti 
; nucleari a Mururoa. : Sul seggio 

contestato a Italo Reale è ormai 
chiaro che si voterà solo la prossi
ma settimana 

«-•-««^«j», *¥.*t •»"™rt('V- * * < 
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«È la stessa violenza di un anno fa» 
MAURO PAISSAN 

•a ROMA. Ottobre, mese nero per la Ca
mera dei deputati. Ieri l'assalto di deputa
ti di Alleanza nazionale, con truppe di 
complemento di Forza Italia, contro i 
banchi della maggioranza. Un anno fa 
l'aggressione fisica nei miei confronti da 
parte di un gruppo di deputati di An. ' " 

Mentre seguivo ieri, impietrito al mio 
banco, le gesta indegne di alcuni parla
mentari della destra, scorrevano nella 
mia mente le scene di un anno fa. Al ri
cordo di quei momenti si sovrapponeva 
la realtà di ciò cui stavo assistendo. Lo 
sconcerto e la rabbia di allora lasciavano 
il posto all'avvilimento del dover assistere 
a un evento ancora più grave, ancora più 
vergognoso, e con una carica maggiore 
di violenza fisica. •.••-<..: -v 'r ' 

La dinamica dei fatti è pressoché iden
tica. La partenza a freddo giù per le gradi
nate, il passaggio rapidissimo dal grido 
ali insulto alla carica di gruppo all'uso 

delle mani. I picchiatori, poi, sono i me
desimi: gli stessi nomi e cognomi, con . 
l'aggiunta questa volta di alcuni forzita-

••'liOti. . . .:• '..- ;."-• ••:..' ••:"/•-,,i. -.-.:: - -• '., ,. 
• Il 20 ottobre dell'anno scorso mi si im-. 

pedi con metodi squadristici - ero relato- ; 
• re del decreto legge sulla Rai - di prose- ; 

guire.il mio intervento (un intervento ; 
;. aspramente critico dal punto di vista poli-
• tico, uno zuccherino se messo a confron
to con le accuse e gli insulti che spesso si '•• 
ascoltano in aula). Ma ieri è successo un ; 
fatto assai più grave. Si è reagito con la 

• violenza al libero voto dell'aula, aggre
dendo con ciò l'istituzione parlamentare, -; 

la sua libera ancorché controversa deli-
, berazione.• . .: • »'•• -'•'•v- '̂'-: '['••:. '••'•'•'•"•. 

-• 1 telespettatori e gli stessi giornalisti: 
non hanno potuto seguire l'intero svol-, 
gersi dell'esercitazione pugilistica dei de- ' 

' putati di destra. Le tribune a un certo . 
punto sono state sgombrate, le telecame
re spente, la seduta sospesa Ma tutto ciò 

non ha placato gli energumeni. Sono 
; continuate le cariche, gli spintoni, i pu-
' gni, il lancio di oggetti, la distruzione di 

microfoni. Si è arrivati al punto di aggre-
-.' dire lo stesso deputato questore Baloc

chi, cioè uno dei tre deputati eletti all'ini
zio della legislatura e incaricati proprio di 
mantenere l'ordine alla Camera. ÌV- • -••«;£;» 

'••.".•' Non siamo mammolette della politica. 
Di fronte a un voto contrastato e ritenuto 

•'. sbagliato e ingiusto, le manifestazioni an-
;'.. che plateali di dissenso sono legittime e 
•:• comprensibili, lo stesso nella scorsa legi

slatura, in occasione del famoso voto che 
negò l'autorizzazione a procedere contro 

• Bettino Craxi, urlai in aula il mio disap
punto e la mia protesta, guadagnandomi 

;.. un richiamo dell'allora presidente Napo-
• litano. Ma la violenza fisica è tutt'altra co-
• s a . " - . - , :.;:;,>..•-•' - . : " ; - Ì I . : ^ . . . " ••-?;•«.*•*••;.*£ ••!'-. 

' Fa riflettere il fatto ormai ricorrente che 
nei momenti più caldi, la reazione imme
diata e spontanea di parte del gruppo di 

; An sia quella fisica si inforcano le gradi-
••• nate e ci si avventa contro I antagonista 
,•'•' politico. È, evidentemente, una questione 
' di Dna politico, ideologico. Fa impressio-

'•", ne, fa paura, che dietro la facciata di una 
riconversione superficiale' emerga cicli-

'•'.. camente una destra violenta, becera, vo-
•'•. gliosa dì distruggere l'avversario, vissuto 
;. come un fastidio e non come parte awer-
;"•'• sa ma essenziale alla dialettica politica. : :-; 

v Fatti come quello di ieri vengono abi-
'.' tualmente, dopo un po' rimossi dalla no

stra memoria politica. Ma in realtà sedi-
: mentano pericolose dosi di intimidazio-
• ne. A farne le spese sono oggi i parla-
• mentari ma con grande facilità questi ve-

• leni possono estendersi al paese. Osser
vando ; ieri mattina dall'alto della mia 

'• postazione alla Camera l'aggressione ne
ra, questa • preoccupazione sovrastava 

v. l'impressione di;assistere a una delle 
"'" giornate più vergognose della storia par

lamentare. • ~' .1 ' * 

Storace 
dà il via 
ai tumulti 
•a Francesco Storace, di Alleanza 
nazionale, 36 anni, frusinate, ex 
braccio destro di Fini nel Msi, ora . 
portavoce ufficiale di Alleanza na
zionale. Ben noto anche come l'«E- ):• 
purator» della Rai. Ha dato il via ai •• 
tumulti, prima con grida sguaiate, 
e poi con la discesa verso il piano '_' 
dell'emiciclo: è stato placcato da ';' 
cinque nerboruti commessi men- ' 
tre tentava l'assalto ai banchi del -
centro-sinistra. Richiamato più voi- * 
te dalla presidenza, è stato notalo !: 

nel gruppone che si stringeva mi- ~ 
naccioso intomo al deputato-que i 
store Balocchi poi spintonato e at- •, 
terrato mentre tentava di recupera- -
re gli occhiali che gli erano stati ! 

strappati. •• «Diciamocelo • franca- f 
mente, l'atteggiamento del centro- ;-. 
sinistra è stato una vergogna» dirà 
più tardi 

Gramazio, 
il lanciatore 
di microfoni 
• i Domenico Gramazio, di Al
leanza nazionale, 48 anni, ragio- j ' 
niere. detto «er pinguino». È uno ;!.. 
dei capi degli ultras neri di Roma > 
acquartierati tra le storiche sezioni :" 
missine ui piazza Tuscolo e di Ac
ca Larentia. Nella battaglia campa- » 
le di ieri mattina si è distinto ne! di- ,. 
veliere ben quattro dei microfoni ;•.• 
istallati sui banchi e nel lanciarli .'• 
verso i deputati del centro-sinistra. '.•; 
«Non sapevo che fosse cosi facile», ;-
ha detto più tardi tutto soddisfatto •? 
ai cronisti: «Ora che lo so, la prossi- • 
ma volta ne strapperò quaranta!». •;'•• 
Poi, serio serio, se l'è presa con '. 
«l'arroganza di una maggioranza "• 
che è tale sono a Montecitorio» e. 
anzicchè preoccuparsi dei prowe- • 
dimenti che verranno presi nei suoi ^ 
confronti, ha intimidito i deputati- ? 
questori: «Non credano di poter az- '1' 
zittire l'opposizione di An. Non mi "' 
hanno messo paura 1 queston veri 
negli scontri all'Università di Ro
ma!». . . . -

Floresta 
lancia minacce 
a Nichi Vendola 
m Ilario Roresta, di Forza Italia. 
54 anni, imprenditore catenese 
che vanta un «master» in economia v 
aziendale. Nei tumulti si è distinto S 
per una minaccia personale a Ni
chi Vendola. In un momento di v 
(apparente) tregua nei tumulti si è ? 
avvicinato al deputato di Rifonda- ' 
zione e lo ha apostrofato così: «Te ; 
con l'orecchino, te lo farò ingoiare: ' 
con te faremo i conti, prima o poi». "4 
Perchè tanta rabbia? Vendola la '"•: 
spiega cosi: «Qualche tempo fa 5 
l'ho accusato di esssere legato alla •. 
mafia, e lui mi ha citato in giudizio v 

chiedendo due miliardi di danni, p 
Ma le sue minacce non mi hanno ? 
intimorito e non di intimoriscono 1••" 
neanche ora». Lui replica: «Erano •;". 
solo ironiche congratuiazioni non 
minacce» 

Gaspam 
tira un libro 
contro la presidenza 
m ' Maurizio Gaspam, di Alleanza 
nazionale, 39 anni, romano, sotto
segretario agli Interni nel governo : 
Berlusconi. Nel fuoco della mi- :. 
schia ha afferrato un grosso fasci
colo verde (un compendio legisla- " 
tivo curato dall'ufficio studi della r 

Camera) e l'ha scagliato contro la ;'--
presidenza. Per errore, nella confu- '; 
sicne, il presidente di turno aveva •• 
ritenuto che il gesto offensivo fosse •" 
stato compiuto da Francesco Sto- i-, 
race. Ma Gasparri ha rivendicato ••' 
l'onore dell'impresa. • Commento £: 
della progressista Sandra Bonsanti: | ' 
«Irene Pivetti dovrebbe far tenere i 
sempre in funzione una telecame- ' 
ra dentro l'aula: cosi la gente pò-,., 
trebbe giudicare dalle immagini J-
chi provoca e chi replica con la ••;•, 
violenza ad un voto democratico. • 
Chi sono insomma quanti perdono f 
il pelo ma non il vizio squadristi-
co» 
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SQUADRISTI ALLA CAMERA. 
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I falchi della destra chiedono di boicottare la manovra 
^33ss2SKK^nssE E la paura di un grande centro aumenta il nervosismo 

• ROMA. Al Senato il pretesto è 
mancato. E il Polo non solo si è do
vuto arrendere di fronte al presi
dente del Consiglio che aderiva al
la mozione della sua maggioranza 
parlamentare e consegnava quella 
del centro >destra alla.cocente 
sconfitta nel voto, ma ha subito co
me una beffa le parole con cui 
Lamberto Dini ha salutato questa 
ulteriore prova del «solido anco-
raggio.democratico del nostro Pae
se che ha avuto il coraggio di sosti
tuire un'intera classe dirigente 
esprimendo nuove energie in gra
do di dare con entusiasmo un es
senziale contributo all'opera di ri
generazione della nostra nazione». 
No. air-incontro con la nuova Italia 
in Parlamento», che Dini ieri ha sa
lutato con tanto orgoglio, il centro 
destra non • intende partecipare. 
Anzi, vuole farlo saltare prima che 
dispieghi le sue potenzialità. Quel 
che non è stato possibile a palazzo 
Madama, è riuscito a Montecitorio, 
dove i rapporti di forza corrono sul ! 
filo del rasoio. Ed ecco l'assalto 
squadristico nell'aula, gli insulti e 
le minacce alle persone e l'offesa, 
attraverso i suoi rappresentanti, al
l'intera istituzione. Davvero solo 
per il voto, peraltro a larga maggio
ranza in uno scrutinio segreto, che 
ha confermato la contestata ele
zione del rifondatore comunista 
Niky Vendola? La verità l'ha sca
gliata Ignazio La Russa, più a suo 
agio tra i manipoli di Alleanza na
zionale che nei panni istituzionali 
di vice presidente della Camera: 
•L'ultima volta che è stata votata la 
fiducia, il governo ha prevalso per 
soli tre voti. E i seggi contestati pos
sono fare la differenza alla resa dei 
conti tra l'area di sostegno al go
verno e lo schieramento contrario». 

La tentazione dell'Aventino 
Ci risiamo, dunque. A chi gli 

chiedeva se l'assalto appena gui
dato fosse una sorte di anticipazio
ne di quei che l'ala intransigente 
del Polo si propone di fare sulla fi
nanziaria, Maurizio Gasparri ha ri
sposto con il sangue agli occhi: 
«Sulla finanziaria? Sulla democra
zia1 Tutto il resto passa in secondo 
piano. A questo punto si deve fare 
ostruzionismo ad oltranza, in com
missione, in aula, ovunque». E il 
forzuta Beppe Pisanu è corso a dar 
man forte: «Questa gravissima tur
bativa nei rapporti tra i gruppi ren
derà difficile ogni intesa sui lavori 
parlamentari da oggi in poi». Anzi, 
la tentazione è stata di prendere 
subito alla lettera il Cavaliere e lan
ciare una chiamata sull'Aventino.' 
Ma più che la ragione è stata la 
paura di un atto troppo precipitoso 
ad aprire il varco a un disperato 
tentativo di mediazione. Quasi in 
extremis, i leader del Polo - Berlu
sconi, Fini, Casini e Buttiglione -
hanno sottoscritto un «rispettoso 
ma vibrante appello» al capo dello 
Stato e alle presidente della Came
ra «perchè vogliano assumere, nel
le torme e nei modi ritenuti idonei, 
una forte iniziativa per ristabilire la 
violata "deontologia • istituziona
le"». Quale? A giudizio del centro
destra la decisione della maggio
ranza significherebbe «che i voti 
valgono non secondo chi li dà ma 
secondo chi li riceve». Da qual pul
pito, si potrebbe dire. Non sarà un 
precedente specifico, ; quello ri
chiamato da Massimo D'Alema, 
ma già quando si decise dell'eleg
gibilità di Silvio Berlusconi, in aper
to contrasto con il dispositivo di 
legge che sancisce l'incompatibili-
tà per chi ha concessioni pubbli
che (come quelle dell'etere per le 
tv), la maggioranza di allora non 
esitò a imporsi. «E noi • ha sottoli
neato il leader del Pds - rimanem
mo al nostro posto, non ci avven
tammo contro il Polo. Perchè può 
anche essere sbagliato che il Parla
mento mantenga il suo potere sui 
CJSÌ di eleggibilità, ma le regole ora 
sono queste e bisogna rispettarle». • 

Ecco, se una lezione c'è nelle 
drammatiche vicende di ieri riguar
da il bisogno di regole. «Sarebbe 
stato meglio se questo appello, più' 
o meno vibrante, fosse stato fatto 
pnma», ha osservato Giorgio Napo
litano. Il Polo, invece, le regole le 
invoca sempre dopo, quando le 
torzature gli si ritorcono contro. E 
l'avventura continua. . .-=.••.-.--... ?• 

C'era l'occasione - il dibattito 
sulle comunicazioni del presidente 
del Consiglio al Senato - per inver
tire la rotta. Ma l'appello di Dini è 
stato : travolto dall'ossessione di 
scalzare il governo per arrivare allo 
scioglimento delle Camere. Cosi 
come si è voluto stracciare l'aper
tura contenuta, e resa ancor più 
esplicita l'altro giorno da D'Alema, 
nell'agenda delle cose da fare che 
la maggioranza ha offerto al con
fronto. Anche a costo di provocare 
una nuova lacerazione intema: gli 
ex de del Polo le hanno provate 
tutte, proponendo prima di non ir-
ngidire la risoluzione di minoranza 
e poi di chiedere la votazione per 
parti separate di quella della mag
gioranza cosi da giocare sull'asten-

1 II Palazzo del Quirinale Andrea Cerase 

Polo, Fultìmo strappo alle regole 
«Se davvero vogliamo le elezioni, perché non comincia
mo a dire che non votiamo la Finanziaria?». Gli oltranzisti 
alzano la voce all'assemblea dei deputati di Forza Italia. 
Ma Berlusconi non è andato a esibire i suoi muscoli con
tro il mingherlino Dini. Che si scopre saper far politica. A 
favore di un centro che potrebbe destrutturare il Polo? E 
forse anche questo sospetto spinge l'assalto al pretesto in 
Parlamento. Salvo poi invocare il capo dello Stato... 

••-... ; PASQUALE CASCELLA ~T~~~~ 
, zione su quelle meno lontane e la
sciare uno spiraglio per la ripresa 
del confronto. Niente da fare: la 
porta doveva essere sbattuta rumo
rosamente. Salvo poi stracciarsi le 
vesti quando Dini, coerentemente, 
ha accolto la ' risoluzione della 
maggioranza delle forze politiche 
che lo sostiene. Con un interrogati
vo amletico, come quello sciorina-

. to da Enrico La Loggia: «Che Dini si 
' dimetta è sicuro, ma quando? Già,, 
• con tutti i punti di quella risoluzio-
; ne ci sarebbe tempo non per un 
governo ma per due legislature». .. 

; «L'abile Dlnl» - ; ^ 
• Una battuta? Fino a un certo 

punto. La Loggia, nello scoprire 
«l'abilità politica», ria dato voce alla 
«sensazione che Dini non si conse
gni a nessuno» Non è da politico 
uno scivolone come quello com

messo dal presidente del Consiglio 
su Andreotti per respingerne l'ac
costamento («Come si può para
gonare un tecnico con un orizzon
te limitato con un grande uomo di 
stato che ha servito l'Italia per 40 
anni?»), ma tant'è: anche questo 

' lapsus freudiano, se cosi può defi
nirsi, ha finito per alimentare il so
spetto che Dini si sia messo a gio
care in proprio, che cominci a 
chiamare a raccolta i nostalgici 

. della:De,-se non per scalzare, 
quantomeno per insidiare il Polo, 
strappargli pezzi da ricollocare in 
una sorta di grande centro che 
possa essere l'ago della bilancia di 
inediti equilibri politici. Guarda ca
so, per un forzista, Pietro Di Muc-

' ciò, che impreca («Qui finisce che 
si vota il 18 aprile 1998, per onora
re i 50 anni della vittona democn-
stiana sotto i fasti di un arco costi-

D'Alema 

«E Fini dov'era? -
È andato via, ma un leader 
resta lì e ferma i suoi» 

e se n'ò andato. E questo è un lea
der? Un vero leader - sottolinea 
D'Alema - resta in aula, si alza e di
ce ai suoi di stare buoni». 

Il segretario del Pds ad ogni mo
do ritiene «sbagliato che il Parla
mento mantenga il suo potere su 
queste vicende: sull'elezione con
testata di un parlamentare dovreb
be decidere la magistratura. Ma le 
regole ora sono queste, e bisogna 
rispettarle. Quando il Parlamento 
votò a maggioranza l'eleggibilità di 

• ROMA. «È stato un episodio di squadnsmo, non di Berlusconi, noi nmanemmo al nostro posto, nessuno 
nervosismo». Massimo D'Alema, tornato a Montecito- si avventò contro i deputati del "polo". Questi qui, in
no nel pomeriggio, prima della ripresa della seduta, vece, hanno aggredito un deputato questore, hanno 
commenta duramente la rissa scatenata dal «polo» in •:,/ minacciato in aula, dicendo 'Ti aspetto sotto casa", 
mattinata. E «conegge» il cronista che gli chiede un ••; Certo - prosegue il leader del Pds-che vengano pure 
giudizio sul «nervosimo» di questi giorni e sui tafferugli :; „ 0 , s

 a b i t u a t 0 a ricevere m i n
6

a c c e i m a 

proprio episodio di squadrismo, non di nervosismo. : dentemente il lupo perde il pelo ma non .1 vizio» «Pos-
Un questore picchiato... È una cosa grave, inaudita, ;': S ' a m 0 scherzare su tutto, ormai siamo diventati la bar-
senza precedenti...». Poi, polemicamente, chiede: «Ma ' •' zelletta d'Europa - conclude D'Alema - ma ciò che è 
Fini dov'era? Fini, che tutti indicano come un grande .,;'• accaduto è una cosa sena E un fatto senza precedenti 
leader, appena sono cominciati gli incidenti si 6 alzato " ed è un fatto molto grave» 

tuzionale retto dall architrave Di-
. ni»), c e un ex de, Clemente Ma- ; 
stella, che gioisce: «Beh, se si dice '.'• 
che nini diventa il grande democri-

• stiano, allora comincia a non esse- * 
re più un insulto». Fatto è che Roc- ' 
co Buttiglione deve spendere una * 
parola rassicurante nei confronti di ••'-
chi per paura vorrebbe far saltare 
tutto, come si è provato icn alla Ca

mera «Se hanno paura che il cen
tro possa crescere nel centrode-,. 
stra, allora fanno bene ad averla. '• 
Se temono che possa rinascere un i 
centro come schieramento auto- ' 
nomo, equidistante fra destra e si- ; 
nistra, allora possono dormire son- ; • 
ni tranquilli». Sarà. Ad ogni buon , 
conto propno mentre il Cavaliere 
ò alle prese con la nehiesta di nn-

vio a giudizio da parte del pool di 
Mani pulite (che potrebbe ridare 
fiato a quanti in Forza Italia hanno 
sempre cercato un rapporto con 
Dini), Marco Pannella lo ha spro
nato a «tagliar corto con suicidi op
portunisti e tentennamenti demo-
cristianoidi» decidendosi a votare 
contro la Finanziana E contro Di-

Malessere alla riunione dei gruppi. E in molti consigliano a Berlusconi di dire no alla Finanziaria • 

Sbandamento al summit di Forza Italia 
Umóre nero in Forza Italia. «Ormai facciamo solo da 
punching ball». Cresce il malumore per una opposizio
ne che non c'è, per il prevalere delle colombe. Si teme 
un Dini bis e lo slittamento delle elezioni al '97, al '98. 
La maggioranza dei gruppi vorrebbe votare no alla Fi
nanziaria. «Ormai anche Urbani è diventato un falchet
te». E c'è anche chi sogna Fi guidata da Cossiga: «In 
questa fase di travaglio ci vorrebbe uno come lui». 

~"~ ROSANNA LAMPUQNANI 

• ì ROMA. Tutti i deputati e tutti i 
senatori riuniti, ad ascoltare i tecni
ci sulla finanziaria: Marzano, Bru
netta, Tremonti, Del Debbio. Ma 
non possono bastare illustri blaso- • 
ni a calmare gli umori di una pla
tea profondamente insoddisfatta, 
che ha vissuto tra Senato e Camera 
una durissima giornata. «La foto
grafia di oggi (ieri, ndr) ci mostra il 
centrosinistra che incassa il risulta
to e noi che abbozziamo». Luigi 
Grillo non ha peli sulla lingua e la 
sua «incazzatura» la trasmette ai 
colleglli riuniti ien sera a Monteci

torio. Grillo è un ex de che sa come ' 
si fa politica: quando è il caso di at-

'. taccare e quando invece il caso di ; 
ammorbidire i toni, per aggirare ; 

l'ostacolo e arrivare all'obiettivo. A 
lui, come ad altri forzisti che hanno • 
una militanza più o meno antica ; 

delle stanze di piazza del Gesù, 
non va giù assolutamente la con->• 
duzione della politica di queste 
settimane, di questi mesi. «In que- ' 

; sta fase di travaglio ci vorrebbe la 
capacità di un Cossiga», aggiunge • 
sempre Grillo. Ma non sono solo ' 
loro a chiedere, per esempio, che 

• si dica con nettezza un no grande ; 
come una casa ad una finanziaria 
che a loro avviso sancirà l'affossa
mento del Polo. Pietro Di Muccio a 
questa linea ci crede da tempo: • 
«Questa finanziaria è di tipo an-

: dreottiano-pomiciriniano». Bel col
po! La convinzione, sua e di tanti 
altri, è che con la complicità di Dini 

• del centrosinistra e del Quirinale, ; 
le elezioni non ci saranno nel '96,. 
ma forse nel '97. «Anzi nel '98: vo
teremo il 18 aprile, cosi festeggere
mo i 50 anni della De», aggiunge 
un sarcastico Di Muccio. 

La protesta degli azzurri 
- Ma a mugugnare o a protestare 

non sono più sempre gli stessi. Or
mai preoccupati percome sta prò- < 
cedendo il Polo e in particolare 
Forza Italia lo sono anche altri, 

' Giuliano Urbani, per esempio. «Da 
- colomba che era si sta trasforman
do in falco. Ormai è un falchetto». 11 
timore 6 che non si stia facendo ; 
nulla per tenersi stretto Dini, anzi. E '• 
c'è penanti lo spettro di un Dini bis 
incombente. Per questo a gran vo- • 
ce molti chiedono un atto di forza, • 
un gesto importante che smuova :: 

['empasse attuale. Ieri pomeriggio •'. 
si sono visti in via dell'Anima Silvio 
Berlusconi, Gianni Letta, Cesare 
Previti. E II è riaffiorata la vecchia S 
idea del gesto plateale, delle dimis- •; 
sioni in massa. Ma è stata anche •;• 
presa in considerazione come vor-

, rebbero molti I ipotesi del no alla 
Finanziaria. 

Il no alla finanziaria 
•• Che per esempio Antonio Marti
no ha nuovamente sostenuto («è 
un atto politico per eccellenza e ; 
come può farla un governo tecni- v 
co?») con molta foga nella riunio- -
ne serale. «Ma non passerà mai ..' 
questa linea. Non è stato forse Pre- , 
viti a sostenere che non si può sfa
sciare il paese per il prezzo della ; 
benzina?». Già se lo dice Previti, •;; 
sembra dire Enzo Savarese, lui che • 
è notoriamente un falco, figuria-

' moci le colombe. Dunque è una , 
Forza Italia divisa quella che ieri ;• 
sera si è data appuntamento. E di •,-, 
umore nero. «Mettiamo insieme >. 

• ciò che è successo al Senato e poi ? 
' le accuse di D'Ambrosio a Biondi, " 
e gli incidenti nell'aula della Came
ra e la vicenda della pnma com
missione di Montecitono e vedre

mo che in questo momento il Polo 
fa da punching ball. Insomma so
no prevalse le colombe, quelli che 
dicono: che bisogna essere buoni 
e ragionevoli cosi gli altri ci fanno 
lavorare. E invece no. Ormai è la 
maggioranza del gruppo che chie
de si metta un punto». Di Muccio 
non accenna mai al nome de! me
diatore per eccellenza, Gianni Let
ta, ma è evidente che lui come altri 
in un qualche modo gli addebita
no questa situazione. Pur sapendo 
che comunque a dire l'ultima pa
rola è sempre lui, Silvio Berlusconi. 
Che ieri non si è fatto vedere a 
Montecitorio, preferendo andare a 
cena. <-v,r. '•• .*;-'•,. > • £:*• .;«. .-..;. 
- Per molti parlamentari sarà im

portante la giornata di oggi: sono 
previste riunioni ad alto livello, in
contri. E, con la notte che avrà por
tato consiglio, una svolta smaltito il 
colpo di un infausto mercoledì, 
sperano che sarà possibile arrivare 

; a delle decisioni definitive. Insom-
: ma, che siano i falchi a riprendere 
in mano le redini del movimento 
Anche se questo non piacerà affat
to ad alcuni dei partner della coali
zione - /,' 

Governo 

Quei due voti 
ne decidono 
la sorte ̂  
• ROMA Due deputati, due voti 
che possono decidere della sorte 
del governo si si va allo scontro 
frontale. Sta tutto qui - in questo 
essenziale nodo politico - il senso 
della furibonda reazione del Polo 
al voto con cui la Camera ha re
spinto ieri la prima delle due pro
poste di annullamento delle ele
zioni di due deputati della sinistra 
(e lo stesso risultato avrebbe inevi
tabilmente dato anche la seconda 
votazione se non fossero stati pro
vocati ad arte i gravissimi inciden
ti). Ricapitoliamo i fatti. Tanto in 
Puglia (dopo l'elezione, in un col
legio uninominale, di Nichi Vendo
la, Rifondazione) quanto in Cala
bria (dopo l'elezione, sempre nel
l'uninominale di Italo Reale, Verdi-
progressisti) scattano i ricorsi degli 
awersari del Polo: rispettivamente 
un post-fascista e un cicciddl. Effet
tivamente Vendola ;e i Reale ce 
l'hanno fatta con un margine ri
stretto (rispettivamente per 191 e 
418 voti). Il gioco del ncorso dei 
trombati vela la candela soprattut
to considerando che alla Camera 
lo scarto centro-destra/centro-sini
stra si gioca sul filo di pochissimi 
VOti. ' . .„-.- •*..: •.:•-*• -r --«n.-.vj; 

Il ricorso va presentato alla giun
ta per le elezioni: qui la maggioran
za di centro-destra è saldissima, 
soprattutto dopo la scissione nella 
Lega. E qui scatta l'operazione di 
un controllo di comodo e di un 
giudizio ancor più di comodo delle 
schede in contestazione. Dice la 
legge elettorale (e confermano re
golamento di attuazione e un pro
fluvio di circolari ministeriali) che 
sulla scheda l'elettore non può ap
porre più di un segno? Ed è in base 
a questo criterio (stabilito anche 
per impedire il controllo a poste
riori del voto) che nei seggi sono 
state annullate tante schede per 
Felice Trotta e Giuseppe Galati, : 
due trombati appunto, dove di se
gni ce n'erano persino quattro o 
cinque, quanti erano i simboli del
l'alleanza Berlusconi-Fini? • 
:-: Immediata ' la - risposta K della 
maggioranza della giunta: d'accor
do, ma quel che vale è «interpreta
re la reale volontà dell'elettore, an
che se ha formalmente sbagliato. E 
cosi regala ai due candidati del Po
lo quelle centinaia di voti necessari 
per scavalcare Vendola e Reale. Di 
più: la maggioranza di centro-de
stra della giunta insiste nella sua 
protervia anche quando un voto 
dell'assemblea di Montecitorio re
stituisce al mittente una prima pro
posta di annullamento dell'elezio
ne di Vendola e Reale proprio cen
surando il fatto di aver considerato 
«valide le schede con una pluralità 
di segni apposti» e intimando quin
di a riconoscer valide le sole sche
de «rigorosamente aderenti alla 
previsione della legge elettorale, 
con particolare riferimento al nu
mero dei segni apponibili sulla 
scheda». -••••-.. ..«Ì-S»'-;;...^-; 

-Ma la giunta insiste, sempre e 
solo a maggioranza, e spedisce ieri 
all'aula, per la (sperata) confer
ma, la sua decisione: ora è ancor 
più necessario, ed ancor più ur
gente capovolgere o quanto meno 
render ancor più esigui i rapporti di 
forza. Tutto calcolato: erano setti
mane, ormai, che il Polo batteva 
sul tasto dì una nuova delegittirna-
zione, stavolta della sola Camera 
per la presenza di Vendola e Rea
le. E I insistenza si faceva via via 
più ossessiva, man mano che il Po
lo giocava tutte le sue carte per an
dare ad uno scontro frontale risolu
tivo della legislatura. *••• *-.<,,-.'.-,„ •:• 
- Ieri han fatto persino peggio, 

quelli del centro-destra, e prima 
ancora di trasformare l'aula della 
Camera in un saloon del Far West. 
Hanno tentato di intimidire e ricat
tare apertamente i deputati, senza 
alcun pudore. Ha avvertito il post-
fascista Antonio Mazzone. presi
dente della giunta sbugiardata: «At
tenti a quelche fate: se decidete 
che sono nulle tutte le schede con 
più segni, qui c'è il rischio che tanti 
di voi siano cacciati da Montecito
rio...». Ed il radical-forzista Elio Vi
to: «Attenti, se capovolgete le deci
sioni della giunta, non partecipere
mo più ad alcun voto di questa Ca
mera!». Tanto hanno insistito con i 
grotteschi spauracchi da esaspera
re evidentemente anche non pochi 
deputati del centro-destra. Se è ve
ro, com'è vero, che almeno otto di 
loro hanno contribuito a sostenere 
la piena validità dell'elezione di Ni
chi Vendola e Italo Reale. «Mazziati 
e cornuti» è stata l'icastica e deso
lata constatazione di un deputato 
post-fascista siciliano. Si saranno 
pure allevati in casa i "traditori", 
ma «mazziati» no: anche perchè gli 
bruciava la sconfitta hanno pic
chiato persino il deputato-questore 
più anziano e più autorevole Non 
seramaivisto - , . ^.GFP 

s 
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Gelo per la risposta su Andreotti: «Sono un traghettatore;. 
lui un uomo di Stato che ha servito l'Italia'per 40 anni» 

Agnelli: l'esecutivo 
è impolitico 
ma Lamberto 
è «II» leader 

Il presidente della Fiat -
Giovanni Agnelli, pur non 
essendo completamente 
soddisfatto delle misure 
contenute nella legge 
finanziarla varata ds! • 
governo, esprime parole di 
stima per II presidente del -
consiglio Lamberto Dlnl. «GII 
Industriali • ha commentato 
Agnelli a margine di un • 

- convegno In corso a Roma • 
non sono stati certo "premiati" dalla 
Finanziarla». Ma cosa pensa. Il ' 
presidente della Fiat, della perdita di 
consenso che sembra registrare Dlnl? 
Per un verso o per l'altro Infatti la 
manovra di bilancio per il prossimo anno 
viene criticata da entrambi I poli in 
Parlamento, certo con sfumature 
diverse. «Non si può mal apprezzare un -
leader che ricerchi I consensi attraverso 
delle concessioni: questo non è • 
successo», è la risposta del senatore a 
vita. Ma Dlnl è ancora un leader? «È II 
leader» replica Agnelli che, sulla -
prosecuzione del governo, non si - ' 
sbilancia: «Questo governo, l'ho già 
detto Ieri (martedì, ndr), è impolitico». 

Lamberto Dlnl durante la replica al Senato Mosconl/Ap 

H Senato vota il sì a Dini 
Il presidente accoglie le tesi del centrosinistra 
Dini «ringrazia» il Polo, ma accoglie la risoluzione del 
centrosinistra, per il giudizio sulla Finanziaria e perchè 
«traccia traguardi che già formano oggetto degli inten
dimenti del governo». {1 Senato boccia il documento del 
Polo e promuove con il voto le tesi di Ulivo e Lega. Il 
presidente risponde sul paragone con Andreotti: «Io so
no un traghettatore, lui un grande uomo di Stato che ha 
servito l'Italia per40 anni...» " * ' • 

ALBERTO LKISS 
a ROMA. La politica italiana, vista 
dalle tribune della bellissima aula 
di mogani e di damaschi rossi di 
Palazzo Madama, sembrerebbe 
aver vissuto ieri una giornata di co
struttiva razionalità. Le cose, intor
no alla replica di Lamberto Dini 
nel dibattito sulla Finanziaria e il 
futuro del governo, sono andate 
più o meno come era prevedibile. 
Il presidente del Consiglio, dopo 
aver ribadito l'altro ieri la natura 
tecnica, ma non «impolitica», del 
proprio esecutivo, ha «ringraziato» 
per il loro documento i rappresen
tanti del Polo - su questo si è ri
messo al voto dell'assemblea, che 
ovviamente, dati i rapporti di forza 
al Senato, lo ha respinto - e ha fat
to proprio invece quello avanzato 
dal centrosinistra. Gli esponenti 
delle destre, sia il capogruppo di 
Forza Italia La Loggia, che quello 
di An Maceratini, pur rammarican
dosi per il maggior «feeling» di Dini 
verso il centrosinistra, non hanno 

Occhietto 

«Il Pds 
manca 
di iniziativa» 
• i ROMA. Achille Occhetto, in un' 
intervista a «Sette», ripercorre le vi
cende politiche sfociate nelle sue 
dimissioni. «Dopo le ultime elezio
ni - dice - era opinione generale 
che la destra sarebbe rimasta al 
potere per l'intera legislatura. E 
quindi diedi le dimissioni, all'ingle
se, per dare la possibilità a chi mi 
succedeva di preparare la rivincita. 
Dico la verità : sapevo che Berlu
sconi aveva ottenuto una vittoria di 
Pirro. E lo dissi. Ma e vero che non 
credevo che la crisi sarebbe esplo
sa cosi in fretta. Se avessi immagi
nato che dopo due mesi la Lega 
avrebbe messo in crisi il polo pro
babilmente non mi sarei dimesso». 
Occhetto è polemico con il patito: 
«il Pds? Negli ultimi tempi si sta 
adagiando su una rendita di posi
zione. Senza alcuna altra iniziativa. 
O peggio, se si prendono delle ini
ziative, queste tendono ad affogare 
la sinistra dentro la generica ncer-
ca di una alleanza di centro. Che 
cosa penso del buonismo di Vel-
troni?Niente». ,•• , „.. ". 

' alzato troppo il tono. Maceratini ha 
scelto di fare un po' di ironia: «Spe-

. ro che come traghettatore non fac-
i eia come Caronte, che ci portereb-

.' be all'inferno...». Un inferno in cui 
la data delle elezioni si sposta sem-

; pre più in là, magari «oltre il 99, fi
no al Giubileo, fino ai Giochi Olim
pici...». , . •• . , 

' Nella replica, Dini è partito da un 
insistito omaggio alla qualità del 

. dibattito. Altro che «decadenza» 
delle istituzioni parlamentari - ha 
cesellato - c'è un «solido ancorag
gio democratico del paese, che ha 
avuto il coraggio di sostituire quasi 

• integralmente la propria classe di
rigente, cosi da infondere nuove 
energie nell'opera di ngenerazione 

' in atto». Perchè rimandare a casa 
propno ora - forse intendeva, pur 

.* senza dirlo - tutti questi bravi par
lamentari? «Per me - ha aggiunto -
l'incontro con la Nuova Italia in 

. Parlamento è stato appagante e in-, 
' tellettualmente fervido». Peccato ' 

che poco dopo, mentre in Senato 
continuava una cenmonia delle 
buone maniere, alla Camera la vo
tazione sul seggio di Niky Vendola 
degenerasse in una consapevole 
bagarre. In una rissa. Ma Lamberto 
Dini, con una perseveranza, una 
quieta ostinazione di sapore effetti
vamente un po' andreottiano, basa , 
la sua strategia su un'idea del pae- • 
se che non è facile riconoscere nel
le cronache di queste tormentate 
settimane. 

Come Andreotti? 
La giornata di Lambertow è co

minciata con qualche battuta da
vanti a un caffè, al bar del Senato, 
nella calca di giornalisti e teleca
mere. Presidente, si sente più «ro
spo» o «anguilla»? È vero che vuole • 
ncostruire il centro? Accetta il para
gone con l'abilità di Andreotti? 
«Questo è un paragone non fattibi- ' 
le - risponde pacato - un tecnico, 
un traghettatore, una persona con 
un orizzonte limitato di attività di 

foverno, con un grande uomo di 
tato che ha servito l'Italia per 40 , 

anni?». Un giudizio dal sen fuggito, 
che più tardi imbarazzerà non po
co progressisti come Sandra Bon-
santi e Piero Fassino. Ma Dini tira 
dritto: «Sto facendo quel che credo 
necessario... io non ho trame, non 
ho ambizioni né programmi. Vado ' 
avanti per la mia strada. Poi mi giu
dichino come vogliono». E la «sua 
strada», per il momento, è questa: 

, trovare in Parlamento una maggio
ranza per la Finanziaria, conclude

re il programma concordato al mo
mento del suo mandato con la 
«par condicio», e poi «ripassare» da 
Scalfaro e ripresentarsi alle Came
re con un obiettivo abbastanza 
esplicito: restare'in carica almeno 
per la durata del semestre euro
peo. Il centrosinistra - stando al 
documento approvato ieri in Sena
to - vuole favorirlo in questo pro
getto. Il capogruppo progressista 
Cesare Salvi ha invitato aperta
mente altre forze politiche ad allar
gare la maggioranza per concor
dare una «fase costituente», cosi da 
riempire i mesi che ci separano 
dalla probabile campagna eletto
rale di primavera. E un pezzo del 
«Polo» appare tentato dall'idea. ~ 
Dini, comunque, dopo il cortese 
scambio di battute con i giornalisti, 
si è presentato in aula per pronun
ciare una replica molto sintetica e 
precisa. Ha risposto alla Lega sul 
federalismo, osservando che un di
scorso serio pretende una «ampia 
nforma costituzionale», ma valoriz
zando il «regionalismo fiscale» che 
nella Finanziaria sarebbe avviato. 
Ha ripetuto agli industriali che è 
giusto conservare gli incentivi della 
legge Tremonti per gli investimenti, 
ma solo nel Sud e nelle aree più 
deboli. Ha assicurato tutti che «il 
governo non ha mai ritenuto im
modificabile la manovra», purché 
non se ne stravolga l'impianto. Ha 
cercato di ridimensionare l'insod
disfazione manifestata dal verde 
Edo Ronchi, ricordando anche di 
essere stato il primo premier euro

peo a protestare con Chirac per gli 
espenmenti nucleari. Infine ha 

• chiarito per bene che il voto sulle 
, mozioni di ieri non riveste alcun 

«valore fiduciario». Non si preoccu-
• pino, quindi, né il Polo, né Rifon-
' dazione comunista: nessuna forza-
', tura che conferisca surrettiziamen

te un nuovo mandato al governo. 
Ma ha accolto il documento del 

« centrosinistra «in quanto manifesta 
una sostanziale adesione alla ma
novra Finanziaria, e traccia tra-

• guardi che già formano oggetto de
gli intendimenti di governo». Un se-

- gno politico più evidente, quindi, 
da ieri è stato comunque tracciato 

• sulla fisionomia di questo governo.. 

Lapsus sugli Immigrati-
' C'è stato, poi, uno strano «la

psus». Dini si è dimenticato di leg
gere una parte della replica che 

' tranquillizzava la Lega sulla volon
tà del governo di affrontare la que
stione della criminalità legata al
l'immigrazione clandestina. • Un 
«problema grave - ha assicurato 

• Dini riprendendo la parola - che 
. deve essere affrontato urgente

mente con nuovi strumenti norma-
_ tivi». E sui «cnminali immigrati clan-
•: destini» e i «falsi invalidi» che grida

no vendette civili, ha concentrato il 
suo intcrvenio il capogruppo leghi
sta Tabladini. Cosi anche nell'ovat-
tata «bomboniera» di Palazzo Ma
dama è giunto per un momento il 
brivido dei sentimenti forti e inde
cifrabili che agitano l'Italia profon
da. . . ' ' • « , , V . 

Prodi al Ppi e al Pds: 
se volete vincere 
non ditemi troppi no 
«Ma il centrosinistra le elezioni vuole vincerle o no?». Inter
vento polemico ieri nell'incontro col vertice del Ppi da 
parte di Romano Prodi. A quanto si è saputo il leader del
l'Ulivo ha lamentato la scarsa coesione della coalizione,' 
segnalando anche come egli venga sollecitato a «prende
re in mano le redini» dell'alleanza, ma come spesso le sue 
posizioni - per esempio su Supergemina, sulla Finanzia
ria o sui dossier di Craxi -vengono poi smentite." ' 

• ROMA. Il leader dell'Ulivo, Ro
mano Prodi, ha posto stasera al
l'ufficio politico del Ppi il proble
ma di una più forte leadership l 
delia coalizione di centro-sini- ; 
stra. Il centro-sinistra - ha chiesto ' 
polemicamente Prodi a quanto si 
e' appreso - vuole vincerle o no le 
prossime elezioni? È una doman
da che bisogna porsi perché su / 
ogni problema ci sono delle diffi
colta' e ognuno pretende qual
cosa dall'Ulivo. Prodi ha aggiun
to che in queste condizioni è una > 
fortuna che la colazione non si 
sia ancora logorata. ..-„ • . ' . - ," , 

Parole nel vuoto '• 
Il leader dell'Ulivo ha sottoli

neato, inoltre, che un po' da tutte ' 
le parti della coalizione viene sol- > 
lecitalo a prenderne in mano le 
redini. > Ma • ha . ricordato , che \ 
quando ha preso posizioni su al- ' 
cuni temi (Supergemina, Finan- -
ziaria e dossier Craxi) le sue pa
role sono cadute nel vuoto oppu
re, la coalazione non lo ha segui
to, o ancora (il caso del Pds su 
Supergemina) ha avuto dichia
razioni contrastanti. In altre paro- '* 
le: si chiede a Prodi più impegno ,s 

e più visibilità' ma poi ognuno r 
viaggia per la sua strada. AI ter
mine della riunione Prodi ha par
lato di «perfetta identità di vedute 
sui contenuti. Per quanto riguar- '• 
da la parte organizzativa - ha ag
giunto riferendosi alla conven- -, 
tion - stiamo andando avanti per ' 
perfezionare il cammino. Non c i . ' 
sono state né difficoltà né asperi- ? 
tà». ; ''••"" ^ '-y r." " v ', • • 

La convention '•-
\ Prodi ha inoltre sottolineato 
che le assemblee di collegio (ma 
alcuni come Marini, Andreatta e 
lo stesso Bianco preferirebbero " 
che fossero provinciali) : «sono ': 
per il programma, che non e' pò- •' 
ca cosa, e non sono una premes- • 
sa per le candidature anche per- ' 
che è inutile candidare qualcuno 
per qualcosa che ancora non c'è. / 
Se ci dicono quando si fanno le ì 
elezioni, troveremo subito il siste- ' 
ma per le candidature». Prodi ha 

ribadito che il vero problema del
la convention è «la grandissima 
partecipazione della gente» •'e 
l'ha definita «il momento di fusio
ne della coalizione». Bianco a , 
sua volta a chiosato: «La nostra è 
una sfida, è una proposta di eoa-1 
lizione, non come il Polo, che 
non propone niente e vive solo di ; 

' slogan». ' ' • , ' -' -

Visibilità del centro 
• Il capo della segreteria politica 
del Ppi Fabrizio Abbate, ha detto • 
che «sono stati risolti tutti i nodi: , 
c'era da verificare il problema '' 
della visibilità del centro, quello ( 

dei contenuti programmatici vici- ' 
ni alla cultura cattolico-democra
tica e quello del rapporto tra la -
coalizione e i partiti». Abbate ha -
ribadito che il Ppi, ma non in ma
niera •. pregiudiziale. ": preferisce " 
che le assemblee: programmati
che locali non eleggano delegati \ 
«per non offuscare il dibattito k. 
programmatico». . Gianpaolo "' 
D'Andrea, della segreteria del '• 
Ppi, ha parlato di «discussione ' 
molto serena e convergente an- * 
che perchè non c'erano posizio
ni cristallizzate, né dall'una né 
dall'altra parte. Il problema p;in- . 
cipale resta quello di come som-' 
mare nell'ulivo i partiti al movi
mento». • '?", . » " < 

i • 

Nessun «attacco» 
Con Prodi hanno partecipato 

all'incontro il prof. Arturo Parisi e < 
il coordinatore dei comitati, Bres- N 

sa. In tarda serata ò giunto a piaz- * 
za del Gesù Mario Segni accom
pagnato dall'economista • prof. * 
Baldassarre, che ha avuto un col
loquio riservato con Prodi e Bian-1 

co, presente anche il capogrup
po popolare alla camera An
dreatta. Gerardo Bianco ha poi 
precisato che «Attribuire a Prodi 
attacchi a D'Alema o ad altri del
la coalizione e' inesatto. La verità ; 
è che Prodi ha chiesto stasera a 
tutti noi un maggiore impegno, • 
una maggiore coesione che noi <•' 
popolari gli abbiamo : natural
mente garantito». • • •" / ;t. 

Il ministro ancora all'attacco di Ulivo, Lega e Dini. «Continuerò a comportarmi come credo » •' " ' 

Mancuso: «Io e i miei riceviamo minacce» 
Nella risoluzione approvata ieri al Senato e accolta da Dini, 
una iniziale «censura» contro Mancuso è stata sostituita da 
«forti critiche». Ma al ministro non è bastato. Con l'ennesi
ma nota, il Guardasigilli attacca Ulivo, Lega e Dini. Non mi 
date la possibilità di difendermi - dice in sostanza Mancu
so - e non so se e quando vi deciderete a discutere le mo
zioni contro di me. Ma io continuerò a comportarmi come 
credo. Poi aggiunge: «Io e i miei riceviamo minacce». 

" ! VITTORIO BACONE !] 

m ROMA. Filippo Mancuso, mini
stro Guardasigilli, ricorda Ercolino 
Sernpreinpiedi: dopo ogni botta si • 
rialza e comincia a menare. Ieri 
pomeriggio, alla fine del dibattito 
con Dini al Senato, sembrava che il 
suo «caso» fosse congelato, alme
no per qualche tempo. 1 capigrup
po del centrosinistra e della Lega 
(Salvi, Mancino, Tabladini, Gual
tieri e Gubetti), su richiesta del pre
sidente del Consiglio, avevano 
cancellato dalla loro nsoluzione fi- • 
naie la «censura» contro il ministro, 

sostituendo quella parola con l'e
spressione «forti critiche». Tutta la 
partita del conflitto con il Guardasi
gilli era stata affidata alle mozioni 
di sfiducia individuale già deposi
tate a Palazzo Madama, per le qua
li bisognerà stabilire una data che 
- come chiede lo stesso Dini -
«non intralci la finanziaria» (forse 
non appena la manovra economi-. 
ca si sarà trasferita a Montecito-
no). Accogliendo la risoluzione 
della maggioranza, poi approvata, 
Dini accoglieva anche le critiche al 

ministro che tanti grattacapi gli 
procura. E almeno all'apparenza 
Mancuso non sembrava scalpitare 
per la conclusione della faccen
da... , . , 

Senonchè, mentre sorrideva al 
Presidente sui banchi del Senato, il 
Guardasigilli scriveva fitto fitto sui 
suoi.fogli. Dini e la maggioranza 
non hanno avuto neanche il tem
po di tirare il fiato e rieccolo II: alle 
sette della sera l'ufficio stampa del 
dicastero di Grazia e giustizia dira
ma l'ennesimo comunicato. Otto 
punti nello stile Mancuso, magi-
stratese e contorto: in sostanza, un 
attacco a fondo alla risoluzione di 
Palazzo Madama e uno schiaffone 
a Lamberto Dini che l'ha accolta. Il 
ministro accusa l'Ulivo e la Lega di 
averlo censurato in una sede che 
non gli consentiva di difendersi, e 
di sfuggire lo scontro vero perchè 
hanno paura di fissare la data per 
discutere la sfiducia nei suoi con
fronti. C'è poi una promessa, sem
pre la solita, contenuta nei punti 
sette e otto: «...Il ministro resta nel 
convincimento che le fermissime 

. ragioni che egli si ripromette di 
esporre... varranno a dimostrare la 
piena legittimità da parte sua sia 
dell'esercizio degli autonomi dove
ri istituzionali che la ineccepibilità 
formale e sostanziale della sua 
condotta nel governo, verso il par
lamento, verso le pubbliche istitu
zioni, verso ogni persona e ufficio..,' 

' Lo stesso Guardasigilli può assicu
rare che, fino a quando egli man-

• terrà la titolarità del ministero, la 
sua azione pubblica continuerà ad 

.-essere rigidamente conformata a 
tali caratteri». Tradotto in poche 

. parole: cara maggioranza, caro Di- > 
ni, ho ragione io e siccome ho ra- -
gione continuerò a fare come cre
do. 

A scorrere il testo, rispetto alle 
• sortite del passato si scopre che il 

" ministro aggiunge un'argomenta-
' zione: «Viene mossa - scrive al " 
'' punto 6 - . . . contro il Guardasigilli. 
' una sistematica aggressione: alla 

vita privata, alla incolumità dei suoi. 
cari, alla sicurezza e riservatezza •' 

' personale, familiare e domiciliare, 
mediante ogni sorta di insidie, pre-

' , stesti, espedienti, plateali violazio

ni e consapevoli menzogne». Man
cuso spiega che tale attacco non 
viene dal Parlamento ma da «altre 

• fonti». E al telefono è questo l'unico 
argomento sul quale spende qual
che parola: «È un aspetto doloroso 
e preoccupante per la nostra fami
glia - afferma -, non per la mia in
columità personale. Ma non voglio 
fare ostentazione di allarmismo...». 
Con chi ce l'ha, il Guardasigilli? So
no i suoi collaboratori a spiegare 
che ha ricevuto minacce telefoni
che ed epistolari, che è preoccupa
to non per sé ma per il nipotino, e 
che non ha digerito certe polemi
che di stampa sull'utilizzo della 
sua scorta (finite anche in un'inter
rogazione parlamentare). '• •• 

Nel resto del documento Man
cuso aggettiva le sue lagnanze. 
Giudica «contraddittorio» che la ri
soluzione del Senato lo critichi 
senza fissare la data per le mozioni 
di sfiducia; ' contesta . l'assenza, 
sempre nella risoluzione, «di ogni 
collegamento con qualsivoglia ad
debito specifico», lamentando «il 
preconcetto con cui vengono valu
tate non di rado le posizioni istitu-

zionali e l'azione concreta del mi-
\ nistro». E al punto quattro dice la. 
J sua su come giudica l'intero dibat-1 
';• tito al Senato: «Sta di fatto che solo <-

a posteriori e in via eventuale, e • 
cioè solo nel corso di una ancora r 

1 non determinata discussione par-
; lamentare, potrà essere dato al mi-

'" nistro di esporre le ragioni illustrati-
'• ve in ordine alla propria azione, la v 

quale però viene già fatta oggetto, -, 
• fin d'ora e senza possibilità di sua 

' partecipazione personale all'odier- •• 
. no dibattito, di i una apnoristica 
. censura». Supplemento di tradu

zione: nel dibattito a Palazzo Ma-
., dama - sta dicendo Mancuso -

non ho potuto prendere la parola. ( 
Potrò prenderla solo se e quando v 

fisserete una data per le mozioni di . 
sfiducia. Intanto però mi censuiate 

; e non ho la possibilità di difender-
*; mi. - . . • -= .» 

Ma su quest'ultimo punto alme-
• no c'è da scommettere che nessu- • 

no, forse nemmeno la destra, potrà -, 
' dargli ragione: il ministro non avrà • 
„ parlato in aula, ma a modo suo è 
• u n maestro nell'arte del comunica-
•" tO ., , -s, 



pagina U l'Uniti ila Politica Giovedì 5 ottobre 1995 

AFFITTOPOLI. La deputata di An in un alloggio di proprietà pubblica? 
«La mamma mi ha dato la casa, lei invece è in affìtto»; 

Nomentana, 120 metri quadri affittato 
a Maria Scicolone, 350mi!a al mese 

L'appartamento si trova a Roma, In via Nomentana: 350mlla 
lire al mese per 120 metri quadri. Affitto bassissimo. 
Irrisorio. Il proprietario è l'Ente ospedaliero di Agrigento. 
Alloggio «pubblico», dunque. È stato assegnato, qualche 
anno fa, a Maria Scicolone. Marta Scicolone è la madre di 
Alessandra Mussolini. Domanda: chi abita In 
quell'appartamento? La madre ola figlia? •••/•.;• 
«Alessandra Mussolini - ha scritto Ieri "la Repubblica" -vive 
con II marito e la bimba di tre mesi in un alloggio pubblico • 
ottenuto dalla madre Maria Scicolone, sorella di Sofia Loren. 
Sono 120 metri quadri In via Nomentana»., zona nobile e 
ambita appena fuori dal centro..., a 500 metri dalla Villa 
Torionla dove nel Ventennio abitò nonno Benito e dove, oggi, 
la giovane Alessandra porta la figlia Caterina a prendere 
aria». Due settimane fa, Alessandra Mussolini, parlamentare 
di An, ha presentato un'Interrogazione per denunciare la 
gestione «politica» degli alloggi della Cassa marittima di 

. : N a p o l i . ';•,:•• •:•"'..•,., •--> •:...•:•••••;••>• r •-.,:-•' .;<;..;:••?,••.• 

. L'Ente ospedaliero di Agrigento possiede, a Roma, quattro 
appartamenti. In uno di essi, «nel maggio dell'88 entrarono . 
Maria Scicolone, Il marito cardiologo, le Agile Alessandra ed 
Elisabetta». Un anno e mezzo prima, la signora Scicolone 

: aveva comprato una casa di sette vani: nello stesso palazzo, 
stessoplano,dlquellopoiassegnatole(perché?)dall'Ente. ; 
L'alloggio di proprietà fu Intestato ad una delle Agile. «Ho : 
Intestato ad Elisabetta quei sette vani-dice Maria ' 
Scicolone-e poi ho atteso che si liberasse l'appartamento 
dell'Ente ospedaliero, due porte più In là. Ho atteso due 

. . a imk .•••--•.••••...•'•••.••'..'••.:,/•.;••:-:.•--..•,... ;.•••••• .••••-.,-.,-.. 
Chiaro? Maria Scicolone compra la casa e la Intesta ad una 
delle Agile: l'Ente, cosi, può tranquillamente assegnarle 
l'appartamento «pubblico». '•:.,, 
La casa dell'Ente, quattro stanze, doppi servizi, ampia 
balconata, costa - come si diceva - 350mila lire al mese. 
Chi paga l'affitto? Le versioni fornite al giornalista de "la 
Repubblica" sono contraddittorie. Maria Scicolone: 
•All'Interno 3, abito lo». Alessandra Mussolini: «L'Interno 3? : 

Ci vivo lo, ma la casa è Intestata a mia madre». Una signora ' 
che avrebbe voluto quell'alloggio racconta: «MI Informai - • ' • 
anch'Io, nell'88, e il responsabile dell'Ente ospedaliero mi • 
fece sapere che non avrebbe mal affittato l'appartamento. ' 

. Erano nati problemi coni nipoti degli antichi proprietari. • 
Peccato che tre mesi dopo vi entrò Alessandra Mussolini». Alessandra Mussolini deputata di Alleanza Nazionale , Bruno Mosconl/Ap 

«Quella casa? Un colpo di fortuna) 
spiega:«Ha 

> 

mia 
Pensa a nonno Benito, e ride, l'onorevole Alessandra 
Mussolini: «Se le cose fossero andate diversamente, og
gi abiterei a villa Torlonia...». Hanno cercato di infilarla 
dentro Affittopoli. Per la casa di un ente, a Roma, 120 ! 
mq, a 350mila lire al mese. «Peccato che io, in quella ' 
casa, non ci abito... sono i vecchiacci dei miei vicini che 
raccontano bugie ai giornalisti..: Ora telefono a D'Ale- • 
ma e gli esprimo la mia solidarietà». 

~* FABRIZIO RONCONE 

m ROMA Da quale telefono sta ri
spondendo, onorevole Mussolini? 
Che domande , d a quello del mio 
appartamento. . . •-"• .•••-• 

Appunto: quale? Quello che •'• 
l'Ente ospedaliero di Agrigento 
ha assegnato a sua madre? 0 : 
quello che appartiene alla sua 
famiglia? v 

Ah! Ah! Ah!... Ho capito, ho capi- : 
to dove vuole arrivare... Ha letto -, 
per caso Repubblica? ,• . 

. Già. ,; -. ...r.;,.;:-.;-;... • 
Vi incuriosisce l 'argomento, eh? : 

Capirà— v.'/ 
No. guardi... le cose non s tanno ' 
c o m e ha letto... Non vi riuscirà di o 
infilarmi dentro Affittopoli... Sono •. 
una vittima, io... proprio c o m e . . 
D'Alema... Anzi, sa c h e faccio? •• 

Ho, che fa? : :, : „ . . . '•';•;. 
Lo chiamo. Adesso ch iamo D'A
lema e gli espr imo tutta la mia so
lidarietà... . •• 

Va bene, onorevole: ma da quale 
casa sta rispondendo? 

Al telefono potrei dirle qualsiasi 
cosa... 

Infatti, dobbiamo fare a fidarci... 
Facciamo un po ' di chiarezza. E 
cominciamo da quando, nell"88, : 
mia madre, sfogliando le pagine 
di un giornale romano, decise di 
acquistare un appartamento, che '• 
poi è appunto questo... ••-,- ..-.- •<••• 

Bell'appartamento, dicono. In 
un palazzo all'Inizio di via No
mentana, centoventi metri qua-

' dratl». ' -
Cento, : solo cento calpestatali, 
prego..; -•.•-.••- ..-^••. v..- , •..:•••••:•:, 

Comunque una bella casetta... 
SI, discreta, acquistata con i ri
sparmi di m a m m a e con i miei, 
piccoli guadagni di quando face
vo l'attrice... Comunque: m a m m a 
acquista l 'appartamento e poi. 
proprio mentre stiamo facendo i 
lavori di ristrutturazione, che suc
cede?... -.•••-> •* •'•.•:••;• :- . 

Che succede? ::'. v • ' • ' • ' ' . 

Mamma scopre che si sta liberan
do, per morosità, l 'appartamento 
di fronte, sullo stesso pianerotto
lo... •••- • ... ,- • - - . • • - •: 

Cosi mamma presenta la richie
sta all'Ente ospedaliero agri
gentino... , - • - . • 

Bravo,esatto. "'•'•••'• 
Ecco, scusi onorevole: ma se 
sua madre era già proprietaria di 
un appartamento, come ha po
tuto ottenerne un altro In affit
to? • --- ••••• 

Primo. Non insinui, perchè mia 
madre era un'illustre sconosciu
ta •--• /•-,-;,, -•• •:•••••• .-.-.-.- .- • 

Beh, sconosciuta... La sorella di. 
Sofia Loren su questo pianeta 
non può essere sconosciuta... •• 

Eh si, perchè lei c e la vede mia 
zia che dagli Stati Uniti ci racco
m a n d a p e r u n a c a s a in affitto? • -

Va bene: ma insomma come fa 
sua madre ad ottenere quest'ap
partamento? -..••:•.••• 

Facilissimo: intesta l 'apparta
mento acquistato a mia sorella 
Elisabetta, e poi si prende quello 

dell 'ente. - -• .-•>';• 
Però, siete stati davvero fortuna
ti: ò notoriamente difficile otte
nere un appartamento In affitto, 

' eppure voi l'avete ottenuto non 
solo nello stesso palazzo, ma 
addirittura sullo stesso piane
rottolo dove ne possedevate già 
un altro... -• •••-;,... -••-.•.••• "t,.;.:-. 

SI, in effetti s iamo stati fortunati..! 
perchè, scusi non si può essere 
fortunati'' 

Pagate anche poco di affitto: 

appena 350 mila lire. 
; Equo-canone, mio caro... Cono

sce? Canone-equo.. . E poi, scusi: 
se l'ente dice 350 mila, io che fac
cio? gli dico no, guardi, mi sem
bra poco, io pagherei un po ' di 
più?...' . . • . - .-.. -.. . . ' • - ••„ •->. 

Va bene: ma chi abita adesso 
nell'appartamento dell'ente? 

Gliel'ho detto, ci abita mia madre 
Maria... ma perchè non mi crede? • 

Perchè alcuni suol vicini di casa 
hanno raccontato che non ò ve
ro, che è lei, onorevole, che abi
ta la casa dell'ente... . : . . ; < > , - ; 

I miei vicini di casa? Io non ho vi-
'• Cini... ^'.-.i -;•.--< » - . •/• •.-'-.••;":\ -•••'' 

Su, onorevole... • 
Quei quattro vecchiacci c h e non 

' m i permettono n e m m e n o di te
nere la carrozzina nell 'androne, 
lei osa chiamarli «vicini di casa»? -•; 

Onorevole Mussolini, un'ultima 
cosa: ironizzano sul fatto che 
questi appartamenti stanno a 
pochi passi da villa Torionla, do
ve abitò suo nonno Benito... Le 
coincidenze della vita... . • - - ' . 

Ci porto tutti i giorni mia figlia a ' 
prendere un po ' d'aria buona... • 

. La creatura è piccola, ha due me-
: si e mezzo, ma appena cresce 

glielo dirò... -•.-., - - . . < „ ; • , , 

Cosa le dirà, onorevole? 
Che se le cose fossero andate di- ; 
versamente, beh, non avremmo [ 
avuto certo bisogno delle case •' 
degli enti avremmo abitato a 
villa Torlonia Ah1 Ah' Ah1 Ci 
pensa ' A villa Torlonia. 

Gli avvocati: 
«Regolamentate 
le intercettazioni 
telefoniche» 
•Reclusione da sei mesi a tre anni» 
e «interdizione dal pubblici uffici» 
per II giudice che ometta di • 
distruggere documenti di '• ' 
Intercettazioni non utlllllzzablll, ne 
faccia o consenta che II PM e le 
altre parti ne facciano uso In ogni 
stato e grado dei processo: questa 
la proposta dell'Unione delle 
Camere Penali, contenuta in un 
progetto di legge elaborato 
dall'associazione degli avvocati 
presieduta dal prof. Gaetano 
Pecorella e sottoposta a tutte le 
forze politiche per frenare «le ' 
interferenze delle Procure sul " 
rapporti tra difensore e assistito». 
Le stesse pene, nel progetto, sono 
previste per II PM o le altre che 
utilizzino e diffondano queste 
documentazioni. «La recente 
iniziativa del pubblico ministero 
nel processo per la Metropolitana 
Milanese • scrive II prof. Pecorella -
ha reso evidente la necessità di . 
Intervenire a livello legislativo per 
Impedire che, In futuro, episodi del 
genere da qualunque parte • -
provengano possano nuovamente 
verificarsi". 

Contratto milionario per un «telefonista» 
di Craxi.' E l'azienda pagherà Priebke, 

«Togliete il programma 
alla D'Eusanio » 
Rai, vertici alle strette 
Sarà una commissione intema Rai a valutare se Alda' 
D'Eusanio potrà ancora condurre L'Italia in diretta dopo 
che sono state rese note le registrazioni delle telefonate \ 
della giornalista a Craxi.il Cda non ha concesso di più ai ; 
rappresentanti delle forze politiche che, in Commissione ] 
di vigilanza, hanno chiesto provvedimenti rapidi.'E intan
to spunta un contratto di collaborazione stipulato con un '' 
altro «telefonista» amico del latitante in Tunisia 

MARCELLA CIARNELLI 
•a ROMA Sul filo del telefono che 
ha col/esalo in questi mesi l'Italia •• 
ad Hammamet, Craxi ai suoi fede
li, rischia di inciampare e di farsi ' 
male il Consiglio di amministrazio- ; 
ne della Rai. La vicenda di Alda ", 
D'Eusanio, giornalista Rai, condut- i 
trice designata del programma L'I- :, 
latta in diretta, colta in «flagranza» ;•'. 
di registrazione mentre rassicurava Jl 
il suo amico Bettino che la sua vo- * 
ce sarebbe stata lei, è stato uno de- •; 
gli argomenti forti dell'audizione di : 
ieri del Consiglio di amministrazio- ; 

ne della Rai davanti alla Commis- 5 

sione parlamentare di vigilanza. 
Gli esponenti di tutti i partiti si sono ri
trovati una volta tutti d'accordo C 
nella richiesta di un intervento dei ti 
vertici Rai perchè la D'Eusanio ven- :. 
ga sollevata dall'incarico. Ancor :.. 
più dopo che si è appreso che un ::'' 
altro degli amici di Craxi, impegna- •;, 
ti a farlo sentire meno solo nella la- '.' 
titanza tunisina, avrebbe stipulato : 
un contratto di collaborazione con J 
la Rai per prestare la sua opera di •? 
giornalista, guarda caso, proprio ';' 
nella trasmissione della D'Eusanio.'?. 
Filippo Facci avrebbe firmato il ;• 
contratto n. 52648 che prevede un y 
compenso di 66 milioni più spese > 
e trasferte. La questione è stata sol- ' : 

levata dal senatore Antonello Falò- ' 
mi, capogruppo progressista nella r 
commissione di vigilanza Rai, che /: 
in una ietterà inviata al presidente :. 
Moratti chiede che sia verificato il ': 
contratto e se il Facci che rassicu
rava Craxi su un programma televi- :;' 
sivo in cui sarebbe stato affrontato ;-
il problema del garantismo è il col- u 
lavoratore arruolato dalla D'Eusa- *" 
nio con la «benedizione» del diret
tore di rete, La Porta. • 

: Commissione Interna * 
Su una questione di questa rile

vanza il presidente Moratti ha scel- ; 
to di mantenere un atteggiamento ' 
d'attesa. Ha parlato di una com
missione intema di verifica che do
vrà valutare la questione «tenendo *; 
ben distinti i problemi» visto che -' 
«viviamo in uno stato di diritto» e .'. 
ognuno, quindi, può telefonare a • '•';' 
chi gli pare. Per la commissione in- ;. • 
tema di verifica si è espresso anche '•"• 
il consigliere Mauro Miccio, visto " 
che lui stesso ci ha tenuto a preci- -', 
sare che bisogna-far chiarezza tra . 
gli «inalienabili diritti dei cittadini e ' 
i problemi che possono essere le- >• 
gati all'attività aziendale». D'accor- ;. 
do la stessa D'Eusanio che ha salu- :.' 
tato di buon grado l'iniziativa ac- -..':• 
colta «con molta serenità». In que- V 
sto modo sarà possibile provare 5; 
che lei «non è mai stata awantag- •/ 
giata o protetta da chicchessia».' 
Ma il problema resta aperto. E la •" 
dilatoria iniziativa dei vertici Rai •; 
non ha soddisfatto nessuno. Tant'è " 
che già circola l'ipotesi di un docu
mento di sfiducia nei confronti del t 
Cda se la questione D'Eusanio non 

sarà affrontata in tempi brevi 
La faticosa audizione, più di . 

quattro ore. i più diversi argomenti 
all'ordine del giorno è servita an- ' 
che a cancellare ogni dubbio sulla *"• 
possibilità che al capitano delle SS. v 

• Erich Priebke, non siano versati i ». 
25.000 dollari. pattuiti in cambio .-" 
dell'ormai nota intervista. Cinque
mila sono già finiti nelle sue ta-

; sene. Il resto bisognerà darglieli da- '.' 
to che, se il criminale nazista do- ;' 
vesse portare avanti l'azione legale '.'' 
minacciata per insolvenza contro ' 

, la Rai, alla fine forse, una volta per- ; 
sa la causa, l'azienda dovrà pagare 
una cifra ancor più sostanziosa. 
«Sarebbe più dignitoso» ha com- ., 
mentato il progressista Paissan nel *". 
suo intervento. . Ma, incredibile, ;.. 
Priebke ha trovato un supporter '-. 
proprio in uno dei membri del " 
Consiglio ,,- di "• amministrazione, 
Franco Cardini. Per il professore il ]• 
capitano delle SS non è un crimi- [ 
naie perchè finché non sarà pro
cessato non potrà essere definito ' 
tale. Il problema è che Priebke si j . 
guarda bene dal venire in Italia per • 
farsi processare e preferisce parla
re agli italiani da casa sua e a paga
mento attraverso la tv pubblica. A 
proposilo della discrezionalità dei ;' 
direttori nell'attingere dai budget '• 
per pagare le interviste va detto ' 
che in questo caso la procedura è 
stata comunque regolare. E, allora, , 
per vedere a chi vanno i soldi della -
Rai il presidente della Commissio
ne, Taradasch ha chiesto un elen- : 
co delle persone fin qui retribuite f 
per aver rilasciato interviste. *-- -, 

Il serial Santoro l •••••••••}•••:' 
E in una audizione come quella 

di ieri non potevano mancare le 
domande sulla telenovella dell'an- ; 

no, la vicenda di Michele Santoro,'" 
direttore del Tg3 designato dal Cda / 
ma che il direttore generale non si ' ' 
decide a proporre. E visto che, co- -
me Minicucci stesso ha ieri ricorda- . 
to, spetta a lui farlo, ecco che la si
tuazione di stallo prosegue. 11 pre
sidente e i consiglieri aspettano la j 
decisione di Minicucci. Lui anche '; 
ieri ha precisato di non aver mai im
posto «alcun veto sulla indicazione ì 
del consiglio di amministrazione. ' 
Ho detto solo che valuterò tutte le p 
soluzioni per scegliere quella che .! 

io riterrò più idonea sia nell'inte
resse dell'azienda che per la prò- : 
fessionalità di Santoro». Bisogna. ; 

quindi, aspettare ancora per sape
re se e quando Michele Santoro sa- -
rà in nuovo direttore del Tg3. Forse '.:' 
dal Cda convocato per lunedi a Mi- ; 
lano uscirà qualche novità. Intanto v 
Santoro l'altra sera, dopo l'incon- V 
tro infruttuoso con Minicucci è an-
dato dall'avvocato Damati, storico ; 
legale di tutte le cause contro la £ 
Rai. Che si arrivi ad una rapida • 
conclusione della vicenda lo au
spica anche il sindacato dei gior
nalisti Rai 

http://Craxi.il
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TANGENTI FININVEST. L'ex presidente del Consiglio: «Non ce nessuna prova» 
Biondi querela per calunnia il pm Gherardo Colombo^ 

I! leader di Forza Italia, SIMo Berlusconi; sotto Gherardo Colombo 

D •III! 1: processate Berlusconi 
« Dal governo cerco di borire irei di concussione» 
Silvio Berlusconi, da Palazzo Chigi, «promosse iniziative 
legislative» per favorire i rei di concussione, favorendo 
«proprio coloro che avrebbero concusso i suoi dipendenti 
e danneggiato le sue società». Lo sostiene il Pm Gherardo 
Colombo che ieri ha chiesto al giudice per le indagini pre
liminari il rinvio a' giudizio dei fratelli Berlusconi nell'in
chiesta per le tangenti alla Guardia di finanza. Il Cavaliere. 
«Nessun riscontro» E'Biondi denuncia Colombo 

GIAMPIERO ROSSI 

Nel corso delle indagini sulle ;/' ; 
tangenti pagate dalla Fininvest 
alla Guardia di Finanza emerge; 
,una immanente presenza 7 y: 

del Cavaliere alla guidai; • ^ 
anche concreta, del gruppo••! 

• i MILANO. Sono pesantissime le 
accuse rivolte ieri dal Pm Gherardo 
Colombo a Silvio Berlusconi in me
rito all'inchiesta per la corruzione • 
alla Guardia di Finanza. Termina- ', 
to. almeno per ora, • il fittissimo ' 
sbarramento di eccezioni sollevate 
dalla difesa, l'udienza preliminare 
per il processo sul flusso di tangen- • 
ti tra società del gruppo Rninvest e : 

militari della Guardie di Finanza è ' 
proseguita ieri con : la relazione "• 
d'accusa del pubblico ministero 
Gherardo Colombo. Il "magistrato, 
per sostenere le sue accuse nei 
confronti dei fratelli Berlusconi (è 
chiamato in causa anche Paolo}, 
dei manager Rnivest e degli uomi
ni delle Fiamme Gialle imputati in 
questo processo.. ha depositato 
una memoria nella quale vengono 
ricostruiti i fatti, vengono riportati i 
brani degli interrogatori dei mesi 
scorsi e soprattutto sono ribadite le 
accuse: corruzione, motivata an- ; 
che dall'interesse «a nascondere • 
tatti e situazioni che avrebbero pò- ,' 
tuto danneggiare il gruppo», un 
gruppo nella cui «conduzione con- ' 
creta» emerge una "immanente 

;• presenza di Silvio Berlusconi» . 
Nelle 56 cartelle di memoria pre

sentate ieri, Gherardo Colombo 
punta soprattutto a smontare la te- ' 

; si difensiva che vorrebbe dimostra- -. 
- r e che non di corruzione si sarebbe 

trattato, bensì concussione. «Tutti i 
; quattro episodi di cui si natta - scri

ve Colombo a proposito delle tan
genti pagate da Telepiù, Videoti-
me. Mondadori e Mediolanum -

;V hanno dato luogo a comporta- ; 
• menti illeciti che devono essere 
qualificati nella fattispecie di corru- ; 
zione propria, in quanto caratteriz-

-! zati positivamente da tutti gli eie- ; 
menti tipici della medesima, oltre-

• che negativamente dall'assenza di ; 

• coercizione e induzione che distin-
; gue la corruzione dalla concussio

ne». In sostanza, spiega il pubblico 
! ministero, la presunta sottomissio-
; ne della Rninvest rispetto alle • 

'•'• Ramme Gialle va esclusa perché il • 
gruppo disponeva di - «strumenti 
che consentono di influire sulla ca
pacità di autodeterminazione del : 
pubblico ufficiale». In che modo? 
Colombo si sofferma ad analizzare 
i rapporti tra la dirigenza del Bi
scione, Guuidia di Finanza e mini

stero delle Finanze e sull'«influenza 
del gruppo nelle vicende interne 
all'amministrazione ' " finanziaria, 
nonché nella legislazione statale in • 
materia fiscale e penale». ; •-.--' 

«Corruzione organizzata» 
; ; Il primo punto e la grande dispo
nibilità di fondi neri nelle casse del 
gruppo Rninvest, «uno strumento 
non casuale, ma organizzato e pre
disposto per corrompere». E so
prattutto, si tratta di un fondo extra- • 
bilancio costituito in precedenza e , 
in assenza di costrizioni. «La capa
cita di influire sulla Guardia di Fi
nanza - prosegue la memoria d'ac
cusa - è testimoniata dall'offerta di ; 
assunzione alle dipendenze di so
cietà del gruppo rivolta a più uffi- . 
ciali e subalterni». Un'offerta tal- ;

: 

mente allettante, deduce il pm, ; 
: «che è stata accettata da cinque di 
essi tra il 1979 e oggi». Non solo: 
«Sono certi alcuni stretti legami tra 
dirigenti e alti gradi della Guardia ' 
di Finanza o del ministero delle Fi
nanze, in base ai quali sono stati i 
promessi interessamenti a livello 
politico per favorire avanzamenti 
di camera da una parte, e facilita

zioni fiscali dall'altra». E infine, ec- ' 
co entrare in scena anche il Silvio : 

Berlusconi capo del governo Italia- ; 
no: «L'azionista di maggioranza ;• 
della Fininvest, allorché ricoprì la -i 
carica di presidente del Consiglio .', 
dei ministri, promosse o sostenne :i 

' iniziative legislative volte ad intra- • 
durre un trattamento di maggior fa-... 
vore per i rei di concussione, prov
vedimenti che avrebbero favorito -
proprio coloro che, secondo la ver- : : 
sione degli appartenenti al gruppo, ;,' 
avrebbero concusso i suoi dipen- V 
denti e quindi danneggiato le sue ' 
società». ••'•:•• --' ..••.,:•.:... ...»;. 

•'. Un passo questo, che ha fatto in- y 
furiare gli avvocati del Cavaliere ' 
che parlano di «inammissibili cen- y' 
sure» all'operato dell'ex presidente -J 
del Consiglio e di «pagina aperta di ; ' 
giornalismo politico». Ma che ha '. 
provocato anche la reazione del- . 
l'ex ministro della Giustìzia Alfredo :y 
Biondi, che ha dato mandato ai •'. 
propri legali di querelare Gherardo •..; 
Colombo. Evidentemente Biondi -. 

. ha riconosciuto nel suo famoso •" 

. (cosiddetto) «decreto salvaladri» l 
quelle «iniziative legislative volte a -
introdurre un trattamento di mag

gior favore per i rei di concussione» 
di cui parla il Pm. ^ .... 
Secondo l'accusa, a spingere la Fi
ninvest a mettere in piedi un pro
gramma cosi complesso sarebbe 
stato «l'interesse a nascondere fatti 
e situazioni che avrebbero potuto 
danneggiare il gruppo»: dai libretti 
al portatore utilizzati per gestire i 
fondi neri (ino alla copertura del 
reale assetto societario di Telepiù. 

' «Nessun riscontro» — i ' k ;.:• 
In serata la replica dello stesso 

Berlusconi, che toma ad attaccare i 
magistrati del pool: «Non c'è una 
sola prova - ha dichiarato al Tg5 -
che si tratti di reati e non di violen
ze subite da dirigenti del gruppo 
costretti a pagare (sarebbero quin
di vittime e non colpevoli). Ma so
prattutto - prosegue il leader di For
za Italia - non 6 emersa, non c'è e 
non potrebbe esserci una sola pro
va concreta che dimostri la cono
scenza da parte mia dei fatti ogget
to dell'inchiesta Si tratta di un ca
stello che illustra le voglie accusa
torie dei Pm, che non sono riusciti 
a trovare nessun riscontro nella 
realtà» 

Polemiche dentro An sul direttore dell'Italia Settimanale che ha un filo diretto con Craxi 

I co ton i )^ 
STEFANO DI MICHELE 

• ROMA. Sulla prima pagine del 
prossimo numero della Peste, «set
timanale di informazione e satira» 
di destra, la presentano come la 
«campagna d'autunno», con un ti
tolo che e tutto un programma: 
«Bastona il cane che affoga». Cosi il 
giornale diretto da Fabrizio de Jo
rio, una sorta di Cuore per post-fa
scisti, va all'assalto deWItalia Setti
manale, una sorta di Epoca desti
nata alla stessa area. Anzi, più pre
cisamente del suo direttore, Ales
sandro Caprcttini, intercettato al te
lefono con Bettino Craxi durante 
una ; conversazione professional-
amical-confidcnziale.._ « _:;-;;: 

«lo "L'Italia" ncn la compro» 
Tema: si può essere amici di Bet

tino e contemporaneamente della 
Seconda Repubblica col timbro di 
via della Scrofa? E qui, sorpresa. 

,•;• come vedremo più avanti, An si di-
• vide... -•• ' - -.••--••• „. -••.--
.'••' Con Caprettini, quelli della Peste 

non usano mezze misure, a comin
ciare da una falsa copertina dell'/-

• '. talia Settimanale con sopra le foto 
-, di Giulio e Bettino, e con un Fini 

che alza le mani: «Me ne frego!», Ti
tolo a caratteri cubitali: «La destra 

:• di Craxi e Andreotti». Proclama il 
, giornale: «No all'ina't/cib con i ma-

;'' neggioni». E aggiunge: «Non pos-
. siamo fare sconti a nessuno. Nem-
•;.- meno a Gasparri e Urso e quanti 
•: difendono l'indifendibile». Perchè 
. la polemica - l'antipatia, il rancore 
; - tra i due giornali di destra, non si 

ferma all'edicola, ma arriva fin 
dentro il palazzo di Alleanza Na-

•:'•. zionale. E riapre, almeno su questo 
" fronte, lo scontro tra i colonnelli fi-

:- mani. •-•••,.. •••••• •-.- •;; •-.-. ' 
.La Peste ne intervista tre. E men

tre Maurizio Gasparri difende Ca
prettini, Francesco Storace e Igna
zio La Russa, intervistati da Dimitri 
Buffa, colpiscono senza pietà. Alla 
richiesta di - un commento, l'ex 

. Epuralor afferma: «Sono cazzi loro. 
Certo io quel giornale non lo com
pro più... Se c'è qualcuno di An 
che collabora con L'Italia Settima
nale mi auguro che smetta di far
lo... Voglio vedere che farà Bruno 
Tagliaferri, amministratore delega
to e consigliere provinciale di 
An...». E ancora: «Quello che han
no fatto Gasparri e Urso bisogna 
chiederlo a loro...». .-'•• - .. :-.-

«Ma l'editore cosa fa?» 
Durissimo è anche La Russa. 

Parlando di quello che La Peste 
chiama il «caso Craxi-Caprettini», 
ammette: «L'imbarazzo che ci crea 
è enorme. È vero che quel setti
manale è stato vicino a noi, ma e 
vero anche che noi con loro non 

. c'entriamo niente, almeno con la 
proprietà... Il giornale non è nostro, 

'se la vedano loro. Faccia la pro-
'•'. prietà le scelte. Certo un direttore 

che intrattiene rapporti con Craxi 
' ci crea non pochi problemi. Ca- ; 
- prettini lo conosco come un serio 
..professionista, ma in questo caso 

non vedo proprio come se ne pos-
,' sa uscire fuori». E infatti non gli • 

concede vie d'uscita, La Russa: 
«Per fortuna lui non ha alcun ruolo 

. politico in An. Certo, se succedeva 
; al direttore del Secolo lo mandava-
* mo via dopo dieci secondi, magari 

pure a calci nel sedere». E rivela 
che Rni, al momento della sostitu-

• zione di Marcello Veneziani con 
Caprettini, commentò: «Loro l'han 
fatta, loro la coprano». E avverte, il 

. vicepresidente della Camera: «Se 
: all'editore gli sta bene così, noi ne 
, prendiamo atto. Poi prenderemo 
le opportune conseguenze Non 
credo però che potrà mettere la te
sta sotto la sabbia come gli struzzi» 

' A difendere Caprettini resta solo 
' Gasparri. , . . . . 

«Solo motivi professionali» ' 
Dice il coordinatore di An: «Tanti ; 
giornalisti parlano con i politici per 
motivi professionali. Caprettini ha "; 
parlato a Craxi della pubblicazione : 
di una notizia, che ha contestual
mente • consegnato alla Procura ' 

-della Repubblica cautelandosi da : 
eventuali sorprese». E sui tre miliar- ; 
di e mezzo che la Stet avrebbe prò- : 

messo in pubblicità aWItalia Setti
manale? Fin dai tempi di Venezia
ni, replica Gasparri, la Stet aveva . 
stipulato un contratto pubblicitario ; 
con il giornale. «Caprettini - ag- : 

;•• giunge - ha ereditato tutto ciò e "' 
non ci vedo nulla di strano nel fatto ; 
che ne abbia parlato con Craxi' 

Insomma, la polemica è aperta 
Ma Fini, assicurano è ancora deci
so a non volerne sapere niente Al 
contrario dei suoi colonnelli . ' 

E Paolo vuole il processo 
via da Milano: «Brutto 
cKma, dopo Affittopoli» 
Paolo Berlusconi non vuole che il suo processo sulle 
mazzette edilizie si svolga a Milano: «Tutta la procura ce 
l'ha con me», dice elencando una lunga serie di rimo
stranze. Secondo il fratello del leader di Forza Italia; an-
che la campagna di Affittopoli - scatenata dal Giornale 
di sua proprietà - avrebbe contribuito ad avvelenare il 
clima nel capoluogo lombardo. «Ora basta - sbotta - so
no stufo di fare da parafulmine». • "V ?>*'̂  

MARCO BRANDO 
m MILANO. Paolo Berlusconi i si ;.' 
sente una vittima dei magistrati mi- i-
lanosi. Cosi non vuole essere più 
giudicato a Milano ma a Brescia. *:i 
Lo hanno annunciato ieri i suoi av- . 
vocati in occasione dell'udienza 
con rito immediato dedicata alle !"• 
mazzette versate per le concessio- 1 
ni edilizie nell'hinterland. Lo ha .;' 
confermato, di persona, lo stesso •'/, 
fratello del leader di Forza Italia: '" 
«Tutta la procura - Borrelli, D'Am- \ 
brosio, lelo - e poi Di Pietro dicono: ? 
il nemico è questo povero Cristo, '• 
cioè io, dategli addosso». «A questo " 
punto - ci ha spiegato ieri Paolo *•'• 
Berlusconi per telefono - mi sono -
detto: adesso basta, sono stufo di " 
fare da parafulmine. Ora chiedo il -'" 
mio diritto ad essere giudicato sen- «: 

za questo clima», *?;,- v; *&•>#.::•:: •••:-. 

•Ce l'hanno con me» 
• Dottor Berlusconi, però lei a Brc- .-, 
scia è indagato per estorsione, nel- -,. 
l'inchiesta sulle • eventuali : trame •*-•• 
contro Antonio Di Pietro. Anche 11. y : 
in teoria potrebbe crearsi la stessa .; 
situazione... «Poco importa se sarò '•• 
giudicato a Brescia o a Venezia o a "r• 
Bologna- ha risposto Berlusconi - .' 
lo osservo che a Milano tutta la '.' i 
procura sembra, e dico sembra ' 
perché non posso fare altri; com- ' ' 
menti..., condurre una guerra nei ..-.. 
nostri confronti. Sono stato addita- '-• 
to come il regista del complotto .;. 
contro Di Pietro, della campagna .." 
contro il pool di Mani Pulite e in gè- ;. 
nerale contro tutta la magistratura •'; 
milanese. Sono stufo». Cosi i legali -• 
di Paolo Berlusconi hanno deposi
tato a Roma, in Cassazione, l'istan- •' 
za di remissione del procedimen- : 

to. L'iniziativa ha già avuto un effet- :.. 
to: il gip Paolo Arbasino ha rinviate 
il procedimento al 20 novembre y'-
prossimo, in attesa delle decisione ';• 
della Cassazione. ::^.;.:>:,i,- ;•-..;-

Quali sono i presupposti su cui >;-
Paolo Berlusconi si è basato? 11 fra- :. 
tello del leader di Forza Italia ha :V 
una lunga lista di rimostranze. «Mi [' 
sono basato prima di tutto su do
cumenti processuali - ha spiegato .; 
- C'è la testimonianza del mare- .:• 
sciallo della Finanza Nanocchio, ;r 
che comprova l'accanimento delle .'• 
indagini svolte nei confronti di so- :'. 
cietà del gruppo, in particolare sul • 
fronte Edilnord. Giornale, Cariplo. fy 
Telepiù, e la priorità data a queste •'•' 
indagini rispetto ad altre accanto- ••. 
nate Poi ci sono altri episodi Na
nocchio è stata addirittura minac

ciato di essere detenuto più a lun- , 
go se non avesse fatto il nome di • 
Berlusconi». Ha aggiunto: «C'è stato «. 
l'episodio Cariplo: io sono stato ;-'• 
l'unico imprenditore ad essere ar- • 
restato malgrado gli episodi conte- ',. 
stati fossero avvenuti dieci anni pri- ; 
ma e nonostante altri imprenditori 
si trovassero nelle mia identica si
tuazione, anche per espisodi più t 
recenti. Infine il dottor Colombo ha ;•'. 
richiesto, con una procedura che i..'; 
miei legali definiscono inusitata.,', 
l'accertamento di miei reati sue- ; 
cessivi alla Cariplo per non farmi f 
concedere le attenuanti e rendere fi 
improponibile '-. la 'prescrizione». -, 
«Terzo episodio: nell'inchiesta sul- '; 
la Guardia di Rnanza, l'anno scor- y 
so sono stato posto agli arresti do- •":'• 
micilairi per un mese e alla fine di f. 
agosto ho avuto un interrogatorio f 
abbastanza insignificante nei con- , 
tenuti e quindi mi sono fatto un -
mesesenza motivo». -'-•-"---"•K«W\ 

Ed ecco che Paolo Berlusconi ;„' 
passa a quello che definisce -il •'• • 
punto focale». «Nel giugno di que- '^ 
sfanno vengo indicato da una ;•; 
campagna come il fantomatico re- ; 
gista dell'operazione Di Pietro, pri- , 
ma ancora di essere sentilo dal pm ir 
Salamoile».. E lei nega di esserlo? 
«Chiaro... Poi cosa successe. Che i :< 
vertici della magistratura interven- ;• 
nero in modo preciso. Borrelli dis- * 
se che l'obicttivo era la fine di Mani im
pulite e lui in particolare. Il giorno -' 
dopo, il 18 giugno scorso, D'Am- •;• 
brosio disse: è toccato a Tonino, .'•; 
ora tocca a noi. Fu anche sortoli- •'.' 
neato die tutto era iniziato dopo i y 
provvedimenti che avevano preso '' 
contro Silvio Berlusconi». ••- ,..,....,<,,.•.•.. 

Decide la Cassazione •'-
«Arriviamo ai giorni nostri: c'è la ; 

campagna di Affittopoli, condotta ' 
dal Giornale (di cui Paolo Berlu- *: 
sconi è l'editore, ndr), che come •: 
imprenditore immobiliare, lo ripe- ; 
to, mi ha danneggiato. Cosa scatu- -
risce dalle dichiara/ioni dei pm le- '. 
lo? Che Paolo Berlusconi ha voluto ;, 
vendicarsi e colpire Di Pietro». «Poi '-
l'episodio finale, il processo sul- '..; 
l'hinterland: tutti, pubblici ufficiali V 
e imprenditori, hanno avuto un ;: 
trattamento favorevole, lo ho risar- ì.:. 
cito 1300 milioni. E non ho avuto |t 
quello che era stato concordato f 
col pm, un anno. Il pm Gittardi ha y 
chiesto due anni e mezzo. Mi chie- • 
do perché'» La parola, in parte. ' 
alla Cassazione • 

CGIL 

ttaliaRadto 

/ / 

Venerdì 6 ottobre alle ore 12 

sintonizzati con 

Corso Italia 25 / / 

Filo diretto con la Cgil 

Paolo Nerozzi . 
Segretario generale Funzione Pubblica '.',..* 

dialoga con '"•• 

I lavoratori del Niguarda di Milano 
e di una circoscrizione di Roma 

Per intervenire: tei. 6791412 - 6796539 • 
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Fascicoli su Davigo, Berlinguer, Occhetto e D'Alema 
Carte sull'omicidio Ruffilli dell'88: Bettino era solo leader Psi 

dopo Palazzo Chigi 
Nei dossier anche Pool e Pds 
m Due cartelle gialle sono dedi- x 
cate ai pubblici ministeri milanesi :•-
Piercamillo Davigo e Gherardo Co- ;, 
'ombo: contengono «argomenti» • 
utili per eventuali attacchi. Due fa- ';.-• 
scicoli, anonimi, contengono infor- ';;. 
mazioni su Lido Gelli, il capo della ; 
loggia massonica P2, e sul suo ;.,' 
braccio destro Flavio Carboni. Poi i 
carte su omicidi politici di Landò " 
Conti (Firenze, -1986), '•• Roberto 
Ruffilli (Forlì, 1988), Ezio Tarantel-
li (Roma, 1985). Un fascicolo è „ 
dedicato ad «Attività di controllo di • 
esponenti del Pei». Un intero fasci
colo firmato Sismi al discusso ex j 
capo fiorentino del servizio segreto 
militare, Federico MannucciBenin-
casa, frequentatore del giro di Gel- .* 
li C'è di tutto, tra le cartelle che, 
più o meno direttamente o ufficial
mente, i servizi segreti hanno forni
to a Bettino Craxi. In altri casi Craxi „ 
si è tenuto, in modo che non appa
re lecito, materiale che gli era per- ' 
venuto quando era presidente del • 
consiglio dei ministri, quindi di fat
to responsabile anche dei servizi. • 

Per amici e romici ; 
Le carte sequestrate l'8 luglio 

scorso nei locali romani detl'Asso-
eazione Giovine Italia, succursale 
craxiana, per iniziativa del pm Pao
lo lelo, rivelano che da tempo l'ex • 
leadar del ; Psi aveva • imparato 
quanto sia importante, in certi am
bienti, conservare carte e materiale 
da usare contro amici e nemici. 
Già il verbale di sequestro sotto- ; 
scritto dalla Digos specificava che ;' 
era stata sequestrata una busta con !' 
la dicitura «Pertinente a giudici, " 
funzionari e rappresentanti delle > 
istituzioni», due buste con la dicitu-
ra «Terrorismo». Ora si sa di più. •?• -, 

Ma scendiamo un po' di più nei i 
particolari del materiale scottante • 
custodito dai seguaci di Bettino >> 
Craxi, in quegli uffici usati, tra gli al-,;' 
tn. da Luca losi, attuale delfino del
l'ex re del Garofano. Ci sono i do- :, 
cumenti anonimi, per ovvie ragioni < 
di sicurezza, visto che verrebbero y 
quasi sicuramente da settori deviati *, 
del Sisde. il servizio segreto civile. > 
A! pm Davigo è dedicata una co- 7 
piosa relazione suille sue relazioni ;: 
col presidente milanese di tribuna- r 
le Remo Simi De Burgis, guarda ca- : 
so attaccato ripetutamente anche ?. 
di recente da esponenti craxiani e ì-
di Forza Italia per presunti rapporti 7 
col boss Angelino Epaminonda. A j 
suo tempo se ne occupò Davigo, 7 
poi il Csm: si verificò che non era '• 
vero. Ma un buon dossier (a sem- ; 
pre comodo. Il fascicolo sul pm 7 
Colombo e invece dedicato alle ' 
sue presunte simpatie per la smi-

Spuntano i dossier del Sisde e de! Sismi sequestrati l'8 lu
glio scorso nella sede della Giovine Italia, il baluardo cra-
xiano di via Boezio a Roma retto dal fedelissimo Luca tosi. 
Tra i documenti ci sono fascicoli intestati ai magistrati del 
pool Davigo e Colombo/agli esponenti del Pei- Pds. Una 
minuziosa raccolta del lavoro compiuto da apparati dello 
Stato deviati. Negli incartamenti anche la storia dei delitti 
Conti, Ruffilli e Tarantelli, vittime del terrorismo. 

MARCO BRANDO 

Bettino 
Craxi 
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stra. Poi c'è la cartella dedicata agli 
esponenti del Pei. Un altro anoni
mo. Ci sono dentro molti dirigenti 
di Botteghe Oscure, compresi Ber
linguer, Occhetto e D'Alema. -

E poi ecco i documenti ufficiali, 
siglati dal Sisde. C'è quello su Man-
nucci Benincasa, potente capo del 
Sismi di Firenze per un periodo 
lunghissimo, dal 1971 al 1992: fre
quentatore .dell'entourage degli 
amici di Gelli, nei suoi confronti si 
è concentrata l'attenzione di chi si 
occupano di vari «misteri dolorosi» 
che ancora funestano ; il nostro 
Paese. A quanto pare, Craxi ebbe a 
disposizione questo fascicolo nel 
1984, quando era presidente del 
consiglio. Fu chiesto di levare il se
greto di Stato da quei documenti, 
nell'interesse delle indagini. Il ca
po del governo li esaminò, disse di 
«No». E poi, a quanto pare, se li ten
ne, a futura memoria. Anche i dos
sier dedicati ai delitti politici - che 
contengono rivendicazioni, volan
tini, risoluzioni strategiche-vengo
no dal Sisde. Meraviglia che Craxi 
abbia posseduto quello sul delitto 
Ruffili, ucciso a Forlì nel 1988, con
sigliere politico dell'allora segreta
rio della De Ciriaco De Mita. Come 
mai Craxi possiede anche questo 
fascicolo, visto che allora non era 

più capo del governo, né ministro, 
ma solo potente segretano del Psi? 

' Mistero. Un altro dei misten craxia
ni. Anche se su l'Unità, icn, l'avvo
cato di Craxi ha continuato a dire 

•:• che il suo cliente ha conservato tut
te quelle carte riservate «in modo 

'lecito». •:,,.. ; • •- ' ,' 
Vedremo. Di certo, più passano i 

."' giorni e più si scopre che interi ap-
• parati dello Stato - e non singoli 

funzionari «deviati» - hanno lavora-
; to a lungo per certi signori della 
- politica, magari per bloccare l'in-
; chiesta «Mani Pulite». Ricordiamo 

che nei giorni scorsi davanti al pm ; 
bresciano Fabio Salamone ha testi-

? moniato un ex agente del Sisde, 
Roberto Napoli: ha raccontato che 

; nel 1992 il capo del centro Sisde 
«Roma 1» lo incaricò di svolgere in-

'•; dagini su Antonio Di Pietro. Dichia
razioni assai gravi, tanto che il pm 

; Salamone durante la sua trasferta a 
, Roma giorni fa ha ritenuto di dover 

incontrare il presidente del comita-
. to sui servizi, Massimo Brutti, per 
. metterlo al corrente di quanto 

.-. emerso dalla sua indagine. Ora il 
senatore Brutti aspetta anche le 

' carte sequestrate dal pool di Mani 
Pulite. E le domande che attendo
no una risposta a questo punto so
no molte. Moltissime. 

«Enimont? Bernabò sapeva del fondi neri» 
Spazzali accusa l'amministratore dell'Eni 
DI nuovo davanti al giudici Sergio Cusanl, 
imputato, e Giuliano Spasali, suo •• 
avvocato. Com'è noto, una coppia . 
•esplosiva». Una fama che hanno ••'••• 
confermato Ieri, In aula per la riapertura 
In appello della parte del processo sulla 
maxitangente Enimont che riguarda ; 
Cusanl. Ebbene, ieri, a sorpresa, 
l'avvocato Spazzali ha chiamato In causa 
l'attuale amministratore delegato 
dell'Eni Franco BemabèJI focoso legale 
Ieri ha preannuncio di voler chiedere la : 
riapertura dell'Istruttoria dibattimentale, ' 
In base a una serie di documenti. Tra :• 
questi c'è una lettera dell'ex presidente ' 
della Snam Pio Plgorlnl (inviata II 9 marzo 
1994 al direttore generale del Tesoro), 
nella quale si afferma che Bernabè non ' 
poteva non conoscere II sistema del fondi 
neri Eni. Normalmente, In appello II 
giudizio si svolge sulla base degli atti del 
primo grado. Nella lettera, Plgorlnl 
sottolinea che-Il sistema di reporting In •' 
vigore era stato definito proprio da 

. Bernabè (all'epoca capo della Direzione 
Programmazione e Controllo dell'ENI, •• 
ndr) e le società dovevano attenersi al 
suo schema». Spazzali chiederà la .-••': 
riapertura del dibattimento anche sulla 
questione della competenza del 
magistrati di Brescia a giudicare • 
sull'Intera vicenda Enimont, In base al 
rapporto degli Ispettori ministeriali 

: sull'ex magistrato milanese Diego Curtò 
e di una lettera del procuratore della . 
Repubblica di Brescia Francesco 
Usciotto al capo della Procura di Milano 
Francesco Saverlo Borrelli sulla -

. questione Enimont II presidente della - ' 
terza corte d'appello Giuseppe Fenizla -
Ieri ha cominciato la lettura della 
relazione, che dovrebbe concludersi II 10 
ottobre. Le richieste della difesa •••-=• 
dovrebbero quindi essere illustrate l ' i l •'. 
ottobre. La replica dell'Eni: «La lettera di 
un ex dirigente dell'Eni, già ampiamente -

. e strumentalmente diffusa sulla stampa 
7 oltre un anno fa, e ripresa oggi da un 
. avvocato nella anticipazione della sua ' 

linea di difesa di un Imputato, non 7 . 
richiederebbe neppure l'ennesima ' ' " 

" puntualizzazione. Il contenuta della 
lettera, Infatti, riprende vecchie « - ; 
insinuazioni, la cui totale Inconsistenza è 
stata ampiamente e puntualmente 
dimostrata dallo stesso amministratore 
delegato dell'Eni In ogni sede». «Ma-

, conclude la nota dell'Eni-la rilettura di 
questavecehla lettera offre peraltro < 
l'occasione per ribadire l'azione di -< " 
risanamento e rinnovamento gestionale 
intrapresa, che ha portato l'Eni a ?,, 
conseguire I risultati a tutti noti, •'•::• 
continuerà ad essere perseguita con la 

, massima determinazione da tutta la 
dirigenza del gruppo contro ogni • 
eventuale tentativo di deieglttJ inazione». 

«Chi sono gli 007 
amia di Bettino?» 

MASSIMO BRUTTI» 

S
EMBRA CERTO ormai che tra i documenti seque
strati nell'ufficio romano di Craxi ve ne siano alcuni ': 
provenienti dal Sisde (il servizio segreto interno, ; 
istituto nel 1977). Si tratterebbe di documenti con ; 

un'alta classificazione di segretezza, che l'ex presidente ' 
del Consiglio aveva deciso di tenere per sé. assieme ad al- ; 
tre carte, di cui ancora non si conosce l'origine, in gran ; 

parte contenenti informazioni riservate. "-•" •;;,-' - :--; 
Al di là del processo di Milano e degli elementi utili al t 

giudizio, che emergono da questa nuova documentazio
ne, ci sono almeno tre domande alle quali occorre rispon
dere. A che cosa serviva conservare quei documenti? Co- . 
me sono arrivati nello studio privato di via Boezio? Ce ne ; 
sono altri, custoditi nei medesimi armadi che, pur non • 
avendo sigle ufficiali, provengono dai Servizi di informa- : 
zione e sicurezza?--.ir ••«.»•;. •• :.::—-•' '-••>•• •••"--W,TW"-7 

L'avvocato di Craxi, in un'intervista ai\'Unità, ha soste
nuto che il possesso di documenti segreti dei Servizi da , 
parte di un ex capo del governo è cosa del tutto lecita. An- ; 
zi, per chi ha avuto responsabilità istituzionali sarebbe • 
una consuetudine, s-wiv™;.:.'-'"--•>••"•.•"-.-••- .<•-•- *v~-i>-^- --^.. 

Non è cosi. Nel caso specifico sono stati evidentemen- , 
te sottratti, da Craxi o da persone a lui collegate, docu- • 
menti che erano custoditi in pubblici uffici. Questo 6 un 
reato. E se si tratta di documenti concementi la sicurezza • 
dello Stato, il reato è ancora più grave. *• .l; 

C'è quindi materia per una serie di accertamenti da , 
parte dellamagistratura. Ma accanto a questi, c 'è anche la ; 
necessità di un controllo che va oltre i profili della respon- • 
sabilità penale e che spetta invece al Parlamento e alle ; 

autorità di governo. v . „ „ . ^ t - : - - < , - ^ :.:\.-r.. .-a<- ,»„•-,;>. .•: 
Dobbiamo cercardi capire contro quali avversari e per 

quali manòvre quei documenti sono stati accumulati. Non :-. 
credo che ciò sia avvenuto per un'opera di giustizia. Altri- j 
menti, Craxi avrebbe potuto trasmettere all'autorità giudi-1 
ziaria le notizie di cui disponeva. C'è piuttosto da ritenere ' 
che le abbia raccolte per diffondere veleni, per tentare ri- \ 
catti, per far girare insinuazioni suggestive e per lui politi- • 
camente utili. ™. , ....;;r.-.,.,-_,,. .,»..,.,:,...,. ,-,•..,..-.-..^—i, 

I fascicoli, che risalgono agli anni 80 ed appartengono ? 
all 'epoca in cui l'ex leader era potente, possono rivelare ; 
deviazioni dei Servizi avvenute allora con la raccolta di in- • 
formazioni a fini non istituzionali. Ma l'aspetto oggi più r 
importante è un altro. Si tratta di accertare se i rapporti " 
con i Servizi siano continuati in anni successivi, e se per 
effetto di tali rapporti anche le carte senza sigla contenen-1 
ti informazioni riservate (magari relative ai magistrati de- ; 
gli uffici giudiziari che indagano su Craxi e i suoi amici) s 
provengano proprio dall'interno dei Servizi. » *;'-•- --"VJLS-, .; 

II Comitato parlamentare che esercita funzioni di con-"j 
trailo su questi apparati di sicurezza ha già chiesto di ac-
quisire i dossier sequestrati. Se da essi emergeranno com- -
portamenti illegittimi da parte di funzionari pubblici, o an- ; 
cora una volta deviazioni e manovre politiche che hanno • 
coinvolto settori dei Servizi, il Parlamento dovrà esseme l 
tempestivamente informato. Ed il governo dovrà interveni- '• 
re per scacciare i funzionari infedeli, per fare pulizia. «•«*• 

•-.. Le responsabilità che pesano sul craxismo per aver 
contribuito in modo determinante alla degenerazione po
litica ed istituzionale degli anni 80 sono ormai chiare d a ; 

tempo. Ma quei fattori di degenerazione sono stati rimossi » 
o sono ancora vivi ed operanti? Chi dentro lo Stato negli ; 
anni passati ha partecipato alle azioni illegali di un ceto : 
politico corrotto è fuori gioco o può ancora nuocere, al ] 
servizio di vecchi e nuovi centri di potere? Sarebbe utile 
conoscere chi ordina di raccogliere calunnie e spazzatura 
per promuovere campagne politiche e chi esegue gli ordi
ni, -TÌ:? •>•••<• "5a;-; . , .Sv.-s„ì"••,-• ' ' ' :^ '"i 'v;: -•-, "-:.'v.-; 

• Non dobbiamo rassegnarci - io credo - ai ricatti e ai •. 
veleni che tornano ad occupare la scena pubblica. La via '". 
istituzionale da seguire è quella del rafforzamento dei ji 
controlli. Dal controllo di legalità sull'esercizio dei poteri * 
istituzionali al controllo politico-parlamentare. E dobbia- ; 
mo chiedere al governo di assumere presto le misure di i 
rinnovamento necessarie. •..;.:..,;.• :•• -•»;, - '-.,-.«:-:, •-'-.•.•«•••*ÌX:«.; 

È possibile avviare nei prossimi mesi una ristruttura-* 
zione profonda dei servizi di informazione e sicurezza. > 
con una nuova generazione di funzionari, con un ampio ; 
avvicendamento nei compiti di direzione e con nuove re
gole. Anzitutto regole in materia di controlli sulle attività,"i 
sulle spese, sulla lealtà degli apparati. Non so se vi sia più j 
bisogno di un governo tecnico o politico per questa opera '; 
di riforma So che sarebbe sbaglialo rinviarla. ---™-c •*/:>! 

, -I . - 'Presidente del Comitato \ 
dt controllo sui servizisegreti • 

Domani riunione sulle polemiche del caso Craxi. A Roma anche Borrelli e Fortunati 

Ielo-Nordio, interviene il Csm 
m ROMA. A Roma e subito. Da ; 
una parte il pm veneziano Carlo 
Nordio e il suo capo, Vitaliano For- ' 
tunati. dall'altra il pm Paolo lelo e il ? 
suo capo, Francesco Saverio Bor- ; 
relli. Tutti convocati per domani £: 
mattina dalla prima commissione 
referente del Consiglio superiore 
della Magistratura che ieri si è riu
nita in seduta straordinaria e ha 
deciso che sulla vicenda era neces
sario un intervento immediato. ••••••• :•• 

Quindi, intervento immediato 
del Consiglio. Che per il momento 
ha deciso di avviare un accerta
mento a tutto tondo sulla vicenda. 
La prima commissione, come det- :' 
to, si era riunita ieri in via d'urgenza : 
per avviare un'indagine conosciti- ' 
va Non per- come era sembrato in .' 
un primo moménto - aprire un'in- : 
dagine e finalizzata • all'immediato ' 
trasferimento d'ufficio di uno dei ;. 
magistrati coinvolti nelle polemi
che anche se l'eventualità, naturai- ;., 
mente, esiste. Soprattutto se doves- • 
scro emergere retroscena scono
sciuti e particolarmente gravi. Per •• 
ora, comunque, è previstaselo una V 
«ricognizione». Il consigliere Paolo 

QIANNICIPRIANI 

Fiore, esponente dei «Movimenti 
riuniti», che per primo aveva chie
sto che il Csm si facesse carico del- ; 
la vicenda ha spiegato: «Il Consi- • 
glio ha avvertito il dovere di accer- : 

tare la veridicità ed il tenore delle 
affermazioni fatte in udienza dal 
dottor lelo, nonché delle risposte ; 
del pm di Venezia, Nordio e del • 
procuratore Fortunati. La commis-
sione deve innanzitutto chiarirsi se .•' 
v'è necessità di un intervento d e l ; 

consiglio, soprattutto per riportare 
alle giuste dimensioni la polemica 
sviluppatasi all'interno ed all'ester
no della magistratura a seguito di '! 
notizie che, forse, hanno troppo 
spettacolarizzato la vicenda». -,: 

Quali le reazioni dei «conten
denti» dopo la convocazione del 
Csm? Da Milano, il procuratore 
Borrelli si è limitato a confermare 
che domani dovrà presentarsi a 
palazzo dei Marescialli. Il pm vene
ziano Nordio ha brevemente com
mentato: «Il Csm è il luogo più ido
neo per definire e risolvere questa 
dolorosa vicenda. Spero che la de

finizione avvenga nel più breve 
tempo possibile, nell'interèsse di 
tuttkOra, in attesa della riunione di 

* domani, vanno riassunti • breve
mente i termini della vicenda. Nor
dio non aveva molto gradito il fatto 

: che, tra le intercettazioni deposita-
; te da lelo, ce ne fosse una partico

larmente imbarazzante per lui. 
Nello specifico una telefonata tra 
Craxi e un tale Salvatore, che poi è 

• stato identificato in Salvatore Lo. 
Giudice, avvocato di Craxi , nel 
quale si dicevano cose assai scon
certanti. La più pesante riguardava 
proprio Nordio, definito «uno vera
mente fidato con cui stiamo lavo-

, rando assieme, poi la cosa seria è 
che lui utilizza gli stessi elementi di 
Milano per cui verrebbe fuori il ca
sino che Milano...» E ancora: «Sono ; 
tutte cose da utilizzare e ci serve 
questa sponda di Venezia, fonda
mentale per tutti gli equilibri». Frasi 
imbarazzanti. Che se pure non di
mostravano la «collusione» tra Nor
dio e il clan craxiano in funzione 

anti «pool» - eventualità peraltro 
. smentita decisamente dal pm ve- , 

neziano • dimostravano l'uso stru- ' 
mentale che si voleva fare dell'in- • 
chiesta sulle «coop». Nordio aveva ; 
detto: «È stato gettato il seme del ; 
sospetto su un inchiesta limpida. " 
Guarda caso ciò è avvenuto prò- ; 
prio mentre sto • indagando sul 

'Pds...... ..".-.•• .. v ; . ' . , x , . : 

Ma a Venezia, c'è da dire, da un r 
paio di giorni è aperto un fronte in
terno. Dalle posizioni di Nordio e 
Fortunati si è infatti dissociato il 
procuratore aggiunto, Remo Smini,. 
che non ha gradito l'attacco a Mila- • 
no e che ieri - prima di decretare ; 

: una sorta di «silenzio stampa - ha ; 
anche rincarato la dose: il procura
tore capo, Fortunati, aveva soste
nuto che Smini non aveva sotto
scritto l'avviso di garanzia inviato a 
D'Alema e Occhetto solo perché 
troppo impegnato. Ma «era co- : 
munque d'accordo». Replica al ve
triolo di Smini: «Ci sono motivi ben ; 
seri per la mia mancata firma al- ; 
l'avviso di garanzia a D'Alema, Oc- • 
chetto e Craxi partito da questa 
procura» 

arci 
K 

NUOVA 
ASSOCIAZIONE >, 

IMMIGRAZIONE: LE PROPOSTE DELL'ARCI 

PHCHiKTro ARCI 

Solidarietà, diritti, legalità 
• Esprimiamo tutto il nostro dissenso nei confronti della proposta di legge Nespoli, adottala come tosto base dalla Commissione Aitati 

Costituzionali della Camera, conlenente "nuove norme In materia di immigrazione". * 
Alcune misure in essa contenute entrano palesemente In contrasto con principi della nostra Costituzione e delle Conversioni intemazio

nali radicale dall'Italia (limitazione del diritto di difesa, di ricongiungimento familiare, del diritto d'asilo). • -
Non è inoltre accettabile un'impostazione che affronti II fenomeno dell'immigrazione esclusivamente come questiono di ordine pubblico. -
In questi anni la riluttanza ad affrontare il fenomeno con scelto politiche chiare ha favorito la crescita di aree di marginalità scaricando, 

oltre che sugli Immigrati, sul cittadini Italiani disagi o problemi. Ma la criminalizzazione indiscriminata degli Immigrati ("clandestino uguale cri
minale") rischia di alimentare una cultura dell'Intolleranza e del razzismo, acuendo i conflitti anziché risolverli. . 

Costruire una politica che guardi alla piena affermazione di diritti e doveri per tutti in un quadro di regole condivise ed applicabili è'la stra
da per affermare un concetto di legalità che non sia sinonimo di repressione ma di civiltà e democrazia.^,. 

,.•- v^. '7;v:^'ra«^<"^-v-^- ' ! ' ':':'''~J';' 7-. L* nostre proposle J ; ' " ' r ^ ^ 7 ' • : : ^ , 

1) Governo dei flussi: rivederci I criteri alla base dell'annuale decrete che regolamenta I flussi di accesso. Dal 1990 la programmazione 
degli Ingressi, prevista dalla Martelli, non è stata attuila, se si escludono I ricongiunglmenl! familiari, i richiedenti asilo e una serie limita
tissima di qualificazioni professionali con chiamata diretta nominativa. Cosi facendo si limitano fortemente le vie di ingresso legali favo
rendo il fenomeno della clandestinità e dell'irregolarità: istituzione del permesso di soggiorno per ricerva lavoro, favorendo così l'incontro 
tra domanda e olferta. .;.. •»'•; ;A;»-;" ' '^«. ' - , . :,>"'•,<-'",;•*•:>• • •-,. •"t.'.-.-—-":-'-v,. •. ' '«•.-••- '•"-". •.:;''-";; •?.. u;-.r"-*.~< ->.-

2) Emersione dell'lnegotarttà: regolarizzare la posizione di quanti sono Inseriti nel mondo del lavoro; introduzione del permesso di sog
giorno per lavoro stagionale a cui far accedere, in una prima fase, anche chi è già sul nostro territorio: regolarizzare I ricongiungimenti 

'.'familiari di fatto.-,. . »c, .:'.->JV"?"U"-- • ' -"•rjs- -'••:•>:,-' .„; y."-'.'" ,"\..-: •'•;••>•• ••«.,•:•••' - e , . , . ; - . . - . , . . . „ . , , . . 
3) Politiche di Integrazione: estensione a tutti gli stranieri, qualunque sia il loro status giuridico, del diritti fondamentali sanciti dalla 

Costituzione (sanità, accoglienza per I profughi, istruzione per I minori, ecc.); estensione dei diritti di cittadinanza a quanti sono presenti 
regolarmente nel nostro paese, compreso il diritto di voto alle elezioni amministrative. In questo senso un primo passo positivo sono le 

' esperienze di alcuni Comuni sulla rappresentanza colsultrva. •.•.>w, ....... ,„.,„•,,.,• .,, ...-«.i».;;. »'-• ,̂»*s.J : . ; i , . -.»v«r.; "•;.-•• 
4) Espulsioni: l'individuazione di regole certe e realmente applicabili deve avvenire nel pieno rispetto della Costituzione, delle Convenzioni 
. Intemazionali e dei diritti umani. « v v y s ^ " - - . , -.,-• •;;••.»••... ,•.'*••,.....••• „;-•.-• "•-;. ..-TV:»--••.«<«•• •,-• — ;••• -• .-•••• •« 
5) Combattere le nuove schiavitù: Intonsificare l'attività investigativa e repressiva nei confronti dei fenomeni criminali, con particolare rife

rimento ai racket che gestiscono II traffico illegale di mano d'opera, di donne e bambini. .-. .. . . . , : : • > • \ , . • .,» 
6) Risorse per l'accoglienza: dal 1993 sono bloccati I fondi che la Legge Martelli destinava alla prima accoglienza. Ne chiediamo il ripri-

stino nella nuova legge finanziaria e un utilizzo trasparente è finalizzato a una reale politica di integrazione, . , _.. -
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Reggio Calabria 
Spara al figlio 
e subito dopo 
si toglie la vita 
Un uomo di 58 anni, Giuseppe 
Buonafede, ha ucciso Ieri sera, a 
Reggio Calabria, Il figlio. Nestore, 
di 25 anni, con un colpo di pistola e 
si è poi sparato. In nottata è morto 
nel reparto degli «Ospedali riuniti* >' 
dove era stato ricoverato In fin di 
vita. Giuseppe Buonafede era . 
medico presso P Inps di Reggio 
Calabria, mentre II figlio era 
laureato. Il fatto è avvenuto all ' 
Interno dell'abitazione della 
famiglia Buonafede, in un palazzo 
a quattro plani nel rione di Sbarre 
Superiori, a circa 50 metri dalla 
chiesa di San Francesco, nella 
periferia sud di Reggio Calabria, 
nel pressi dell'aeroporto. Secondo 
una prima ricostruzione, Giuseppe 
Buonafede ed II Aglio avrebbero 
trascorso Insieme II pomeriggio e 
verso le 20,30 di Ieri sera hanno 
fatto rientro in casa, al secondo 
plano del palazzo. Nestore -
Buonafede è stato ucciso con un 
colpo di pistola calibro 7.65 
sparatogli MI vtso dal genitore. 
Subito dopo, Giuseppe Buonafede 
sarebbe sceso al piano inferiore 
del palazzo, dove è II suo studio 
professionale e si è sparato un 
colpo di pistola In testa. L'allarme 
è stato dato dal familiari: pare che 
al momento dei fatto -
nell'abitazione fossero Infatti 
presenti la moglie ed una figlia del 
professionista. 

.s&sajr 

Il poeta Dario Bellezza Marina Garglulo 

<(Sono malato, lasciatemi lottare» 
Aids, appetto di Bellezza per lacuraeletl^^ 
m ROMA. Il volto tirato, in uno sta
to di prostrazione. Dario Bellezza, 
poeta da sempre con impegno 
pieno ed assoluto, non sembra lo 
stesso, allegro, pieno di vita, che il 
mese scorso partecipò al Maurizio 
Costanzo show, e •••.. ,v„. • :"•• "•• 

«In prima pagina» ,-• .,•,•'• 
Dice: «Ho subito, due traumi a 

settembre: l'interruzionedellatera-, 
piaidi'Fino Marineoche'mi:aveva 
fatto molto bene e l'essere sbattuto 
sul giornale come malato di Aids, 
con accanimento e ferocia (cosa, 
Ira l'altro, vietata dalla legge). Al
l'improvviso sono diventato un cit
tadino di terza categoria. Additato 
nel quartiere dove abito. Non ho 
più il coraggio di uscire di casa. Il 
mio privato è stato mandato in 
frantumi. È come se avessi un mar
chio in faccia. Mi rivolgo ai magi
strati. Siate giusti. Consentite che 
possa proseguire la cura con la 
macchina di Marineo, che è stata 
sequestrata. Mi è utile come per un • 
malato di reni quella della dialisi. 
Mi ha fatto tornare a vivere dopo 
anni di deserto di terapie inutili». Al 
fianco di Bellezza, a sostenere il 
suo appello, sono in molti: i sena
tori Luigi Manconi e Antonio Guidi, 
ma anche Dacia Maraini, Raffaele 
La Capria, Luigi Malerba, Sandra 
Petrignani, Walter Pedullà, Luce 
D'Eramo, Alberto Bevilacqua, Giu
liano Zincone... Scrittori, giornali
sti, intellettuali. E poeti, come Ma
no Luzi e Anna Maria Ortese. che 
gli inviano messaggi di sostegno. 
Tutti quanti, su invito di Manconi. 
si impegnano, fra l'altro, a costituir
si in comitato per far assegnare a 

w ~ i w . «2»,»*,,t> Un WA«.> M > W W . 

Ieri mattina al Senato, il poeta Dario Bellezza in una 
; conferenza stampa ha lanciato un appello: «Consenti-
; temi di riprendere la terapia elettromedicale per curare 

l'Aids con gli apparecchi sequestrati i primi di settem-
." bre a Pino Marineo». A sostenerlo in questo appello i se-
. natori Luigi Manconi e Antonio Guidi ma anche tanti 

scrittori, giornalisti, intellettuali. Manconi è Guidi: «Una 
-cura liberamiente scelta', gratuita, non nociva»...:.,:,,,., -

. LUANA BENINI 
" Bellezza le sovvenzioni della legge 
.' Bacchelli. -, ••••••,. .-• 

Questi i precedenti. Il 14 settem
bre i carabinieri del nucleo operati
vo del comando provinciale di Ro- : 
ma e dei Nas, in seguito ad una de
nuncia anonima, fecero irruzione ' 

•', in una villetta di Vitinia, un piccolo 
centro a sud di Roma, dove un ri
cercatore elettronico, • Giuseppe 

'. Marineo, stava sperimentando su 
alcuni . pazienti, che volontaria
mente si erano sottoposti al tratta-

, mento, una macchina di sua co
struzione per combattere la peste 

, del secolo: il virus Hiv. La macchi
na, funzionante ad onde elettro
magnetiche, fu sequestrata, e Mari-

. neo denunciato a piede libero per. 
esercizio abusivo della professione . 

: sanitaria e violazione delle norme 
'- relative alla fabbricazione di presi- : 
di medici. :;.. ••:. .'_.•-•....-•.;-..•..•. ;••-.:: 

(pazienti 
Fra i «pazienti» di Marineo, c'era 

anche Dario Bellezza Come rivelò 
un quotidiano romano, senza che 
il poeta avesse scelto di sua inizia

tiva, di rendere nota la sua sieropo-
sitività. A distanza di alcune setti
mane, Bellezza ha convocato una 
conferenza stampa per chiedere, 
insieme a Manconi e Guidi, il disse
questro della macchina e la ripresa 

• della terapia elettromedicale. 
«Le cinque persone che si sono 

sottoposte alla terapia - dice Man-
coni - non hanno mai pagato una 

' lira. Si trattava di una cura libera-
; mente chiesta, svolta non in clan-
: destinila ma con il costante con
trollo di medici, attraverso analisi 
cliniche e verifiche periodiche in 
strutture ospedaliere pubbliche. 
L'Aids non conosce cure e terapie 
in grado di contrastarla. La speri
mentazione è d'obbligo. In Italia 

: c'è un vuoto legislativo sulle medi-
• cine alternative e complementari. 
: Manca un percorso legale, finaliz
zato a verificarne gli effetti positivi e 
negativi». Anche Guidi insiste sulla 

' libera scelta («Deve prevalere il 
giudizio del paziente»). Ma anche 
sulla assenza di nocivita della tera
pia («Sono neurologo e da anni ho 
visto usare strumenti collegati ad 

•. impulsi elettromagnetici»). Infine 
sulla necessità della ricerca e del
l'innovazione («Siamo abituati a 

• santificare alcune cattedrali della -
' • scienza ufficiale ma, spesso, il mer- ; 

cato del farmaco crea la terapia e 
: non il beneficio. Anche se questa 
. terapia non desse risultati efficaci 
,•'- sappiamo però quanto è forte, la 
•componente psicologica di ogni-

• malattia»: •", ' •••'•• • '• : .'••'-'.* •••".•- • 
Claudio • Sinibaldi, presidente ' 

; dell'associazione «Fiocco rosso» in '. 
collegamento diretto con l'«Eta Be-

• ta elettronica», società di cui Mari-
'•• neo è amministratore unico, spie-
;' ga che l'associazione nacque pro-
;. prio per sostenere finanziariamen-
''•' te le ricerche di Marineo, racco-
, gliendo quote associative, dona

zioni, prestiti: l'obiettivo era quello 
di raggiungere la cifra di 400 milio-

; ni per costruire altre tre macchine 
', ; e accogliere in cura altri pazienti. ~ • 
-, Certo è che nell'ambiente della 
, ricerca e della lotta all'Aids (ad ec-

•'; cezione della «Lila» che si batte per 
regolamentare le terapie altemati-

':'.. ve) Marineo non ha trovato molta ; 
'. comprensione. Dopo l'operazione 
:;' dei carabinieri l'immunologo Fer-
r nando Aiuti commentò: «Marineo 
^ mi aveva inviato la documentazio-
: ne sulla macchina. Si trattava di 
: dati inconcludenti, con valori del • 
; tutto sballati». E ieri, a margine del ; 
;: congresso nazionale della Società ; 

italiana di immunologia, a Bari: 
«Riportare il caso singolo estrapo
lato dal contesto medico fa grave 

''; danno, suscita speranze inutili e fa
cilita una medicina alternativa sul
la quale ci possono essere grosse 
speculazioni» 

Napoli, operaio morì 
per morso di topo: 
avviso di garanzia 
ad assessore De Lucia 
Il sostituto procuratore della ' 
procura circondariale della 
pretura, Maria Gabriella Casella, 
ha Inviato un'Informazione di 
garanzia ail'assesore 
all'Urbanistica del comune di 
Napoli, Vezlo De Lucia, nella quale 
si Ipotizza II reato di omicidio 
colposo. L'indagine riguarda la 

• tragica morte, In seguito ai morso 
di un topo, di Antonio Grillo, 42 
anni (operaio del servizio 
fognature), avvenuta II 2 1 
settembre del 1994. Secondo II 
magistrato, l'assessore potrebbe 
essere ritenuto responsabile 
dell'incidente In quanto II suo 

' ufficio non avrebbe provveduto a 
fornire indumenti protettivi al 

, personale addetto alla pulizia delle 
condotte fognarie della città. «SI è 
trattato di una vicenda dolorosa-
ha commentato De Lucia-, perla ' 

; quale è morta una persona, ma •-
ritengo che la mia Informazione di , 
garanzia sia solo un atto dovuto. -

: GII amministratori - ha proseguito -
non hanno responsabilità dirette •"• 
nella gestione degli uffici: le r" 
nostre funzioni sono prettamente [ 
politiche e amministrative». 
L'assessore, che non è stato 
ancora chiamato in procura a dare 
spiegazioni, ha Infine aggiunto: «Se 
ricordo bene, la vicenda accadde 
proprio quando lasciai la delega 
alle fognature». 

Parla Angela C , una delle cinque persone che si sono sottoposte alla terapia di Marineo 

, avevo iniziato a sperane» 
• ROMA. Angela C. 36 anni, è 
una delle cinque persone che si so
no sottoposte volontariamente alla ; 

soerimentazione di Giuseppe Mari
neo. Racconta la sua storia ma non 
vuole esporsi: «Sono costretta a re
stare nell'anonimato. E molto diffi-
i ile da parte di chi fa una vita nor- , 
male immaginare le forme di di
scriminazione alle quali è sottopo- : 
sta una persona sieropositiva: Da
rio Bellezza ma anche la bambina 
rifiutata da una scuola in Abruzzo. : 
la donna sfrattata a Torino... Se si 
viene a sapere del tuo stato come 
minimo perdi il lavoro. Si può dire 
di essere malati di cancro, non si ,' 
può dire di essere contagiati dai- '• 
IHiv». ,. ^ ..,--..•, . , 

Quando hai saputo di essere sie
ropositiva? .: 

Nel 1987. Il medico mi disse: "Ho 
una brutta notizia per lei...", lo 
scoppiai a piangere e lui: "Non 
faccia cosi che mi fa star male". , 
Un = trauma raddoppiato dalla 
mancanza di tatto. Era una man
naia sulla mia vita, sui miei rap
porti pnvat: La fine di qualsiasi 
stona d'amore Sono rimasti gli 
amici, certo, quelli delle associa
zioni di volontariato che frequen

to . . . •• • ••; • 
Dopo che hai saputo, hai percor
so le vie della medicina ufficia
le? • 

Ho cominciato a fare controlli su • 
controlli. Ho fatto il giro di tutti i lu- , 
minari spendendo montagne di,, 
soldi miei e della mia famiglia. Ri
cordo che una visita privata in stu- ; 
dio dal dottor Aiuti mi costò allora 
250mila lire. La mia situazione im- , 
munitaria continuava a peggiora
re anche se all'inizio non e erano :. 
sintomi evidenti. Leggevo tutte le • 
pubblicazioni mediche che pote
vo. Nell'88 sentii parlare per la pri- , 
ma volta dell'AZT ("Retrovir, il : 

primo antivirale che doveva bloc- '•" 
care la replicazione del virus nel 
sangue, cosi dicevano i medici, gli , 
scienziati e la casa farmaceutica 
produttrice). Chiesi al mio medi
co cosa ne pensasse. Stavamo > 
scendendo le scale. E lui, senza.-. 
avere le mie analisi sotto gli occhi, < 
disse "Proviamo" Le pubblica
zioni scientifiche dicevano che 
del "Retrovir" non era garantita 
l'efficacia, che gli effetti collaterali 

erano pesantissimi: anemia, coni- ;• 
promissioni epatiche gravi, danni ; 
al midollo. Gli studi divulgati ri- ' 
guardavano una sperimentazione -
di poche settimane e su un nume
ro limitato di pazienti. Negli Usa la ' 
magistratura stava indagando su 
alcune denunce. E anche ora. i ri
sultati del recente studio condotto <.<• 
su migliaia di pazienti ("Studio' 
Concorde") in tutte le varie fasi. 
della malattia, non hanno dimo- , 
strato compiutamente l'efficacia 
dell'AZT ed hanno accertato ulte
riori effetti collaterali negativi. Mi * 
sono rifiutata di prendere quelle 
pillole e ho cominciato a cercare 
altre possibilità terapeutiche. ' ; 

Quali?. • 
Un biologo del San Gallicano mi 
ha curato per 4 anni con una dieta • 
di vitamine e integratori alimenta- • 
ri. Ho provato l'omeopatia, l'ago
puntura... Sono stata fortunata a 
non finire nelle mani di ciarlatani • 
grazie al fatto che ero in possesso 
di una incredibile mole di infor
mazioni sulle terapie complemen
tari Amici miei si sono venduti la 

casa, il negozio per farsi curare da 
persone con tanto di laurea in me
dicina che li hanno ridotti sul la
strico. E poi sono morti. • 

•.., Quando ti sei rivolta a Giuseppe 
* Marineo? ..-• 
È stato l'anno scorso, a febbraio. 
Su consiglio di quel biologo del 
San Gallicano. All'inizio non vole
vo andarci. Ero diffidente, sfidu
ciata e disperata. Le mie condizio
ni erano peggiorate. Non potevo 
più lavorare. Era evidente ormai il 
mio decadimento fisico. Non si ;' 
può certo dire che la macchina di ''• 
Marineo su di me abbia funziona- ' 
to come placebo. Sono andata là 
convinta che non servisse a nulla. 

• Come funzionava? ^ 
. Andavo tutti i giorni. Marineo mi 
misurava la temperatura. Mi colle
gava alla macchina, lo mi sdraia
vo e mi facevo delle dormite... ero 
stremata. Stavo sotto un'ora, sen
za sentire niente. Poi mi misurava .'•' 
di nuovo la temperatura. Nel giro :': 
del primo mese cominciai a nota
re la scomparsa di alcuni sintomi 
cronici 

Quali? - •> 
Avevo sempre la febbre, sudora

zioni continue, pruriti su tutto il 
corpo, non sopportavo i vestiti per 

': più di due ore al giorno, le gambe 
diventavano improvvisamente vio
la e bollenti, surriscaldate, (do-

. vunque fossi dovevo correre a ca
sa). La mia pelle moriva ad una 

': velocità spaventosa. Ero piena di 
duroni e di calli nelle mani, nei 
piedi, nei gomiti. Mi ero riempita 
di bollicine sulle braccia e d'estate 

••• dovevo portare le maniche lun
ghe, non potevo stare al sole. Ave-

•'• vo dermatite seborroica, candido-
si orale e vaginale. Nell'arco di 8-9 
mesi, gradualmente, questi sinto-

' mi sono tutti scomparsi. Dappri
ma la febbre e la sudorazione e 

- man mano gli altri. Le analisi con
fermavano il miglioramento. Le 

:, ultime, due mesi fa, allo Spallan
zani, dicevano che era scomparso 
„;l'indice di replicazione del virus 

nel sangue. Questo non significa 
che non sono più sieropositiva ma 

: è un grosso risultato. Marineo do-' 
pò 4 mesi aveva cominciato a di
radare le sedute Poi sono arrivati i 
carabinieri E sono ripiombata 
nella disperazione 

OLuB 

L'INTERVISTA. Il procuratore Guariniello 

«Tacere sul male 
ècomé » 

Da un anno il procuratore aggiunto presso la Pretura di. 
Torino, Raffaele Guariniello, setaccia casi di morte per 
Aids/Le indagini lo hanno portato a focalizzare l'atten
zione su dieci morti dovute al silenzio del partner siero
positivo." L'inchiesta è dolorosa, prima ancora che diffi-":: 
cile e complessa.' Nell'intervista, il magistrato spiega le ; 
motivazioni che lo hanno indotto ad aprire un nuovo '• 
versante giudiziario sulla malattia del secolo. - < 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

•a TORINO. A meno di improvvise 
smentite, l'iniziativa del dottor Raf
faele Guariniello dovrebbe essere 
l'unica nel mondo. Finora, né la 
dottrina giuridica nordamericana, 
né quella nel'resto dell'Europa 
hanno fatto registrare « interventi 
che prefigurano la responsabilità 
di una persona sieropositiva nei 
confronti del partner non a cono
scenza della malattia. .«•:;•<•, :•--•--. 

Quando ha deciso di avviare l'In-
• Chiesta? --•.-. ; '••-<••'/.' •^;.y,.^T '• • 

L'indagine è partita un anno fa, 
dopo una serie di segnalazioni ap
parse sui quotidiani che riportava
no il dramma di persone infettate 
dai loro partner. Di qui, la decisio
ne di andare a fondo sui decessi 
per Aids avuti a Torino negli ultimi 
tre-quattro anni. Da una prima ca
sistica è emerso che il contagio ! 
era stato provocato all'insaputa ; 
del coniuge, senza che l'altro fos
se stato preventivamente avvertito 
del rischio che correva nei rappor-
tisessuali. .•.-.-.-»•.- :.;«»•'•;<•" ::>-•' 

Dunque, dal suo punto di vista, si 
tratta di un reato? ---•..•.•:•?«•, ,.-̂ : 

Certo, nel rispetto delle norme I 
giuridiche che prescrivono l'inter
vento d'ufficio del magistrato per 
il reato di omicidio colposo. A li
vello personale c'è poi un altro 
aspetto da considerare: nella mia 
carriera - professionale i termini 
della malattia mi sono presenti e ; 
vicini da molti anni, da quahdo'nii I 
sono occupato della morte di una 
giovane donna, infermeria profes
sionale "alle Molinette' di Tòrìho. 
Fu un episodio che fece scalpore 
e che portò in primo piano i rischi 
di contagio per alcune categorie 
professionali. La donna venne in
fettata da uno schizzo di sangue ; 
fuoruscito da apparecchiature di
fettose applicate su un malato di 
Aids. Nel giudizio di primo grado, 
i responsabili dell'azienda venne
ro condannati per lesioni colpose. ' 
Un reato derubricato in omicidio 
colposo per la morte dell'infer-: 

miera che ha avuto un'altra sede • 
processuale conclusasi con la ri-: 

chiesta di patteggiamento e un 
congruo risarcimento danni ai fa
miliari della vittima, ed è da quel 
pietoso episodio che ho scoperto 
nella sua interezza il significato di • 
isolamento con tutto il suo corol-. 
lario di greve impatto psichico che 
agisce sul malato di Aids. Quindi, 
il dovere di un magistrato non toc
ca soltanto la sfera etica e morale, 
ma investe quella giudiziaria. ;v. • 

PerO, la Lega italiana per la lotta 
contro l'Aids (Ula) ritiene la sua 

. Inchiesta proprioscorretta «sul 
plano etico e Inglustfflca sul pla
no legale». 

La mia non è una risposta diretta 

alla Lila. Come magistrato ritengo 
- più corretto porre la questione in 
v termini di principio: non è possibi

le mettere in discussione il princi-
' pio fondamentale della denuncia 
; di chi mette a rischio la vita di 
• un'altra persona. E' un fatto su cui 
" non si può tacere. Un concetto 
• questo espresso dalla stessa Corte 
Costituzionale con una sentenza 

. del 1994 in cui si dichiara in parte 
illegittima la norma della legge 

1 sull'Aids che stabilisce il divieto di 
indagine dei datori di lavoro sui 
propri dipendenti nei casi in cui 

; un lavoratore possa arrecare un 
; danno alla salute di terzi. ».-.&• -~ 

Lei come magistrato che cosa si 
'••< attende dall'inchiesta? : :,. '•-

; In questo momento non credo 
; che sia corretto affrontare la que-
l stione sui nsultati concreti da otte-
': nere. Semmai proviamo collettiva-
• mente a dare una risposta se è 
giusto evitare la diffusione del vi
rus, così come è giusto tutelare la 
riservatezza dell'individuo. E an
cora chiediamoci: ' l'indicazione 
data dalla Corte costituzionale, 

, che rifluisce sulla mia inchiesta, 
non equivale forse a esplicitare 
che in materia di Aids non è possi
bile affidarsi alla coscienza dei 

• Singoli? «:.!.,'--'.•:•-•"•'•"-.-•.• •"•-.-„>..• -
Grosso modo sarebbe come affi-

- dare in linea di principio le nor
me di sicurezza alla coscienza 

' d e l datore di lavoro senza preci-
• «amo I vincoli? 
Il paragone regge. Con una esem-

: plificazlone potremmo dire che 
esistono categorie a rischio e pro

cessioni che non consentono ri-
, schi. Tuttavia mi rendo perfetta
mente conto che con questa for
mulazione non si va diritti in un vi
colo cieco se non si risolvono i 
comi del problema. Dall'altra par-

; te sono consapevole che se tutti 
' insieme, operatori de! • diritto, 
;• esperti di sociologia, > psicologi, 
, medici, ognuno con gli strumenti 
' propri del mestiere e dell'espe-
' rienza, non apriamo una nuova 
; prospettiva, l'idea del che fare ri-
/ mane lettera morta. E se concor-
, diamo che la strada della preven
zione è l'unica da percorrere, qua
le direzione però imbocchiamo? -

. Probabilmente questo è un ter-
-. reno vergine, ancora da dissoda-

- re. Lei, però, come uomo che co
sa si aspetta dall'Inchiesta? •<-•••• 

Guardi, io non sono soddisfatto 
quando mi si dice che occorre ri
svegliare le coscienze. Mi sembra 
un girare a vuoto, un rimescola-

. mento di carte fine a se stesso se 
non troviamo una soluzione che 
codifichi l'informazione, che una 
persona deve comunicare all'altra 
lo stato della sua malattia 

La morte del piccolo Roberto Sollazzo 

Per scoprire chi lo contagiò 
Aiuti studienti «Dna» 
del viriis: indagine inedita 
m ROMA Sarà una nuova com
plessa perizia a stabilire le cause • 
del contagio da Hiv costato la vita ; 
al s piccolo Roberto « Sollazzo, il ; 

bambino napoletano deceduto lo • 
scorso maggio. Lo ha deciso il so
stituto procuratore Maria Cordova, ;, 
titolare dell'inchiesta, dopo aver ri- -. 
cevuto la prima perizia effettuata $ 
dall'immunologo Ferdinando Aiuti ; 
e dal medico legale Giulio Sac- *; 
chetti. La nuova indagine medico- '] 
scientifica (sollecitata dagli stessi ,' 
periti) dovrà stabilire il Dna del vi- \ 
rus - una sorta di ricostruzione ge
netica del virus dell'Hivche colpi il •;' 
bambino - per risalire di conse
guenza a quello del possibile do- ;. 
natore di sangue sieropositivo. «Se :; 
è vero che i donatori risultati poi ; 
sieropositivi sono molti - ha spie- 5 
gato il professor Sacchetti - è pur • 
vero che soltanto uno ha il Dna ' 
che comsponde al tipo di virus 

scatenatosi nel bambino». I periti 
• hanno chiesto al magistrato di di- -

sporre inoltre un'inchiesta presso i '•','. 
vari ospedali dove il bambino fu ri- '' 

•- coverato per stabilire se e quali tra- •• 
V sfusioni subì. Dovranno essere se- ' 

questrate anche le cartelle cliniche :• 
dei donatori il cui sangue è stato ' 

; utilizzato per Roberto Sollazzo. Il '' 
padre del bimbo, Alfonso, nel '93, « 

; quando scoprì che suo figlio era V 
sieropositivo, presentò una denun- •„;. 
eia puntando subito il dito contro '•:•'. 
l'ospedale ,-• pediatrico r- romano ij-
Bambin Gesù, l'unico dove il bam-

. bino fu sottoposto a trasfusioni. Il ~; 
' professor Aiuti, da una prima ana- : 
; lisi della cartella clinica del bimbo, f ; 
" ha però escluso che il contagio sia g 

avvenuto nel nosocomio romano e f 
ha chiesto ai genitori - che incon-,. 

• trerà venerdì prossimo - di riper- ; 
correre tutte le tappe delle degen- ' 
ze ospedaliere di Roberto 

fy '*K e> 
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Contin scrive testi per Berteli e Kuzminac ma continua a fare l'elettricista. «Di Siae non si vive» 
LETTERE 

paroliere-elettricista Sergio Contin; a sinistra, In alto Pierangelo Bertoli, In basso Goran Kuzminac 

anni paroliere-operaio 
Da vent'anni scrive testi per canzoni, soprattutto per 
quelle di Goran Kuzminac. Ma, visto che «se non si ac
cettano compromessi di Siae non si vive», Sergio Contin 
si mantiene facendo l'elettricista ad Ala, in Trentino. Il 
paroliere-impiantista è un quieto radical-padano, un 
sandwich di ironia farcita alla tristezza. «Il mio sogno? 
Sedermi e scrivere otto, dieci ore al giorno, e guadagna
re come un operaio, non una lira di più». , ".' 

OAL NOSTRO INVIATO . ' ' " • ' 

MICNKLS SARTORI 

I Ha l'aspetto di un 
Joe Cocker di valle. : • 

I Nato e cresciuto ad " 
Ala, in riva all'Adige, strapaese in
somma, a metà fra pianura e mon-
tagna. fra Trentino e Sudtirolo, di là 
dal fiume e tra i vigneti. Sergio Con
tin porta occhialetti a catena da • 
professore, guida una Renault 4 • 
rossa da battaglia. Mestiere? Chis
sà. Elettricista per guadagnarsi il 
pane. Paroliere per guadagnarsi la . 
vita. Come ha scritto in «Musica i 
leggera»: «A noi vecchi musicisti di •', 
suonarla non ci stanca • ci fa ere- ; 
scere dei figli ma non cresce il con
to in banca». Ha trentotto anni, or
mai. Da venti scrive testi. Da altret- " 
tanti si dedica al lavoro manuale: 
«Di Siae non si vive, se non accetti 

: la logica del mercato». Sarebbe • 
quella, naturalmente, di inventare i 
testi «facili». ">,•• ./:-:-..>...,• :..-,-••> ; 

Facili-facili. ',i suoi, non sono. , 
Neanche complicatissimi, a dire il 
vero. Dopo «una collaborazione ; 
con Alberto Radius oggi scrive so
pratutto • per Goran - Kuzminac: 

«L'ho conosciuto nel 1988. Lui cer
cava idee, gli ho mandato dei miei. 
testi, ti ha musicati, portati in giro. 
L'accoppiata continua ancora oggi 
e sta per finire in disco. C'è intesa, 
io mi sono impegnato a capire la 
sua personalità, molto ironica, rie
sco ad intuire il periodo che attra
versa, quello che vuole...». . : ' ' 

Politica e disperati • 
. Kuzminac lo propaganda, fa gi
rare le parole, ne ha passate a Ber
toli, il nome di Contin comincia a 
•circolare. Ma l'uomo è gentilmente 
rigido, di un eventuale successo. 
poco gli importa: «Alberto Cogliati, j 
il produttore di Ramazzotti, mi ha ' 
mandato un nastrino, dovevo farci 
su dei testi. Li ho scritti. 'Troppo 
belli", mi ha risposto, "ci vorrebbe
ro più andanti". Scherziamo?». : .: 

Intriso della vena padana, il pa
roliere elettrico non rinuncia alle 
sue ispirazioni. Parla con penna 
lieve di night e osterie, musicisti e 
sbornie, donne partite, uomini ab
bandonati, nebbie e vino, politica 

i e disperati. Il suo idolo, a dirla tut- . 
ta, e Pavese. Ma l'umor nero, neris- ; 
simo, fortunatamente non è nelle 

; sue corde. Buona parte dei testi è : 
; esterofila, racconta l'America odia- ; 

ta-amata dalla sua generazione. ' 
«Swing» sulla cantante «tutta tette e 

• niente voce». «Mississipi Song» del v 
vecchio negro che «alla sera sto in 
veranda-con le gambe accavallate- • 
a godermi l'orizzonte-e accordare . 
la chitarra-poi mi tuffo con le lab-
bra-nella schiuma della birra-fino a ' 
che non vedo il fondo-fino a che 
non mi confondo». «Stelle & stri-.' 
sce», dedicata a James Dean e Ma- ; 
rilyn Monroe, e «Sweet PrettyBaby», ;:' 
«ByeByeBlues»... ••••- ••-»,->--.•> 

È un bluff. Lui dall'Italia non si è .'•' 
mai mosso. Anche da Ala, pochi- -, 
no: «Qualche giretto rapido, come i > 
pellegrinaggi dei venditori di pen- ' ; 
tole». Il suo universo è il paese, pas
seggia per il centro storico, tutto un 
cantiere di restauri, non fa che ri- "•:' 
petere: «Vedi com'è tranquillo? Ve
di com'è bello? Vedi come ci si co- * 
nosce tutti?». A volte è doppio bluff: -

, «"Bye Byc Blues" sai cos'è? Il nome ; 
di un tranquillante. Ho visto la pub
blicità su una rivista, nella sala d'at-

• tesa del medico. Mi piace prendere 
: spunto da queste occasioni. Una ;• 

volta, leggendo un cartello, mi so- ; 

no buttato a scrivere "Tomo subì- ; 
to", un amore che finisce all'im- . 
prowiso». Ispirazioni non dovreb-. 

.' bero mancargli: «Vietato sporger- •:•'• 
si», «Caduta massi», «Si avvertono i ' 
signori viaggiatori», «Carichi sospe- : 

: si».. . . .••• v •••• • ..;•'••:"'.:.• '.:>;..••'-• • 
Tappa obbligata in osteria. C'è 

un vero juke box archeologico, : 
possibilità di scelta: «Lucciole va- ' 
gabonde», «La Gigia l'è malada», i 
«Perdono» .•; di Caterina Caselli, }/ 
un'autentica Petula Clark, il Duo 
Castellazzo che propone indiffe-,; 
rentemente «Bella Ciao» ed «Il cac-
ciator.del bosco»... Sergio, cosa 
gettoneresti? «"il'cielo in,una stan- >'• 
za": un capolavoro perchè è. una .*• 
cosa semplicissima». L'altra sua l . 
canzone di riferimento - ma qui , 
non c'è - è «La donna cannone». ;.'• 
Peraltro non ha molti idoli: De Gre- , 
gori, Lolli, il country, «quello vero». "•;.. 
E per chi ti piacerebbe scrivere? ? 
«Non mi piace l'idea di scrivere J,! 
"per" qualcuno, neanche se fosse ;; 
Mina. L'importante è fare un bel te- ,•; 
sto, e poi ben venga chi lo prende, 
chiunque. Io preferirei la voce / 
emergente...». Perchè? «Perchè ha . 
voglia di muoversi in modo natura- : 
le. È tutta questione di conto in ;:. 
banca: quando cominciano a gira- i 
re i soldini uno non è più artista.,' 
Facci caso, degli artisti le cose mi
gliori sono sempre le prime». ;,-,,;•>'••.' 

«Meglio non sfondare» ' 
•'•; Mah. Se ne potrebbe discutere. •". 
Vuoi dire che è meglio non sfonda- • 
re? «Ah, si! Sai cosa mi piacerebbe 
se potessi vivere di parole? Alzarmi ; 
al mattino, stare 8-10 ore alla mac- ;• 
china da scrivere e prendere come ? 
un operaio. Non sopporto il voler ';'/ 
arrivare a tutti i costi, magari facen- :; 
do del male ad altri. Non mi piace .'' 
che ci si dimentichi degli altri. Mi •' 
rompe le palle vedere ogni anno a 
Sanremo quattro canzoni di Cotu-

gno e tanta gente con le idee nel : 
cassetto, ed i discografici che satu- ;;.' 
rano il mercato buttando nomi che 

; non resistono dopo una canzone. ' 
Non mi va telefonare ai cantautori .*, 
affermati per proporre qualcosa di ; 
mio e sentirmi rispondere per pri- " 

, ma cosa: "Chi ti ha.dato il mjo nu-
: mero?'V '"•"•'••'•,..'.,:' '*•-.'; •* -, 

Fine dello sfogo. Sii e giù per le ;, 
antiche viuzze dove passeggiava i:'. 

• da bambino prodigio Wolfgang ';•_ 
Amadeus Mozart. «Lo so: o scappi f 
dal paese o non ti affermi. Ma per- < 

• che deve essere cosi?». Non sa scia- ; : 

re, non sa nuotare, non sa giocare ; 
a pallone, a biliardo, a carte, non ';•-. 
riesce ad incazzarsi al bar per Mi- ' ; 

: lan-lnter, eppure a questo micro- •; 
cosmo è legato a corda doppia. Si •,:; 
è formato nella banda. Ha comin- f. 
ciato giovanissimo in piccoli grup- i 
pi paesani, «suonavo batteria e. chi- % 
taira a feste, sagre, matrimoni». Mi- ;} 
litare, senza soldi, ha venduto la •> 
chitarra: «Mi era rimasta carta e ;'•' 
penna, ho cominciato a scrivere i ; 
testi, a musicarli», -jr ~M. • ~:*~^ v..u.,;. 

Ha vinto concorsi regionali per ;;,' 
. canzoni d'autore: una l'ha compo- • 
sta inanellando i nomi dei partigia- ': 

: ni trentini uccisi. «Dopo la leva gira- •£• 
vo per propormi da solo. Ma non $ 
sono un chitarrista eccezionale, ? 
non è che mi ascoltassero molto, 
piano piano ho preferito farcanta-

' re gli altri. Di giorno lavoro ma- ; ' 
nualmente, la sera scrivo, va bene- • ' 
ne cosi». E con la sua filosofia - :. 
«Nella vita, ogni tanto, bisogna fer
marsi» - chissà se gli spiace la diffi
coltà a partire. 

ruNrt* 

MILANO 
Via F. Casati, 32 

Tel. (02)6704810-844 
Fax (02) 6704522 Talex 336257 

VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 
DI NELSON MANDELA 

• MINIMO 30 PARTECIPANTI • 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e in lodge nella riserva Bongani, 
tre giorni con la prima colazione, cinque giorni in mezza pen
sione, due giorni in pensione completa (compresa la cena di 
fine anno), tutte le visite previste dal programma, l'assistenza 
di guide locali sudafricane e di ranger nella riserva, un 
accompagnatore dall'Italia. y\ •; ...„.: , ;;;;; • ••••'•• 

Partenza da Roma il 27 dicembre ~ 
Trasporto con volo di linea • 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) :, 
Quota di partecipazione lire 5.150.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 , 

Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-Pretoria-Bongani 
(Parco Kruger)-Cltta del Capo (Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)-Johannesburg/ltalla. 

ìMèW Muore una bimba americana di undici mesi 

Dà alla sorellina il crack 
«Piace tanto alla mamma» 

| Un bambino di due ;' 
anni ha fatto assag-

| giare una dose di -
crack alla sorellina di 11 mesi e ne ; 
ha provocato la morte. È avvenuto v 
ad Albuquerque, nel New Messico. ; 
La polizia non ha reso noti i nomi ' 
dei bambini, ma ha detto che la lo- ' 
ro madre è stata arrestata: dovrà ri- •' 
spendere di aver causato, con la ';: 
sua negligenza, • la morte della ; 

bambina, oltre che di possesso e ••' 
spaccio di stupefacenti. «Non ab
biamo a che fare con una crimina- " 
le, ma con una donna che sta sof- , 
frendo molto», ha detto il sottuffi- ' 
ciale della polizia femminile che si • 
sta occupando del caso, sergente 
Desi Garda. La donna viveva sola 
con i due bambini. L'altra sera ha ; 
chiamato un'ambulanza perché la, 
figlia più piccola continuava a vo
mitare. Durante il ' trasporto in • 
ospedale la bambina è morta. «Ha 
inghiottito veleno per i topi», ha so

stenuto la donna. Ma si è decisa a 
confessare quando la polizia, fru- ••. 
gando in casa, ha trovato un gros
so pacco di crack. A questo punto 
la donna è scoppiata a piangere e / 
ha spiegato che il figlio più grandi- • 
cello aveva trovato la riserva di ,. 
crack e aveva fatto assaggiare alla ,;,' 
sorellina quella sostanza che «pia
ceva tanto alla mamma». Ora la V 
donna andrà in carcere e il bambi- " 
no sarà chiuso in un istituto.. " -V 

Un'altra storia tragica di miseria • 
e di ignoranza è avvenuta a Tuni- ; 
ca, nel Mississippi. Una giovane i 
madre. Courtney Jones, ha gettato \•• 
il figlioletto di un anno in un lago e . 
ha poi raccontato che era stato ra
pito. Se il caso identico dell'infanti
cida Susan Smith aveva fatto scal- ;" 
pore un anno fa, questo ha trovato ,* 
eco soltanto sulla stampa locale. ;, 
Madre nubile di quattro figli a 21 ò; 
anni, Courtney Jones lavorava nel : 
turno di notte delle cucine di una 

casa da gioco annessa all'hotel : 
Sheraton. Era minacciata di licen-, 
ziamento perché non arrivava mai • 
puntuale. Non poteva permettersi i 
una bambinaia e non poteva usci- ; 
re fino a quando Christopher, il fi
glio più piccolo, non si fosse ad - . 
dormentato. Il bambino che pian- ; 
geva ogni sera era diventato una • 
ossessione. Venerdì, Courtney ha ' 
chiamato la polizia e ha detto che ; 
due donne avevano rapito il suo : 
bambino, minacciandola con un : 
coltello. Di fronte alle domande 5 

degli investigatori si è confusa e ha 
cambiato versione. Ha sostenuto 
dapprima di aver lasciato il bambi- . 
no incustodito sulla riva del Walnut 
Lake, uno specchio d'acqua popo
lato di tartarughe. Alla fine è crolla
ta e ha ammesso di aver gettato 
Christopher dal ponte che attraver
sa il lago. 11 corpicino senza vita è 
stato npescato poche ore dopo 

«Da nove mesi 
sto aspettando 
la pensione» 

Caro direttore, ' . : '.-'"• • 
sono un impiegato giudiziario, 

collocato in pensione dal 15 di
cembre 1994 per anzianità di ser
vizio. Causa i soliti "inconvenienti 
burocratici non ho ancora rice
vuto né un rateo di pensione né 
la liquidazione. Nelle previsioni 
di eventuali ritardi mi ero riserva
to qualche risparmio ma, a di
stanza di nove mesi, io e mia mo
glie, casalinga, ci troviamo in cri
si. La collaborazione dei figli è 
stata esemplare ma non credo 
sia umano approfittarne più di 
tanto. Gli Enti erogatori riferisco
no che «la pratica e in istruttoria», 
ed il ritardo nei pagamenti è do
vuto al grande onere di lavoro 
per i molteplici pensionamenti 
avvenuti alla fine dello scorso an
no. Tra l'altro, la direzione del 
Tesoro competente, riferisce che 
la corresponsione degli interessi 
legali e rivalutazione valutaria, 
non può essere concessa senza 
uno- specifico provvedimento 
giudiziario. Le difficoltà finanzia
rie non mi consentono di aprire 
una vertenza giudiziaria che, tra 
l'altro, è superata dal 18 marzo 
1986, ribadita a tutti i ministeri 
con circolare della presidenza 
del Consiglio dei ministri del 24 
agosto 1988, tesa proprio ad evi
tare l'avvio di azioni giudiziarie, 
per il riconoscimento del diritto 
spettante al dipendente. La stam
pa quotidianamente evidenzia 
casi di lavoratori senza salario 
per difficoltà della ditta o per li
cenziamenti, ma almeno questi 
qualche assistenza o contnbuto 
degli enti assistenziali lo avran
no, e non credo che ci sia qual
cuno che si trovi nelle mie stesse 
condizioni: da nove mesi senza 
stipendio e senza alcun contribu
to o assistenza. . „ • . - • : 

Antonio D'Angelo 
,. . Vallecrosia 

(Imperia) 

«Ministero Ambiente 
ricco soltanto 
di buone intenzioni» 

JiercI 
la casa enei 
di nostro nonno 
e di nostro padre» 

' Caro direttore, 
, - siamo due sorelle, rispettiva-

.- mente di 60 e 51 anni, prive di 
,; mezzi di sostentamento e da an-

,;; ni in lite con l'amministrazione 
.;' comunale del nostro paese per 

• una storia dai risvolti tutt'altro 
-... che limpidi. Riassumendo: il co-
> .• mune intende appropriarsi abu-
»• sivamente della nostra casa di ; 
;', via Manzoni 7, già di proprietà di 
' nostro nonno e di nostro padre . , 
;, La nostra più che legittima oppo- ' 
• sizione ha dato talmente fastidio ' 

•' che, per costringerci al silenzio, •• 
•. siamo state ricoverate di forza in ; 
'••: una struttura psichiatrica. In se- s 
,-. guitoa un processo, che ci ha vi- ; 
:- ste vincitrici e nel corso del quale 
.; siamo state dichiarate perfetta

mente sane di mente, l'ammini-
; strazione comunale ci ha decre-
; tato l'ostracismo. Siamo da tem-
*•': pò senza luce e abbiamo blocca
va to in extremis un tentativo di to-

. glierci anche l'acqua. Sincera-
-•:. mente > non • sappiamo a chi i 

rivolgerci. Soltanto l'interessa-: 

ì't: mento di qualche giornale o di ' 
:' qualche rete televisiva può aiu- > 
'C • tarci a risolvete una situazione • 
f- che si sta facendo sempre più ' 
"„ tragica. ;•;,•'••.-• ••-•*..••<•-• ~ 
". '•'"*"'' Maria Luisa 
'•'.',.•' e Giovanna Berotta 

;.. Biassono (Milano) 

«Quanta spesa 
per spedire 
iinpaCCO a Cuba-

Caro direttole, ;•'• 
l'articolo su l'Unità di Valdo 

Spini sul ministero dell'Ambiente 
ricorda alcune delle tappe prin
cipali attraverso le quali si è giun
ti anche nel nostro paese, alla 
istituzione di un ministero per 
tanti anni osteggiato e che naviga 
ancora in brutte acque. Spini ci 
invita a considerare anche quel 
che è stato fatto di buono. Ciò è 
giusto. Ma a fronte anche delle 
pesanti critiche che recentemen
te sono state rinnovate dalla Cor
te dei Conti per l'incapacità di 
questo ministero (come tanti al
tri, purtroppo), di impiegare le n-
sorse di bilancio, è necessano 
anche cercare di mettere bene in 
chiaro che cosa ancora non fun
ziona e perché. Voglio per que
sto ricollegarmi a uno degli 
esempi fatti da Spini: quello dei 
parchi e delle riserve la cui super
ficie ha toccato il 796, e tale risul
tato, dice Spini, «c'è stato ricono
sciuto anche intemazionalmen
te». Bene, ma come stanno an
dando le cose in «concreto», ora 
che copriamo una superficie cosi 
ampia? Tra i residui passivi accu
mulati dal ministero, come ha ri
cordato la Corte, ci sono quasi 
tutti quelli stanziati per i parchi. Il 
piano triennale rimane un ogget
to misterioso, tantoché Regioni e 
parchi che hanno fatto quel che 
la legge prescriveva, non riesco
no a c avere i soldi, e a Roma non 
sono in grado, spesso, neppure 
di spiegare il perché. Insomma, 
per la prima volta c'è una legge 
delld Stato che prevede deif i -
nanziamenti per i nuovi ed i vec
chi parchi, nazionali e regionali, 
ma non si riesce ad ottenerli e 
utilizzarli. Nel frattempo il grosso 
dei nuovi parchi manca dell'es
senziale per funzionare, non ha 
pianta organica, non ha diretto
re, non è in grado di fare piani e 
progetti. Del ministro Baratta ap
prezzabili alcune sue ripetute di
chiarazioni in difesa dei parchi 
che, specialmente dopo l'infelice 
parentesi matteoliana, gli fanno 
onore e confortano. Ma anche in 
questo caso le buone intenzioni, 
di cui non dubitiamo, non sono 
sufficienti. Si avverte nella gestio
ne di questo «comparto», cosi co
me in altri, il peso di una vecchia 
mentalità, fatta di furberie e ma
novre più che di un impegno per 
delineare una politica nazionale 
dei parchi degna di questo no
me. Anche da qui passa una ri
forma vera di un ministero da cui 
il paese si aspetta molto 

Renzo Moschlni 
- • Pisa 

' C a r o direttore, 
il Consolato cubano di Milano 

, e successivamente anche una ; 
. funzionarla dell'ambasciata, mi 

hanno detto che per procurarmi • 
la «fattura consolare» necessaria 
per spedire un pacco a dei cono
scenti cubani, dovevo pacare la 
somma di lire 192.000 che an-

• drebbero aggiunte alla somma, :; 
anch'essa non indifferente, da 

. pagare alle poste italiane pce la : 
spedizione (un pacco di kg. 10 > 
lire 74.000 per via ordinaria, e di ? 
lire 179.000 via aerea) . Ero d i - ; 

.' sposta a sostenere la spesa della \ 
spedizione, in • qualche • modo \ 

'> giustificabile per la grande di- ' 
;! stanza, ma la somma per la «fat
a tu ra consolare» (cioè di un docu-
'':• mento equivalente ad una bolla 
"r di accompagnamento), stabilita 
'; unilateralmente dal governo cu-
': bano, proprio no. Non c'è asso-
'-\ Ultamente rapporto tra il costo e 
'. il lavoro necessario al rilascio del 

documento sopracitato 
Graziella Pulega 

Bologna 

Tullio Kezich: 
«Non ho mal Invitato 
nessuno a smettere 
di fare film» 

In polemica con la critica, nella 
; sua intervista con Michele Ansel-
> mi (sul numero de l'Unità del 2 
• ottobre scorso), Francesco Nuti • 

afferma che in occasione di «Oc
chio Pinocchio» io avrei scritto: ' 
«Non provarci più, Nuti». Come 

• chiunque può constatare consul- ; 
tando il relativo articolo sul libro ••. 
Cento Film 1994 edito da Later- '< 

. za, non ho scritto niente di simi- ;: 
'•'. le. Anzi, in mezzo secolo non mi ì 
; sono mai permesso di invitare * 
: nessuno a smettere di fare film' : 

né Nuti, né regesti peggiori di lui 
• Tullio Kezich 

Precisazione 
su un riferimento 
al Secolo d'Italia 

Egregio direttore, 
in relazione all'intervista ap

parsa il 2 ottobre scorso su l'Uni-
' là, sulle rivelazioni del pm lelo, ; 
; tengo a precisare che nella parte 
; delrintervista in cui si fa riferi

mento al «Secolo d'Italia», li dove ì 
si afferma: «La sua è una linea un ' 
po ' meno vicina alla magistratu- ' 
ra e più vicina ad altra roba», per 
«altra roba» deve intendersi in 
maniera chiara, che mi riferivo i 
ad altro tipo di notizie a cui è sta- * 
ta data in alcuni casi una mag- i 
giore risonanza. Questo e solo : 
questo voleva essere l'esatta in
terpretazione di quella afferma
zione 

Sen. Riccardo De Corato 

A 



Giovedì 5 ottobre 1995 le Storie 
I buoni propositi di Cannata, sfregiatore del David di Michelangelo e degli affreschi di Lippi, uscito dal manicomio 

I David di Michelangelo Ferraro/Ansa Piero Cannata arrestato dopo aver sfregiato gli affreschi di Uppl 

Piero «il vandalo » fa pace con Parte 
Quattro anni fa mandò in frantumi un dito del piede del 
David di Michelangelo. Poi, ripetè la sua «impresa» a di
stanza ravvicinata colpendo nel duomo di Prato e nella 
chiesa di Santa Maria delle Carceri/Uscito da poco dal
l'ospedale psichiatrico di Montelupo Fiorentino, Piero 
Cannata adesso giura che non compirà più atti vandali
ci. Ma nel suo futuro c'è sempre l'arte. «Ho già compra
to il cavalletto ed i colori ad olio. Tornerò a dipingere». * 

• . . • ' - - • • FABIOBARNI .•:•'••-.• . • , - „ . . , 

I Temuto dai parroci 
delle chiese ricche 

I d'arte, sfuggito co
me la peste dai direttori dei musei 
di mezza Europa, promette di non 
tornare mai più a colpire. Intanto, 
Piero Cannata, noto per aver sfre
giato i! David di Michelangelo e gli: 

degli affreschi di Filippo Lippi con
servati nel duomo di Prato, è toma
io a casa. Ricoverato o. meglio, rin
chiuso nell'ospedale psichiatrico 
giudiziale di Montelupo Fiorentino, 
dal manicomio è uscito con la pro
messa di dimenticare la sua vec
chia passione per martelli, penna
relli e coltellini a serramanico. Ar
mato del primo, quattro anni fa, 
balzò alle cronache dopo aver 
mandato in frantumi il ditone di un ;; 
piede della statua michelangiole- ' 

SCO. / • ; • . . . . " . - , . • ' '_ 
Non pago della notorietà frutta

tagli dal colpo messo a segno nel," 
museo fiorentino dell'Accademia, ' 
«Pierino il vandalo» tornò a colpire . 
due anni dopo nel duomo della 
sua città. Nella cattedrale pratese * 
di Santo Stefano, ['«antistorico» del- ' 
l'arte per eccellenza prese di mira, • 

- a colpi di pennarello indelebile e 
• da buon intenditore, i tesori più ; 

• pregiati: gli affreschi di Filippo Lip-
; pi. In attesa di giudizio e di perizia ' 
; psichiatrica, tempo un paio di setti-. 
' mane, completò la sua opera infie-
•>• rendo, a poche centinaia di metri [ 

di distanza ed a colpi di temperino, 
su una tela seicentesca conservata 
nella basilica di Santamaria delle , 

•' Carceri. Ironia della sorte, lo scara-
: bocchio eseguito sull'opera di mi-, 
' nor valore, è comunque non para-
gonabile alle altre due, fini per co-

, stargli il ricovero coatto in manico
mio. 

«Una brava persona» 
In fin dei conti, ed almeno in 

!• questo psichiatri e giudici sono ap-
" parsi sempre d'accordo, il terrore 

dei guardiani di chiese e musei è 
'.- una brava persona, che non si so-
'•• gnerebbe mai di dar fastidio ad ; 
'.;• una mosca. Con la sua voce intatta 

da ragazzino un po' sprovveduto 
ed un po' ingenuo, in barba ai cin
quantanni suonati. Piero Cannata ; 
ricorda di essere uscito da poco e 
parla nella sua casa solo di progetti 

Il piede del David dopo lo sfregio 

futuri e arte. 
«Fra poco ricomincerò a dipin

gere - rivela - ho già comprato il, 
cavalletto ed i colori». Pittore di di
screto successo agli inizi degli anni 
Settanta, persosi secondo alcuni. 
nel buio di certe droghe sintetiche. > 
caduto per altri in una profonda 
crisi depressiva, di riromo dal car
cere-ospedale ha cercato in tutti i 
modi di evitare il contatto diretto . 
con le opere prodotte da altri. Ep
pure, crisi di follia a parte, l'arte fi
gurativa è sempre stata la sua pas
sione. In fondo, Cannata è uno che ; 
se ne intende. Tant'è che le sue 
sventurate azioni, giudicate col " 
senno di poi, sarebbero semplice
mente dovute «ad un'idea sbaglia
ta». Insomma, a sentirlo avrebbe > 
seguito un progetto preciso «ora di- ' 
menticato - dice - perché mi sono 
accorto che non era giusto». Guai, ' 
però, a parlare di cattiveria o di 
vandalismo allo stato puro. A quat
tro anni di distanza dalla sua prima 

Torrlnl/Ap 

uscita, la più clamorosa, e dopo • 
parecchi mesi di manicomio, l'ari-
tista mancato sostiene «di non aver 

, fatto nulla di male». -
Nella sua abitazione appena ri

messa a posto, dove vive con sorel- \ 
le e fratelli - i familiari più stretti -
l'ex Pierino la peste si spiega me- ; 
glio. «Vede, se avessi ammazzato '• 
una persona o se avessi rubato si 

" poteva parlare male di me. Ma io 
di tutto questo non ho fatto nulla e 
mi guarderei bene. Sa, penso che 
se uno ruba il pane a chi ha fame 

, meriti di essere punito sul serio -
continua col tono tranquillo - . lo 
però non sono un delinquente. Ho 
soltanto seguito un'idea sbagliata». 
Quale, a quasi due anni dalle com-

, parse davanti al pretore, Piero Can-
. nata non vuol rivelare. : ;., • •>. ••. 

• Con - determinazione • risponde 
: invece di non averla dimenticata 
«per colpa degli altri che non capi
vano». «Mi sono accorto da solo 
che stavo sbagliando. Adesso sono 

cose vecchie e non ci penso più» 
Ma è difficile stabilire che cosa po
trà balenare nella testa del Pienno 
pratese All'indomani della martel
lata al Davide giurò solennemente 
che, in cambio della libertà, non 
sarebbe «più andato in giro a maz
zolare te statue». Promessa da ma
rinaio, tradita a ventiquattro mesi 
di distanza. Ecco la spennarellata 
sugli affreschi del Duomo, eseguita 
senza che nessuno lo notasse e 
scoperta da un sacrestano stupe
fatto che, ai piedi delle immagini 
del Lippi, s'imbattè in un Piero 
Cannata • impassibile «Guardate 
che cosa ho fatto», furono le sue 

; uniche parole -

: Voci e allucinazioni 
Soltanto al terzo colpo, fra psi

chiatri ed esperti che si interroga-
, vano, forni del resto una sua spie

gazione. Un discorso confuso, se-
, condo i medici frutto di manie allu
cinatorie, già pronunciato un paio 
di giorni prima dai microfoni di 

; una radio locale. *--r;x+*-X':<(t-'-'-' 
Allora, disse di aver agito se-

;: guendo voci misteriose, «come 
' quella della Bella Nani», ovvero un 
dipinto del Veronese inserito nella 
collezione del Louvre di Parigi. 
Una giustificazione poi fornita in 
aula. «È più forte di me e non pote
te chiedermi di non farlo più - am
mise in tutta sincerità - . Sarebbe 
come se mi chiedeste di fare all'a
more con un uomo. Anzi -conclu-

; se alludendo ad un'altra opera 
conservata in Francia - l'Ascìuga-
bottiglie di Duchamp mi attira pa
recchio» 

Adesso, certe ammissioni non 
valgono più Piero Cannata ha di
menticato i suoi fantasmi di donne 
ntratte dai grandi maestn del pas
sato e le definisce idee sbagliate. 
Merito o colpa del manicomio? 
«No, me ne sono accorto da solo -

:•' ripete ancora - . E poi sono stato 
-; trattato bene. Certo - continua -
'i sapete bene che la restrizione della 
• libertà è dura da sopportare. Ma, a 
l parte lo stare rinchiuso.ed il man-
;;J giare, mi hanno trattato bene». E la 
- libertà riconquistata? «Per ora sono 
•• sotto vigilanza e non posso lasciare 

Prato - rivela - . Ma se mi compor
terò bene a gennaio potrò uscire 
dal comune». Comunque sia, «non 
mi voglio annoiare. Mi piacerebbe 
trovare un lavoro, nonostante rice
va regolarmente la pensione d'in-

V validità. Ne ho parlato con l'assi
stente sociale. Si vedrà». Gli interes-

1 si e le cose da fare, del resto, sono 
'• importanti anche in casa Cannata. 
• «Al ritomo mi sono messo a ristrut-

«•' turare la casa, ad imbiancare le pa-
'•'. reti - prosegue -. C'era bisogno di 
'\. farlo. Cosi ho passato il tempo ed 
.)." ho risparmiato», «vi- --< .̂•<,«:«;" ,.T 
- • Nel futuro, però, c'è sempre l'ar-
? te. E non si allarmino i direttori dei 
';. musei. Piero Cannata pensa a pro-
• durre e non a distruggere. «Spero 
; che mi sarà possibile fare una mo-
; stra. Negli anni Settanta ne ho fatta 

- •: una ed ho venduto quasi tutto. Sa
prebbe .bello, potrei guadagnare 
.':.- qualcosa e passare il tempo. Il mio 
;;'è uno stile figurativo, ma prima di 

poter esporre devo preparare qual
cosa Per una mostra non bastano 
unpaiodiquadn» 
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Per Rosaria 
un'altra bimba 
senza padre 
yijTTrT|<sì'3|| E nata la quarta fi-
j&Hj£ÌÉ&Ì§f|j glia di Rosaria Car-
m ^ B W panzano, la ragaz- ' 
za psicolabile di Rosolini, tutti i /. 
suoi figli li ha avuti durante il suo v 
vagabondare, da partner diversi. "J 
La bimba si chiama Rosellina Fran- • 
cesca, anche nel suo caso la mairi- :• 
ma non è stata in grado di dire chi ; . 
sia il padre. La sua vicenda ha su- • 
scitato una serie di polemiche e ' 
iniziative come il procedimento di ',;._. 
interdizione avviato dieci mesi fa •• 
dal tribunale di Siracusa. Il terzo fi- •' 
glio, di Rosaria, il piccolo Paolo. ' 
nato il 26 ottobre dello scorso an- : 

no, fu affidato dal Tribunale dei •'•' 
minorenni ai servizi sociali del Co-,, 
mune di Rosolini e poi ad una zia K 
che però ben presto rinunciò. Su- 'r 
bito dopo il parto, un giovane di ;;, 
Fosdinovo (Massa Carrara) Marco -; 
Vianello Amoretti si era offerto di ; 

sposare Rosaria, ma anche lui ci ri- f-
pensò i perché Rosaria risultava '• 
Sposata. ;-.i:';.:./: ••• .-,: ' -"»••-...•• 
. • Nel marzo scorso, quindi, la gio- '" 
vane donna scoprì di essere nuo- ; 
vamente incinta. Poi, alla fine di • 
maggio, un fabbro. Salvatore Fa- v 
vacchio, fu arrestato con i' accusa | ; 
di aver abusato di Rosaria. L'uomo ?•' 
fu condannato a due anni di reclu- f 
sione (pena sospesa). La vicenda £ 
di Rosaria Carpanza ha ispirato un j" ' 
libro di prossima pubblicazione e 
un film per la tv che verrà trasmes
so dalla Rai a fine anno 

Una coppia 
«Regaliamo 
9 embrioni» 

Nove embrioni da 
donare a chi abbia 

JS davvero il desiderio _ 
di avere un figlio. £ la decisione di 
una giovane coppia di sposi, che ; 
attende due gemelli grazie alla (e- : 

condazione artificiale, ma che ha " 
«a disposizione» altri nove ovuli fé- : 
condati. Paola, 28 anni, e France
sco, 29 - lei casalinga, lui apparte
nente alle forze dell'ordine e affet
to da oligosperrnia - originari del 1 
Sud, ma residenti da cinque anni | 
in un paesino della provincia di ' 
Roma, vogliono «dare una spcran- ! 
za a chi desidera un figlio ma non : 
riesce ad averlo». I due, assistiti dal : 
ginecologo romano Pasquale Bilot- ; 
ta, hanno detto di non potere per ; 

ragioni economiche far da genitori j 
a tanti figli. Di qui la decisione di 
donarli, manifestando un'opzione 
sui possibili genitori. «Basta che il 
bimbo sia desiderato e non debba : 
vivere in un paese islamico integra- ; 
lista. Li donerei anche a un gay o a ; 
una donna single ma non anzia- ; 
na». Il ginecologo ha dichiarato • 
che si atterrà a quanto previsto da-
codice deontologico dei medici,' 
acconsentendo alla donazione so
lo per aiutare coppie stenli 

Enrico Bellegoni ha perso la voglia di vivere senza i suoi strumenti 

Gli rubano i violini: muore 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO ramtARi 

I Quello poteva esse^ 
re un furto come ; 

i tanti: i «topi da ap- -
portamento» che entrano in casa e 
portano via qualche soldo e qual- • 
che gioiello. Invece il furto compiu
to un anno e mezzo (a in un appar
tamento di Sarzana, situato in viav; 
Boettola, ha condotto un uomo al- V 
la morte. Tra gli oggetti che i ladri si. : 

sono portati via. infatti, c'erano i -'' 
suoi due violini. Erano gli strumenti ;':•• 
che avevano accompagnato la sua . 
vita intera, che avevano scandito le . 
sue serate quando la televisione 
era ancora un miraggio, che crea
vano un sottofondo musicale per 
ogni ricordo, triste o allegro che . 
fosse. Il maestro Enrico Bellegoni "-
non ha retto la perdita dei due stru- -
menti ed è deceduto martedì scor- -
so. Era malato, aveva 82 anni, ma 
da quando gli avevano sottratto ii.': 
due violini aveva perso la voglia di '•":' 
vivere Malgrado k- indagini, non 

era riuscito a rientrarne in posses
so. Il primo era una piccola grande 
eredità del suo maestro, il prof. 
Bernardini, qualcosa di più di un 
insegnante, quasi un padre per 
Bellegoni rimasto orfano in tenera 
età. L'altro violino era .il simbolo 
della sua vita: durante la guerra 
Bellegoni faceva la staffetta parti
giana. Arrestato e condannato a 
morte dai tedeschi, si era salvato 
quando, poco prima di essere fuci
lato, aveva intonato col suo prezio
so strumento le note di Lili Marle
ne, la canzone della nostalgia, l'a
ria della malinconia che univa, nel 
rimpianto delle cose perdute, tutti i 
soldati della seconda guerra mon
diale. Quelle poche note emesse 
dal suo violino lo avevano salvato 
da una morte sicura. ••--.•. . 

L'uomo, nonostante l'amore per 
la musica e gli studi al Conservato
rio di Parma, non aveva mai svolto 
organicamente la professione di 

musicista anche se, per tutti, a Sar
zana era «il maestro Bellegoni» 
Aveva avuto un momento di apice 
suonando al Teatro Margherita di 

; Genova e in altri teatri italiani ma 
più che un mestiere considerò 

:,' sempre la musica una passione 
. privata. Suonava per gli amici, suo-
*• nava anche alle feste dell'Unità. 
'":. Militante del Pei, licenziato politico 
i dall'Arsenale Militare della Spezia 
'.*• negli anni bui di Sceiba e Tambro-

ni, Bellegoni aveva tirato avanti fa
cendo il coltivatore diretto e il car-

j pentiere. Aveva una pensione di 
• 700 mila lire al mese ma 100 mila 

lire le donava in . beneficenza. 
>'.'-. Ogni sera riprendeva in mano i 

suoi vecchi strumenti ripercorren-
•'•'• do, con gli acuti delle corde, i fili 
•' ininterrotti della memoria. Quando 

quella musica è venuta meno, l'esi
stenza gli è parsa una cosa vuota. 

: Ne n'è andato con un suono lonta-
•-• no che si stemperava piano piano 

nel suo sguardo affranto. 
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Il presidente Dini preannuncia una legge più severa 
Treu ai clandestini: «Denunciatevi; vi regolarizzeremo» 

Immigrati: i criminali 
saranno espulsi 
Formigoni contro assessore An 
• MILANO. Il «fai da te» dell'asses-, 
sore lombardo di An, che annun-. 
ciò tagli ai corsi di formazione, è . 
sto:o l'ultimo anello di una catena 
ai drammatici episodi e violente ; 
polemiche • verificatisi -, in questi : 
giorni sul fronte immigrazione. Fi
renze e la marcia antizingari, Mila
no e Roma con i fatti di violenza 
se-suale che hanno visto extraco-
munitari nella veste di stupratori, 
so io il segnale d'allarme rosso di 
un disagio sociale sempre più va
sto che necessita di interventi legi
slativi 

Il governo 
\ questo proposito Dini ha fatto 

un preciso riferimento nel corso 
della sua replica al Senato sulla Fi- • 
nanziaria. Il governo, ha detto il ; 
presidente del Consiglio, ha allo 
studio un provvedimento urgente 
che dovrebbe consentire il collega
mento più stretto tra l'accertamen- : 
to di un atto criminale commesso < 
da clandestini e la possibilità di 
espulsione dal territorio nazionale. 
«Si tratta di un problema grave - ha 
aggiunto - che deve essere affron
talo urgentemente con nuovi atti 
legislativi». Secondo Dini, si dovrà • 
tre vare un non facile equilibrio tra ; 
esigenze di sicurezza e principi d i : 

umanità e solidarietà. 

La convenienza 
Della questione si è occupato le-

n finche il ministro del lavoro Tizia- • 
no Treu, in margine ai lavori della 
commissione affari costituzionali. 
Il ministro propone in sostanza 
una sorta di patto di reciproca con
venienza per arginare il dilagante 
fer.omeno dell'immigrazione som-

Dini annuncia interventi legislativi per collegare più 
strettamente atti criminali commessi da clandestini ed 
espulsione dall'Italia, mentre Treu propone un patto al
l'immigrazione sommersa: chi lavora venga allo sco
perto e cercheremo di regolarizzare la posizione. Intan
to il presidente della Giunta lombarda Formigoni scon
fessa l'assessore di An che aveva annunciato il blocco 
dei fondi per i corsi di formazione professionale. 

NOSTRO SERVIZIO 

morsa voi irregolan venite allo sco
perto e io cercherò di regolanzzare 
la vostra posizione contributiva. 
«Questo ci aiuterà a capire quanti 

.sono (attualmente sono calcolati 
in 4-500 mila gli irregolari che vivo
no e lavorano in Italia, ma la stima 
è semmai in difetto, n.d.r.) e quan
ti soldi ci costano», sostiene Treu, 
che si dice anche preoccupato del 
corretto andamento dei lavori nel
la commissione camerale. «Se i 
problemi si aggraveranno - ag
giunge - dovremo ricorrere al de
creto, mentre stiamo discutendo 
un disegno di legge. Mi auguro che 
non sia necessario. Questo è un ar-

, gomento troppo delicato, il gover
no non può essere lasciato solo a 
decidere. Sui decreti siamo molto 
cauti, ma in questa materia dovre
mo esserlo più che mai». 11. 

•Distingueremo...» 
' _ Il ministro del Lavoro ha precisa
to che il decreto sui flussi per il 95 6 
sostanzialmente operativo, sia pu
re con grave ritardo, mentre si sta 

• preparando quello per Ì196 «Ci ter
remo larghi - annuncia - ma non 
credo che andremo molto più in là 

della quota di 25 mila fissata que
st'anno». Treu si dice convinto che 
occorre distinguere tra< irregolari, 
che però lavorano e hanno casa, e 

•; coloro che abbiano commesso II-
. leciti. Per questi ultimi, come an-
. nunciato da Dini, si tratta di indivi

duare modalità per legare l'illiceità 
, con l'espulsione. A giudizio del mi

nistro, il censimento per scovare 
l'immigrazione sommersa sarà la
voro improbo e richiederà il pieno 

• coinvolgimento dei comuni. 
Nel frattempo a Milano non si 

placano le polemiche sull'inter
vento di Guido Bombarda, l'asses
sore regionale di An che ha bloc-

' cato i fondi dei corsi agli immigrati 
'.; 0 3 miliardi) dopo la violenza ses-
; suale subita da una giovane donna 

domenica scorsa a mezzogiorno 
nel pieno centro di Milano. Sia pu
re a scoppio ritardato, ieri, il presi-

; dente della Giunta Formigoni ha 
clamorosamente sconfessato l'o
perato del suo assessore (la Lom
bardia è retta da una coalizione di 
centro-destra.n.d.r.): «Le dichiara
zioni sono in palese contraddizio
ne con lo spinto del programma di 
Giunta e dell'assessorato, nei quali 

Un Immigrato a Milano 

l'inserimento e l'integrazione degli 
. immigrati rappresentano uno degli 
obiettivi sociali prioritari: per que-

: sto tali dichiarazioni sono state og-
- gi (ieri, n.d.r.) definitivamente riti
rate». Dietro-front e sbugiardamen-
to in piena regola dell'assessore 
che annaspa dietro all'assicurazio-

; ne del suo presidente che i corsi 
saranno controllati e aperti a immi-

. gratienon. • .• ...;•-.-...• ••;•• 
La notte e San Francesco (an

che ieri gran parte degli esponenti 
delle istituzioni lombarde erano ad > 
Assisi per le celebrazioni del san-. 
to) hanno dunque portato.consi-, 
glio al presidente Dice Formigoni-
«Non si può reagire al cnmine di al
cuni extracomunitan con un'indi-

AntonloPriston 

scriminata e irrazionale punizione 
di tutti gli immigrati». Ma anche An 
fa marcia indietro e mostra eviden
te imbarazzo: Romano La Russa e 
Marzio Tremaglia parlano di «frain
tendimento» e'sostengono che sa
rebbe «arbitraria» qualsiasi connes
sione tra lo stupro e la violenza di 
domenica. Esattamente l'opposto 
di quanto sostenuto da Bombarda 
e da una nota di An dell'altro ieri. . 

Sul fronte dell'indagine è da re
gistrare la dichiarazione resa al Gip 
Anna Introini da parte di Alexan-
dry Huzano, uno dei due rumeni 
sotto accusa, che non solo nega di 
aver usato violenza ma afferma, 
senza possibilità di una pubblica 
replica, di conoscere la donna 

L'incendio a Roma non sarebbe in relazione con l'inchiesta sui falsi invalidi. Chiesti 59 rinvìi a giudizio 

A fuoco cartelle dei dipendenti delle Poste 
• ROMA Erano state da poco fir-
ni te le cinquantanove nehieste di 
nr vio a giudizio nei confronti di al
tri ;tanti falsi invalidi, quando ieri. ; 
ali ; 14 e 10 all'archivio della sede '; 
compartimentale del Lazio del- •'•• 
l'Ente Poste, a Roma, è divampato ' 
ur incendio. Nulla di grave, per for- :'.' 
tu ia, grazie all'intervento dei cara- ' • 
bi aeri e dei vigili del fuoco che • 
haìino subito domato le fiamme. :-.-• 
Vt riti i fascicoli distrutti dal fuoco, . 
al'Jttanti quelli seriamente dan- '. 
ne agiati, almeno secondo una pri- • 
m ; stima. E poi un grave sospetto. , 
Qt elio che l'inchiesta della magi- : : 

sti itura romana e quel fumo spri- ; 
gn 'nato nell'ufficio di Piazza Dan
te siano in qualche modo collega- ', • 
ti L'incendio, secondo quanto ri- ['• 
ve ito da un impiegato che lavora \ 
ne .l'ufficio, si è sviluppato solo in '"• 
ur piccolo angolo di un archivio *• 
ci" ^ contiene fascicoli riguardanti il •-'} 
pc sonale in servizio. «Quell'ufficio ,7 
- s >iega l'impiegato - non contiene , 
fa cicoli riguardanti eventuali inva
ile ita, perchè le pratiche di assun
zioni sono al Ministero». Perora gli '• 
ini ;uirenti non azzardano nessuna 

MARIA ANNUNZIATA ZKQARKLLI 

ipotesi sulle cause, - per tutto il po
meriggio i vigili del fuoco hanno , 
dovuto lavorare al buio a causa d i : 

un curto circuito - «una vera provo
cazione» insinua il segretario regio- ' 
naie della Failp -Cisal (un sindaca
to autonomo dei postelegrafoni- ; 
ci), Sandro Silbi, che non esclude 
la presenza nell'ufficio di pratiche , 
relative all'assunzione di invalidi. -
Pratiche diventate davvero scottan- ; 
ti. che stanno mettendo nei guai • 
funzionari pubblici, - impiegati e 
medici. E lo dimostra l'agitazione ; 
di quanti si stanno sottoponendo 
ai controlli «forzati» disposti dalla : 
magistratura romana. «Dottore non ; 
mi rovini, ho una famiglia. Perque-
sto posto di lavoro ho dovuto dare 
venti milioni a un amico di mio pa
dre» dicono ai medici legali che 
stanno verificando le reali condì- • 
zioni di salute dei presunti falsi in-
valdi assunti al Ministero delle Po- : 
ste. Venti milioni per essere assunti 
con carte false: questo sono dispo
sti a dire, ma sul nome del destina
tario di quelle somme neanche 

una parola. E poi un nuovo tentati
vo dì «aggiustare» la pratica appel
landosi all'umana comprensione 
del pool di medici. 

Un vero e proprio esercito di 
«furbi sani» nei cui confronti non si 
prospettano tregue, né da parte del 
Ministero dell'Interno - che ha già 
revocato 15 mila pensioni nei con-

. fronti di persone che non ne han
no diritto - ne da parte della magi
stratura. Il pm Castellucci, che ieri 
ha firmato le richieste di rinvio a 
giudizio per falso in atto pubblico, : 
falso per induzione e falso in tim-

, bri, (solo tre le archiviazioni) ha 
avvertito i falsi invalidi che la loro 
ammissione di aver fatto ricorso a 
espedienti vari per ottenere il posto 
di lavoro, sarà considerata soltanto 
un'attenuante. Si frantumano cosi 
le speranze del falsi invalidi di non 
essere puniti o di essere trattati non i 
troppo severamente. Contro di loro 
dati pesanti come macigni: su cir
ca cento persone sottoposte a visi
ta medica ben 93 sono risultate in 

ottima salute, tutte al di sotto dei 
quarant anni di età e prevalente
mente uomini. Dati provvisori dal . 
momento che restano da vagliare : 
ben 2 mila e 400 posizioni. .•„•..„ :,.'..«" 

«Casi clamorosi? Tutti possono i; 
essere considerati tali - risponde £-' 

. un perito - dal momento che quan- ?. 
do arrivano nel nostro studio non •-..-
riscontriamo alcuna invalidità». Un X 
mega • imbroglio, quindi, quello '•!.:' 
messo in atto a danno della pub- _•; 
blica amministrazione negli ultimi ':!.. 

. dieci anni. A dare le proporzioni !:: 
del fenomeno ci sono i risultati di ', 
un'indagine disposta dal Ministro ;-
dell'Interno, Coronas e da quello V 

! del Lavoro. Treu. Su oltre un milio- ;. 
ne e 400 mila invalidi civili - le cui •"'"• 
posizioni riguardano pensioni, as
segni di indennità spettanti oltre ; 
agli invalidi anche ai ciechi e ai . 

, sordomuti -circa 15 mila avevano • ' 
• posizioni non regolari, per aver ; 
; omesso di dichiarare che già per- v, 
cepivano un'altra pensione o per ' ; 
aver superato il limite del reddito 
previsto dalla legge. Il taglio, dispo- • 
sto nei loro confronti frutterà alle ' 
casse dello Stato un nsparmio an

nuo di circa 100 miliardi Un gros
so lavoro di scrematura per libera
re la pubblica amministrazione da 
«invalidi sani come pesci» e da di
pendenti, medici, funzionari e fac
cendieri compiacenti, che a vario 
titolo hanno consentito con le loro 
certificazioni l'ingresso «facilitato» 
ne! Ministero a persone che non ne 
avevano diritto. Ai veri invalidi «che 
non sono stati mai riconosciuti tali ! 
e a cui è stato negato il riconosci
mento del diritto all'invalidità e alla 
conseguente isensione, solo per
chè non introdotti negli ambienti 
Inps, magari • attraverso qualche 
medico compiacente», invece, ha 
fatto riferimento l'assessore della 
regione Lazio Luigi Daga in una 
lettera inviata ai Ministri della Fun
zione Pubblica e del Lavoro. L'as
sessore ha chiesto che si * awii 
un'inchiesta sui veri invalidi, nei 
cui confronti ancora oggi si atten
de giustizia. L'unica vera prospetti
va resta quella di una nuova legge 
che ripensi totalmente la normati
va che regola le assunzioni degli 
invalidi 

Oggi a Milano le sfilate primavera-estate 

Anche in passerella 
trionfa il buonismo 
La moda inventa gli scoop. Precedute da una raffica di fal
se notizie diffuse ad arte, iniziano oggi le sfilate. In passe
rella sino a martedì prossimo, lo stile primavera estate '96. -
Grandi regie, compresa quella di Monicelli/ per pedane ;-
ricche di star. I fatturati record, gli ospiti eccellenti, le gag e *• 
la pomo star. Ma al culmine di questo spettacolare chias
so, c'è chi cambia canale. Dolce e Gabbana rilanciano il 
silenzio. Anche perchè da oggi sfila lo stile buonista " " " 

GIANLUCA LO VETRO 
• MILANO La prostituta Divine Peter Greenaway e la ex fabbrica 
colta in fallo con Hugh Grant? La del Motta dove sabato sera orga-
modella Terry Broome che negli » ' nizzerà un mega evento per sei-
anni '80 assassinò Francesco D'a- :; cento persone. >.-... ̂  
lessio? Veronica Rivetti? 11 premio "••_. Spettacolo nello spettacolo, .i 
nobel Rita Levi Montalcini? Per le • parterre e le platee dove si farebbe •• : 
sfilate femminili che iniziano oggi ?.; prima a dire chi non ci sarà, Per : ' 
a Milano, stilisti bulimici di articoli >7 dirla in senso cronologico, si va , 
e perversi strateghi della comuni- ;.- dall'acerba Ambra che terrà a bat-
cazione al loro servizio escogitano i • tesimo il debutto in passerella del- • 
i colpi di scena più disparati. A \. la linea giovane Philosophy by Al- . 

V. berta Ferretti, alla stagionata Ùrsu- s. 
:',t la Andress da Mariella Burani. E tra ; 
<*' tante bellezze, da Roberto Cavalli f,: 

•j ci sarà anche la «bruttina» Carmen '?. 
.': Covito. ;.' ' ••• • .•«•••-.>•.•• . : • ; ? ' v v . 

questa «creatività» mirata a strap
pare un titolo o anche una citazio
ne nella girandola di 250 appunta
menti in calendario sino a martedì 
prossimo, ultimamente si somma 
anche il dolo della menzogna, del
la notizia inventata, della bufala in
tenzionale. Tanto, sui giornali a 
caccia di scoop e sempre più in ga-

Va da sé, che in questo varietà V 
sempre più simile a quello televisi- ? 
vo del sabato sera, la moda vera e \. 
propria passa in secondo piano. ;• 

ra col tempo reale, i titoli si fanno ''-Da tempo gli stilisti si lamentano, 
sulle anticipazioni più che sulle 
notizie le cronache si stilano su 
verosimile anziché sul 
vero. Cosi scoperto il 
trujchetto certe case 
di moda fanno notizia 
senza nemmeno pa
gare le loro trovate 
astruse semplice
mente inventandose
le e diffondendole in 
malafede 

Bilanci 
Ma allora cosa e è 

di vero nella giostra 
della moda primavera 
estate '96 che girerà 
freneticamente sino a 
martedì prossimo? In-
nazitutto, la matema
tica dei bilanci. Nei 
primi sei mesi del '95 
l'avanzo — dell'Inter-•';;• 
scambio del made in I- 'T 
Italy (tessile, abbigliamento e cal
zature) è salito del 12,5% per un to
tale di 17337 miliardi, controbilan
ciando il deficit energetico e ali
mentare pari a 18mila miliardi. 
Questo buon andamento non si 

Versace, estate'96 

accusando i giornali di una disat- ;;, 
tcnzione per gli abiti a fronte della ['; 

morbosità con cui se '* 
ne celebrano i contor- ? 
ni rosa delle presenta- '•:. 
zioni (A proposito: il *" 
«dramma» di • queste "•"' 
sfilate è l'assenza di :,;'. 
Claudia Schiffer che si :. 
è slogata una -cavi- •/. 
glia"» Tuttavia, le gran- ' 
di firme sono solo vitti- \j 
me di un gioco, genere * 
apprendila stregone di ,\ 
fantasia, che è sfuggito ?! 
dalle loro mani. Già, '•• 
perchè la prima cellu- *•• 
la maligna di questa '.j_ 
metastasi spettacolare f 
è stato l'abito non prò- :.. 
dotto, mandato in pas- -: 

serella per puro sensa
zionalismo. •'•?.,.• •-.•". 

Staro top? . 
••'• li problema è che quando si è 
imposta la cultura dello share, i lu- ' 
strini, come nelle trasmissioni do-

'. menicali che hanno dovuto ricor- • 
rere persino alla roulette russa, non ; 

? ^ L ^LZ^lZlZJJZJZ - n a n n ° 'ano più audience. In peda- ;: concilia con la roboante kermesse \ • . , . , . , _ . , „ , „ ' 
che sembrerebbe evocare il basso j 
impero: l'inizio della fine. Ma tan- -
t'è: introdotta ieri dalla presenta- •' 
zione di Benetton e dalla sfilata del r; 
talento Stephan Janson cresciuto } 
alla scuola francese di Saint Lau-: 

rent, oggi si inaugura la «Disney-

na si è dovuto aggiungere il «valo
re» delle top che sono diventate su- :. 
pertop, quindi stare poi superstar. »j-
A quel punto, a parità, anzi a mi- ':_ 
nor prezzo, gli stilisti hanno ingag- :: 

giato le attrici vere e proprie. Ma J 
siccome lo hanno fatto tutti, lo : 

land» dello stile. Se domani Chiara * scoop è venuto meno. Cosi, si è ar-
Boni manda in passerella, beatifi- :;>rivati ai personaggi della cronaca,' 
cata in un look angelico, la porno? rosa n e r a i g i u d i z j a r i a , Probabil-
star Eva Henger, questo pomeng- ;; fe c h i n o n s a | i v a s u t a 
gio Anna Molinan presenta una :•• . „ ' . , . _ J J : , I - „ 
moda romantica con la bionda tS'ostra.m una moda .per mediala» > 
modella dello spot Martini. Per la ì ^ a t a specchio dei tempi, nschiava ; 
pedana di Maska si fanno grandis- : d l Pevere il giro, ammenoché non ,;, 
simi nomi anche perchè la regia, 
altrettanto magniloquente, porta la 
firma di Mario Monicelli. Tuttavia.il 
maestro conferma solo Laura Mo
rante, Aurore Clement, Giuliana De 
Sio e Margherita Buy...... •»•-J 

Secondo una nuova tendenza 
che dopo le attrici invita i registi a 
cimentarsi con le passerelle, Krizia 
affida a Carolina ' Rosi, figlia di 
Francesco, la produzione del suo 

avesse uno stile forte come quello 
di Armani. Non a caso, lo stesso i 
creatore che non ha mai ceduto al- ';. 
la trovata, è stato spesso adittato £ ' 
per la noia delle sue passerelle ; • 
troppo tecniche. Fatto • sta, che "V 
adesso c'è chi vuol premere il tasto •{ 
off sul radiocomando che ha por- i; 

tato di tutto e di più sulle passerei- »" 
;4 le. Anche perchè, come annuncia- • 

snow^seguìto drunlgrande'festa '(: n o D o l c e e Gabbana, per la linea ^ 
con Giuseppe Tomatore e allestì- ;V.'giovane D&G. è in arrivo una «mo- : 
menti di cristalli Mentre Trussardi V'da non aggressiva, composta, qua- : 
riqualifica da un lato i1 defilé con "" si romantica» Per la serie- silenzio ' 
I intervento dell'equipe scenica di sfila il buonismo 

AVVENIMENTI in 
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I TESTI DELLE 
LEGGI RAZZIALI 
Un libro-documento per le scuole 
(e per non dimenticare) 
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I verbali delle 
telefonate ad Hammamet 
(parola per parola, nome per nome) 
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Intervento in grande stile, 600 uomini, tank e elicotteri 
Scontri intorno all'aeroporto, in serata si trattava la resa 

Caso Kelkal 
La «scientifica» 
smentisce 
il ministro Debré 
Non c'è ancora alcuna prova certa 
che II fucile a pompa di Karlm 
Koussa sia l'arma che ha ucciso a 
Parigi PIAluglio scorso, Abdelbakl 
Saharoul, l'imam della moschea di 
Rue de Myrna. Lo hanno reso noto 
ieri fonti vicine alla brigata 
antiterrorismo che dirige le 
Indagini sulla catena di attentati 
che ha sconvolto la Francia negli 
urtimi mesi. Sabato scorso il 
ministro degli Interni Jean-Louis 
Debrè aveva dichiarato che Koussa 
e l'algerino Khaled Kelkal, Il 
ricercato «numero uno* ucciso 
venerai scorso da un plotone di 
paracadutisti, erano I responsabili 
dell'assassinio di Saharoul e degli 
altri attentati di Parigi e Uone. Il 
fucile di Koussa non è stato infatti 
ancora sottoposto a perizia 
balistica e manca dunque, 
secondo queste fonti, una «prova 
scientifica» che sia l'arma 
utilizzata nell'attentato della 
moschea di Rue de Mlrha. Debrè 
aveva Invece sostenuto nella sua 
conferenza stampa di venerdì 
scorso che II fucile con il quale 
mercoledì Koussa aveva fatto 
fuoco contro I gendarmi per 
proteggere la fuga di Kelkal era lo 
stesso usato per uccidere 
Saharoul. <• 

Benin, gennaio del 7 7 
La prima volta di Denard 

Chìrac libera le ìsole Comore 
Salvato il presidente, piegati i mercenari golpisti 
L'esercito francese è intervenuto ieri all'alba sulle isole 
Comore, teatro cinque giorni fa di un putsch ordito dal 
vecchio mercenano Bob Denard Due commandos spe
ciali - 600 uomini senza insegne sulle uniformi - hanno n-

^fertato l'ordine nella capitale Moroni, mentre Denard ieri 
sera era ancora asserragliato in un campo militare con al
cuni dei suoi fedeli A suo dire, negoziava la resa Un epi
sodio da operetta, se non fosse per la posta in gioco 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

PARICI Non i legionan ma due que morti tutti dalla parte di De-
commaniJos speciali della gendar-
mena francese (che è un corpo 
militare) sono sbarcati l'altra notte 
alle Comore occupate dai merce-
nan di Bob Denard Protetti dalle 
tenebre hanno sistemato nei pres
si dell aeroporto una valigetta Era 
il meccanismo capace di emettere 
i segnali radio in grado di guidare 
un grosso aereo da trasporto del-
I esercito che è atterrato poco pn
ma dell'alba e ha scancato uomini 
e mezzi A quel punto sono inter
venuti anche gli elicotten Puma A 
mezza mattinata a Moroni capita
le delle Comore cerano già sei
cento militari francesi e si accende
vano i pnmi scontri con i mercena-
n di Bob Denard Sparatone so
prattutto attorno ali aeroporto, 
punto nevralgico per il controllo 
dell isola ma anche nei viali che 
portano al centro città Un pnmo 
bilancio conteggiai quattro o cin-

nard e una decina di feriti tra 
quali due giornalisti francesi 

Partita chiusa 
len sera il vecchio mercenano 

(66 anni) era ancora asserragliato 
con alcuni dei suoi fedeli in un 
campo militare nei pressi della ca
pitale Sosteneva che era in corso 
un negoziato per la resa «a certe 
condizioni» (una sorta di impunità 
una volta ncondotto in Francia) 
ma la partita era chiusa I soldati 
francesi avevano preso il controllo 
completo della situazione Per Bob 
Denard la scelta era obbligata ar
rendersi o sparare con ottime pos
sibilità di lasciarci la pelle La sua 
avventura comunque finisca e 
stata un fallimento Nel pnmo po
meriggio aveva dovuto liberare il 
presidente Djohar che teneva pn-
gioniero da giovedì scorso E nei 
giorni precedenti aveva venficato 

I ostilità della popolazione che ha 
accolto con favore I operazione 
francese / 

Formalmente Jacques Chìrac ha 
deciso 1 intervento nella giornata di 
martedì, una volta ricevuta la ri
chiesta ufficiale del pnmo ministro 
comonano nfugiato all'ambasciata 
francese Chìrac era obbligato a 
dar seguito a quella nehiesta sulla 
base dell accordo bilaterale del 
1978 Ali Eliseo si spiegava len sera 
che il presidente Dphar c a stato 
liberamente eletto, e che era dove
re della Francia intervenire in sua 
difesa Nessun commento ovvia
mente sul fatto che Djohar sia no-
tonamente corrotto «Non sta a noi 
giudicare» diceva un portavoce 
Quanto a Bob Denard legato ai 
servizi francesi fin dagli anni 60, la 
«cellula africana» dell'Eliseo sem
bra averlo definitivamente lasciato 
cadere len e stato anche spiccato 
un mandato di cattura intemazio
nale nei suoi confronti E su di lui 
uomini di governo hanno speso 
parole che non si erano ancora 
sentite «È un awentunero, non un 
idealista La mote degli uomini 
non lo disturba Lo nporteremo in 
Francia e lo metteremo in galera» 
diceva len sera il ministro della 
Cooperazione il vero patron degli 
affan africani Bob Denard decisa
mente ne ha fatta una di troppo Si 
sentiva in trappola già len mattina 
Dopo cinque giorni nei quali si era 
negato ad ogni contatto con stam
pa e tv era apparso improvvisa

mente disponibile non appena i 
paracadutisti francesi hanno mes
so il naso a Moroni Radio e tv sono 
state cosi inondate da interviste 
con il mercenario «Non capisco 
non capisco perchè Non volevo 
che ci si sparasse tra francesi > i 

Una di troppo 
Non è chiaro ancora se Denard 

avesse avvertito o meno i servizi 
dell Eliseo della sua avventura Al 
cune indiscrezioni raccolte da col 
leghi della stampa francese sosten 
gonodisl Un suo emissario avreb 
be inviato nel corso dell estate let
tere e richieste di appuntamenti 
con Jacques Foccart il «grande 
vecchio» della politica afneana da 
De Gaulle a Chìrac per segnalare 
una qualche svolta «antifrancese» 
da parte del governo comonano 
In verità Denard aveva lasciato alle 
Comore nell89 dopo aver con 
ogni probabilità assassinato il pre
sidente Abdallah case fattone e 
fiorenti affan L Eliseo formalmente 
non sapeva ma è difficile immagi
nare che nessuno si preoccupasse 
più dei movimenti di Denard con
dannato nel 93 a cinque anni di 
galera (con la condizionale) per 
un putsch nel Benin e obbligato a 
segnalare i suoi spostamenti alla 
gendarmena Se lo erano ritrovati 
un mattino di fine settembre al po
tere a Moroni Un pò troppo ha 
giudicato Chìrac pnma di manda
re i paracadutisti 

' !IS232S=E3e Obiettivo numero uno: evitare qualsiasi accusa di complicità 

L'Eliseo non aveva altre opzioni La nave dei mercenari. In alto due ribelli catturati e Denard Ansa 

Le ragioni dell'intervento francese alle Comore non ag
gravare la cattiva fama e l'isolamento intemazionale, dare 
un minimo di coerenza alla politica afneana, evitare che il 
nome di Chìrac venga associato a quello del mercenario 
Denaid nel continente nero Un'operazione chirurgica, 
prima che la vicenda aggravi la già infelice situazione del
l'esecutivo transalpino 1 rapporti, sempre più difficili, fra il 
presidente e il suo pnmo ministro > 

DAL NOSTRO INVIATO 

m PARIGI Che cosa ha spinto la 
Francia ad intervenire alle Como-
re' Appena venerclt scorso il pnmo 
ministro Alain Juppé aveva escluso 
ogni azione militare «La questione 
non si pone» aveva detto con tono 
categorico Non altrettanta certez
za aveva mostrato I Eliseo il giorno 
dopo agg ungendo un prudente 
«per ora» alle conclusioni precipi
tose del premier In venta di buone 
ragioni per intervenire Jacques 
Chìrac ne aveva a bizzeffe La pn
ma concerne la posizione intema

zionale della Francia Messa a mal 
partito dai test nuclean nel Pacifi
co contestata nel seno stesso delle 
organizzazioni di cui è parte fon
datrice ed essenziale come 1 Unio
ne europea, sottoposta a boicot
taggi commerciali che cominciano 
a dar fastidio ai produtton di vino e 
di beni voluttuari (che con le armi 
e la chimica sono tra le voci pnnci-
pali dell export) sopravanzata da
gli Stati Uniti nel negoziato per la 
Bosnia la Francia non poteva per
mettersi di ncevere un altra sec

chiata di vernice nera sulla sua im
magine Jacques Chìrac lasciando 
fare Bob Denard sarebbe stato 
inevitabilmente associato alla figu
ra impresentabile del vecchio mer
cenano Anche perchè tutti sanno 
dei legami tessuti nel tempo da De
nard con i servizi segreti francesi 11 
sospetto era più che legittimo e se 
Denard lavorasse ancora come un 
corsaro al servizio di Pangi7 

Una seconda ragione nsiede 
nell esigenza di un minimo di coe
renza nella politica afneana Pangi 
ha con le sue ex colonie accordi 
precisi di reciproca assistenza in 
caso di «aggressione estema» Una 
formula che in passato si è prestata 
a interpretazioni alquanto estensi
ve Vale a dire che i paracadutisti 
della Legione sono intervenuti 
spesso a sostegno di presidenti in 
canea (come nel Togo o nella Co
sta d Avono) minacciati, più che 
da «aggressioni esterne» da moti 
popolan Che Chìrac stesse alla fi
nestra nel momento in cui un vec 
chio arnese del tardo colonialismo 
come Denard s impadroniva di 

uno Stato per quanto piccolo 
avrebbe messo a dura prova la fi
ducia degli altn Stati afncani nel 
partner europeo Tanto più che 
anche con le Comore vige un ac
cordo di mutua assistenza siglato 
nel 1978 Chirac-Denard sarebbe 
stato questo il biglietto da visita 
francese in Afnca Un suicidio poli
tico Che le Comore non siano stra
tegicamente importanti che non 
nascondano pozzi di petrolio o mi
niere di uranio non ha importanza 
Anzi Con Denard libero di spadro
neggiare sulle «sue» isolette su Chì
rac si sarebbe impresso un mar
chio neocoloniale E 1 ultima cosa 
di cui ha bisogno il presidente fran
cese *•* •> 

L intervento alle Comore tuttavia 
non gli renderà grandi vantaggi Di
ciamo che è maggiore il danno evi
tato del guadagno acquisito Nel 
senso che il paese guarda con un 
misto di bonomia e disattenzione a 
quanto accade laggiù Non si sente 
particolarmente toccato dalle vi
cende comonane Se però Chìrac 
avesse lasciato Denard tranquillo 

avrebbe potuto difficilmente con
tenere una valanga di accuse sul 
piano interno come su quello in
ternazionale Meglio dunque n-
schiare di dare alla vicenda un de
finitivo tocco da vaudeville, schie
rando sotto le palme seicento uo
mini per sloggiare una trentina di 
amici di Bob Denard Anche per
chè non tutto è chiaro sui prepara
tivi della spedizione mercenana 
Denard aveva la buona abitudine • 
fin dagli anni 60 di avvertire chi di 
dovere ali Eliseo quando partiva 
per le sue imprese Si dice che I ab
bia fatto anche stavolta Pare che 
non abbia avuto alcun incoraggia
mento ma neanche alcun altolà 
Se è cosi la «cellula afneana» di 
Jacques Chìrac dev essersela vista 
brutta in questi giorni II presidente, 
si sa è iroso E i tempi per lui sono 
diventati presto difficili sr * 

Il clima si e detcnorato soprattut
to nei rapporti tra Eliseo e palazzo 
Matignon II divano tra la pnma di
chiarazione a caldo di Alain Juppé 
e la decisione di Jacques Chìrac in 
senso esattamente contrano qual
che giorno dopo è 1 ennesimo ìndi-

PAR1GI Non e è che dire Bob 
Denard aveva proprio inveterato il 
«vizietto» del colpo di Stato Non 
importa il paese ciò che conta è il 
potere altro «vizietto a cui il mer
cenario con passaporto francese » 
non era immune SI perchè le Iso
le Comore non sono state il «pnmo 
amore» dell imducibile Denard In <• 
o-ecedenza aveva tentato il col-
i accio nel Benin Era il 16 gennaio 
!r>77 un gruppo di 90 mercenan 
messi insieme da Denard attraver
so piccoli annunci sui giornali 
sbarca a Cotonou e tenta di rimuo
vere il presidente Mathieu Kere-
kou Lo scontro con le truppe fede
li al presidente provoca sei morti 
tra le fila delle milizie governative 
che nescono però ad avere la me
glio sugli sghem di Denard Con
dannato a morte in contumacia 
(maggio 1979) dal tribunale della 
Repubblica popolare del Benin 
Bob Denard entra anche nel min-
no della giustizia francese rompe- -
tente a giudicare i crimini com
messi ali estero da cittadini france
si Il processo ha inizio nel 1979 a 
Pangi I parenti delle vittime del fal
lito golpe si presentano come par- * 
te lesa Ma lui. «Bob il mercenano» 
non è sul banco degli imputati Nel t 
frattempo infatti Denard è al sicu
ro alle Comore dove nel 1982 gli * 
giunge notizia dell esito del pro
cesso colpevole Ma questo non 
cambia la sua esistenza Come t 
nulla cambia dopo che nell otto
bre 1991 il tribunale di Parigi lo " 
condanna a cinque anni di carcere 
ed emette contro di lui un ordine di 
cattura intemazionale Denard ca
pisce che tira brutta aria nelle Co-
more ed eccolo nlugiarsi in Suda
frica Mail 1 febbraio 1993 Denard 
compie il «grande passo» nentra in 
Francia e subito finisce al «fresco» 
con 1 accusa di «associazione a de
linquere» È il 5 apnle 1993 Pnma 
però il mercenario aveva avuto il 
tempo di tornare nelle isole Camo-
re per tentare di soddisfare il suo * 
«vizietto» golpista Come7 Cercan
do di eliminare il legittimo presi
dente Ahmed Abdallah Cosa che 
gli nesce il 26 novembre 1989 Un » 
avviso di garanz'o per «omicidio ' 
volontario aggravato» gli viene re
capitata dal tribunale di Pangi Av
viso che si trasforma in ordine di 
cattura intemazionale 1 ennesimo *• 
il 16 luglio 1991 Le manette scatta
no 11 febbraio 1993 quando De
nard nmette piede sul suolo fran
cese Ad attenderlo è il suo impla
cabile avversano il giudice istrutto
re Chantal Perdix Per lui è pronta «. 
una cella alla Sante Da dove esce 
in libertà vigilata nell apnle 1993 
Denard fa ntomo nel suo villaggio Z 
natio di Médoc Ma la vita sedenta-
na non fa per lui il «vi/ietto» del 
colpo di Stato è troppo forte E le 
Isole Camore sono sempre lt a 
portata di mano 11 resto è cronaca * 
di queste ore 

«Non ci sono crepe 
nell'atollo» 
Parigi smentisce 
«Le Monde» insiste 

zio dello stato di debolezza in cui 
versa 1 esecutivo ancora fresco di 
nomina La «affittopoli» che coin
volge il pnmo ministro le dichiara
zioni a vanvera (il giudizio è una
nime) del ministro degli Interni 
Jean Louis Debrè sulle indagini -
dell antiterronsmo 1 assenza di _, 
coesione governativa in politica 
economica (con il ministro dell E-
conomia che cntica il capo del go
verno) la paura crescente del defi
cit pubblico le rampogne di Bonn 
e il clamore contro i test nuclean *• 
sono altrettante voci che spiegano 
la caduta verticale della coppia 
Chirac-Juppé nei sondaggi sul li
vello di gradimento Tanto che si 
parla insistentemente di sostituzio
ne di Alain Juppé In venta la svolta 
appare prematura a quattro mesi 
dalla nomina sarebbe una pnma 
disastrosa ammissione di incom- » 
petenza e d impotenza La vicenda 
delle Comore per tutte queste ra
gioni andava nsolta in maniera 
chirurgica pnma che contribuisse 
anch essa ad ammorbare I ana fi
no a renderla irrespirabile » 

>, DCM 

Il quotidiano «Le Monde» ha 
mentito, affermando in un lungo 
articolo e pubblicando una cartina 
attribuita alle autorità militari 
francesi, che ci sono crepe 
nell'atollo di Mururoa, dovo la 
Francia ha fatto decine di 
esperimenti nucleari. Lo ha detto 
Ieri a Parigi II capo del gabinetto 
militare del ministro della difesa 
francese Charles Milton, Il 
generale Raymond Germano», 
secondo cui la cartina, già 
pubblicata a più riprese, «e un 
falso». «Le Monde», che Milton 
potrebbe denunciare per -
diffamazione, ha dal canto suo 
fatto sapere di essere in grado di 
confermare che II documento 
pubblicato «ò vero» e che darà ' 
maggiori spiegazioni sulla vicenda 
nel suo numero odierno. Inoltre, 
secondo l'ex ministro della difesa, 
allora socialista, Jean-Pierre -
Chevenement, nella parte corallina 
dell'atollo di Mururoa esistono 
fessure al di sopra della parte 
vulcanica. Le crepe esistono - ha 
riconosciuto Chevenement- ma 
«dal ISSO ci sono stati tra 6 0 e 7 0 
esperimenti, e non si sono 
osservati aggravamenti della 
situazione. ' 
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Gheddafi insiste 
«Via dalla Libia 
tutti i palestinesi» 
Insulti a Mubarak 
Arringando da una tribuna 
centinaia di palestinesi bloccati 
ne! deserto al confine llblco-
eglzlano, Il colonnello libico 
Muammar Gheddafi ha ribadito Ieri 
la sua volontà di espellere tutti I 
palestinesi (oltre 30mlla) residenti 
In Ubia, chiedendo all'Egitto di 
aprire loro la sua frontiera pere h i 
possano tornare nei Territori 
autonomi. Quasi un migliaio di . 
palestinesi sono bloccati al . 
confine, dove l'Egitto lascia 
transitare solo chi dispone di validi 
documenti di residenza di -
Giordania e del Territori. 
Accompagnato da trecento ' 
fedelissimi, Gheddafi non ha 
trovato di meglio che Insultare II 
presidente egiziano: «Mubarak - ha 
tuonato-tu che vieni da 
Washington dove hai venduto la 
causa palestinese apri loro le . 
porte» perchè •tornino In patria». 
•Impedire loro di partire - ha 
rincarato la dose di Insulti - è un 
tradimento, perchè - -
significherebbe allearsi a un 
complotto americano-sionista 
volto a Insediare i palestinesi nel ' 
paesi aratri e lasciare la Palestina 
agli Israeliani». Nel frattempo, 
Arafat è giunto al Cairo dove ha 
discusso con Mubarak del 
problema degli espulsi, mentre II 
ministro degli esteri egiziano, Amr 
Mussa, ha definito -assai 
Incresciosa» la volontà di Gheddafi 
di proseguire le espulsioni. 

Nel 4° anniversario della .scomparsa di 
CARLO PIAZZA 

il figlio Emilio lo ricorda e lo rimpiange per 
le sue Qualità di uomo onesto e sincero. 
sempre fiducioso in una società più giusta. 
Milano, 5ottobre 1995 .. -;••.•<;:• 

Nel 50° anniversario della liberazione GÌ* 
liana e Peppino Brenta, vicini ad Emilio, ri
cordano il papà 

• C A R L O PIAZZA > 
comandante partigiano della 130- Brigata 
Garibaldi, per la sua grande umiltà, uma
nità e solidarietà. A questi valor) egli è 
sempre stato coerente. ...-.^r. ; " ; 
Milano. 5 ottobre 1995 -y §:•• '•'>' ; ': ' 

Nel trigesimo della scomparsa dell'Indi
menticabile amico 

LUCIANO BIONDINI ' 
la famiglia Lenzl. sempre ricordandolo, 
sottosenve In memoria per l'Unità. 
Milano, 5ottobre 1995 . . . • . - . . . , ' ; . 

Nella ricorrenza del settimo anno della di-
partitadel compagno i,>»....-•• . 

OTTAVIO TOMASSINI r 
delta sezione Rinascita, i famigliari lo ri
cordano e sottoscrivono per l'Unitù • 
Genova, 5 ottobre 1995 «:,.••,;•;,.;•:„ . 

La federazione del Pds di Trieste annuncia 
con profondo dolore la morte del compa
gno , 

ALBINSKERK 
operaio alle cave di Aurisina, combattente 
nella lotta antifascista, nel dopoguerra di
venne rapidamente dirigente ai primo i-»ia- , 
no del Partito Comunista, ricopri incarichi . 
di rilievo nella federazione e nelle istruzio
ni pubbliche. Consigliere provinciale, par
lamentare alla Camera per due legislature, 
sindaco di Duino-Aunsino, lu tenace as- \ 
seriore dei diritti degli sloveni, delia cultu- ; 
ra della convivenza e dello sviluppo dei 

• rapporti internazionali. Aperto sempre al ' 
nnnovamento, aderì al Pds con la consa- ; 
pevolezzae la responsabilità di un militan- i 
le che con la sua lunga storia alle spalle . 
voleva essere ancora protagonista di lotte k e di cambiamento. La.federazione del Pds 
di Trieste si associa al dolore della moglie : 
Jelka.detlafigliaMari.saedeifamilidnlutti. > 
La salma sarà esposta oggi, giovedì 5 otto- • 
bre. dalle ore 11 alle ore M nella sala del 
Consiglio Comunale di Duirto-Aunsina. 1 
funerali partiranno alle ore 13 alla volta di 
S. Pelagio (Monumento ai caduti) dove 
avverrà la commemorazione e quindi la • 
tumulazione nel cimitero locale. 
Trieste,5ottobre 1995 ...•-* ••':•:'•••'•• 

Corrado Mauceri con Anna Maria ed Isetta 
annuncia con dolore la scomparsa dell'a
mato padre 

VINCENZO MAUCERI 
, (magistrato) . 

Firenze. 5 ottobre 1995 .:,., 

Il Papa salutato dal cardinale Ruini alia partenza da Roma 

«America aiuta poveri e immigrati» 
Il Papa va da Clinton e iiw(x^ soHdarietà 
li governatore de! New Jersey, Christine Whitman, e quello 
delio Stato di New York, George Pataki, erano all'aeropor
to sin dalle due. La folla di comuni mortali ha cominciato 

; ad affluire a Newark dalle 7 di mattina. Alle 3,15 atterra il 
jet del Papa. Le prime dichiarazioni le ha rilasciate a bor
do: su O.J., che «liquida» dicer.do'che la diversità etnica è 
la maggiore ricchezza americana. Su Cuba: «Mi ha invitato 
la Chiesa, non ho ricevuto inviti dal governo». 

NANNI RICCOBONO 

m NCW YORK. L'aereo è li. la sca
letta è attaccata, passano i minuti. 
La lolla frenetica agita cartelli die
tro le transenne; il presidente Clin
ton, sua moglie Hillary e gli alti pre
lati accorsi per accoglierlo si avvici
nano all'apparecchio: un cardina
le sale, forse a vedere che succede, • 
perchè il papa non si affaccia. Fi
nalmente Wojtyla varca il portello-
ne dell'aree, rullano i tamburi, la 
Banda suona rapida il benvenuto e 
poi tace. Il papa saluta, scambia 
qualche parola con Hillary Clinton. 
Poi Clinton e Wojtyla raggiungono 
il piccolo palco dal quale è previ
sto che pronuncino entrambi un 
breve discorso. , 

•Benvenuti! Wojtyla» 
«È un onore e un piacere darle 

ancora il benvenuto in America -
ha detto Clinton - lei ci porta la 
pioggia, e noi ne avevamo biso
gno. Noi americani siamo gente di 

fede, nel nostro paese fionscono 
. più di 500 religioni, penso alla 
.-' granda comunità ebraica, che ce

lebra in questi giorni Yom Kippur. 
Ed e la fede a tenere unito questo 

- popolo ed ogni famiglia». Il presi-
- dente ha poi salutato la presenza 
'•' del pontefice all'assemblea delle 

Nazioni Unite, il suo ruolo nel prò-
: cesso mondiale di pace, ha enu-
* merato le sue iniziative sull'Irlanda 
del Nord, Haiti e in Africa, sottoli-

"neando al tempo stesso l'impor-
' tante recentissimo passo nel pro

cesso di pace in Medio Oriente 
• sancito a Washington. Wojtyla ha 

risposto che per lui è una grandis
sima gioia tornare negli Stati Uniti. ' 
«Trenta anni fa il mio predecesso
re, Paolo VI, parlò all'Onu. vi portò 
il messaggio della chiesa cattolica. 
Il suo messaggio era: mai più la 
guerra, e la pace il destino degli 
uomini. Anche io sono venuto per 
questo, sono un pellegrino di pace. 

vengo a parlare della necessità del- ; 
la pace...». Ma Karol Wojtyla sem
bra aver portato anche un messag
gio particolare agli americani: «Dio : 
ha benedetto l'America - hadet to - , 
particolarmente. Donando a que-

: sto paese la sua straordinaria varie
tà etnica. E là mia speranza è che 
l'America continui la sua tradizio
ne di essere terra di aperture e di ' 
opportunità. Continui ad accoglie- ' 
re la diversità di chi cerca qui una ; 
vita pacifica, nell'amore di Dio». -

La miseria del mondo 
Ha parlato anche dei poveri: «In ; 

una società giusta i poveri devono 
essere capaci di dare - ha detto - e 
i ricchi di ricevere». Messaggi signi- : 

ficativi per un paese che va a d e - . 
stra, verso la chiusura dei suoi con-

• fini agli immigrati, verso la rottura 
' della solidarietà espressa dal Wel-

fare. ' ••"••••. ' .••.-.•.. ', 
Finiti i brevi discorsi il papa e 

Clinton si sono ritirati per un breve 
; colloquio privato. Alle cinque Woj

tyla era atteso per celebrare la 
. messa nella cattedrale del Sacro 

Cuore di Newark, la quinta più ; 
' grande d'America. Alla cerimonia 
erano presenti 1700 persone, rap
presentanti di tutte le organizzazio- ; 

" ni delle diocesi del New Jersey. ; 
Fuori dalla chiesa migliaia di fedeli ; 

- si sono accalcati fin dalla mattina 
, per poter vedere il papa, straordi-
; nanamente emozionati per la sua 
, presenza nella comunità di Ne
wark. Nel New Jersey i cattolici so-

nocirca un milione trecentomila. •:. 
Ed è un rapporto complesso, 

quello tra il pontefice e la comuni
tà cattolica americana. Un sondag
gio effettuato dalla rete televisiva 
Abc e dal Washington Post dimo
stra che se il papa gode di una 
grande popolarità personale i suoi 
insegnamenti non sono altrettanto 
popolari. La maggioranza dei fede
li intervistati ritiene che il capo del
la chiesa non sia in sintonia con le 
loro convinzioni ed i loro problemi 
quotidiani, ed una crescente mag-, 
gioranza sente le proprie convin
zioni morali e religiose meglio rap; 
presentate localmente, dai propri 
ministri, che non dal papa. La 
maggioranza però approva l'ope
rato di Wojtyla nel guidare la chie-
sacattolica. ' . . . ; . . . . • - ; 

Il nodo aborto ; f 

È una contraddizione che si arti
cola, secondo i dati raccolti dal 
sondaggio, su tre punti: aborto, 
sesso prima del matrimonio, divor
zio. Un quarto elemento, che resta, 
per ora sullo sfondo ma che è de
stinato ad assumere spessore, è 
quello della possibilità per le don
ne di diventare ministre di Dio a 
tutti gli effetti. Sull'aborto, punto 
nevralgico sul quale Wojtyla è de
ciso a non cedere di un millimetro, 
l'opinione dei cattolici americani 
(il 69 per cento degli intervistati) è 
che una donna che ha abortito re
sta una buona cattolica Anche se 
la sua scelta non e dettata da moti

vi di salute. Sull'uso dei contraccet- • 
: tivi la maggioranza è schiacciante: ;, 
'/• il 93 percento ritiene che non ci sia ; 
* niente di male nella pillola o ne! { : 

: preservativo e molti sono anzi con- S 
'. vinti che la chiesa stessa dovrebbe ; 
;: far propria la bandiera di un certo '-i 
'; controllo sulle nascite. E P85 per '-' 

cento pensa che la chiesa cattolica '£ 
'•: non dovrebbe predicare l'indisso- T' 

lubilità del matrimonio e assolve i "•' 
'••; divorziati. Perfino sull'omosessuali- ,i 
v tà i fedeli americani sono assai più 
. aperti della loro chiesa: il 51 per 

cento ritiene che l'essere o no un 
;. buon cattolico non ha niente a che 
f; fare con l'essere o no omosessua-
'•; le. •.••..<r-'̂ r* :•:;. vy--""- '</.- . .»-

Ma, soprattutto, il 53 per cento 
dei cattolici ammette di aver fatto • 
qualcosa che secondo la loro reli
gione è peccato, per seguire la vo- -
ce della propria coscienza. Una 

; coscienza «altra», più forte ed im- • 
. portante della coscienza religiosa. ; 
: Naturalmente, se si scompone il 
, campione • intervistato per età, 
' emerge che soprattutto le giovani ' • 
• generazioni di cattolici sentono il J 
."• gap tra dettami religiosi e necessità ' 

di democratizzare ed aprire la ; 
chiesa cattolica alle spinte della 

; società. I giovani cattolici america- ^ 
ni (anche non giovanissimi: tra i 20 " 
e i 50 anni) non credono di dover • 

' ; sposare la morale cattolica in ogni 
' particolare e definiscono la moraii- • ' 

tà dell'individuo come qualcosa di "„ 
p_iù complesso dell'appartenza ad ;' 
una confessione religiosa 

CENTRO D I SERVIZIO DELLE IMPOSTE DIRETTE DI BARI 

. A V V I S O DI L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 
Questo Centro di Servizio indice gara a licitazione privata per il servizio 

di pulizia e sanificatone dei propri locali ed uffici siti in via Gentile n. 52/bls -
70126 Bari, ai sensi dell'art. 1 lett. d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14, por 
la durata di un anno e cioè dal 5/12/1995 al 4/12/1996 per un importo pre
sunto a base d'asta di L 342.000.000, IVA esclusa. • - v v . «.-• -> 
Le domande di Invito In carta legale dovranno pervenire entro le ore 12 del ', 
25/10/1995 presso II Centro di Servizio delle imposte dirotte, via Gentile 
55/bls-70126Bari. . . . - . „ . - . . ,•„---.-.-..•-.<, - •-•-.,.- •••-„..-.. 
- Il testo Integrale del bando è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di : 
Bari ed è in visione presso II Reparlo Contabilità - Servizio economato del 
Centro di Servizio suddetto. 

IL DIBLTTORE : ' ' -•?. •' 

{Or. G. ANASTASIA) f ' 

REGIONE MARCHE • 
AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 9 ;-

(Belvedere R Sanzio 1 • 62100 Macerata) ;• 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA s i -

Ouesia Usi ha ««etto una gara a Mirar» privala ai sensi dal D.lgs. 35892, par l'affidamento Ma M i r a di 
«agnosSd ed altro materiale di consumo specifico nonché di sistemi analitici a di plaamaferosl produttiva completi 
dei prodotti occorrenti olire che corredati di tìonea strumentazione in Locazione o Comodato, relativo assistenza 
tecnica e servizi accessori, il tutto necessario per fesptotamento delle peculiari attività svolte dai Laboratori Analisi 
Ospedali di Macerata, Troia e Tolentino, S.W.S.P. Aree Bólossicclogica e Chimtàa, Servizio di Medicina Nucleare, 
Servizio Immunotrasfuslonale, Servizio Anatomia Palotogtca e Crtodagnosttea, Divisione di Malato Inlettrve 
Ospedale di Macerala. Sono esclusi dalla fornitura i melatali ordinari di uso corrente, che non siano stranamente 
dedicati elle strumentazioni comprese nei sistemi citati, quale vetrini, pipette, provette, cuvetto, puntali, lame, con
tenitori vari, acqua distillata, alcoli, «leni, formaldeide. Dati sallenta sull'appalto: n. 26 lo»; durata annuale proroga
bile fino al terzo armo: importo presunto annuale 10 miliardi: consentilo raggruppamento di imprese: aggiudcozani 
nell'ambito di ciascun kfflo par singoli o gruppi di esami/prodorjl, ad una o più dirle: consegne nei modi e nei termi
ni stabiliti perlodicamenta dairente: criteri di aggiudicazione art 161" comma lett. B} ed in pane lett. A) c'el d.lgs. 
358/92: presentazione domande entro le ore 13.00 del 6/11/95airutfce Protocollo di questa Usi. Il Bando di Sara 
è sialo trasmesso In data 2&W95 alla G.U. CEE ed albi G.U. della Repubblica Italiana. Copia del Bendo integrale 
ft disporibile pmao rur/ldo Proweiìltonilo di questa USL (tal. 0733̂ 57672 • 
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Processo per la casa degli orrori 
Pronto un pool di psicologi 
per aiutare i cronisti Bbc; 
a digerire testimonianze choc 
• LONDRA. I cronisti della «Bbc» 
mandati a seguire il processo a 
Rosemary West resteranno al 
«fronte» non più di due giorni 
consecutivi e poi, se lo vorran
no, potranno ricorrere ai consi
gli di uno psicologo per affronta
re l'eventuale trauma subito nel 
sentir rievocare le atrocità com
piute nella «casa degli orrori» di 
Gloucester. Un elemento in più 
che la dice lunga su cosa sarà il 
processo a «Rosemary la strega». 

Rosemary West deve rispon
dere di 10 omicidi che, secondo 
l'accusa, •- avrebbe .• commesso 
con il marito Fred, il quale pur di .. 
non affrontare il < giudizio, ha ' 
preferito togliersi la vita in cella. ' 
Fra le vittime anche una delle fi
glie dei coniugi West, Heather, " 
che sarebbe stata uccisa quan- * 
do aveva 16 anni e una bambina 
di otto anni, Charmaine, nata da 

un precedente matrimonio di 
'•• lui. Le altre otto vittime sono tut-
• te giovani c h e il «mostro di Glou

cester» con la complici tà di Ro-
; semary avrebbero adesca to por

tandole nella c a s a di Cromwell 
; Street dove sarebbero state te

nu te prigionie/e, torturate, vio
lentate ed infine uccise. I cada
veri s o n o stati trovati seppelliti 

; nel giardino o murati nelle pareti 
• di casa . Fred West e ra anche ac

cusa to di avere ucciso la sua pri
ma moglie e una baby sitter. Il 

; processo è comincia to l'altro ieri 
a Winchester con la nomina dei 

; giurati, m a entrerà nel vivo ve
nerdì con l 'esposizione delle tesi 
della pubblica accusa . Da quel 

; m o m e n t o avrà inizio il campio
nario degli orrori. Per eh i non c e 

; la fa a resistere è p ron to lo psi
cologo 

L'affossatore della Barings verrà processato nel paese asiatico 

Singapore avrà Leeson 

; 2 0 1 2 4 M I L A N O ..;,... 
V i a Fel ice Casa t i , 3 2 % 

Tel . (02) e7\04..810-4.4 : 
F a x (02) 6 7 . 0 4 . 5 2 2 . . 

m & nnr(DiPÌA IE I&EAILITÀ 
(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 

hanno appassionato una generazione) ; 
r _ . 

\ MINIMO 30 PARTECIPANTI 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, I 
trasferimenti intemi, la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponibili nelle località minori, cinque 
giorni in mezza pensione e sei giorni In pensione compiala, la cena 
di fine anno, la prima colazione a Kuala Lampur, tutte le visir» 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia e 
l'assistenza delle guide locali vietnamite ' ,. 

Partenza da Roma II 27 dicembre 
Trasporto con volo di linea • 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione Lire 4 300 000 
Supplemento partenza da Bologna e da Milano Lire 250 000 
Itinerario: Kalla/Kuala Lampur/Ho Chi Mlnh Villa (My Tho-Cu 
Chl)-Danang-Huè (Guangtrl)-Vlnh-Kanol-Kuala Lampur/ltalla J 

m SINGAPORE. Le prigioni di Sin
gapore non godono di buona fa- * 
ma, e il finanziere d'assalto britan
nico Nick Leeson, 28 anni, ha fatto .'. 
di tutto per evitare di esservi rin- ' 
Chiuso. ;•'.••'. '. ,'•'•.'•• ' ; " :;::• •-'•'"•. : "•• 

Ma i singaporeani l'hanno avuta 
vinta, e per bocca del capo diparti
mento per le estradizioni, Lawren- • 
ce Ang, esprimono «soddisfazio- :/ 
ne»: Leeson sarà estradato e giudi-.% 
calo nella loro ricca, disciplinata e : 

severa metropoli. Cosa attende lo , 
spericolato Leeson, che ha affon- ' 
dato la Barings in un mare di perdi
te pari a duemila miliardi di lire 
operando sul rischioso mercato ".' 
dei derivati mentre lavorava nella ; ' 
succursale della banca a Singapo- • 
re? Il sistema giudiziario dell'isola-
stato è modellato in gran parte su , 
quello britannico dei temmpi colo
niali, con la differenza che le sen- , 
lenze sono affidate ai giudici e non 
ai giurati. Quanto alle prigioni, i 
giudizi sono discordi: un portavoce 
del sistema carcerano le ha defini

te «spartane ma umane», precisan
do che Singapore rispetta le norme 
intemazionali sul trattamento dei • 
detenuti. Ma un avvocato che ha 
chiesto di restare anonimo ha rico- • 
nosciuto che «gli stranieri hanno . 
ragione a temere l'incarcerazione 
a Singapore perché le sue prigioni ' 
sono molto dure». Luciana Mari, l'i- £ 
taliana che vi ha trascorso tre mesi ? 
prima di essere estradata, ha parla- ;. 
lodi condizioni «infernali». ' ; , . " - , 

Una cosa è certa, e l'ha ammes
sa lo stesso portavoce del sistema ; 
carcerario: «come del resto nella 
maggior parte dei paesi asiatici, a • 
Singapore non ci sono le comodità _' 
e gli svaghi che vengono concessi 
ai detenuti in molti paesi occiden
tali». Non c'è, per esempio, l'aria 
condizionata, a queste latitudini in
dispensabile per gli europei, ma i 
detenuti possono fumare (salvo 
quelli condannati per droga), fare 
ginnastica e guardare la Tv in una 
stanza comune. Quanto alla pena 
che attende Leeson, i suoi timon di 

finire in carcere per 14 anni sem-
.:', brano esagerati. Esperti legali han- 'j.;, 
,no dichiarato all'ansa che per i '. 

' reati di cui è accusato Leeson la <• 
pena massima sono sette anni di ?JJ 
prigione, precisando però che per *• 

' tali capi di imputazione nessuno a £ 
Singapore è mai stato condannato S 
a più di cinque anni. Diversa la si- ' 
tuazione per reati come spaccio di v 
droga, omicidio e rapina a mano ; . 
armata, per cui c'è la pena di mor- ; 
te per impiccagione. Per il giovane sì 
Leeson molto dipenderà se i suoi -l'
avvocati riusciranno a dimostrare *• 
che dalle sue spericolate operazio- ;:•' 
ni non ha tratto, come sost iene, 1 , 
personale profitto: in tal caso la pe- ' :, 
na ' dovrebbe ; essere r attenuata."'? 
Quanto al trattamento carcerano 
c'è chi conclude osservando che le 
prigioni a Singapore sono lo spec 
chio del paese: moltissimi divieti 
norme e regole che però bisogna 
osservare scrupolosamente se si 
vogliono evitare guai 
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L'ASSOLUZIONE DI SIMPSON. «Non è una sentenza razziale/troppe lacune nell'accusa» 
Nella villa dell'ex imputato la festa dura fino all'alba 

K. 

V. 

m CHICAGO. Il sermone finale di 
Johnnie Cochran? Nulla più d'u-
n'ultima ed innecessaria spinta, un 
exploit retorico che gli ormai esau
sti «radar» delle 12 persone chia
mate a decidere i destini del «pro
cesso del secolo» hanno registrato • 
con un blip appena percettibile. 
Ciù che davvero ha contato sono, • 
invece, le prove: quelle che c'era
no e, soprattutto, quelle che non 
c'erano, i «buchi» che, come altret
tanti punti interrogativi, risaltavano , 
nel complesso mosaico presentato ' 
dall'accusa. - . 

Testimonianza decisiva -
Questo è quanto Lionel Cryer, fi

no a ieri conosciuto come «giurato • 
numero 6», ha raccontato ieri in ' 
un'intervista esclusiva al Los Ange
les Times. Ed è la sua, fin qui, l'uni
ca voce che con quaiche dettaglio 

. abbia spiegato «dall'interno» la sto
ria d'un verdetto che - come reci
tavano ieri i titoli cubitali d'ogni 
quotidiano - ha «spaccato l'Ameri
ca». La testimonianza decisiva, ha 
detto Cryer, è stata quella del dot
tor Henry Lee, uno degli esperti 
chiamati dalla difesa. Da lui, più 
che da ogni infuocata arringa, la . 
giuria ha assimilato la certezza che : 

«qualcosa di sbagliato» minava le 
fondamenta dell'accusa. Da lui ha 
acquisito gli elementi che, alla fine,, 
hanno con tanta rapidità deciso le ; 
sorti del processo a favore del «ra
gionevole dubbio». Troppi errori. ' 
troppi campioni di sangue lasciati . 
incostuditi o mischiati tra loro. La 
mattina di lunedi - ha raccontato 
Cryer - un primo «voto d'assaggio». 
aveva visto una vittoria per IOa 2 • 
della «non colpevolezza». Ma è ba
stata una revisione delta testimo
nianza di Man Park, il guidatore di ; 
limousine che doveva condurre 
Simpson all'aereoporto, per scio
gliere gli ultimi ed evidentemente 
assai esili dubbi. Semplicemente: 
nulla, nella testimonianza di Park, 
indicava con certezza come, all'o
ra del delitto, OJ. non si trovasse a 
casa. «Cosi è. nata la sentenza. La 
razza non ha avuto alcun peso». 

«Nessun peso alla razza» ' 
Questo ha detto Lionel Cryer, 44 '. 

anni, rappresentante di commeri-
ciò. E questo - prima in una scarna 

.. intervista alla Cnn e, quindi, assistì-
: ta da un avvocato, in una confe

renza stampa - ha confermato an
che Brenda Moran, 45 anni, tecni
ca di computazione ed ex «giurato 
numero 7». Le prove hanno deciso 
Le prove ed i tempi di un «seque 
stro» che avevano ormai spento 
ogni vero margine di discussione 
Abbiamo dovuto convivere con i 
più minuti dettagli di questo pro
cesso per nove lunghi mesi, ha det
to Brenda. E dalla fine non ci è ri
masto che tirare le più logiche con
clusioni, «fare la cosa giusta». «Que
sta notte - ha aggiunto - dormirò 
finalmente nel mio letto. E dormirò 
tranquilla». ,.,;*,.••..• •"»»,.m - •.,'.-,•'• 

Forse hanno ragione. Ed anzi 
non v'è, a ben vedere, alcun moti
vo per dubitare delle parole di 
Brenda e Lionel. Eppure queste 
stesse parole sembrano destinate a 
scivolare come acqua sul marmo 
d'una «verità» ormai diventata par
te del senso comune: l'assoluzione 
di Orenthal James Simpson è stata 
non un opinabile «atto di giustizia», 
ma lo specchio della divisione raz
ziale che affligge il paese. E Lionel 
Cryer e Brenda Moran - con ogni 
probabilità - passeranno alla storia 
non come «i giurati che valutarono 
le prove», ma, rispettivamente, co
me l'uomo che, dopo la sentenza, : 
salutò a pugno chiuso l'imputato 
.'ssolto, e come la donna che pian-

KJmberly Goldman, sorella di Ronald piange sulla sua tomba. A lato la fèsta a casa Simpson Ap 

La giuria si difende 
«Abbiamo valutato 
soltanto le prove » 
Il giorno dopo la fine del «processo del secolo», l'Ameri
ca continua a guardarsi nello specchio della sentenza 
che ha restituito la libertà ad O.J. Simpson. «Il colore 
della pelle non ha avuto alcun peso nella nostra deci

sione - dice al Los Angeles Times uno dei giurati - ab
biamo valutato le prove». Ma per tutti; o quasi, la que
stione razziale continua ad essere la vera chiave per la 
lettura del verdetto. Perché? 

DAL NOSTRO INVIATO 

se durante l'arringa di Cochran. 
L'America nera esulta, hanno ti

tolato ieri molti giornali. E le teleca
mere si sono a lungo soffermate, 
grazie agli elicotteri ed alla poten-

' za dei teleobiettivi, sulle immagini 
del ritomo a casa di O.J.. Il viaggio 
in auto dal carcere alla villa di 
Brentwood - un viaggio che pareva 
la ripetizione in chiave festosa del
la celebre «fuga» che sedici mesi fa 
aprì il caso -, il lungo, interminabi-

' le party notturno con parenti ed 
amici...Ma non pochi, tra i com
mentatori più seri, hanno sollevato 

. dubbi sulla reale affinità tra queste 
scene di baldoria ed i problemi 
che affliggono inerì. 

• Una verità su tutte. Se>in Ameri-
• ca ci sono «sentenze razziali», fa 
'notare sul Washington Post Ri
chard Cohen, è perchè in America 
c'è razzismo. E l'assoluzione di 

. Simpson non «rimedia» alle ingiu
stizie, ma le riflette. Il «messaggio» 
che Johnnie Cochran ha chiesto 
ed ottenuto dalla giuria non rap
presenta in effetti aggiunge 

MASSIMO CAVALLINI 

Cohen, nulla di nuovo. È, anzi, il 
medesimo che «la commissione 
Kemer diffuse all'indomani delle 
sommosse urbane del 1968: l'A
merica è divisa in due nazioni, una 
bianca ed una nera. Ieri, dopo il 
verdetto, una nazione ha celebra
to, l'altra no...». Ed il problema è 
che, anche chi ha celebrato, l'ha 
fatto assai più sotto il segno dell'e
quivoco che sotto quello della «vit
toria» 

Strano «eroe nero» 
È un ben strano «eroe nero», in

fatti, questo OJ.. Mai una parola a 
favore dei diritti civili, mai un ac
cenno a qualche nascosta passio-

i ne sociale. Soltanto - come scrive 
Jack White su Time - una fortuna 
prevalentemente costruita sulla ca
pacità di «rendersi accettabile ai 

., bianchi». Prima del processo, OJ. 
era «il nero» che gli uomini dell'e
stablishment invitavano alle inau
gurazioni dei tornei di golf nei più 
esclusivi country Club, a riprova 
della propna «assenza di pregiudizi 

:,' razziali»; era il salesman di cento 
, spot pubblicitari, la macchia di co-
? lore chiamata a rompere la mono-
; tonia del predominio bianco, il 
, «nero di successo» che aveva la- ' 
sciato la sua famiglia per sposare 

'.. una bellissima teenager dalla can- -
dida pellc.Non era un grande • 
esempio allora. Difficile credere • 
possa legittimamente e durevol
mente diventarlo ora, da pluriomi-
cida assolto con una dubbiosissi
ma sentenza... • 

La fine della storia è, comunque, 
ancora lontana. Nelle sue prime di
chiarazioni OJ. ha prevcdibilmen-

,•; te promesso di dedicare la propna 
' vita alla ricerca dei «veri» assassini 
; di Nicole, ed ha accennato alla sua 
: volontà di riavere i due figli per 

«educarli come Nicole ed io aveva-
: mo progettato». Parole accorale • 

;. che preludono un'altra e durissima 
battaglia giudiziaria. Oggi i due 
bambini sono affidati ai parenti di 
Nicole. Ed assai improbabile è che 
la famiglia Brown sia disposta a «re- -
stituirli» ad un padre che non solo 
la sentenza non ha liberato dal so
spetto d'omicidio, ma che in pas-

'.' sato - e questa volta davvero «al di 
, là d'ogni ragionevole dubbio» - ha 

ripetutamente picchiato e perse
guitato la moglie. . 

In vista di questo secondo capi-
, tolo di cronaca nero-rosa, in ogni 
, caso, il gran circo dei media già co

mincia a scaldare i motori. E forse 
;; davvero - come scrive la giomali-
'..' sta nera Jill Nelson - la OJ. Story 
%' altro non è stata che questo: «una 
•'• brutta telenovela sfuggita al con

trollo di tutti» 

I vicini hanno protestato per il suo ritomo a casa. Figli e lavoro i crucci dell'ex campione 

Fuga da Los Angeles nei piani di O.J.? 
NOSTRO SERVIZIO 

m LOS ANGELES. Cosa sarà ora -
dell'imputato nero più famoso d'A-

; merica? Potrà tornare tutto come ; 
prima? «Lui ricomincerà a farsi una 
nuova vita, ripartirà da zero» ha 
detto il suo avvocato.-John Coch-

' ran jr., dopo aver ascoltato la sen
tenza. I due obiettivi principali che 
il vecchio campione, ora quaran-
tottenne, ha davanti sono - come • 
ha luì stesso scritto in un messag
gio - di prendersi cura della cresci- -, 
ta e dell'educazione dei suoi barn- • 
bini -(avuti dalla ex moglie Nicole ; 
Brown) e di scovare «il o gli» assas- " 
sini della madre. Ma in una lettera ' 

'• scritta un anno fa, in cui accenna-y 

va alla volontà di suicidarsi, O J. af
fermava: «qualsiasi sia il verdetto, . 
la gente mi indicherà col dito». E 
ora ritrovare i suoi due bambini, 
Sydney e Justin, non sarà per lui af
fatto semplice. Dopo la morte della ", 
madre, i figli hanno vissuto con la ; 
famiglia dei genitori di lei, che non ;• 
hanno mai cessato di gndare alia . 
colpevolezza di OJ., inculcando 

quindi ai bimbi che il loro papà 
fosse un assassino. La mamma di 
Nicole ha detto dopo l'assoluzione 

•'•• del genero che non si opporrà alla 
: richiesta di affidamento dei due 

bambini da parte del padre. Ma so-
.' no almeno tre i processi civili che 

la famiglia Brown e la famiglia del
l'amico di Nicole, anche lui ucciso, 
hanno gii intentato contro OJ. e 
dunque la battaglia legale per l'ex 

. campione non è certo finita. Riu
scirà a riconquistare la fiducia dei 
figli? Riuscirà a convincere un giu-
diceche è giusto affidarli a lui? 
. Circolano già voci anche di un 

- probabile trasloco di OJ.. che pò-
'. trebbe lasciare Los Angeles. 1 suoi 
ricchi vicini di Brentwood non 

; sembrano affatto felici del suo ri
tomo, e martedì sera più di cento 
persone guidate da una sorella di 
Nicole, Denise Brown, hanno ma-

•• nifestato la loro ostilità nel quartie
re. «Stima poco l'America se pensa 
di poter passeggiare per queste vie 
- avrebbe detto un suo vicino al 

• Washington Post- Lui non può più 
vivere a Los Angeles». Finanziaria-

. mente il suo avvenire sembra ab-
•;> bastanza solido, anche se sarà dif-. 
: ficile rifare, come prima, l'attore o 

'•• il commentatore televisivo o che • 
'".. imprese si affidino al suo nome per 
'; sponsorizzare prodotti. «Noi abbia- ; 
• mo troncato ogni rapporto con 

Simpson nel '94 e non abbiamo al
cuna intenzione di ritornare sulla 

' decisione» ha detto un responsabi- : 
, le della catena di autonoleggio • 

;. «Hertz» per cui l'ex campione di 
'.'• football faceva pubblicità fino a 

due anni fa. Comunque, OJ. potrà 
- se vorrà - guadagnare milioni di 

, dollari con interviste in esclusiva o 
•••' con la vendita di suoi servizi foto-
l grafici. Prima dell'assoluzione •• i 
' suoi rappresentanti avevano con

tattato alcune imprese che avreb-
. bero potuto dargli una cinquantina 
' di milioni di dollari. Si parlava in 

particolare di un'intervista con una 
; pay tv via cavo. Secondo il N. Y. Ti-

- mes gli avvocati di Simpson hanno 
' offerto alla Cnn un'intervista e han

no trattato per alcune settimane. 
Ma alla fine la tv ha rifiutato. 

In carcere, OJ. avrebbe guada
gnato circa 3 milioni di dollari ven-

; dendo «souvenir», cartoline auto
grafate e pubblicando un libro tira-

• to in 650mila copie. La pubblica
zione di un altro suo libro è in can
tiere, e Simpson sta trattando per i 

, compensi. È circolata la voce di 
una proposta da 5 milioni di dolla-

. ri. Tony Frost, un responsabile del 
Globe, settimanale popolare, ha 
stimato in un milione di dollari i di-

'.-''. ritti che OJ. potrà incassare per la 
: riproduzione delle sue fotografie. 
; «La prima foto che gli frutterà pa-
- recchio - ha detto Frost - sarà 

quella in cui riabbraccerà i suoi 
-bimbi». "• •-••:•- -.'•- ••'''"!'-•>•:•• 

Per ora l'ex imputato più famoso 
d'America può solo sperare di n-
conquistarsi • una -reputazione 
«Posso solo sperare - ha detto 0 J. 
concludendo il suo primo messag-

: gio pubblico, dopo la sentenza -
• che un giorno, < malgrado • tutto 
quello che è stato detto e scntto 

. contro di me, la gente finirà perca-
pire e credere che non sono un as
sassino». 
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I verdetti. 

Sondaggio Gallup 
Colpevolistia.56% 
Ma il 52% apprezza 
l'opera dei giurati 

Secondo un sondaggio diffuso dal quotidiano «Usa today» il 
56% degli americani non ha condiviso l'assoluzione di OJ. • 
L'Inchiesta della «Gallup» segnala che II 56% pensa che 
Simpson sia colpevole, il 33% è d'accordo col giurati mentre 
l ' l l% non ha certezze. La ricerca è stata effettuata martedì 
sera. Il direttore delle inchieste «Gallup» ha riferito che «la -
percentuale del "colpevoliste è più o meno la stessa ' 
registrata negli ultimi nove mesi». Il 73% degli intervistati ' 
ritiene che nel processo è stato determlnanate la condizione 
economica di Simpson, poiché la giuria l'avrebbe -,\ • 
condannato se l'Imputato non avesse potuto permettersi un 
collegio di difesa cosi qualificato. L'84% ritiene che gli -
avvocati difensori abbiano fatto un «buon lavoro» mentre solo 
Il 52% ha la stessa opinione sull'operato della giuria, v" 
«Promosso» anche II giudice Ito, che secondo II 63% ha fatto 
•un buon lavoro». «Anche se una gran percentuale del •• • •' 
nordamericani credono nella colpevolezza dell'accusato, 
ritengono anche che l'accusa non l'abbia provato al di là di 
ogni ragionevole dubbio» dice la «Gallup». 

Durante il verdetto 
America ferma 
480 milioni di dollari 
bruciati in 10 minuti 

Centinaia di milioni di dollari sono 
andati In fumo, In America, negli ' 
Interminabili secondi del verdetto 
Simpson. Per dieci minuti tutto si è 
fermato. «È stato II giorno più 
Improdutttvo dallo scoppio della 
Guerra nel Golfo-ha affermato un -
economista-sono stati perduti -
almeno 480 milioni di dollari». Il 
volume degli scambi alla Borsa di 
New York è caduto del 41%. A 
Chicago e Boston scambi fermi. La 
compagnia telefonica ATT ha i. 
registrato una caduta del 60% *! 
delle chiamate. All'aeroporto di '. 
Atlanta I passeggeri si sono •-

rifiutati di salire a bordo degli aerei. I piloti In volo hanno * 
dovuto chiedere al controllori di comunicare II verdetto. Per 
dieci minuti le scuole si sono bloccate, I bambini «hanno 
smesso di nascere», la gente non ha fatto la doccia. Mentre 
diminuiva II consumo d'acqua aumentava quello di ••••• -
elettricità: solo a New York si sono accesi Insieme 750 mila 
tv. Sulla costa atlantica I ristoranti privi di tv sono rimasti - ; 
vuoti. Chi aveva gli schermi ha offerto apprezzatlsslml 
•Special OJ. Lunch». In California gruppi di fedeli si sono ' • 
raccolti nelle chiese davanti a maxi-schermi. A Las Vegas ' 
tavoli verdi deserti. Nel penitenziario texano Del Valle i 
detenuti sono esplosi in un boato di gioia gridando: ™-
•Vogliamo Cochran, vogliamo Cochran». Sulla portaerei • 
Independence, nel Golfo Persico, il collegamento si è • 
Interrotto e solo II ripristino del ponte radio ha evitato un ' 
ammutinamento. . - • , 

stione era un'altra: ci si può fidare 
della giustizia americana? La gen
te chiamata a difendere, accusare,, 
giudicare, è sincera? La polizia ; 

compie imparzialmente il suo do
vere, o è invece infestata da razzi- : 

sti e corrotti? Gli avvocati fabbrica- : 
no le prove? E gli stessi avvocati, ; 
giocano con le emozioni e i senti- f 
menti? E infine, la domanda più :• 
angosciosa: questo processo, che 
rapporti ha con la questione bian
chi-neri, con la convivenza sociale ; 
in una grande metropoli multiraz- . 
ziale? • .,,,:,..-.,., ...,„,.,: / 

Se il processo avesse risposto a 
queste domande, saremmo qui a :• 
festeggiarlo. Ma purtroppo - co
me era inevitabile - ha solo spri
gionato spiriti maligni, senza for
nire una soluzione. Tutti, o quasi >• 
tutti, sono apparsi falsi, pronti a l 
mentire, a recitare, ad. esibirsi. 
Molti hanno riservato le loro atten- ' 
zioni, i loro colpi di scena, le loro '•' 
espressioni più eloquenti all'oc
chio della telecamera. Se c'era bi- ; 
sogno di una dimostrazione che la 
tv altera i processi, e condiziona * 
addirittura gli avvenimenti (il che y 
non significa che vada spenta o • 
demonizzata), il proceso Sini- t; 
pson 6 venuto a proposito. E del • 
resto avevamo cominciato a ca- ;

: 

pirlo già con il processo alla pattu- : 
glia che aveva pestato il negro 
Kodney King, e con l'ignobile prò- ;•• 
cesso a William Kennedy, e infine ' 
con la vergognosa esibizione giù- ; 

diziaria del caso di Lorena Bobitt, 5; 

che ha finito per fare del protago- '' 
nista della causa una specie di !; 
eroe da bassifondi e da mondani- . 
tà minore, fra gorilla e paparazzi..: 
Il caso Simpson ha portato all'api- •: 
ce tutto questo, con esibizionismi, -, 
tirate retoriche, espedienti da tele- ; 

film, recite avvocatesche. In più. a ' 
parte il costo mostruoso del pro
cesso (le tv e gli avvocati avranno C 
guadagnato, ma solo loro...) pare l; 
che l'economia americana abbia * 
perso, in ore di lavoro passate da- '• 
vanti al teleschermo, qualcosa co- •: 
me 40.000 miliardi di lire. E poi, }•, 
tutto troppo lungo, troppo grotte
sco, troppo circense. ••, 

La cosa ci riguarda, qui in Italia."; 
Intanto, perché siamo una delle '; 
pochissime nazioni al mondo che < 
permettano le riprese televisive ji 
dei processi. Poi, perché siamo al-,-." 
la vigilia di un dibattimento, a Pa- '•' 
lermo, che potrebbe durare anni, > 
e investire problemi politici e ad- ;. 
dirittura storici. Veniamo da espe- •: 
rienze contraddittorie: il processo \ 
Cusani ha certamente avuto un'u- • 
tilità sociale vasta, ha mostrato i i. 
retroscena del potere e della poli- ', 
tica, ha aperto gli occhi a tutti su v 
un intero periodo e sulle sue torbi- ? 
de verità. Ma ha anche creato la fi- i 
gura del super-magistrato, con tut
ti i danni che ne sono seguitila co- ', 

'. minciare da quelli che ha trovato ; 
sul suo cammino proprio Antonio •' 
Di Pietro. •«(•-•••-•- •',.,W~»Ì.-*::.>-^;. 

In molti anni di discussione sul-";', 
l'opportunità o meno di riprende
re i processi in diretta, gli argo
menti si sono chiariti. Spesso, il -' 
controllo di un vasto pubblico sul- • 
la giustizia è utile, e provoca an- • 
che benefici risultati sociali. In ; 

più, in una società evoluta, il dirit- ' 
to di cronaca e il diritto ad essere j 
informati si fondono, cancellando ! 
ogni segretezza dal dibattimento ; 
giudiziario. . Ma ? questo . è . vero l 
quando il processo non nasconda ; 
insidie. Perché poi invece si è ca- Ì; 
pito anche che la tv non è mai ; 
neutrale, nemmeno quando lo ; 
vuole fortemente; e inoltre genera ? 
una partecipazione popolare solo ;• 
apparentò, fatta di impressioni e i 
di sensazioni, perché Io spettatore 
non può essere competente di tut- > 
ti gli atti e i documenti. C'è poi il.' 
pericolo della selezione delle in
quadrature (tre anni di diretta so
no impensabili) e quello della ' 

':. tendenza ad influire sulla realtà, a i 
deformarla con la propria stessa j 
presenza. E questo non vale solo l: 

per i processi: la telecamera a Ver- " 
micino, la ripresa diretta di un car- . 
cere in rivolta, la stessa trasmissio-

' ne di un delicato dibattito parla
mentare, •» possono •- stravolgersi •; 
perché gli «attori» tengono conto •; 
della presenza della televisione. * 
Ricordiamo la fine ingloriosa del 
tentativo di fare un «Domande e n- : 
sposte» a Montecitorio in diretta ' 

• televisiva. Pro e contro si bilancia- . 
no, come si vede. Senza la tv pre- " 
sente al processo fra il senatore > 
Me Carthy e l'esercito Usa, gli ; 
americani non avrebbero scoper- •* 
to la natura infida e pericolosa del ; 
maccartismo. Ma le centinaia di \ 
udienze del processo Andreotti j 

; avrebbero potuto ••• trasformarsi, i 
senza il giusto divieto alla diretta, * 
in un mostruoso show politico, in- * 
tessuto di •• astuzie e menzogne : 
strumentali, seguito da un pubbli- ; 

. co frodato ad ogni istante. La tv è ; 
preziosa, se non ci facciamo in- '; 
cannare dall'uso che noi stessi ne 
facciamo (Andra Barbato] 



Agirla 16 'Unità nel Mondo 
*<J#*Ì3t&t.d £3ÌS*>£ f \ xr*. 

Giovedì 5 ottobre 1995 

Esercito contro Tigri 
Centinaia di morti 
nel nord dello Sri Lanka 

L'esercito dello Sri Lanka ha 
consegnato al Comitato , 

1 Intemazionale della Croce Rossa 
149 cadaveri di ribelli tamil caduti 
negli scontri dall'altro Ieri, e ha 
diffuso un filmato, trasmesso dalla 
televisione nazionale, nel quale si 

. vede una Interminabile fila di -
cadaveri. In gran parte ragazzi, con 
la dMsa da battaglia dello Ltte -• 
(Tigri per la liberazione della patria 

. " ' tamil». Le operazioni militari, 
' iniziate domenica, sono proseguite 

anche ieri, e l'esercito ha respinto 
••'• un contrattacco delle Tigri. Un 

portavoce militare ha affermato . 
che sono rimasti uccisi altri 8 
guerriglieri, mentre I morti erano 
stati martedì circa 300. La radio 
dello Ltte si è limitata a 
denunciare, come aveva fatto nel 
giorni scorsi, che «decine di , 
migliaia di cMII» sono stati ; 

costretti ad abbandonare le loro 
• •'-." case nelle zone occupate dal • 

soldati. Con l'offensiva ••••• 
denominata -colpo di tuono* Il 
governo di Colombo tenta di 

• piegare la resistenza dei 
'•". secessionisti tamil nella penisola 

i di Jaffna. Settemila soldati, -
appoggiati da reparti corazzati e 
dall'artiglieria, hanno conquistato • 
2 1 chilometri quadrati di territorio 

. . a sud della base militare di Palali, 
situata sull'estrema punta > . 
settentrionale del paese. La guerra ' 
cMle nello Sri Lanka è In corso dal 

' 1383. ....• ,..,•.--. .-. . . . . . . -

La Nato torna a colpire i serbi 
Raid per difesa, Holbrooke accelera il negoziato 
Aerei della Nato durante un sorvolo di routine sulla Bosnia 
hanno bombardato due postazioni contraeree serbo bo
sniache, colpendo i bersagli. Secondo il comando dell'Al
leanza a Napoli i velivoli sarebbero stati «puntati» dai radar. 
«Un'azione di autodifesa», afferma il Dipartimento Usa. 
[/«incidente» in una gioranta che sembra aver aperto spira
gli alla tregua. Holbrooke è volato a Belgrado annunciando 
di avere una «seria proposta» del governo bosniaco. - • y; : 

• Un seno incidente sui cicli di 
Bosnia ha nschiato di mandare in 
malora la paziente tessitura diplo- : 
malica costruita dall'americano Ri- , 
chard Holbrooke, giunto ieri ad un ';; 
punto di svolta (il Dipartimento di 
Stato parla di progressi «incorag- .: 
gianti») . Caccia della Nato, duran
te un normale sorvolo nell'ambito .; 
dell'operazione Deny flight, sono ! 
stati «illuminati» (una procedura di 
aggancio rilevata dai computer di 'i 

.. bordo, che prelude ad un attacco • 
delle batterie di terra) dalla con- . 
traerea serbo bosniaca. I velivoli 
Nato hanno aperto il fuoco rispon- . 
dendo con missili del tipo Harm,-
colpendo i bersagli. Questa è la 
versione ufficiale dell'accaduto da- ,• 
ta dal comando Nato di Napoli. ! 
•Gli aerei - ha detto il prortavoce 
del comando, il maggiore Dag Ch- ; 
ristiansen - sono stati puntati tre 
volte, ieri mattina e nel pomerig
gio». Per il Dipartimento di Stato 
Usa si è trattato di un «esercizio le

gittimo di autodifesa». Gli attacchi, 
sono avvenuti nella Bosnia nord 
occidentale, la mattina, e a Sud di 
Sarajevo, nel pomeriggio (nelle 
zone di Banja Luka e Prijedor). Il : 

' ministro degli esteri russo Andrei 
Kozyrev ha condannato il blitz. 
«Noi siamo contrari agli attacchi 
aerei contro i serbo- bosniaci e rite-

l niamo che oggi noi non dobbiamo 
" gettare benzina sul fuoco, ma al 
' contrario raggiungere il cessate il '. 
fuoco in Bosnia» ha detto Kozyrev. 
Per il vicepresidente serbo bosnia-

; co si è trattato di «un deciso passo 
indietro nel processo di pace» 

Si tratta del primo bombarda
mento su obicttivi serbo bosniaci 
dal 20 settembre, giorno in cui l'Ai- ; 
leanza annunciò la fine dell'azione 

', punitiva «Deliberate force», iniziata 
due settimane prima. Un episodio 
alquanto increscioso che non do
vrebbe essere entrato come osta
colo nel lavorio condotto da Hol

brooke. Dopo giorni decisamente 
deludenti ieri l'inviato di Clinton ha ; 
annunciato una «seria proposta : 
bosniaca» per giungere alla tregua • 
avanzata dal presidente1 Izetbego- -, 
vie ed è volato a Belgrado pec par-
lame con Slobodan Milosevit For- . 

: se stasera a Roma il segretario di ;';, 
• stato aggiunto di Clinton potrebbe : 

suggellare il vertice voluto dal mini
stro degli Esteri italiano con un an
nuncio importante. La comunica- ':' 
aone data ieri da Holbrooke po
trebbe voler dire che da parte di(. 
Sarajevo c'è stato un mutamento 
sostanziale delle condizioni poste ; 
a suo tempo (smilitarizzazione di '( 
Banja Luka in particolare modo), £ 

! tale da aprire un nuovo spiraglio li 
negoziale. A conforto dell'azione • 
diplomatica ieri è arrivata una di- ' 
chiarazione del ministro degli Este- ;> 
ri dell'autoproclamata repubblica • 

' serba di Bosnia, Aleska Buha, che '•"• 
ha addirittura azzardato una data 
per il cessate il fuoco: «il 20 ottobre *' 
a Washington - ha detto - . Se gli 

: Stati Uniti hanno deciso, per ragio- ' 
• ni di politica intema, di mettere fi- '• 
ne alia guerra cosi sarà». La Casa 
Bianca, del resto sta interpretando , 
il suo ruolo di arbitro fino in fondo. V 

'• Ai bosniaci che hanno violato la \ 
• zona di esclusione intomo a Sara- • 
. jevo è arrivata la rampogna ameri- ' 
cana. «Noi abbiamo detto in tutti i 

: modi al governo bosniaco - ha af- , 
'. fermato il portavoce del presidente -

Michael McCurry - di rendere Sara
jevo più sicura, tutti devono onora
re i termini della zona di esclusio

ne e l'accordo concernente l'utiliz
zazione delle armi pesanti dentro [~ 
quest'area e nella sua prossimità». : 

Gli americani sarebbero riusciti a ' 
strappare ai serbi l'assenso alla ria- ; 
pertura di due strade versò l'asse
diata Gorazdè, nella Bosnia orien- ;. 
tale, da Sarajevo e da Belgrado.... • .; 
. Tutto è possibile, ma il dilemma 

bosniaco è sempre stato segnato 
da fasi di grande entusiasmo alter- ) 
nate a grandi depressioni e chiusu- X 
re. Perche accanto alle aperture a "•. 
parole ci sono i fucili puntati. I ser- •'. 
bo bosniaci accusano il persistere , 
dell'offensiva dell'esercito : gover- ;,; 
nativo nei pressi di Tmov, venti chi- • 
lometri a sud est di Sarajevo. I serbi ; 
asseriscono di aver respinto attac- ; 
chi dell'esercito bosniaco sul mon- r. 
te Treskavica, 60 chilometri a sud ? 
est di Sarajevo. Sempre i serbi han- •: 
no denunciato che ieri mattina l'ar- •; 
tiglieri governativa ha bombradato ." 
la città di Duboj, 173 chilometri a . 
nord ovest della capitale. Ì " " • 

Il segretario alla Difesa Usa, Wil- : 
liam Perry, ha detto ieri che affin- •• 
che la pace sia duratura è necessa- \ 
rio che tra le diverse forze vi sia ', 
equilibrio. «Non vogliamo che in , 
Bosnia si verifichi una corsa agli ar- .: 
mamenti, questa sarebbe la cosa 
peggiore che potrebbe accadere -. ' 
Ma se verrà raggiunto un accordo 
di pace e i contendenti non ridur
ranno i loro armamenti allora pò- 1 
trebbe essere necessario qualche 
sforzo per professionalizzare l'e
sercito governativo bosniaco». 

Gligorov migliora 
Calma a Skopje 
dopo l'attentato 
Il presidente della ex repubblica 
Jugoslava della Macedonia, Klro ' ' 
Gligorov, è stato sottoposto tra Ieri 
e l'altro ieri a cinque ore di «difficili 
e delicati-interventi chirurgici agli 
occhi ed alla corteccia cerebrale. I 
venti chilogrammi di esplosivo che 
hanno letteralmente polverizzato 
l'auto di Gligorov e che molti 
osservatori ritengono siano stati •.". 
piazzati da nazionalisti contrari 
alla politica moderata del leader "'• 
macedone - che era In cerca di una 
normalizzazione del rapporti coni • 
suoi più potenti vicini-si sono 
ritorti come un boomerang contro 
gli autori dell'attentato: tanto che 
osservatori Indipendenti hanno : 
fatto notare che l'attentato ha" ; . " 
avuto II solo effetto di avvicinare 
ancora di più ta popolazione 
macedone al suo leader. Gligorov " 
rischia di perdere l'occhio destro e • 
l'emorragia cerebrale causata dal 
fatto che egli è stato direttamente 
colpito dall'esplosione Insieme al 
suo autista, morto nell'attentato, 
hanno fatto nascere perplessità , 
sul fatto che il presidente, 78 anni, 
possa riprendere le sue funzioni. 
Nel frattempo II presidente del • 
parlamento, StojanAndovha • 
assunto la carica di capo dello 
stato ad interim ed ha definito 
l'attentato un «atto di perfidia che 
non avrà pero II potere di 
destabilizzare II paese». 

Dodici persone furono uccise dal Sarin 

Strage a Tokyo 
Il guru confessa 
Il guru della setta Aum Shinri Kyo, Shoko Asahara, ha 
ammesso di essere colui che la scorsa primavera ordi
nò gli attentati al sarin nella metropolitana di Tokyo (12 ' 
morti e migliaia di intossicati) : e in altre località del 
Giappone. Il difensore di Asahara accusa la polizia di ; 
avere estorto la confessione al suo assistito, detenuto : 
da quattro mesi. Il processo ìnizierà il 26 ottobre'Po
trebbe durare anni. -

NOSTRO SERVIZIO 

m TOKYO A meno di tre settima
ne dall'inizio del processo, fissato 
per il 26 ottobre prossimo, il guru 
Shoko Asahara, capo spirituale 
della setta Aum Shinri Kyo (Supre
ma verità), ha confessato quello • 
che aveva ostinatamente negato 
per mesi: fu lui a dare l'ordine di ' 
compiere gli attentati al gas nervi
no che dal marzo scorso hanno 
sconvolto la vita del Giappone. •;•• • 

La notizia dell'ammissione di • 
colpa è stata data dalla rete televi
siva giapponese Nhk, che nell'oc
casione i ha addirittura interrotto ' 
appositamente le trasmissioni, IWÌVJ 

Subito però l'avvocato difensore • 
del guru ha dichiarato all'agenzia : 
Kyodo che la polizia avrebbe estor
to la confessione al loro assistito, | 
dopo averlo minacciato di rifarsi •; 
ad una legge contro le attività sov- '. 
versive per dichiarare illegale la 
setta. Un portavoce del governo ha . 
detto di non avere informazioni : 
sulla vicenda. < •-w^;--:.^&i-*>, JIK;̂ . 

Asahara, 40 anni, detenuto da 
quattro mesi, è accusato di nume
rosi omicidi e tentati omicidi. In ' 
particolare, è incriminato per l'at- ' 
tentato al gas nervino che il 20 ; 
marzo, nella metropolitana di To
kyo, provocò la morte di 12 perso- : 
ne e l'intossicazione di alcune mi- ', 
gliaia. .s-t>;r-; •••••-• ••••:;•<">• - U e - v ^ -, 

La setta da lui fondata nel 1987 
conta diecimila iscritti in Giappone : 

e numerosi altri in vari Paesi, tra cui " 
la Russia. Balzò all'onore delle cro
nache giapponesi per la prima vol
ta nel • febbraio.. 1990 • quando 
Asahara e 24 adepti si presentera-
no come candidati alle elezioni ge
nerali. Non ebbero successo e pre
sto sulle attività del gruppo calò il ' 
silenzio ed il disinteresse, v^tfj..-

Dopo la strage di Tokyo del mar
zo scorso, altri attentati • furono ; 
compiuti a Yokohama. 1119 aprile 
circa 700 persone rimasero intossi
cate da un gas che si sprigionò nel
la stazione centrale. Episodi analo
ghi si ripeterono il 21 aprile e il 15 
maggio, senza conseguenze parti
colarmente gravi, ma il paese in
tanto precipitava nel panico. ~r••' ' 4; 
. Intanto accadevano altri fatti in
quietanti. Il 23 aprile un attivista di 
estrema destra uccise con tre col
tellate Hideo Murai, 36 anni, diri
gente dell'Aurn Shinri Kyo e re
sponsabile della produzione dei ' 
gas nel laboratorio di Kamikuishi-
ki. L'omicidio avvenne all'ingresso 
degli uffici della setta a Tokyo, da
vanti a decine di agenti che stava
no arrestando l'uomo e a una mez
za dozzina di telecamere Si parlò 
in quell occasione di legami fra la 

Il guru 
Shoko 
Asahara 

setta e la mafia giapponese. Il 
gruppo ultranazionalista cui ap
parteneva l'assassino non sarebbe • 

: stato altro infatti che la copertura ; 
legale di un'organizzazione crimi-, 
naie interessata a togliere di mezzo ' 

, una persona che sapeva troppe i 
cose sui collegamenti fra Aum e 

' Yakuza, i mafiosi del Sol levante. > >, 
• Negli stessi giorni venne arresta
to Masami Tsuchiya, capo del la
boratorio chimico degli Aum ai ', 
piedi del monte Fuji. Questi in se
guito confessò di avere fabbricato ', 
il sarin. Furono arrestati anche il ; 
«ministro della sanità» della setta,. 
Seiichi Endo e l'avvocato della «Su

prema verità». ••••; '.•. vi--* ••• -.• ;•. 
Dopo un mese e mezzo di inda- ! 

gini a partire dal primo gravissimo ; 
attentato >' nella metropolitana di ; 

. Tokyo, gli investigatori raggiunsero . 
•'• la convinzione che i discepoli di ! 
Asahara avevano la capacità e i ;. 
mezzi per fabbricare il sarin nei lo- ; 
ro laboratori chimici. A maggio la 
polizia emise, e molti si stupirono ; 
che ci avessero messo tanto tem-. 

; pò, un mandato d'arresto formale 
, nei riguardi di Asahara. Questi ven
ne arrestato poco dopo nel suo na-, 
scondiglio in un villaggio ai piedi . 

• del monte Fuji, non distante daTo-
kyo. '•:<v:,..-''.^i l~-iy. "•• ; r B ^ . ^ . 

Il guru e circa trenta dei suoi più i 
stretti collaboratori devono anche 
rispondere di un precedente atten- • 
tato al gas, compiuto nella cittadi- ;' 
na montana di Matsumoto, nel giu
gno 1994: sette morti e 600 intossi-

; cati. :y.-'A7.;i..S''~:«/« ' iSV' fc 'v ;* 
. • •; Ai dirigenti della setta vengono ; 
inoltre contestate violenze, seque
stri e abusi nei confronti degli ade
pti. Asahara, che è quasi cieco, ri-, 
schia la pena di morte, ma il pro
cesso potrebbe durare anche dieci ' 
anni affermano alcuni conoscitori • 
del sistema penale nipponico 

A Bruxelles assaltato un aereo per Zurigo. Un commando apre il portellone e si dilegua 

Furto da maestri in fase di decollo 
Assalto all'aereo mentre rulla sulla pista di decollo dello 
scalo di Bruxelles. Obiettivo: sacchi di valori. Esito: riusci
to. È successo martedì notte ad un volo della Swissair di
retto a Zurigo: un commando ha aperto il portellone ba
gagli, ha preso quel che era necessario ed è riuscito a dile
guarsi. Un passeggero ha visto l'azione dall'oblò e ha dato 
l'allarme ma la caccia ai banditi è stata vana. Non è stato 
comunicato l'ammontare del «colpo». 

• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKRQI 

BRUXrXLES È stato un colpo bagagli di un aeromobile della 
compagnia svizzera • «Swissair» 
mentre stava già rullando sulla pi
sta in attesa dell'autorizzazione al ! 
decollo con destinazione Zurigo 
alleggerendone sensibilmente il 
carico. Erano circa le 21.30 quan
do l'«M 80» (volo SR 889), atteso 
allo scalo della Confederazione 
dopo un'ora, ha preso a muoversi 

degno di un film d azione. Definir
lo spettacolare è dire davvero po
co. Perchè, al di là del bottino che 
sarà pure stato catturato, quello 
che martedì notte hanno compiuto 
un gruppo di banditi all'aeroporto 
intemazionale di Zaventcm, a Bru
xelles, è stato indubbiamente un 
assalto in puro stile cinematografi
co. I servizi di sicurezza dello scalo "•; dal piazzale verso la pista dopo 
sono rimasti, infatti, del tutto impo- •'': l'autorizzazione della torre di con
tenti dinanzi alla scena di un com- (rollo. Tutto era in perfetto ordine, 
mando che ha aperto il portellone e cosa rara anche dal punto di vista 

mctereologico Una volta nei pres
si della pista e stato uno dei pas-
seggen seduto nella poltrona ac
canto ad uno degli oblò a segnala
re una situazione alquanto anoma- . 

•'.la. -•:••• •"•...•-: • • •••-••• -. : •; 
Grazie alle luci di indicazione 

del tracciato di decollo il passegge
ro ha potuto rendersi conto perfet
tamente che un uomo si trovava < 
praticamente sotto una delle ali del . 
veivoto seguito da una piccola vet-. 
tura. Si trattava, di sicuro, di una si
tuazione affatto normale. «C'è uno 
strano movimento sotto il nostro < 
aereo», ha detto il passeggero ad 
un'hostess la quale ha provveduto 
immediatamente ad avvertire ileo-
mandante in cabina. Non si è capi-

' to subito la ragione della perma
nenza di persone proprio nella fa
se delicata della preparazione al 
volo. Forse qualche improvvisa 

' anomalia? e perchè non comuni
carla via radio? Il comandante ha 
segnalato la cosa alla torre e. una 
volta avuto conferma che quegli 
uomini non avevano nulla a che 
fare con l'aeroporto, ha mosso il 

velivolo di nuovo verso il piazzale 
Nel frattempo è scattato I allarme. 
Ma il commando aveva era già na
scilo a forzare il portellone dei ba
gagli e a tirar fuori una serie di vali
gie e, soprattutto, dei sacchi con 
dei valori, "v.-.1 >•• -.-• 

Quando la polizia 6 arrivata in 
, forze accanto all'aereo degli assali
tori nessuna traccia. L'aereo è stato 
condotto nel piazzale e i passegge
ri sono stati fatti scendere e con
trollati (il sospetto della presenza 
di un «palo» tra i viaggiatori 6 stato 
messo nel conto). Ma dei banditi 
nemmeno l'ombra su tutto il penm 
etro di «Zaventem nazional» che è 

', stato setacciato in ogni angolo. La 
polizia belga non ha voluto fornire 
notizie esatte sull'ammontare del 
«colpo» portato a termine in po
chissimi minuti e senza che qual
cuno contrastasse i banditi. Eppu- A 

•.;• re, specie dagli ultimi tempi, lo sca
lo di Bruxelles è sottoposto a ngide 
misure di controllo antiterrorismo 
per paura di attentati da parte dei 
fondamentalisti islamici. 

LEQAMBEKTE 

Dalle Ecomafie all'Ecosviluppo 
Contro la criminalità organizzata, per l'ambiente, 

il lavoro e il futuro del Mezzogiorno 

Convenzione Nazionale promossa da Legambiente 
13 e 14 ottobre 1995 - Napoli - Sala dei Baroni 

(Maschio Angioino, Piazza del Municipio) 
, Intervengono: ; N 

Albrìzio, Amendola, Annibaldi, Arnone, Bandoli, Boriila, Bossolino, Buonomo, Buontempo, 
Cacace, Cannato, Cantone, Carello, Caselli, Castellina, Ganciutlo, Cofferati, Cornetta, * 
De Falco, Degli bpinosa, De Leo, De Lucia, Di Meno, Di Vincenzo, Dioguardi, Doria, > 

Falasco, Fontana, Gallo, Gaviali, Giordano, La Volvo, Lamberti, Larizza, Laterza,': 
Lobaccoro, Mancuso, Maritati, Matteoli, Melillo, Morese, Napoli, Neri, Nunzella, Orlando, 

Pace, Parlalo, Pecoraro Scanio, Pisani, Raggetti, Rastrelli, Reolacci, Renzi, Riboldi, ; 
Ruffolo, Sai, Sales, Scalia, Scopagnini, Scotto Di Luzio, Serafini, ' 

Siclari, Silvestrini, Vigna, Violante, Woltring S>-

Per inFormazioni: Legarabienta, l«l. (Oi) 88.41.552 
U Yu^fostsntn le nostre iniziali^ Invia un contributo sul ccpn. 57431009 -'; 

intestalo a Legambienle, ria Sakrio 210,00199 Roma •; 
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Export: a luglio 
attivo reconi 
di 24.341 miliardi 
Buone notizie per i conti con 
l'estero del nostro paese. Secondo 
I dati diffusi Ieri dall' lstat nel primi 
sette mesi del '95 II saldo 
dell'interscambio complessivo è ' -
salito a 24.341 miliardi, mentre 
nello stesso periodo del'94 era -
stato pari a 21.076 miliardi. Nel 
mese di luglio II saldo 
dell'interscambio totale 6 ' 
ammontato a 7.384 miliardi, sono 
state Infatti pari a 27.694 le 
Importazioni ed a 35.078 le • 
esportazioni. Nel luglio dello ' 
scorso anno II saldo era stato pari a 
5.919 miliardi. A questo risultato 
ha contribuito con un un saldo 
attivo di 3.520 (erano stati 2.680 
nel'94) i l saldo attivo della 
bilancia commerciale con I paesi 
extra Uè registrato In agosto, 
mentre l'attivo degli scambi con I 
paesi Uè di luglio è stato di 3.882 
miliardi, (3.232 nel luglio'94). Un , 
dato positivo malgrado l'aumento 
delle importazioni che nei sette 
mesi è stato del 27,3% (194.163 
miliardi) superiore alle -
esportazioni cresciute del 25,9% 
(218.504). Il settore che , < 
maggiormente ha contribuito al -
buon andamento della bilancia 
commerciale è stato II 
metalmeccanico. . ,• 

Nel primo semestre 
le entrate fiscali 
aumentano del 9,5% 
Aumento del 9,5% delle entrate 
tributarle nel primo semestre del 
'95 sull'analogo periodo del '94. L' 
erario infatti ha incassato 
complessivamente 223.019 
miliardi, 19.263 In più rispetto al 
gennaio-giugno dello scorso anno. 
Lo rende noto il ministero delle 
Finanze, che fa notare come, senza 
l'effetto rimborsi Iva, la crescita 
delle entrate tributarie risulti pari a 
22.565 miliardi (114.%)- A giugno 
le entrate sono state pari a 51.049 
miliardi, con un aumento del 
gettito di 5.726 (+ 12,6%) rispetto 
al giugno '94. Le imposte sul 
patrimonio e sul reddito hanno 
registrato complessivamente un 
un gettito di 129.362 miliardi 
(+ 10,5%). L'Incasso Irpef è stato 
di 86.091 miliardi, un aumento di 
9.809 (+ 12,9%)dovuto per 6.259 
ai redditi di lavoro dipendente e per 
979 ai compensi di lavoro • 
autonomo. Dalla dichiarazione dei 
redditi II fisco ha Incassato circa 
2.400 miliardi di Irpef in più mentre 
anche I ruoli hanno registrato una 
crescita di 176 miliardi. L'Irpeg ha 
Invece registrato una flessione, -
meno 749 miliardi (-5,8%) dovuta 
per oltre la metà ad una calo del 
gettito delle dichiarazioni del • 
redditi (-456 miliardi), In flessione 
anche l'Ilor (-8,4%). 
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L'Emi incoraggia l'Italia 
«Avete fatto progressi, ora convincete i mercati» 
«La manovra economica va nella direzione giusta, ma i 
mercati non sono convinti dai provvedimenti che non du
rano nel tempo». Il Fondo Monetario Internazionale resta 
cauto sulle prospettive italiane. Michael Mussa, capo-eco
nomista: «Ci si interroga sempre su chi sarà il prossimo 
«premier» e questo è un problema che Fattuale governo 
non può risolvere». È proprio l'instabilità politica uno dei 
fattori di rischio che può destabilizzare i mercati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
•a WASHINGTON. I maliziosi pos- , 
sono agevolmente sostenere che . 
questa volta anche il Fondo Mone
tano Intemazionale, prima istitu
zione finanziaria del mondo occi
dentale e occidentalizzato, ha de- • 
elso di giocare su due tavoli, il tavo
lo della politica e il tavolo dell'eco
nomia. Al primo si usano l'arte del- " 
la diplomazia e del dover essere, al 
secondo la prudenza delle previ- • 
sioni e il pessimismo delle cifre. Si 
parla di Italia, che nelle analisi del -
«World Economie Outlook», il rap
porto sull'economia mondiale che : 
ogni anno viene sfornato ad aprile 
e ottobre, viene sempre accomu
nata a Svezia, Spagna e Grecia e * 
mai ai grandi paesi del G7. I due -
linguaggi sono presto spiegati: , 
qualche giorno fa un alto dirigente t 
-politico» del FMI aveva incontrato 
un gruppo di giornalisti raccontan
do che l'Italia è sulla strada giusta 
e, quanto all'ingresso nel gruppo , 

di testa dell'Unione monetaria eu
ropea dal 1999, aveva lanciato 
questo segnale: «Ce la potete fare». 
Ottimo viatico per Lamberto Dini 
che al piano nobile del Fondo Mo
netario è stato per anni e ha man
tenuto solidi rapporti politici e di 
amicizia. Quando si passa dai se
gnali politici all'analisi più stretta
mente economica non sono solo 
le sfumature a cambiare. Il «ce la 
potete fare» diventa «non possiamo 
escludere che l'Italia ce la faccia» 
(il danese Flemming Larsen, nu
mero 2 della ricerche economi
che) ; il giudizio di «coerenza» tra fi
nanziane e obiettivi di nsanamento 
per i prossimi anni si accompagna 
all'insoddisfazione per le misure fi
scali «che non durano nel tempo» o 
sono incerte. Non c'è da stupirsi: 
quando parlano, gli economisti si 
ntagliano qualche margine di au
tonomia e di dubbio in più rispetto 
ai giudizi ufficiali o espressi nero su 

bianco nei documenti pubblici 
sempre il nsultato di complicati ne
goziati politici. 

L'americano Michael Mussa, ca-
poeconomista, la vede cosi: la leg
ge finanziaria italiana non com-

, pensa tutti i rischi sull'incertezza 
politica futura Non può farlo per
chè «i mercati continuano a inter
rogarsi su chi sarà il nuovo premier 
e sulle scelte che saranno compiu
te. Il problema è che la risposta 
non può essere data dall'attuale 
governo, può essere data soltanto 
dal sistema politico italiano che 
deve decidere di mettere in ordine 
la propria casa in modo consen
suale». 1 mercati, tenete conto del
l'opinione dei mercati avverte in 
modo piuttosto secco il FMI: «I 
cambiamenti nell'opinione degli 

- investitori e normalmente giustifi
cata anche se i movimenti nei 
prezzi delle valute, dei titoli o delle 
azioni possono appararire eccessi
vi». Guardate com'è andata in Mes
sico: II il governo ha preso sotto
gamba i mercati e i mercati lo han
no travolto nel giro di poche setti
mane. ' . ' . 

•Primo, ridurre II debito» 
L'economista Mussa, .dunque, 

spezza in due il problema: la credi
bilità dell'attuale governo e della 
sua azione attraverso la riforma 
delle pensioni, la legge finanziaria 
non è da considerare una cambia-

• le in bianco per la credibilità futu
ra. «Il governo Dini ha messo in pi

sta un programma di nequilibrio fi- • 
scale abbastanza ambizioso com
patibile con gli obiettivi di riduzio
ne del deficit in rapporto al prodot
to lordo. Si tratta di interventi 
significativi. Resta il fatto che i mer
cati hanno dei dubbi sulla capacità 
di renderli concreti». I motivi sono 
due: il primo è che «alcune misure 

" previste nella legge finanziaria '96 
hanno carattere temporaneo e ciò 
non persuade gli investitori che sia
no sufficienti»; il secondo riguarda 
l'incertezza politica futura, male 
che accomuna diversi paesi. «È la 

• debolezza politica a provocare rin
novate turbolenze nei mercati fi
nanziari», sentenzia il FMI pensan- ' 
do all'Italia come alla Francia, agli, 
Stati Uniti e al Giappone. Il tasso di 

• pessimismo - o d i ottimismo - sul- \ 
l'Italia deve essere misurato solo ' 

. tenendo conto che l'azione del go-
• verno Dini ha un effetto importan- • 

tissimo perché il nequilibrio fiscale 
procede, ma pur sempre un «effet
to tampone» che non tampona ri
spetto all'incertezza futura. Se l'Ita
lia ce la farà o meno dipenderà so
lo da un fatto: la classe politica riu
scirà a convincere i mercati che il 
risanamento proseguirà? «Se sarà 
così, allora si ridurranno i tassi di 
interesse a lungo termine che oggi • 
sono del 5% superiori a quelli tede
schi, si ndurrà il rapporto tra debito 
e prodotto lordo, la lira si rafforze
rà». Ciascuno deve fare la propria 
parte: il governo vara la manovra, il 
Parlamento deve approvarla. Scri

vono gli economisti nel «Outlook»: 
«Gli impegni recenti di riequilibrio 
fiscale stanno cominciando a inter
rompere il circolo vizioso, ma per 
recuperare pienamente la fiducia 
dei mercati finanziari la nduzione 
del deficit deve essere realizzata 
nel più breve tempo possibile». •' ' -

Le previsioni sull'Italia 
Le cautele dell'istituzione di Wa

shington si fondono anche sulle di
verse previsioni economiche visto 
che le stime del Fondo monetario 
sulla riduzione del deficit e sull'in
flazione divergono nspetto a quelle 
del governo: rispettivamente, nel 
1996 in rapporto deficil/prodotto 
lordo arriverebbe al 6,2% contro il 
5,9%; la crescita dei prezzi sarebbe 
del 3,9% contro il 3,5%. Non c'è un 
allarme vero e proprio sull'inflazio
ne, ma nell'Outlook si spiega come 
la svalutazione della lira e il boom 
delle esportazioni abbiano creato 
una «pressione inflazionistica» at
traverso l'aumento dei prezzi dei 
beni importati, dei prezzi aìia pro
duzione e delle aspettative di ulte
riore incremento della stessa infla
zione. Per capire l'aria che tira ba
sta dire che il Fmi sposa in pieno le 
tesi tedesche sull'Unione moneta-
na europea: il tetto del 3% di deficit 
pubblico in rapporto al prodotto 
lordo è da considerare «tetto mas
simo». L'Unione si farà con chi di
mostra di essere in grado di stare 
lontano da quel «tetto». .<", • >\ •„. ,., 

Il titolo perde il 4.15%. Scambi alle stelle 

Borsa, Testerò 
manda la Fiat «Ko» 

DARIO VENECONI 

• MILANO. Un'ondata di vendite 
senza precedenti si è abbattuta ieri 
sui titoli Fiat mandandoli letteral
mente al tappeto. In una sola gior
nata sul telematico sono transitati ; 
ordini per qualcosa come 35 milio-
ni di titoli ordinan, per un contro
valore di olte 230 miliardi. In que- ; 
sto turbinio di scambi il titolo prin- ' 
cipe della Borsa milanese ha perso 
il 4,15%, finendo ai primi posti tra i ' 
10 peggiori della seduta: a fargli, 
compagnia le privilegiate e le ri
sparmio; anch'esse punite senza >• 
pietà dai venditori. ;•,. _*••-

n / - ' 
Chi vende? 
Gli ordini di vendita sono amvati 

massicci fin dalle pnme battute del ' 
mercato. Secondo gli operatori in -
massima parte provenivano dall'e- ' 
stero, e in particolare da Londra. ' 
Propno l'altro pomeriggio, si fa no- •' 
tare, gli uomini di corso Marconi ' 
avevano - presentato agli analisti ; 
della city conti e prospettive della . 
Casa torinese. Come si suol dire: ' 
un successone, a giudicare dalla < 
reazione del mercato. *,•< ••'-- *>-

Secondo alcuni osservatori han- ' 
no pesato nella determinazione a , 
vendere di alcuni grandi operatori,; 
intemazionali le incerte previsioni • 
sull'andamento a fine anno delle ; 
vendite della Casa torinese: si ricor
derà che già nei giorni scorsi, pre-. 
sentando ì dati della relazione se
mestrale, la Fiat ha parlato di un • 
forte rallentamento della crescita ; 
del fatturato, e di un utile che pru- > 
denzialmente e previsto «superiore 
a quello del '94». Ma l'utile ante im
poste del primo semestre è già da * 
solo superiore a quello di tutto -
l'anno scorso. Tanta prudenza 6 •• 
stata interpretata da molti come ,. 
una previsione di una autentica in- ; 
versione di tendenza. Di qui la de
cisione di vendere. < «>-• >" v ' .-. 

< Secondo alcune voci a decidere 
di uscire dall'azionariato del grup
po sarebbero alcuni importanti so
ci: fondi di investimento interna- -
zionali, si ipotizza, ma forse anche '" 
semplicemente azionisti di peso, 
scontenti della redditività del loro ' 
investimento. Fatto sta che sul mo
vimento 'ribassista : onginato da ~" 
questi ordini provenienti dall'este- • 
ro si è inserita con prontezza la , 
speculazione di casa nostra, che -; 
già nei giorni scorsi, sul mercato •'" 
dei premi, aveva scommesso sul ri- . 
basso: uno più uno, in questo ca- * 
so, ha fatto 4, o meglio: -4,15 per 
cento. . • - - >. „;•;'-" 

Supergemlna oscurata 
Saranno i prossimi giorni a dire 

se si è trattato solo di una fiammata , 
speculativa. Quello che è certo 6 ' 
che il titolo Fiat ha monopolizzato , 
l'attenzione • del mercato, i movi- , 
mentando da solo oltre un terzo di. ' 
tutti gli scambi della borsa milane- ' 
se, che ha realizzato affari per circa ; J 

650 miliardi di lire. ;- r.ft... • 

In questo clima è passata per un 
giorno in secondo piano la Gemi- -
na, reginetta, suo malgrado, delle , 
ultime sedule in piazza degli Affari. ' 
Il titolo della finanziaria milanese, 
dopo aver aperto in modesto recu- , 
pero, tanto da far gridare qualcuno 
al «rimbalzo tecnico» dopo che 
nell'ultima settimana aveva perso 

.oltre il 20%, è tornato a scivolare 
nella seconda parte aella seduta, ' 
azzerando il rialzo e facendo infine 
segnare un nuovo record negativo • 
a 717 lire, v ' ~ ^ ; .<r .; /• •* 

In Borsa il clima attorno al pro
getto di fusione con la Ferfin e la 
Montedison resta teso, nonostante : 

le rassicuranti dichiarazioni .del -
presidente. della • Fiat, > Giovanni 
Agnelli, il quale ha tenuto a confer
mare che sull'operazione Superge-
mina «non ci sono ripensamenti». Il ' 
programma procede, dunque, e ' 
non ci sarà per il presidente della 
Fiat (e quindi azionista di maggio- , 

• ranza relativa in via Turati) alcuna* 
, «moratoria». Anche se continuano . 
a fioccare gli esposti alla magistra- " 

, tura contro i vertici della Gemma e „ 
della Rcs: ien è stata la volta di 
quello dell'Adusbef, una organiz
zazione di nsparmiaton, che parla . 
di «omissioni penalmente rilevanti» 
nel controllo da parte della Con-
sob e delle società di certificazio
ne. • -, ' •;- .*;. 

«Patto di fedeltà» 
tra il Tesoro 
e i nuovi soci Ina 
Vincoli di fedeltà per la nuova 

' compagine azionaria di «prima Ala» 
dell'Ina: alcuni dei soci definiti dal 
Tesoro in due gruppi («strategici» e 
•stabili non strategici») hanno 
infatti stipulato con lo stesso • 
Tesoro accordi di permanenza nel 
capitale della compagnia che 
prevedono in caso di - • • 
Inadempienza, anche penali * 
•salate». GII accordi, successivi al ' 
collocamento del 18,36% di azioni 
Ina avvenuto venerdì scorso, sono 
stati resi noti Ieri tramite annunci 
stampa. L'Impegno a non vendere 
varia da 6 mesi (è il caso della 
Damfln, finanziarla delta famiglia 
Danieli che ha rilevato lo 0,3%) al -
tre anni (con possibilità di deroga) 
fissati per Carlplo, Imi, San Paolo 
ritenuti Invece soci «strategici». GII 
accordi riguardano principalmente 
Carlplo (che di concerto con Cnp 
Assurance ha rilevato i l 4%), San ' 
Paolo (3%), Bankltalla (2%), Cassa 
previdenza avvocati e procuratori • 
(l,l%),Danfln(03%).eFondo -,-• 
pensioni personale Carlplo •• 
(0,25%). Esclusa Oanfin, per tutt i 
gli altri soci il vincolo a non / 
vendere è di tre anni. Unica deroga, 
la possibilità per US. Paolo di , 
girare la propria quota a fondi " 
pensione dei propri dipendenti o 
collegati • 

Annunciate manifestazioni di protesta. Masera: a rischio le cifre del concordato 

Ambulanti e proprietari dì case 
È rivolta contro le nuove tasse 

OILDO CAMPESATO 

• ROMA. È la rivolta dei piccoli. -
Ambulanti, commercianti, conta
dini ed anche proprietari di case di . 
abitazione. Tanti interessi diversi, " 
tutti uniti contro la Finanziaria. 1 
più decidi - sono - gli ambulanti. 
L'Anva Confesercenti e la Fiva '. 
Confcommercio, le due associa
zioni di categoria, hanno dichiara
to per mercoledì 18 ottobre una 
giornata nazionale di lotta. Niente 
bancherelle per le strade, mercati 
nonali rigorosamente chiusi. «Chie
deremo ai nostri associati di aderi
re alla protesa in tutta Italia - spie
ga il segretario generale delI'Anva ' 
Confesercenti. Mano Botti - Abbia
mo intenzione di organizzare per 
la mattinata del 18 una manifesta
zione nazionale a Roma, con cor
teo e comizi in piazza Santi Apo

stoli. Manderemo nostre delega
zioni in Parlamento per spiegare le 
ragioni della nostra battaglia. Sarà 
l'occasione per mettere il dito an
che su un'altra piaga: quella dell'a-
bisrvismo. Ormai è un fenomeno 
che ha rotto gli argini. Più nessuno 
riesce a tenerlo sotto controllo». 

Gli ambulanti sono (unosi. Dini 
ha tagliato le agevolazioni previste 
per la Tosap, la tassa di occupazio-

• ne del suolo pubblico. Il risultato? 
«La categoria nschia di vedersi rad
doppiate le tariffe. Già ora un ban
chetto paga tra i 15 ed i 25 milioni 
l'anno. Con la bastonata della Fi
nanziaria, tanto vale abbandonare 
la bancherella ed affittare un nego
zio. Sembra quasi che abbiano de
ciso di farci chiudere tutti», protesta 
Botti. In realtà, la Finanziana non 
prevede l'inaspnmento automati

co della Tosap, ma lascia ai Comu
ni ogni decisione in merito. «Sì, ma 
con i problemi che hanno le casse 
comunali ed i tagli agli enti locali 
non è che dai sindaci ci sia da 
aspettarsi molta benevolenza», la
menta il leader degli ambulanti. 

«Siamo con gli ambulanti. La lo
ro protesta è giusta - sostiene Mar
co Venturi, segretario generale del
la Confesercenti - Siamo insoddi
sfatti di questa Finanziaria. Non ci 
sono politiche per lo sviluppo né 
del commercio né del turismo. Sul 
lato delle entrate hanno concen
trato il prelievo proprio sul nostro 
settore: dai 4.000 miliardi legati agli 
srudi di settore alla patrimonale. La 
Finanziaria va modificata: le picco
le e medie imprese devono essere 

. esentate dalla patrimoniale». -
Anche Sergio Bilie, presidente 

della Confcommercio, è per la li
nea dura. «Il governo Dini non ha 

tenuto in alcun conto il terziario -
accusa - Lo ha visto solo come un 
settore da colpire con nuove tasse . 
per tenersi buoni i sindacati. Eppu
re, noi ci siamo assunti la respon
sabilità di frenare la crescita dei 
prezzi al consumo quando saliva- -
no quelli alla produzione». 

Dai negozi alle case. Anche le 
associazioni dei proprietari di abi
tazioni sono sul piede di guerra. «Si 
sta stravolgendo tutto inventando 
un doppio sistema di estimi cata
stali - protesta Francesco Mastido-
ro, segretario dell'Asppi, l'associa
zione dei piccoli propnetari immo-
bilian - Hanno ragione i Comuni a ' 
definire un tradimento del federali
smo fiscale i tagli dei trasferimenti 
agli enti locali in cambio di stru-. 
menti assurdi di prelievo. Una nor
mativa del genere rischia di inerì- " 
nare definitivamente il rapporto tra 
contribuente ed amministrazioni% 

locali». '• 
L'altra associazione dei piccoli 

• proprietari di case, l'Appc, ha deci- ' 
so addirittura di dar vita ad un «mo
vimento di resistenza fiscale». Non 

; da sola ma chiamando alla 'santa 
alleanza' contro l'eccesso di tosse 
sugli immobili anche l'associazio
ne dei Comuni d'Italia ed i 'nemici' 
di sempre: le organizzazioni degli 
inquilini e degli agenti immobiliari., 
Per far decollare l'iniziativa è stata 
convocata una riunione nazionale 
per il 17 ottobre a Roma ed annun-, 
ciata una manifestazione di prote
sta. Ed intanto, si farà pressing in 

Augusto Fantozzl 

Antonio Scattolon 
Contrasto 

Parlamento: «Lavoreremo per rea
lizzare una lobby capace di ottene
re la modifica delle politiche abita
tive», dicono all'Appc. Sotto accu
sa, in particolare, i gravami dell'lci, 
l'imposta comunale sugli immobi
li. .<• . < " , • - . . . :• • 

Anche le associazioni agricole 
muovono alla guerra. 1 presidenti 
di Coldiretti, Confagncoltura e Cia 
hanno inviato una lettera ai presi
dente del Consiglio, Lamberto Di
ni, chiedendogli un incontro ur
gente. •««Jua.-•>' -• v.»-.'f»;,;' 

Ed intanto, anche a livello di go
verno cominciano ad affacciarsi 
dubbi sull'effettiva entità del gettito 
da concordato fiscale. «Penso che 

, sarà leggermente più basso degli 
11.500 miliardi citati nella Finan
ziaria», si 6 lasciato sfuggire il mini
stro del Bilancio, Ramer Masera. 
Alle Finanze si sono limitati ad un 

'«nocomment». >, , , „ - .•-,,; 
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Borsa, seduta contrastata 
Mibtel a -0,30% 
Salgono Comit e Tim 
m MILANO Giornata di toli di Corso Marconi si 
passione in Piazza Affan spiegherebbero anche 
per i titoli Rat colpiti da con la diffidenza suscitata 
un improvvisa e violenta * negli investiton esten dal-
ondata di vendite (circa I operazione 'Super Gemi-
35 milioni di pezzi scam- nà (le Gemina dopo le ul-
biati) I titoli ordinari di time forti flessioni sono n-
Corso Marconi hanno la- maste a 717,-0,26) Lulti-
sciato sul campo il 4,15% a mo indice Mibtei ha chiu-
5660 lire, dopo aver toc- i so a quota 9 779 (-030V) 
calo un minimo a 5 640 e Scambi per 639 miliardi 
aver condizionato randa- Tra gli altri temi d'mteres-
mento dell intero mercato se, lieve miglioramento 
in una seduta che promet- per Comit (+ 0,26 a 
teva un pur modesto recu- 3410), deboli Pirelli (-
pero Secondo qualche 2 75 a 2 155), positive le 
operatore le vendite sui ti- Tim (+ 2 23 a 2 795) 

la Borsa 
K«vvtV«,w r T"*-. •*• ^•Z^SSST^^O' 

Dna ubi Ut vino i i.iin di k idi HC r I n i 

-* f^v^iz%$ * « * * ^ Giovedì 5 ottobre 1995 

FINANZA E IMPRESA 
• DEL FAVERO. La Del Favero 
società trentina di costruzioni quo-

I istituto di credito 
" T E L E C O M ITALIA. 

: TITOLI PI STATO 
Titolo 

CCT 6CU38fl «95 

CCTECU 22/02196. 

CCTECU 1&I07/M 

CCT ECU 22/11/96 
CCTECU 23/03/97 

C C T E C L 26/05/97 

CCTECU 2W0V38 

CCT ECU 25/09/98 

CCTECU 26107/M 

CCTECU 29I09W 

C C T E C U 29/09/99 

CCTECU 26/10/98 

CCTECU 3 * 1 1/99 

CCTCCU 14/01/99 

C C T ' C U ? ! / » » » 

CCTECU 29/07/99 

CCTECU 2B11/99 

ce rca i 24/owo 

CCTECU 2s/c»oo 
CCTINOOI/IO/OÌ 

CCTINO 01/'0/93 
CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01(11/95 
CCT1NO0I/12/95 

CCTINO01/12/95 

CCTINO01/CI/9S 

CCTINOOI/01/96 
CCTIND0U01/96 
CCTINO 01/02/99 

CCT INO 01/02/99 

CCTINO0KO3/99 
CCTINC01/04/99 

CCTINO 01/05/96 
CCTINOO'/OW» 

CCTIN001/07/96 
CCT INO 01/09/96 
CCT INO 01/09/99 

CCTIN001/10/96 
CCTINOOt/11/99 
CCT INO 01 /1 ! /» 

CCTINO01/0T/97 

CCTIN001/C2"'? 

CCTINO 18TO/97 

CCT INO 01103/9" 
CCTINO01/O4/97 

CCTINO 01/06/r 
CCTINOOfOe/97 

CCTINO 01/07/97 

CCTING01/06797 

CCT N001/09/97 

CCTINO01/O1/98 
CCTIN001/OJ98 

CCTIN00t/04«ìe 

CCT INO 01/05/99 
CCTINO 01/09799 
CCTIN001/07/98 

CCTIN001/09/98 

CCTIN001/W/98 

CCTIN001/IIV9I 
CCT INOOI/11/96 
CCTINO 01/12/9» 

CCTINO 01/01 (99 
CCT INO 01/02/99 

CCTINO01/03/99 
CCTINO011O4/99 

CCTIN001/O5rt0 

CCTIND 01/0699 
CCTIND0IJ06/99 

CCTIN001/11/99 
CCTINDOtYJl/OO 

CCTINDOI/02/00 

CCTINOOtOTOO 

CCTIN001/OS/00 

CCTIND01/08/00 
CCTINO 01/01/00 

CCTINO 21/12/00 

CCTINO 01/10/00 
CCTIN001/01/01 

CCTIN001/12/01 
CCTINO01/09701 

CCT INO 01/0*01 
CCTINO22"2/03 
CCTIN001108/0? 

tonno 

000 

10031 

'OJ00 

10300 

103 SO 

tesso 

tesso 
104 SO 

102 SO 

ooo 

101 49 

10030 

SUO 

9 Ì . X 

9700 

10100 

10150 

107 se 

10195 

000 

0,00 

99.95 

99.59 

10005 

09,92 

100.00 

100.00 

99.95 

100,10 

100 00 

100,23 

10030 

100 SO 

101 CO 

100 SO 
1007 

101.05 

100 5» 

100.15 

10058 

100,51 

10044 

100,0 

100.51 

100 CO 

100.» 

101,50 

10091 

10122 

101,40 

101.09 

10094 

10090 

100 SS 

100 SS 
100.99 

100.95 
100.90 

100,92 
10091 
100,99 
ICO 87 
10077 

100,95 
100,91 

100 73 

100.93 
100,74 

100.52 

100,79 
100,74 

100,99 

100,94 
10097 

100,97 

0,00 

99.61 
99.43 

99 SI 
99 IS 

99,15 
000 

99,55 

Oltt 

000 

429 

0,00 

000 

100 

000 

000 

000 

000 

000 
0,47 

0,30 

005 

-093 

000 

270 

0,70 

000 

000 
000 

000 
•001 

0,02 

095 

0,03 
•007 

OSO 

_2£ ' 
0,00 

0.00 
0,03 

000 

405 

000 
•0,10 
001 

0,00 

•0,51 
001 

•010 

429 

0,02 

401 
404 

009 ! 

0,09 
0,00 

4 I 9 

0.17 

0.00 

4,11 
004 

0,05 

015 
0,02 

401 

000 

4,02 , 

009 
0,11 

0,03 
011 

_0j0p 

0,05 
0,09 

009 

4,09 
0,00 

0,13 

0,03 
0,02 

0,03 

0.00 
002 
0,04 

0,00 

021 

005 
0,09 

020 
0,10 
000 

0,19 

CCTINO pi mm 

8TP 22/12/96 

8TP19W97 

000 l 8TP0I/09/97 
BTP 01(09/97 

B*?01(O1(99 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

SNTEFS8444 

ENTEFS9444 

ENTE FS 9442 

EN-EFS9240 

ENTE FS 99-99 

ENTE FS 99-99 

ENTEFS39540 

ENTEFSOP9048 

E W L t E M 9 6 4 l 

ENE. 1EM9341 

ENEL 1EM 90-93 

6NEL1EM9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL2EM9S40 

ENEL2EM89-90 

ENEL2EM9343 

ENa2EM9143 

O H I 

10125 

8550 

10015 

9810 

101» 

10120 

10080 

11040 

103,25 

11195 

104 SO 

108 55 

10525 

10515 

•1095 

10995 

9190 

104 60 

DI» 

000 

010 

010 

005 

"00 

000 

030 

010 

010 

000 

020 

005 

035 

0-5 

005 

010 

010 

030 

gine operativo lordo in rosso per 
Telecom soli 69 milioni (1 5 miliardi nel 

_._.,_ pò—"" "•• «--^ordo con 94) 
95 ha registrato perdite per 3 6 mi- la Lotus che fa parte del gruppo • AMBROVENETO. Il consigliere 
liardi (41 4 nel 94) Il 20 novem- jbm per fornire alla propna cliente- d amministrazione del Banco Am
bre e stata convocata 1 assembea la affan ali Italia e alrestcro il «Lotus brosiano Veneto Giorgio Sala e 
dei soci per procedere a un cven- notes», la piattaforma software per | amministratore delegato della Fi-
tuale ricostituzione del capitale or- sviluppare e gestire applicazioni di scambi Holding Mano Calamati 
mai vicino al limite legale di 200 mi- l a v o r a cooperativo in rete (group .hanno firmato l'eri a Vicenza I atto 
honi delle società per azioni Situa- w?I?2„tHl.TJ,t?,5,e!S?.?,ai,Sm5!utere «•' <"S'°ne per incorporazione della 
zione di crisi aggravata dalla man- 1iM£m

1fiL
|awromultimi. B ? L . A Fiscambi nell Ambroveneto Deli

cata approvazione del progetto di SL™. hf oSinSS^d~Flao F£3PV b e r a t a n e l l e assemblee del 24 e 25 
ristrutturazione da parte di alcune ™enda F?nmrccan-a ifadrmof?' luS''o xors0 »' le8Se m un comuni-
banche Il valore della produzione E f f i S d * L S n ò cato, I operazione sarà seguita dal-
semestrale è sceso a 48,8 miliardi fndustnale*? deTspSiyf la fom Sira 'e fusioni per incorporazione di H-
(contro i 98,4 del primo semestre „ di d^Ttivi in orado di nEvan» scambi Money e Banca Massicana -
*4) il margine operativo lordo è S L ^ ^ p r S ^ S s S K ^ ^ S f e t • EUROF1MÌIVI SIM. Il ministero 
negativo per 6 9 e il nsultato opera- ti sulle banconote L'ordine di affi- d e l Tesoro ha decretato lo sciogli-,2vo.2St,££'£ro

J?
sopSr9

J
6 „ .. damento è per oltre IO milioni di mento degli organi amministrativi 

• CARIPLO. Accordo di collabo- franchi di EurofinimSimspa e ha nominato 
razione tra Canplo e Federlombar- • IRITECNA. Perdita per 2 b mi- Marco Lon commissario con I inca-
da 1 associazione a cui fanno capo hardi nel primo semestre 95 nell e- nco della gestione 11 prowedimen-
le oltre 15 mila aziende aderenti a sercizio della Garboli-Rep (Gruppo >-to del Tesoro segue una delibera 
Confindustna in Lombardia, per ac- Intecna) contro i 5 dell'esercizio della Consob che aveva disposto la 
cedere «a condizioni di favore» ai 94 II valore delle produzioni è am- sospensione cautelare per 60 giorni 
finanziamenti e ai servizi offerti dal- montato a oltre 122 miliardi, limar- dellaSim >• 

FONDI D'INVESTIMENTO 
A Z I O N A R I FflMLCLUBAZITA 

ADRIA-CAMERICF 

ADRIATIC EUROPE F 

ADRIATIC FAR CAST 

ADRIA'IC GLOBAL F 

AMERICA 2000 

Pwc PR MECMtROINOMK 

AMERIGO VESPU^I 

ARCA A7AMtR DIR 

191/0 1902? 

13100 I2915 

18439 19-M6 

15523 15452 > 

14150 4119 

FONOICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

18232 18122 FONOIMP EOO 

17908 1-9C3 

1522 11529 

3828 13914 FONDI NVF--T UNO 

12360 12439 FONDQFORTE 

18863 18540 GENERCOMAMOLR 

ARCAAZAMfcHLIH 

10 (88 10 746 
1099 11035 

OUAOBIFOGJOW 
17 26 17872 OENERCOM AMLIRE 
14880 14944 GENERCOMEUECU 
15405 5521 

ARLAWtUf lECU 
ARCA A ; EUR LIRE 

5034 

GENERCOM'ULIRE 1 024 10<K»5 
GENFRCOMITMON 180 Ir, 0 1 

RISP « l ACR 

AHCAAZFAREUR 
1 1 W '1498 ROLOAMERICA 

ARCAAZFAREYEN 
11 '25 » '89 ROLOEUROPA 

1 2 4 7 7 1 2 501 

Gt\FRCOMjTR ND_ 
GbPOdOS 

0 912 898452 ROLOITALY 
11070 11055 GEPOREND 

AHCA VENTISETTE 
17420 17 554 RQLOQRIFNTE 

10074 10129 GESFIMI PIANETA 

17 822 17 560 S PAOLO AZIONI 
10712 10632 * GEbFIMIPREVIOEN 

AUREO MUTAZIONI 10157 10170 
13630 3530 SPAOLOHAMBIENT 

10427 10412 GESTICREOITCM 

AUREO PREVIOENZA 
AZIMUT BQRbEINT 
AZIMUT GLOB CRESO 14 406 14 515 

SPAOLOHECONEM 
S PAOLO HFINANCE 
SPAOLOHIHDUSTR 
SPAOLOHINTERN 

"680 9 597 GESTICREOITMON 

BN CAPITAL FONOO 
15351 16420 SALVAOANAIOAZ 

10168 10151 
23 782 23 613 
17 078 16962 
17062 18940 

BNMONDIALFONDO 
10 35 10202 SELECT AMERICA 

4 531 14604 
GESTIFONOI MONETA 
GESTIFON0IOBIN 

15171 16066 SFLECT EUROPA 
" 7 7 9 11647 GESTIRAS 

12 428 12424 
10594 10 536 ' 

: MERCATO AZIONARIO 
COSTA CR 

Preno Var COSTACRRNC 

520 000 C1AGRBRESC 

77000 PCP CR BERGAMASCO 

100 V 000 

100,35 005 

100 X 005 

101,90 0,3) 

102,45 0,15 

97,22 017 

91.71 0,41 

7200 299 CR FONDIARIO 

20064 
ITALGAS 4731 4 1 9 S PAOLO TP 

5590 003 CR ROMAGNOLO 

M ' 4 - ° a ITALMOBR 

27700 4 6 9 5AESGETT 

11510 241 
9100 -4,?; CRVALTELLINESE 

4250 000 CR LOMBARDO 

13296 4 7 3 

14049 192 SAESGETTPRIV 

SAESOETTRNC 

1,12 CREOIT 
5490 4,i< SAFFA RIS 

•373 CREOIT RNC 

ALITALI* RNC 600 000 CUCIRINI 

5350 000 SAFFA RNC 

6193 4 5 4 SAI 

1,29 CALMINE 

2010 4 J 0 DANIELI 5217 4 7 6 SAIAG 

3219 4 7 7 DANIELI RNC 3067 1.09 - SAIAG RNC 

9929 040 DE FERRARI « 2 22? SAIPEM 

1936 022 DEFEHRARIRNC 937 J 192 SAIPEM RNC 

5650 0,00 DEL FAVERO 
LLOYDAORRNC 

" 0 3 0 M SANTAVALER 

AUTOSTRADE P 1807 4,39 I 

13154 164 EDISON 

' W 000 SANTAVALER RPR 

SASIBRNC 

ENICHCM AUGUSTA 

B AGR MANTOVANA 123134 4,11 ERICSSON 

2 8 ° 059 SCHIAPPARELLI 

000 
SCI 

9950 047 ERI0AN6EG-SAY 

11067 1,07 ESPRESSO 

0,13 < g 5 ' " SERÒNO~ 

0.16 

0,30 
92.95 0.49 

10215 0,20 

102,19 008 

0,55 

B0ESIO-6RIANZA 2503 4,52 EURMETLMI 
0,00 000 

MARANGONI 

1761 4 1 7 EUHOMOBIL 

5750 4 1 7 
SIMINT 

6374 0,30 SUROMOBILRNC 

- f ^ MARZOTTO 

1750 0.00 MARZOTTO RIS 
MATZQTTORNC 

_iH ME0I06ANCA 

6309 0,16 FAEMA 1,97 

1443 042 FALCKRISP 

MERLONI RNC 
1,22 

8 SARDEGNA RNC 
42QQ pop MIUNOASS 

3317 4 6 9 FERFINRNC 

rMt 1 6 8 MILANO ASS RNC 
5749 4 3 5 

2,06 MITTEL 
MONDADORI 

6910 000 FIAT 

90 067 FIATPRIV 
0736 -3J? 

4120O0 0,00 FIATRNC 
3503 -3,79 MONTEOISON 

3184 4,44 FIOIS 

3305 ^ 5 „ MONTEDISONBIS 
0,16 

3049 190 MONTEDISONRNC 
1320 4,53 SOPAF 

9625 048 SOPAFRNC 

MONTEFISRE 1190 4,93 SORIN 
~ MONI EFIBRE RNC 

4907 166 FINANZA FUT 

990 4 8 4 STANDA 

1299 4 1 8 FINARTEASTE 1161 0.00 
439 FINARTEORD 

102,54 0,93 

79,30 

102,50 0,28 

97,29 0,10 

93,43 034 

04J9 0,97 
9,09 0,99 

587 1,17 FINARTEPRIV 
1079 4,92 

575 259 F1NARTERNC 

5M 4 7 2 NECCHI 
3,70 STEFANEL 

11929 4 1 7 FINCASA 
1572 000 S T r R 

9167 000 FINMECCANICA 

14600 0,00 FINMECCANICA RNC 

BONSIELERNC 7450 0,00 FINREXRNC 

SOSP TECNOST 

17302 0,27 FISCAMBI 
SOSP OLIVETTI P 

1385 124 TEKNECOMP 

300 0,00 FISCAMBI RNC 

2450 0,00 OLIVETTI R 
1620 _ i ? ! TEKNECOMP RNC 

1620 0,00 

12350 237 FOCHI 

TELECO 

TELECOM IT 
124? -3,33 TELECOM IT R 

9950 000 FONDIARIA 
SOSP 
7962 4 5 3 PARMALAT 

K 0 217 TERMC ACQUI 
1304 008 

PERLIER 

1787 4 59 GAIO 

14QQ p a ; PININTARINARIS 

138 
0,00 

TERME ACQUI RNC 
_L3? TEXMANTOVA 

100,60 0,04 
10062 

CALCESTRUZZI 
1940 0,00 GAICRISP 

470 14,39 PIRELLI SPA 

6900 197 PARGOLI 
8081 002 GEMINA 

475 .404 PIRELLI SPA R 
1210 pop PIRELLI CO 

CALTASIRONE 1410 208 GEMINA RNC 
732,2 252 PIRELLICORNC 

CALTAGIRONERNC 1200 0,00 GENERALI 

665,3 064 POL EDITORIALE 

2390 000 GEWISS 

37422 065 POPBEROCVAR 

2533 2,09 GIFIM 
19190 1 C POP BRESCIA 

2550 0,00 OIM 

400,5 4.S9 PREMAFIN 

1433 0,94 PREMUDA 

2500 000 OOTTAHDORUFF 
1459 4,92 PRE MUDA RNC 

4600 000 GRASSEnp 
SOSP PREVIDENTE 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONERNC 12*5 000 IFIPRIV 

RAGGIO SOLE 

4450 0.00 IFIL 
19954 -3,25 RAOCIOSOLERNC 

5416 RAS 

114.7 0,00 IMMETANOPOLI 
2926 109 R*SRNC 

1252 4,24 
11399 

1041 000 IMPREGILO 
9603 4 1 2 RECORDATIRNC 

1,01 

5250 2,78 

6048 002 IMPREOIIORNC 
W5 1,30 REJNA 12400 0,00 VITTORIA ASS 

627,5 4,14 INA 
107 REJNA RNC 4134Q pop VOLKSWAGEN 

3380 0,00 INTERBANCA 
2153 132 REPUBBLICA 1290 4 0 8 

RINASCENTE W 

473 4,34 INTERBANCA P 

ENEL3EM9540 

ENEL3EM9949 

ENEL3EM 39-97 

Ifll INO 9540 

IRI INO 95-00 

!RI INO 96-95 

IRI INO 9141 

IRIIND2914I 

IRIIN03684S 

IRIIN039I41 

IMI 91 973 

EFIM 96-95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW9247 

MEDIOB 89-99 

MONTEOISON 9240 

BEI 86-95 

BE 86-95 

10270 

13800 

10770 

10075 

10100 

100.20 

10060 

ICO 60 

9570 

•0075 

10065 

100'5 

10160 

10200 

104 00 

100 SO 

9960 

9950 

010 

000 

010 

005 

4 : 

000 

450 

010 

010 

015 

000 

015 

000 

000 

410 

410 

eoo 

000 

457,7 074 INTERMOBILIARE 
27025 4,93 RINASCENTE P 

2137 4.59 IPI 
2094 0,59 RINASCENTE R 

4,14 WESTINGNOUSE 

3425 069 ISFFI 
7450 000 RISANAMENTO 18600 003 Z 

3399 1,07 ISTCR FONDIARIO 
555 000 RISANAMENTO RNC 

360000 021 ISVIM 

2700Q 000 RIVAFINANZ 
10990 0,03 ZIONASO 
3987 0,00 ZUCCHI 

4040 oro RODRIQUEZ 

CAMBI 

FRANCOFRANCESE 327,25 

FIORINOOLANOESE 1002 74 100894 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

26«l4a 2922,89 
DRACMA GRECA 

ESCUOO PORTOGHESE 1073 1079 

DOLLARO CANADESE 121036 121638 

"EN GIAPPONESE 

FRANCOSVIZZERO 1399.49 1401,62 

SCELLINO AUSTRIACO 159,54 16053 

CORONA NORVEGESE 25580 257.24 

CORONA SVEDESE 231,89 23295 

I ORO E MONETE 

ORO FINO (PER OR | 19624/19974 

ARGENTO (PER KG 1 276200/277500 

STERLINA | V C ) 141000/157000 

STERLINA IN C I 143000/182000 
STERLINA IPOST74I 142000/158000 

MARENGO ITALIANO 121000/140000 

MARENGO SVIZZERO 116000(132000 

MARENGO FRANCFSE 113000/123000 

MARENGO BELGA 113000/123000 

MARENGO AUSTRIACO 113000/123000 

10QOLLARILI86RTY 380000/440000 

10 DOLLARI INDIANO 550000/650000 
20 DOLLARI LIBERTY 740000/940000 

20 DOLLARI STGAUD 750CO0/65O0O0 

4 DUCATI AUSTRIA 300000090000 

100CORONEAUSTRIA 600000/690000 

MARCO FINLANDESE 374 72 37699 

DOLLARO AUSTRALIANO 123411 124220 

MERCATO RISTRETTO 

50 PFSOS MESSICO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 
BASEHPRIV 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOScSIA 

BORGOSESIARIS 
BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 
CARBOTRAOEPRIV 
CIBIEMMC 
COMMINDAXA 
COMMINDAXO 

CONDOTTE ACO 
CREDITV/EST 
FEM 

FERRNORDMI 
FIN ANCE CAD 

FRETTE 
IFISPRIV 
INCENDIO VITA 

NEDIFICATH 

N EDIFICA™ RNC 

CXIus 

3390 

770 

3320 

'45 

350 
900 

210 

1200 
40 

1C5 

38 
24 

10615 
SOSP 

1140 

SOSP 

3-10 
570 

15000 
SOSP 

SOSP 

Var 

000 

000 
0,61 

000 

000 

256 

-4,55 

000 
000 
0,00 
857 

000 

000 

_ 
4,57 

_ 
oro 
000 

4,68 

_ 
-

BPBTIEPOLO 
10 506 10 508 S'LECTPACIFICO 

18335 18241 

10'13 10100 r SOGESFITBL CHIPS 
10 595 10449 

GESTIRAS COUPON 
GLOBALREND 

10176 101-9 " SOGbSFITFIN 
16727 16695 GRIFOCASH 

2341 17342 
14 890 14 804 

CAPITALCESTIN1 
15043 16156 -ALLERO 

'2912 12 999 GRIFOHEND 

12915 12618 TRAOING 
»"» »0'4. ÌMÌBÒND" 

CARIFONpOARIEIE 
16691 16 782 VENETOBLUE 

" " » » ' » IMIDUEMILA 

CARIFONOOATLAN1E 
15678 15 894 , /ENETOVENTURE 

CARIFONDO DELTA 
6633 16889 VENTURE TIME 

CARIFONDO PAESEM 
20617 20742 ZECCHINO 

CARIMONTE AZITA 
8 571 '. ZETASTOCK 

ING SVI EMER MARK 1 127 11125 
INGSVIEUROCECU 4 901 4 9 H 

CAPIRLO 8L CHIPS 
" 9 3 4 12024 Z'TASWSS INOSVIEUROCUR 

CENTRALE AMEDLR 
10 821 10824 ING SVI MONETAR 

CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE CAPITAL 

BILANCIATI 
INO SVI REDDITO 

ADRIATIC MULTI F 
INTERB RENDITA 

CENTRALE E ASDLR 

6 7 * 7 ' 9 ' 6 3 IN1ERMONEY 

CENTRALI EASJR 18621 1B534 

CENTRALE t OH LIR 
CENTRALE E OR YEN 724,613 716654 
CENTRALEFURECU 
CtNTRALE EUR LIRE 
CENTRALE G73LCH 
CtNTRALE GLOBAL 

INTERNBONDMANAG 10 065 10025 
INVESTIRE BONO 11-17 11656 
INVESTIRE MON 

CISALPINO ACTION 
UPITALCREDIT 

ITALYBONDMANAG 10003 10 003 
LAGEST MONETA ITA 106/0 10598 
LASESTOBBINT 15"Ì92 Ì 5 H n 

CLIAMAZIONIEST 

LAGEST OBBLIO IT 

CARIFONDO LIBRA 

COMMODEOUTYF 
CORONAFERSMALC 

MEDICEO MONETARIO 
MEDICEO 0 8 8 

CORONA FERREA AZ 
CRCDIS GLOBAL 9536 

CREDISTRTNO 10247 101 5 
EPTACAPITAL 

9527 MEDICEO REDDITO 

10953 10914 
11201 1180 

CRIMOFORCOLOMBO 21582 21636 
DUCATO AZINTERN 
DUCATO AZ ITALIA 

36743 38523 

CMERGMKEOUITYF 

EURO ANDROMEDA 
EUROMOBSTRATF 
riOEURAMPERFORM 
FONDATTIVO 

14 916 14 961 
27142 27234 
17 536 17 6)7 
10375 10348 
11894 12009 

MONETAR HOMAGES1 
MONEY TIME 

16536 16534 
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Aperta ieri a Bruxelles la procedura contro l'Italia 

Braccio di ferro 
sui telefonini Gsm 
Roma punta i piedi, Tim protesta 
Due lettere dell'ultim'ora - una del ministro Gambino, 
l'altra di Gamberale, amministratore delegato Telecom ' 
- non hanno impedito alla Commissione di Bruxelles di 
varare la decisione con cui il governo italiano è messo 
in mora per aver violato la concorrenza nel settore dei 
telefoni Gsm. Van Mieti: «Ci vogliono misure compen
sative per riequilibrare la situazione» tra Telecom e Om-
nitel. Gamberale: «Abbiamo già sborsato 610 miliardi». 

DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSBROI 
m BRUXELLES. Signor Van Miert, il , 
presidente della commissione Tra
sporti della Camera dei deputati, 
l'on. Sante Perticaro, ha detto che 
le sue iniziative tese al rispetto del
la concorrenza nel settore telefoni
co Gsm sono «prive di effetto rea- . 
le». Insomma: il suo sarebbe un 
•abbaiare alla Luna». In maniche di • 
camicia, nel suo ufficio all'ottavo ' 
piano del Breydel, il palazzo della 
Commissione europea, Karel Van 
Miert sorride. Ma non replica: «Non 
c'è alcuna risposta a questa dichia
razione». Del resto, il commissario 
belga alla Concorrenza, la risposta 
l'aveva già da poco passata agli uf
fici del protocollo perchè l'inoltras
sero immediatamente a Roma. ;' 

•Urgeriequllbrare» " 
Altro che ululati alla Luna. Forte 

del voto unanime di tutti i colleghi, . 
compresi gli italiani Monti e Boni
no, il commissario ha controfirma
to la «Decisione» con cui si conte
sta al governo, in lingua italiana 
cosi come previsto dalle procedure 

' comunitane, la violazione delle re- ' 
gole di concorrenza nella travaglia- . 

. ta vicenda per il nlascio della con
cessione al consorzio Omnitel-
Pronto Italia. «Le autorità italiane -
ha spiegato Van Miert - sono ob
bligate a riequilibrare entro la fine 
dell'anno le condizioni di concor
renza». Un equilibrio che riguarda 
la Telecom Italia spo (la controlla- " 
ta dalla Stet al 55%) e il secondo 
operatore, l'Omnitel-Pronto Italia, 
vincitore della gara dopo l'apertura 
del mercato del Gsm cui venne ri
chiesto il pagamento di un «prezzo 
di ingresso» che risultò pan a 750 
miliardi di lire. -";• • „ 

La Commissione ha rispettato le 
previsioni che erano state fatte alla ' 
vigilia. E ha fatto il passo avanti più 
grave nella procedura d'infrazione: 
la contestazione formale. Fissan
do, nel contempo, una data limite 
- tre mesi - perchè l'Italia si metta 
in regola. Lo stesso Van Miert ha 
ammesso di sperare che la trattati
va tra Roma e Bruxelles, sulla base 
di una sene triplice di proposte 
contenute della «Decisione», possa 
arrivare in porta. Praticamente sot
to l'albero di Natale. Molto pruden
te nell'evitare di entrare in una po
lemica diretta (ma la cautela non 
gli ha impedito di ricordare che la 
lunga vertenza con Roma ha mes
so in rilievo «forze che hanno avuto 
il potere di bloccare la pratica»), il 
commissario ha rivelato l'estremo 

tentativo compiuto sia dal ministro 
delle Poste, Agostino Gambino, sia 

" dall'amministratore delegato di 
Telecom Italia, Vito Gamberale, di 
al fine di far rinviare l'approvazio
ne della decisione. Ha detto Van 
Miert: «Ho ricevuto ieri sera (il 3 ot
tobre, ndr.) una lettera del mini
stro che ha dato qualche elemento 
supplementare. L'abbiamo analiz
zata e siamo venuti alla conclusio
ne che questa lettera non ha ap
portato ancora una risposta suffi
ciente». E anche il «tenore» della 
missiva inviata da Telecom non ha 
permesso di concludere che siano 
state rispettate le condizioni di 
eguaglianza e deila concorrenza. 
Gamberale, infatti, in un lungo te
sto, ha lamentato che Telecom, su 
imposizione del governo, ha potu
to avviare il servizio Gsm con tre 
anni di ritardo sostenendo cosi a 
sua volta oneri per 610 miliardi: «È 
un handicap uguale a quello sop
portato dal secondo gestore». Van 
Miert, pero, si è mostrato possibili
sta. Sebbene la Commissione ab
bia deciso, nella seduta collegiale 
di ieri mattina, di approvare il prov
vedimento, tuttavia è stato colto il 
segnale, pur ritardatario, giunto da 
Roma. - -

Misure alternative? 
Il commissario ha commentato: 

«Vogliamo sottolineare lo sforzo 
compiuto dal ministro nel tentativo 

1 di far compiere dei passi in avanti 
al dossier». Van Miert, che stamane 
è pronto a ricevere la visita del
l'amministratore . delegato della 
Stet, Emesto Pascale, («È stato lui 
che ha chiesto il colloquio e non 
so quali argomenti intenderà solle
vare», ha precisato), ha conferma
to le opzioni che sono state offerte 
al governo italiano per «riequilibra
re» le condizioni di concorrenza. 
Dopo aver ribadito, m replica alle 
pressioni di chi vorrebbe metterle 
in dubbio, la «nostra competenza 
nella materia» e il fatto che «tutti 
possono verificare come lavoria
mo da queste parti», ecco la via 
che è stata indicata per mettere fi
ne alla vertenza sul Gsm. Si tratta di 
tre strade: 1) il pagamento della 
tassa di ingresso anche da parte di 
Telecom, cosi come già per Omni-

' tei: 2) il rimborso della cifra «una 
tantum» che Omnitel si è impegna
ta a sborsare come previsto dal di
sciplinare di gara stilato dal gover
no il 29 gennaio del 1994; 3) l'ado
zione di «correttive equivalenti» in 

Olivetti, sindacati contro Treu 

Metalmeccanici all'attacco 
«Perché il ministro anticipa 
le posizioni dell'azienda?» 
m ROMA. «Ancora una volta Treu 
è intervenuto nella "crisi Olivetti" in 
modo quanto meno discutibile per 
chi, istituzionalmente, dovrebbe 
favorire la composizione dei con
flitti di lavoro». È quanto sostengo
no, in una nota, Fiom, Firn e Uilm 
riferendosi a notizie di stampa se
condo cui il ministro del Lavoro ha 
detto martedì alle commissioni at
tività produttive e lavoro della Ca
mera che «il sindacato chiede ca-v-
sa integrazione e contratti di soli-
danetà... mentre l'azienda osserva 
che i contratti di solidaiietà vanno 
bene per gli operai, ma non per gli 
impiegati». -- „ • - , - . 

L'«uscita» del ministro, come 
detto, non è piaciuta ai sindacati 
che continuano a tenere Treu «nel 
minno» pronti a sottolinearne ogni 
«passo falso». «La posizione dell'a
zienda - affermano Fiom, Firn e 
Uilm - non ci è nota e troviamo 

quanto meno singolare che sia 
Treu a esporla. Conosciamo bene, 
invece, la posizione del sindacato 
e nbadiamo che la "crisi Olivetti" 
non si risolve con l'espulsione dei 
lavoratori. Abbiamo più volte detto 
di essere disponibili a esaminare 
forme di solidarietà, ma di non ac
cettare tagli occupazionali di nes
sun genere. E abbiamo anche det
to che le nostre disponibilità sono 
legate a un giudizio positivo sulle 
scelte industriali di Olivetti che non 
abbiamo potuto conoscere per la 
pregiudiziale introdotta dal gruppo 
di Ivrea con la pretesa di licenziare 
5 000 persone». • 

1 sindacati ricordano quindi che 
continua la mobilitazione dei lavo
ratori e che stanno preparando 
un'iniziativa nazionale dei dipen
denti di tutto il gruppo che si svol
gerà dopo lo sciopero nel Canave-
sedel 13 ottobre. -• 

grado di annullare lo svantaggio 
sopportato dal secondo operatore. 

Il commissano ha fatto intende
re chiaramente che la Commissio
ne consiglierebbe la strada delle • 
misure alternative. Che potrebbero 
andare dal diritto incondizionato • 
del secondo operatore di installare 
proprie infrastrutture insieme alla 
disposizione delle frequenze radio 
necessane o di utilizzare quelle esi
stenti e di proprietà delle Ferrovie, • 
dell'Enel o delle società autostra- • 
dali alla revisione dei prezzi delle 
tariffe di interconnessione con la 
rete di Telecom, dall'effettiva attua- ' 
zione dell'accordo di «roaming» tra 
i due gestori che «compenserebbe 
da un punto di vista tecnico e tarif
fano il ritardo del secondo gestore» 
alla concessione a Omnitel del di
ritto di avvalersi di tecnolgie alter
native per offrire il proprio servizio. t 
La trattative può partire anche su
bito. La Commissione è pronta. Se 
l'Italia non vorrà fare l'accordo, al
lora con il nuovo anno scatterà au
tomaticamente il ricorso alla Corte 
di Giustizia. Karel Van Miert Andrea Pasquale Carlo Carino 

Due maxi-emendamenti per piegare l'ostruzionismo di Re 

«Fiducia» sulle Authority 
Oggi doppio voto al Senato 

NBDOCANETTI 

m ROMA. Era previsto ed è pun
tualmente avvenuto. Il governo, 
per battere l'ostruzionismo di Ri
fondazione comunista, ha posto la 
fiducia sul disegno di legge sulle 
authonties nei servizi pubblici at
tualmente all'esame del Senato. 

• Il Consiglio dei ministri, nella 
sua ultima riunione aveva autoriz
zato il Presidente del Consiglio a 
questa decisione ed ien, ad inizio 
di seduta, il ministro dell'industria, 
Alberto Ciò ha dato comunicazio
ne della decisione all'assemblea di 
Palazzo Madama. Gli articoli del 
provvedimento da votare sono an
cora undici, ma per impedire che -
si arrivasse ad altrettanti undici voti . 
di fiducia, il governo ha presentato l 

due maxiemendamenti. Il primo 
recepisce gli articoli dal 2 al 9, il se
condo gli articoli 10 e 11. Il primo 
articolo era già stato approvato. 

La conferenza dei capigruppo si 
è immediatamente riunita ed ha 
deciso, con un rigido contingenta
mento dei tempi, di iniziare imme
diatamente il dibattito sulla fiducia 
sul primo emendamento del go
verno. È la parte più corposa del 
provvedimento, quella che stabili
sce l'istituzione, l'organizzazione, 
le funzioni e i poteri delle Autorità, 
le norme della concorrenza, le di- • 

sciplina delle tariffe, il trasferimen
to delle competenze; l'organizza
zione interne delle authorities e del 
personale; il regolamento del servi
zio e il finanziamento (3 miliardi 
nel 1995 e 20 miliardi a decorrere 
del 1996). Il secondo è più specifi
co. Riguarda le disposizioni relati
ve all'Autorità per l'energia elettri
ca e il gas e le concessioni di gran
de denvazione idroelettrica. 

In un primo tempo si era previ-
• sto che il Senato avrebbe espresso 

già in serata il primo voto di fidu
cia. La discussione (Rifondazione 
ha utilizzato molto del tempo a sua 
disposizione) sul primo emenda
mento del governo si è però pro
tratta più a lungo del previsto ed è 
stato, pertanto, deciso di votare 
questa mattina alle 10. 

Non dovrebbero esserci sorpre
se né sui tempi né sull'esito del vo
to. Molti gruppi, pur di giungere ra
pidamente • all'approvazione del 
provvedimento, hanno, infatti, n-
nunciato a parlare o hanno ridotto 
al minimo i loro interventi. Per 
quanto riguarda la maggioranza, 
ncordiamo che tutti i gruppi, eccet
tuata Re, si sono dichiarati a favore 
delle nuove norme, che sono pro
pedeutica • ad alcune importanti 

privatizzazioni come l'Enel, l'Eni e 
- la Stet. 

Era stato lo stesso Presidente del 
consiglio ad aprire il dibattito, trac-

-' ciando la strategia del governo, ' 
_•< proprio in merito alle privatizzazio

ni. Da quel momento era comin-
> ciato un durissimo ostruzionismo 

di Rifondazione,-che aveva fatto ri
corso a tutte le risorse del regola
mento per ritardare il varo del dise
gno di legge. Ostruzionismo che 
aveva avuto, in un primo momento 
un certo sostegno del Polo, in parti
colare di An, tanto che era anche 
mancato il numero legale. E pro-

: pno chiedendo centinaia di volte 
ia venfica del numero legale, Re 
era ancora nuscita la settimana 
scorsa a bloccare i lavori, tanto 
che, in ore di discussione si era vo
tato un solo articolo e un secondo 
era stato solo esaminato. ,• - e . • ; i 

È stato questo • atteggiamento 
che ha, infine, indotto il governo a 
ricorrere all'estremo mezzo della 
fiducia, come chiesto pure dal cen
tro-sinistra (fiducia «tecnica» aveva 

,. detto Filippo Cavazzuti, presenta-
'• tore della proposta di legge), per 

far uscire il provvedimento dalle 
secche dell' ostruzionismo. L'ese
cutivo punta molto all'approvazio-

; ne delle norme per l'istituzione 
delle authorities, prima dell'esame 
della finanziaria. ,•"-1 

Il presidente Ramqvist a Ginevra: dobbiamo ridurre i costi 

Ericsson taglia 6mila posti 
«Sorprese» anche in Italia 
m ROMA. La Ericsson eliminerà 
6.000 posti di lavoro nei prossimi 
12 mesi: lo ha detto ieri il presiden- • 
te del gruppo svedese, Lars Ramq
vist, nel corso di una conferenza " 
stampa a Telecom '95. Tagli e ri
strutturazioni sono previsti anche 
in Italia. 

«Dovremo eliminare 6.000 posi
zioni, dopo averne già tagliate 
2.000 negli ultimi 4 anni, per ndur-
re i costi», ha spiegato Ramqvist. La 
Ericsson intende restare comun
que in prima linea sul fronte degli -
investimenti nei setton ricerca e 
sviluppo, nei quali, nell'anno in 
corso, si prevede una spesa com
plessiva superiore a 3 miliardi di _ 
dollari. Ad agosto la Ericsson ha 
annunciato un'emissione di dintti 
per un miliardo di dollari, che verrà 
lanciata a fine ottobre. Tra gennaio 
e giugno, ha detto Ramqvist, gli or

dinativi di Ericsson sono aumentati • 
del 74%, mentre le vendite nette 
hanno osservato un rialzo del 44%.. 
Una performacc, ha sottolineato il 
presidente de! gruppo svedese, : 
«supcnore alle nostre attese». Sul * 
mercato del cellulare, la Encsson ." 
mantiene una posizione di leader- • 
ship, con una quota superiore al 
50%. • • "•"- - •-"' :,. 

E in Italia cosa accadrà? Secon
do quanto preannunciato dal vice
presidente esecutivo Anders Igei a ' 
margine di Telecom '95, parte di 
questi tagli annunciati ieri dal grup
po svedese nguarderanno le attivi
tà in Italia e in Spagna. «In Italia -
ha detto Igei - diminuirà il peso di 
alcuni impianti per la produzione 
di parti per reti fisse di telecomuni
cazioni mentre aumenterà quello 
dedicato alla ncerca». «Il piano ci 
permetterà di diventare più com- •• 
petitivi a livello mondiale - ha con- • 

tinuato Igei - ma non ridurrà l'im
portanza dell'Italia nei nostri piani 
di investimento». Contemporanea
mente dovrebbe infatti aumentare ; 
la quota di ricerca svolta nel nostro 
Paese che già ora è uno dei siti «do
ve viene fatto sviluppo per tutto il 
gruppo Ericsson e non solo per il ' 
mercato locale». Uno dei punti di 
forza della Ericsson a livello mon
diale è la telefonia cellulare e il 
mercato italiano è, per il gruppo 
svedese, quello con la crescita glo
bale più veloce. «Siete il primo 
mercato in Europa, in termini di rit- . 
mo di ciescita», ha detto Kurt Hell- -
stroem, responsabile del gruppo > 
per la telefonia mobile, ricordando 
che «in Italia i telefonini sono stati 
introdotti in ritardo nspetto ad altri 
paesi europei ma da allora il mer
cato è riuscito a superare, in termi
ni di crescita, la stessa piazza bri
tannica». - , - : , -

Industria legno 

Al via 
un osservatorio 
di settore' 

A I N I I O FACCIMBTTO 

ra MILANO. _ Centocinquemila 
aziende, novemila delle quali a ca
rattere industriale; 270mila dipen
denti; un fatturato di oltre 49mila 
miliardi con un export sopra quota 
12mila. E un trend che, per il '95, 
parla di ulteriore crescita. Ma per ii 
settore legno e arredamento - che 
pure dà un contributo decisivo alla 
bilancia commerciale del Paese -
non sono solo rose e fiori. La pol
verizzazione delle aziende sul terri
torio, la debolezza delle organizza
zioni sindacali e imprenditoriali, ri
chiedono nuove iniziative. Perchè 
crescita di fatturato e di ore lavora
tive riescano a tradursi anche in un 
aumento . dell'occupazione •„. che 
soffre, nel momento attuale, anche 
per una carenza strutturale di ma
no cj'opera. E perchè si possano 
sviluppare nuove iniziative, visto 
che il problema dell'approvvigio
namento di materie prime a costi 
contenuti diventa di sempre più 
difficile soluzione. Per questo, ieri, 
nel corso di un convegno organiz
zato a Milano al palazzo delle Stel
line da Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fil-
lea-Cgil, è stato costituito un Osser
vatorio nazionale i! cui patrocinio è 
stato assunto dal Cnel. •>- "•••«- • 

Se infatti la sua carta d'identità 
parla di un punto di forza dell'eco
nomia nazionale, il settore si pre
senta assai complesso. Il mobile -
spiega Gian Paolo Mati nella rela
zione introduttiva - esporta quasi il 
50 per cento del fatturato, che nel 
'94 è stato di 22mila miliardi. Men
tre il legno, che di miliardi ne fattu
ra 28mila ma opera quasi esclusi
vamente sul mercato interno, regi
stra un saldo commerciale negati
vo per 3.500 miliardi dovendo im
portare materia prima, a prezzi 
crescenti, per 5.300 miliardi, r.-, 

E le differenze si presentano an
che all'interno dei singoli settori. 
Cosi, non per tutte le aziende del 
mobile - concentrate in cinque 
aree: Brianza, asse Treviso-Porde
none, Udine, Pesaro e asse Bari-
Matera - gli affari vanno nello stes
so modo. Chi si rivolge ai mercati 
esteri va a gonfie vele - è il caso 
delle imprese collocate nel Nord-
Est e nel Sud-Est e in particolare 
della Natuzzi di Matera che esporta 
il 92 percento della propria produ
zione - mentre chi opera prevalen
temente sul mercato intemo, ed è 
il caso dei mobilieri della Brianza, 
risente negativamente di una con
giuntura difficile, tuttora caratteriz
zata da una contrazione dei consu
mi. • '-"i*sr...-'» . s. -.-.. • 
. > Ma al convegno di Milano è stata 
prestata anche attenzione ai pro
blemi della commercializzazione. 
«Ikea e Divani&Divani -dice Mati -
sono gli estremi di un approccio 
che sicuramente è destinato ad af
fermarsi anche in Italia. Questo 
processo, peraltro salutare, va però 
accompagnato con una contestua
le riorganizzazione del tessuto pro
duttivo che opera solo o prevalen
temente sul mercato intemo». Pena 
un'ulteriore avvitamento di queste 
aziende: nel settore, in Italia, le 
aziende individuali • sono più di 
72mila e quelle artigiane poco me
no di 24mila. Non va dimenticato. • 

Alta velocità 

Necci: serve 
un consorzio 
tipo «Airbus» 

DAL NOSTRO INVIATO •"• 
RAULWITTENBERO 

• i ULLE. Un treno superveloce per 
il mercato mondiale, costruito dal 
meglio dell'industria ferroviaria eu
ropea, a costi tali da battere la con
correnze! delle altre modalità di tra
sporto a cominciare dalla strada. 
Questo 'modello Airbus» è stato 
adottato dall'amministratore dele
gato delle Fs Lorenzo Necci nell'il-
lusfrare le prospettive del treno nel 
futuro dei trasporto durante il se
condo congresso intemazionale 
delle società ferroviane di tutto il 
mondo che si sta svolgendo a Lille. 
Modello Airbus, nel senso che i tre 
paesi guida nella tecnologia ferro-
viana ad alta velocità - e Necci am
mette l'Italia nelle rosa accanto a 
Francia e Germania - dovrebbero 
realizzare insieme un supertreno 
europeo che oltre ad essere avan
zatissimo nella tecnologia, dovrà 
costare molto meno di oggi. In so
stanza, la francese Gec-Alsthom 
(che produce il famoso e popolare 
Tgv), la tedesca Siemens (madre 
della lussuosa Ice) e l'italiano 
Consorzio Trevi (Fiat, Ansaldo, 
Breda, Abb Tecnomasio e Firema) 
dovrebbero unirsi invece di com
battersi fra loro alla conquista dei 
mercati. Necci è convinto che l'in
dustria italiana è già competitiva, 
ma ormai «nessuna industria na
zionale è in grado di vincere la sfi
da mondiale -nella concorrenza 
con le altre modalità di trasporto». 
Solo l'unione delle forze permette
rà di avere un prodotto che costi di 
meno, sia meno pesante, sia meno 
caro nella manutenzione. «La do
manda europea di alta velocità fer
roviaria è in costante crescita, e fi
no al 2010 ha una potenzialità di 
3.000 convogli», sostiene Necci ap
pena riconfermato alla presidenza 
dell'Uic. E, come dimostrano la 
fornitura dei francesi alla Corea e i 
programmi Usa questa domanda è 
ormai a carattere mondiale. - . 

Un progetto di treno europeo 
non sembra essere in contraddi
zione con il programma italiano di 
alta velocità. Non si pronuncia. 
Necci, sulla telenovela dei rapporti 
tra Ansaldo e Breda • («Non mi 
compete»), ma conferma che il 
consorzio Trevi dovrà fornire 100 
treni Etr500 di cui 62 in produzio
ne; la Tav - Spa mista Fs-banche 
per l'Alta velocità - avrà entro l'an
no la prima parte di ricapitalizza
zione fino a 1,000 miliardi (60% 
privati, 40% Fs); per il Giubileo del 
2000 saranno operative le tratte 
Napoli-Firenze e Milano-Bologna, 
nella Firenze-Bologna costruire 60 
km di gallerie chiederà più,tempo. • 

Altra cosa sarà il collegamento 
fra Torino e Lione, attraverso una 
galleria sotto il Frejus lunga quanto 
il tunnel sotto la Manica. Un pro
getto che rientra nelle priorità del
l'Unione europea, per cui disporrà 
anche d'investimenti comunitari. 
Ma pure il Giappone è interessato 
al progetto: Necci sta trattando con 
la Jexim-bank un finanziamento 
per «alcune migliaia di miliardi» a 
lunghissimo termine e a basso tas
so d'interesse, come la banca nip
ponica ha già fatto per l'aeroporto 
londinese di Heathrow. 
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L'INCENDIO. Il fuoco domato in tempo grazie all'allarme della vicina stazione dei carabinieri 

fivoli, si ustiona 
con l'accendino 
va in coma e muore 
È stata eseguita Ieri l'autopsia 
sul cadavere di Andrea Flores, 
di Bagni di Tivoli, morto 
martedì scorso. Lo ha .• 
comunicato l'ospedale 
Sant'Eugenio della capitale, 
dove l'uomo era stato 
ricoverato dopo essere rimasto 
avvolto dalle fiamme 
all'Interno della sua 
abitazione. I risultati degli 
esami, comunque, si . 
conosceranno soltanto fra due 
mesi. Flores, 58 anni, è morto 
dopo dieci giorni di coma. 
Aveva riportato ustioni su tutto 
Il corpo. In seguito ad una 
fiammata di gas sprigionatasi 
da un accendino che stava . 
ricaricando, sul tavolo però 
c'era anche una bottiglia di ' 
alcool. Il cadavere è stato - ' 
messo a disposizione -• 
dell'autorità giudiziaria. E Ieri è 
stata eseguita l'autopsia. Sono 
tutt'ora In corso le Indagini da . 
parte d»lla polizia del 
commissariato di Tivoli. 

•'trs 'G "* 

Fiamme alle Poste di piazza Dante 
In decine di pratiche: erano dei falsi invalidi? 
Bruciati in un incendio una ventina di fascicoli contenenti 
notizie sui dipendenti delle poste di Roma e Lazio. Le 
fiamme sono divampate ieri pomeriggio nell'archivio del
la sede regionale dell'Ente Poste, in piazza Dante. Subito 
domate, hanno causato lievi danni ai locali e seguono di 
un giorno le rivelazioni del deputato Alfonso Pecoraro 
Scanio sulle assunzioni di falsi invalidi. Ma l'Ente esclude '. 
collegamenti tra il rogo e le indagini in corso. 

F E L I C I * MASOCCO 
m Mentre divampa lo scandalo 
delle assunzioni di falsi invalidi, 
fiamme vere hanno distrutto ieri ' 
una ventina di fascicoli contenenti < 
notizie sul personale in servizio al- > 
le poste di Roma e Lazio e ne han
no danneggiato altrettanti. L'incen
dio è scoppiato nel primo pome
riggio nel palazzo di piazza Dante, • 
sede • compartimentale • dell'Ente ,~ 
poste della nostra regione che, . 
stando ad un dossier presentato 
dal deputato verde Alfonso Peco
raro Scanio, tra il '91 e il '92 ha as- * 
sorbito 161 «invalidi» alcuni dei 
quali in ottima salute. Rivelazioni . 
che hanno portato il sostituto prò- : 
curatore Giancarlo Armati ad apri- . 
re un'inchiesta. < • - - • - -

Le fiamme si sono levate alle 
14.15, in prossimità di un armadio 
al secondo piano dell'edificio, in * 
un grande salone che racchiude ' 
l'archivio con tutti i documenti re- : 
lativi ai dipendenti in attività. Un'e
norme quantità di carta: richieste 
di ferie, di trasferimento e quant'al-
tro sia burocraticamente necessa-
no alla vita lavorativa di un dipen

dente. Solo il tempestivo intervento 
dei carabinien del vicino comando 
di via Tasso ha impedito che pren
dessero fuoco e che il rogo assu- ' 
messe dimensioni ben più minac
ciose. Di lieve entità i danni recati 

; all'edificio, nessuno alle persone: 
, quasi tutti i seicento impiegati ave

vano da poco lasciato gli uffici per 
. la fine del turno di lavoro. Se l'in
cendio sia o meno di natura dolo
sa ò ancora da accertare, e anche i • 
documenti bruciati solo in parte e . 
recuperati, sono ora al vaglio della 

: polizia scientifica. : ••-.•.• . , . . ; . • : 
Si tratta di materiale che prove-

, rebbe assunzioni di falsi invalidi e -, 
, che qualcuno voleva far sparire? «È 

un'ipotesi che abbiamo fatto an-
. che noi ma l'Ente poste esclude : 
che nell'archivio fossero contenuti: 

documenti di questo tipo - spiega. 
un ispettore della polizia postale 
che ha sede al terzo piano dello 
stesso palazzo -. I certificati relativi 
alle assunzioni di invalidi sarebbe
ro conservati presso il Ministero». E, 
in serata, lo stesso Ente ribadisce in 
una nota -che l'incendio non può 

essere messo in relazione con le 
indagini in corso sulle assunzioni 
dei falsi invalidi» e, precisa, «tutto il '. 
materiale utile ai fini dell'inchiesta 
- peraltro conservato in sede cen
trale - è stato messo a disposizione 
della magistratura». 

Più possibilista è il segretario re-
' gionale. della Failp-Cisal, Sandro 
Silbi, che con Pecoraro Scanio ha 
presentato il dossiere che nei gior-
ni scorsi è stato minacciato di mor
te: «Nell'archivio ci sono fascicoli • 
del personale in servizio e non è ; 

escluso che alcuni possano riguar
dare anche invalidi - afferma -. Va -
però anche detto che una copia di • 
tutte le pratiche si trova presso il 
ministero. Ma non tutte sono repe
ribili». ::-.v,.jrt;--.:-.---:' •-••••. .•..-•,••••••. . 

Ad accorgersi dell'incendio so
no stati i carabinieri del comando " 
di piazza Dante che occupano una 
palazzina in via Tasso, proprio di .;• 
fronte alle finestre delia sede delle 
Poste dalle quali hanno visto spri- • 
gionarsi colonne di fumo. In un at
timo erano nell'edificio armati di • 
estintori. Con loro, gli uomini della ; 
polizia postale, subito accorsi, e 
poi i vigili del fuoco che hanno do
mato le fiamme che comunque • 
erano già state circoscritte. La por
ta del salone - accessibile ai soli i, 
dipendenti - è stata trovata chiusa 
e quasi tutto il piano era deserto. 
Gli agenti della scientifica sono sta- ; 
ti impegnati fino a sera e hanno 
dovuto raccogliere i reperti e pro
cedere alle verifiche del caso prati
camente al buio, a causa di un 
black-out provocato da un corto 
circuito 

La polizia postale che conduce 

le indagini non esclude nessuna •':' 
ipotesi sulle cause che hanno prò-: 

vocato il rogo, ma quella di un cor- , 
to circuito sembra la meno proba- ' 
bile anche perchè, come ricorda : 
Sandro Silbi «l'impianto elettrico è i, 
stato messo a norma solo alcuni < 
mesi fa». «O l'incendio è stato prò- ' 
vocato da uno psicolabile, oppure ;> 

si tratta di un'azione provocatoria e <•, 
di intimidazione nei confronti della ;; 
magistratura e di coloro che vo- -• 
gliono far luce su "Invalidopoli",' 
-continua il sindacalista -. Sareb- . 
be opportuno che tutti i fascicoli ; 
fossero conservati in un unico am- . 
biente e sorvegliati dalla polizia." 
Soprattutto quelli sanitari. Questi l 
ultimi erano custoditi in via della :, 
Vite, ma ora non si sa che fine ab
biano fatto. È un anno che cerco di ,-•• 
capire dove siano stati trasferiti, ma ? 
alle mie formali richieste l'ente non ': 
si è mai degnato di rispondere», v: 

Della «necessità della massima 
vigilanza per evitare ogni tentativo 
di vanificare le indagini» parla an- ;•, 
che Pecoraro Scanio che sull'in- • 
cendio ha presentato ieri un'inter- ' 
rogazione al ministro dell'Interno. •; 
«Proprio ieri (martedì, ndf) duran- ; 
te l'audizione in commissione La- )] 
voro con il ministro Frattini, avevo ;.'" 
segnalato il pericolo che si cercas
se di rendere impossibile la rico
struzione del grande scandalo dei -, 
falsi invalidi» afferma. E annuncia '••; 
che incontrerà il capo di gabinetto 
del ministero dell'Interno per solle
citare l'intervento del governo -.• 
presso tutti i centri delle poste «do- ;.. 
ve è possibile che si verifichino epi
sodi simili a quello accaduto a Ro-

Scoppia bombola 
Due anziani 
feriti nel sonno 
a Montecompatri 
Un boato In piena notte. E o poi I 
calcinacci che venivano giù e le 
fiamme. Due anziane persone sono 
rimaste lievemente ferite Ieri per lo 
scoppio di una bombola del gas 
nella cantina di un vecchio stabile 
nel centro di Montecompatri, al 
numero 28 di via Mario -•-• 
Intrecciatagli. Agnese Pagliari, 75 
anni, è stata ricoverata In >••-., 
osservazione ali ' ospedale di 
Frascati per un forte stato 
tachicardico procuratole dallo 
shock, mentre II suo vicino di casa, 
OlMo Schina, 79 anni, è stato 
medicato al pronto soccorso per 
escoriazioni dovute alla caduta di 
calcinacci dal soffitto. Una coppia, 
che abita nel terzo appartamento 
dello stabile dove si e verificato 
l'Incidente è stata fatta « ? : 
sgomberare dai vigili del fuoco per 
motivi precauzionali. Secondo I 
primi accertamenti l'esplosione 
della bombola è avvenuta per una 
fuga di gas, verso l'una di notte. Lo 
scoppio, che ha svegliato l'Intero 
paese, ha distrutto II soffitto della 
cantina. Sul posto sono Intervenuti . 
I vigili del fuoco di Frascati e quelli 
di Roma Insieme al carabinieri di 
Montecompatri. 

Candela accesa 
provoca un rogo 
Notte d'inferno 
per 4 pensionati 
È stata una candela lasciata • • 
accesa su un tavolino di legno a 
fare da miccia. Così nella notte le 
fiamme, poco a poco, hanno Invaso 
l'appartamento. A trarre in salvo le 
quattro persone anziane che -•. 
abitano nell'appartamento sono 
stati I vigili del fuoco chiamati dal 
vicini che hanno visto II fumo . 
uscire dalle finestre. All'Interno :< 
dell'appartamento, che si trova In 
un palazzo di via Varese 52, nella 
zona della stazione Termini, • ; : : . ' 
c'erano Mercedes D'Ettore di 90 ~; 
anni, Alberta e Betty Vitale, di 67 e 
50 anni, e Giovanni Russo di 68.1 -
quattro stavano dormendo e le 
fiamme si propagavano con .»'.-
rapidità. Fortunatamente l'allarme 
è stato dato In tempo e I vigili del, ; 
fuoco, Insieme a una pattuglia '•'•'; 
della polizia, sono riusciti ad .;,/ 
entrare nell'appartamento e a ' 
portare via gli anziani. GII agenti 
hanno poi constatato che • -
nell'abitazione non c'era energia 
elettrica e che gli anziani usavano 
candele per illuminare la casa. E 
proprio una candela lasciata 
accesa ha provocato l'Incendio : 

che ha sorpreso I quattro nel . : 
sonno. I pensionati sono poi stati 
ricoverati presso la Carltas di via 
Marsala. 

Manca il bagno per i giardinieri di Villa Bonelli ma per l'assessora le assenze sono ingiustificate 

Commissione disciplina sui «permessi pipì» 

Fermato tunisino 
che rapinava 
prostitute 

Gli agenti del commissariato Appio 
Nuovo hanno arrestato un tunisino 
accusato di aver rapinato e pic
chiato numerose prostitute. R'Hou-
ma Mohammed Ben Khemaies, 25 
anni, è stato fermato a Velletri dove ' 
alloggiava saltuariamente con la fi- j 
glia di quattro anni rimasta con lui '• 
dopo la separazione dalla moglie. 
L'uomo dopo la prestazione ses
suale, pretendeva la restituzione ; 
del suo denaro e di tutto quello : 
che la donna aveva con sé. Quelle 
che cercavano di resistere veniva
no picchiate. L'ultima vittima è sta- ; 
ta, sabato notte, una ragazza greca 
di 19 anni, Eva Lori, che ha subito ; 

lesioni giudicate guaribili in . 15 
giorni. L' uomo quella notte aveva : 

portato con sé anche la bambina, ' 
addormentata in auto. ••',•.-;•;..-; 

Recuperati 
due reperti : 
archeologici 

I due reperti archeologici rubati •• 
dalla tenuta presidenziale di Ca-
stelporziano sono stati recuperati ;' 
in buono stato dai Carabinieri della •'• 
tutela del patrimonio artistico d i . ' 
Roma. Si tratta di una piccola sta- :• 
tua di Venere e di una testa mar- ; 
morea raffigurante un uomo, en
trambe di epoca romana. Secondo in
alarne indiscrezioni circolate negli t'
ambienti investigativi, il recupero ;! 

sarebbe avvenuto qualche giorno 
fa sul litorale romano. „ • ..-••.,-

Benedetti ieri 
(piccoli fratelli 
a quattro zampe 

Come ormai accade da alcuni an
ni, il parroco di San Giovanni dei 
Fiorentini, Monsignor Mario Can- ' 
ciani, ha impartito ieri la benedi- ;. 
zione a setter irlandesi, levrieri, e 
bassotti al giunzaglio, e a gatti sia- :•-_-, 
mesi comuni e soriani nelle loro T 
gabbiette: gli animali hanno ricvu- ; 
to la benedizione, sotto lo sguardo {:. 
emozionato dei loro proprietari. > 
nella giornata in cui si festeggia };:' 
San Francesco d'Assisi, appunta- '. 
mento nel quale ormai tradizional- ~. 
mente il parroco, noto per la sua ,"• 
vocazione animalista oltre che per ' 
essere il confessore di Giulio An- ' 
dreotti, apre le porte della sua . 
chiesa ai «piccoli fratelli a quattro ;• 
zampe». •:••;• : •.-,;• ,..-• •-.•-,.-..--,. 

In assessorato 
mancano 
i dattilografi 

L'assessorato • all'urbanistica è 
bloccato per I' assenza di compo
nenti del comitato tecnico consun
tivo, che esamina gli strumenti ur- : 
banistici dei comuni, e di dattilo- , 
grafi in grado di batterne a macchi- '.. 
na i pareri. L'allarme arriva dall' as
sessore Salvatore Bonadonna, se- : 
condo il quale negli uffici di via del '' 
Giorgione c'è una carenza di per
sonale del 30 percento. Per «sbloc
care» questa situazione Bonadon
na ha quindi chiesto aiuto all' as- ; 
sessore al personale, Riccardo del
la Rocca, «per valutare la possibili
tà di dare il via ad una mobilità in-
terna ••-: di •:, personale •.=•*. o 
all'affidamento di incarichi a tem
po determinato». •"• --••;./ V 

Un «permesso per la pipì» per i dipendenti del servizio 
giardini della XV sprovvisti di bagno? Ne ha parlato il re
sponsabile dei giardinieri di Villa Bonelli. Ma per l'asses
sora ai parchi De Petris l'autorizzazione non è mai esistita 
e ora il capo giardiniere Franci dovrà sottoporsi alla com
missione disciplina. All'assessora l'invenzione dell'assen
za giustificata per bisogni fisiologici suona come una scu
sa per aggirare i controlli in corso sull'assenteismo. 

RACHEL! QONNBLLI 

m Dei «permessi per la pipi» non .'. 
se ne parla nemmeno. Loredana 
De Petris, assessora ai parchi, non ' 
ha per niente gradito la vicenda ve
nuta fuori nella sede del Servizio • 
giardini di via Luparelli alla Maglia-
na. dove mancando il bagno i di
pendenti verrebbero autorizzati ad 
assentarsi dal lavoro e andare a ca- -
sa per provvedere ai propri bisogni . 
fisiologici. E ora fa sapere, l'asses
sora che nei confronti del dirigente ' 

del Servizio. Mario Franci, dopo le 
sue dichiarazioni pubbliche a pro
posito del non poter far altro che 
acconsentire alle richieste di «as
senza per pipi», scatterà l'inchiesta 
disciplinare. Per lei la vicenda «al-
lucinante»evuolevedercichiaro. •-. 

Il direttore in testa del Servizio 
giardini, Marcello Visca, pare non 
sia mai stato avvertito dell'inven
zione dei «permessi pipi». Non so
lo. Nonostante le dichiarazioni di 

• alcuni giardinieri della XV circo-
• scrizione Magliana-Portuense che 
• dicono di aver usufruito di questo 
tipo di autorizzazione, negli uffici ; 
del personale non ne esisterebbe
ro tracce: né biglietti volanti né uffi-
ciali firme sul registro delle presen
ze. Ciò che poi fa venire i maggiori 
dubbi sulla strana storia all'asses
sora è che sia esplosa proprio in < 
coincidenza con l'avvio di controlli ; 
a tappeto da parte di ispettori sul
l'attività dei giardinieri comunali.; 
Al di là dei reali disagi per la man
canza di un bagno intemo nella se
de di Villa Bonelli la provocazione 
potrebbe fare il gioco di qualche 
dipendente assenteista. A Loreda
na De Petris il «permesso pipi» suo
na più che altro come «una scusa, 

. un mettere le mani (bisogna per
donarle la candida gaffe tutta fem-:; 
minile ndf) avanti». E in effetti co- ; 
me darle torto? È vero che non si ' 

può chiedere ai 21 dipendenti del 
Servizio giardini della XV di utiliz
zare, con la pioggia o con il sole, la 

• latrina che si sono costruiti in un 
angolo del parco di Villa Bonelli: 
una soluzione maleodorante stile 
trincea, nient'altro che una buca 
scavata per terra nascosta da un ; 
canniccio e da una siepe. Ma è al- , 
trettanto vero che la sede dei giar-. 
dinieri non si trova in una landa 
desolata o in uno sperduto campo 
nomadi. Aventi metri di distanza ci '. 
sono i bagni della XV circoscrizio
ne in via Montalcini, senza contare : 
i bar. Anche se Maurizio Ceci a no
me degli operatori di Villa Bonelli ; 
fa notare che i bagni della circo
scrizione sono senza chiave e i ba- ; 

risti sono restii ad ospitare gli ope
rai del servizio giardini con gli stiva
li sporchi di terra. De Petris però in
forma che la mancanza di un ba
gno solo per i dipendenti, che 

dall'85 non è stato mai realizzato 
per una difficoltà di allaccio al si-

- stema fognario, verrà risolta entro 
.. questo mese con l'arrivo di un ga- ; 

binetto chimico come quelli dell'E
state romana. Sempre meglio che 
la buca... -•.;.-•;.. •• • ;'.•:.':-:" • •'•:::'::• 
. Ciò che convince meno della re- • 
plica dell'assessora è invece il di
scorso sulle situazioni di maggior 
disagio riguardo alle sedi del Servi
zio giardini. Perchè appare poco 

: consolante che la sede dei giardi- : 
nieri di Colle Oppio sia ubicata al
l'interno di una grotta. Anzi, viene t 
da pensare che al peggio non c'è \ 
mai fine. E il fatto che lei non abbia ', 
competenza sulla manutenzione e ; 
l'ubicazione delle sedi dei suoi di- ' 
pendenti fa solo venire' in mente 
che comunque si tratta di un prò- ' 
blema della giunta, impegnata i 
proprio nei giorni scorsi nel dibatti- : 
to consiliare sull'enorme patrimo
nio edilizio comunale * 

Diamoci una mano. 

IL V O L O N T A R I A T O 
A L S E R V I Z I O D E I 
N O N V E D E N T I . 

. Un ritaglio del tuo tempo da spendere bene... 

Chiunque può apprendere I 
piccoli accorgimenti necessari * 
per svolgere l'attività di ••-.*,••• 
aecompagnaiore e/o di lettore. 

'"'•..'•••.•• •.'•''•'..' La Sezione Provinciale di Roma 
dell'Unione Italiana dei Ciechi Y 
conta di incrementare il numero 
di coloro che già da tempo . — 
lodevolmente adempiono a questo 
compito di elevato valore sociale. 

LC 
UNIONE ITALIANA DEI CIECHI 

Roma • Via Montana, 2/b 
por Informazioni telefonare ai numeri: 

06/490S95 - 4454326 - 4469321 
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FASCIA BLU. Flavia Schreiber, presidentessa dell'associazione: «Colpire i furbi che invadono il centro» 

Permessi, pedoni 
sul piede di guerra 
«Uhaseria 
Nuova fascia blu, entra in campo l'associazione dei pe
doni. Chiede garanzie, fa proposte e critica alcuni punti 
del progetto. Tre i punti nodali delle richieste: restrizione ; 
dei permessi, massima severità nei confronti dei «motori-
nisti», situazione parcheggi. La presidentessa Flavia Sch-
reiber, una donna con le idee chiare e senza peli sulla 
lingua lancia un avvertimento a Tocci: «Prima dei proget
ti bisogna riorganizzare il trasporto pubblico». 

~~ PAOLOCAPRIO ,•• ,.-... .. • 

• i Non risparmia nessuno, perso
ne o cose. Nel suo intervento al 
convegno sulla «Nuova fascia blu» 
ha fatto venire in brividi ai signori 
seduti al tavolo della presidenza. È 
una critica benevola dell'assessore , 
Tocci, ama un po' meno il sindaco 
Rutelli. >.-.•• •' •--•• •>-
«L'apprezzavo di più prima, l'no 
votato e sono anche contenta di • 

. averlo fatto, però ora fa troppi prò- ; 
getti megagalattici». - - •• . • ••••••;'••' 

Parliamo della sua associazio
ne. ...v:-,.-.,...••.. .... ,-,...,. ,. . 

Non è una mosca bianca, esiste in 
molte città italiane, ma non c'è un 
coordinamento nazionale. Ognu
na viaggia per conto suo. Ce n'è • 
anche una europea ['«Internatio
nal pedestrian federation», la sede • 
èaBruxelles. ^ _. ... : 

Nell'ambito delle Istituzioni vi 
sentite considerati, ascoltati. ' 

Non nel giusto modo, forse per
chè siamo ancora una piccola co- . 
sa, ma appena avremo la se- ; 
de...Ora siamo in una situazione 
un po'precaria. Ma per poco. 

Una spiegazione che sembra un 
• grido di guerra. • 

Assolutamente no, ma un po' di ri
sentimento-lo coviamo. Unesem- f 
pio: attraverso i giornali abbiamo i 
lanciato a giugno un appello ai • 
cittadini, chiedendo di segnalarci '" 
suggerimenti e informazioni da 
trasmettere agli amministratori ca
pitolini. Una dimostrazione di col- '-.-. 
laborazione, che non è stata presa r: 
in considerazione. Partimmo con ." 
le strisce pedonali. Fummo som
mersi dalle telefonate che segna
lavano la loro assenza o la Toro , 
precarietà. Abbiamo portato il do
cumento - al Comune. Ebbene, 
nessuna risposta. Eppure Tocci, 
che apprezzo, è sempre stato mol
to attento a queste cose Abbia-

.' mo girato la cosa alle circoscrizio- ' 
•>: ni, Vetere, per esempio, ci ha ri-
; ; sposto che il Comune non gli dava ' 
i i soldi. Cosi ora la gente ci chiama ' 
• è praticamente ci dà dei buffoni. 

. ; Ma io in qualche modo il proble
ma lo risolverò. ! signori del Cam
pidoglio non possono giocare a 
nascondino. Rischiano di perdere 
consensi. E per che cosa? Per del
le strisce pedonali. È un errore. 
Loro non possono soltanto pensa
re ai progetti faraonici, dimenti
cando le cose semplici, quelle che 
alla fine rendono più confortevole ; 
la città e la vita del cittadino. - •--••• 

L'assessore Tocci con la «Nuova 
rascia blu» pare abbia trovato II 
toccasana giusto.. 

Lui ci mette grande impegno e de
vo dire che il principio ispiratore 
va bene, così come le misure, tese 
a rendere la città e il suo centro 
storico più godibile. Ma ci sono 
dei punti che meritano un'appro-
fondita riflessione. Ci sono troppe 
elargizioni, alla fine i penalizzati 
saranno i soliti signor nessuno. 
Con i compromessi .caro assesso
re non si avanti. Cominciamo con 
i permessi: c'è troppa larghezza, li 
vogliono'darea troppe categorie. ' 
E in questo calderone inserisco 
anche i signori parlamentari, mi ri
ferisco a quella grande massa di 
manovalanza politica che oltretut
to ci specula sopra. Per non parla
re della manovalanza parlamen
tare, cioè impiegati e via dicendo 
di palazzo Chigi. Forse per loro i 
mezzi pubblici non funzionano, i 
parcheggi di interscambio non ; 
esistono? E i commercianti, che 
dicono di risiedere in centro ed in
vece abitano nelle periferie di lus-: 

so I medici, non quelli della Usi : 
s'intende. Ditemi qual'è oggi il 
medico che viene a casa a visitarti. 

E domenica parte 
il tram chiamato 
«Desiderio» 
Pedoni di tutto II mondo, unitevi. 
Almeno per una giornata, 
domenica prossima, ottava 
giornata nazionale del pedone. A 
Roma l'associazione per i diritti del 
pedone organizza per domenica un ' 
t ram, chiamato «Desiderio-, per 
Invogliare I cittadini ad usare I 
mezzi pubblici, camminare e 
ridurre cosi l'uso dell'auto privata . 
coni noti benefici che ciò può 

: comportare per quanto riguarda la 
salute e l'ambiente. Il viaggio In 
tram offerto dall'Adp sarà 
accompagnato dalle musiche • 

: suonate dalla Banda del Testacelo 
durante II giro e all'arrivo a piazza , 
del Popolo I passeggeri saranno , 
poi accolti trionfalmente dalla 
Banda musicale del dipendenti • 
Atee. Ed ecco le fermate del tram 
•Desiderio»: ore 9 Porta Maggiore, 
ore 9,45 piazza San Giovanni di Dio 
a Monteverde, ore 10 ,30 porta San 
Paolo, ore 11 ,30 piazza < -
Thoiwaldsen, ore 1 2 pialle " 
Flaminio e ore 1 2 , 3 0 a piazza del 
Popolo, ultimo approdo della 
manifestazione. 

È una figura da cineteca. O vai nel 
loro studio o puoi anche morire. 
Perchè dargli il permesso? Vista 
poi la storia dei falsi invalidi, con
trollerei attentamente anche,-gli;. 
handicappati. Mi dispiace • dire 
queste cose, ma l'Italia è un popo
lo di furbastri, dall'inganno' tacile. 
In quanto ai residenti, prima di di
stribuire permessi a destra e a 
manca sarebbe bene fare una bel
la revisione catastale. Insomma la 
valanga di permessi che sta per 
andare in onda va rivista con gran- ': 
de rigore, se non vuol trasformarsi 
in una presa in giro. -•••-.•, 

Tutte qua le critiche? '•'•'" 
No, quello era solo il primo punto. 
C'è l'immenso problema dei mo
torini, stanno diventando la croce 
di questa città, la stanno deterio
rando. È stato sempre detto che il 
centro era un garage a cielo aper

to per le troppe macchine. Giusto,, 
lasciamole fuori. Ma non per far 
posto ai motorini. La situazione è 
diventata insostenibile, per la loro ; 
ineducazione. Non rispettano il ; 

codice della.strada, parcheggiano : 

ovunque, non rispettano i pedoni. 
L'abbattimento delle bam'ere ar
chitettoniche per gli handicappati 
sono diventati scivoli per parcheg
giare sui marciapiedi. E i vigili fan
no finta di niente. Via del Corso è 

' isola pedonale, ma' per chi? Per i' 
motorini che sfrecciano a tutta ve
locità senza che nessuno dica nul
la. Andassero piano almeno, mac
ché. Nelle maggiori capitali curo- • 
pee nel centro storico si va solo a 
piedj, neanche le bici entrano, E 
poi sono inquinanti anche a livel
lo acustico. Il merito è di Rutelli, ' 
che si è trasformato in paladino ' 
delle due ruote. E infine i parcheg
gi, giusto fare quelli di interscam

bio, ma non nel centro storico. 
Vogliono eliminare quello dell'Aci £ 
a piazza del Popolo per valorizza- '; 

; re giustamente uno degli angoli ' 
più belli di Roma, Però non posso- '; 
no poi inventarne uno sotterraneo 
a passeggiata di Ripetta', cioè pra- ; 

ticamente in centro. Stravolgerai :. 
no uno degli angoli più belli della >" 
Roma antica. Una follia. • . *•--< ••; 

Provi a dare dei suggerimenti. ' %'• 
Mi sta bene vietare il più possibile 
l'ingresso delle auto nel centro, si z 
possono inventare tutti i piani che 
volete, ma prima di tutto deve es
sere riorganizzato il servizio di tra- '• 
sporto pubblico. •- Altrimenti - la l 

'. «nuova fascia blu» è solo una bella ? 
utopia. Tocci ha promesso la tra
sformazione. Noi aspettiamo. :. 

Ma secondo lei è risolvibile. '<• 
Si, rispolverando la politica della 
rotaia. Noi siamo dei fautori di 
questo mezzo. La Roma degli anni 

Cristiano Larurfa/Agf 

'60 aveva la rete tranviaria più va-
; sta d'Europa. Fu distrutta. Si dove-
' vano vendere auto e benzina. Nel 
febbraio del '94 se ne parlò tantis
simo, come alternativa all' inqui-
nanante e ingombrante bus. Inso
lera, grande esperto di urbanisti
ca, presentò una sua relazione; 
dove si parlava di potenziamento 
della linea tranviaria, della famosa 
T. Diceva che si poteva partire su
bito. Voi sapete che fine ha fatto 
quel progetto tanto magnificato? 
Silenzio assoluto. »•-*•,-•- •<••-<••- >,i 

L'ultima frecciata a chi la lan-
• eia?-i^;;-...,.,, - „ 

Sono due: una per la Giunta capi-
* tolina, troppo sensibile alle esi
genze dei commercianti e al Vati
cano, che ha trasformato il Giubi
leo, che secondo la chiesa doveva I 
essere l'anno del riposo e della • 
meditazione in un business Non 
aggiungo altro 

Vìgili in assemblea 
A Porta Maggiore 
controllori Atac 
dirigono il traffico 
Vigili sempre In primo piano. Per gli 
stati di agitazione annunciati "-
ancor prima di sedere al tavolo di 
una trattativa già fissata; per un 
accordo che sembra avviato, non 
senza qualche problema, al • 
traguardo finale; infine per le 
assemblee del caschi bianchi di 
martedì e ieri, riuniti per discutere 
Il documento scaturito dalla -
trattativa con il Campidoglio. -
Ebbene, queste ultime, già fissate . 
nel calendario sindacale, hanno 
creato più di un problema alla -
circolazione, già di per se caotica, 
della città. Per fortuna, limitata 
alle prime ore del mattino (I vigili si 
sono riuniti In assemblea dalle 8 . 
alle 11 ) , ed appesantita anche da 
una serie di incidenti stradali, di 
normale amministrazione, che 
hanno reso le cose ancora più •' 
difficili. Uno del punti della città 
maggiormente colpito è stato -• 
Porta Maggiore. Anche Ieri, la loro 
assenza nelle prime ore del -• 
mattino, ha generato grande •' 
confusione. Sono addirittura dovuti 
Intervenire i controllori dell'Atee 
per sbrogliare un Ingorgo che • 
stava assumendo proporzioni '•••• 
preoccupanti. «••--<•.. :•>,*.-<y;. 

C'è voluto più di un'ora per 
riportare la situazione alla : ' 
normalità. Quello di Porta "'• 
Maggiore à stato l'unico episodio 
grave dal punto di vista della , 
congestionetJeltrafflco.il 
momento più tragico è stato 
registrato tra le 8 3 0 e lo 9 , quando 
decine di autobus e tram sono stati 
costretti a fermarsi, bloccando In 
particolare via Pronestjna e via • 
Casillna. Numerosi passeggeri • 
sono stati costretti a scendere *•, 
dalle vetture e oltrepassare a piedi 
Porta Maggiore. In altri punti della 
città ci sono stati numerosi '.' '• 

,. rallentamenti, ma senza provocare 
le difficoltà incontrate dagli - •• 

]. automobilisti a Porta Maggiore. Le 

assemblee del vigili hanno 
interessato sei gruppi, quello del 
centro storico, del Parloll, del . 
Tlburtlno, della Garbatella, dei '; 
Prati e Appio Tuscolano. Per II resto 

. della giornata, Il traffico non ha ? •• 
subito particolari difficoltà e già 
oggi dovrebbe tornare alla ; •.-•.'• 
normalità, visto che le assembleo 
del vigili si sono concluse e il • 
paventato raduno-manifestazione 
prevista oggi al Campidoglio ò • 
stata annullato. Ormai l'accordc è 

• In dirotterà d'arrivo, anche se • 
:: dentro II sindacato non tutti >'• 
• marciano nella stessa direzione, 
forse alla ricerca di tensioni a 
questo punto giustificabili. " 

Nozze all'Unità 

Platano 
mette radici 
Tanti auguri 
• Il Platano, nonché Stefano, 
ha deciso di mettere radici Oggi 
alle 10,30 nella Chiesa Cristiana 
Evangelica in via dei Bruzi, 9 
chiederà a Melina Amelia di 
«piantare» un bel «Si» La sposa, 
nonostante il nome che evoca 
temporeggiamenti calcistici, è 
decisa a rompere gli indugi. A 
Stefano, «dominatore» dei nostri 
impianti elettronici e alla nco si
gnora Platano abbiamo prepa
rato un «file» stracolmo di felici
tazioni. .',...•-•;*• ;.v . 

C'è «modem» e «modem» per 
congratularsi: i tipografi gli am
ministrativi, i giornalisti e la dire
zione dell'Unità «inviano» una 
valanga di auguri 

su-n 
MOVIES 

Cine forum -.., 
AMOCUZJOMC CULTURALI: 

OTTOBRE 

I "Cult Movies" 

Tutti I martedì ore 20.30 • 

PROGRAMMA stagione 1995/1996 

. Gli ultimi "nati" 

Tutti I venerdì ore 20.30 ' 

10. SALÒ LE 120 CIORNATE DI SODOMA 6. CLERKS (Commessi) 

Pier Paolo Pasolini • • IT/FR 1975 , 

•7 FREAKS *'•;•' •"';' 
T «j Browning , ;'• . USA 1933 

24 LA NOTTE 
Michelangelo Antonioni ; IT/FR 1961 ' 

31 FULL METAL JACKET 

KevinSmllh i-,_.. . . . USA 1995 

«.«.POSTINO ••*.'• 

M. BadfwoVM. Traisi : . IT 1995 -, 

20. QUATTRO MATRIMONI E UN FUNERALE 
Mike Newell ... . GB 1993 : 

27.SCHINOLER'SUST 
Stunley Kubrick 

NOVEMBRE 

GE/USA1983 ., Steven Spielberg . • USA 1992 

7 FELLINI8V. ... . 
ÉodericoFelllnl : . IT 1963 

14 RAPINA A MANO ARMATA 
Stanley Kubrick ; USA 1956 

2' SENSO ;-. . 
Luchino visconti '•''.'.' IT 1954 • 

2&ZEUO ' 
WoodyAlIen USA1983 

3 NATURAL BORN KILLERS (Assannlni nati) 
"• CHIverStone ' , ' . ' ' , • 
10. UBERA 

;••••• Pappi Coricalo .: 
17.FORRESTGUMP 

Robert Zemeckis 

24, PULP FICTION .'• 
Quentin Tarantino ,' 

• USA 1995 

IT 1993 ..'' 

USA 1995 

USA 1995 

iH PfiOMSBQNr SONOt m VtSHKO SU SCHERMO «tQANTE. 
L1NQRESS0 è 8f$8RV»TO fiOU» At SOCI S tìK BIHITTO 
OLTRE CHE ASSISTERE AULA VHSK»<e «8t FftM A PUttt&fr 

y.O3STOAW«JALJEDmATS$S6fWèWUa<«0-

WTARCWIBBO W6RA N* 9«0WEV8B* (MOVO a0IKt&. 9tt8H«> 

-Tsommm&rvjutmHkp^u*m~mm* , 

VENERDÌ 6 OTTOBRE - ORE 18.00 

c/o IV Piano della Direzione ; 
. (Via delle Botteghe Oscure, 4) . ' 

COORDINAMENTO CITTADINO DELLE SEZIONI 
AZIENDALI E DEL LAVORO DEL PDS 

/'••-"••' •/..'.• -.'•:'•;.. odg:",., 
1^ RIPRESA POLITICA ; 
2. ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DEL LAVORO 
3. VARIE • ""-• 

1 2 OTTOBRE ORE 1 8 . 0 0 

c/o Sez. C E N T O C E L L E t 
(Via degli Abeti, U ) ;... 

A T T I V O P D S 
VII C I R C O S C R I Z I O N E 

Partecipa 

Carlo LEONI 

ASSOCIAZIONE "CULT MOVl'LS ' CINEFORUM 

Venerdì 6 ottobre ore 2 0 . 3 0 

FESTA D'APERTURA DELL'ASSOCIAZIONE 

interviene l'attore A N T O N E L L O F A S S A R I 

' nell'occasione vera proiettato un video blob sui più famosi personaggi 
interpretati da A. FASSARI 

Per il ciclo "GLI ULTIMI NATI" verrà proiettato il film. "Clerk&' (Commessi) 

: VIA T. VIPERA, 5 - TEL. 58209550 

Supergemìna, Olivetti e non solo.'." •>:,'ì'>'.'.-;'-. 

MERCATO REALE 
MERCATO IMMAGINARIO 

REGOLARE O PROGRAMMARE? 

Dibattito pubblico 
Roma, 5 ottobre 1995 - ore 18.00 ". 

C A S A D E L L E C U L T U R E • Via San Crisogono, 45 - Tel. 58310252 '"r-

Partecipano: >-• • •'•'••,-•' .•'•••'••«••• .; ' ••-, . . . : . > . . 

Augusto GRAZIANI, Lucio MAGRI, Valentino PARLATO, Claudio SABATTINI 

'Coordina: Gennaro L O P E Z t •'•••'.•; ..;•. 

CASA DELLE CULTURE 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MARILYN 

Stagione O T T O B R E 1 S 9 5 - L U G L I O 1 9 9 6 

IL C I N E M A P I A N D Y W A R H O L 

Sabato 7 ottobre ore 20.30 e 22.30 ;-:, 
-Trash »;: 
- Ritratto d'artista: Andy Warhol 

Pomenica.8 ottobre ore 18,30 a 20,30'" 
-Hea t .-.v.,.- :.. . . . ,- ~ - , 
• Andy Warhol: Mede in China > 

Sabato 14 ottobre ore 20.30 e 22.30 '•.':'• 
- Flesh 
- Andy Warhol 1928-1987 

Domenica 15 ottobre ore 18.30 e 20,30 
- Lonesome Cowboy • < 
- Dentro la pittura di Andy Warhol 

-C laol Manhattan 
- The Chelsea Glrls 

Le proiezioni sono in lingua originale , ' ' • ' " ' 
Costo di una proiezione L. 5.000 *- " " " • 
Abbonamento al ciclo il cinema di Andy Warhol (5 proiezioni) Lire 20.000 •„. 
Tessera Associativa al cineclub MARILYN - CASA DELLE CULTURE (validità un 
anno) UreS.OOO'•'-•'••• -- "•-. •-«••• -•-. .- .•••->• -, • ... 
Seguirà CINEMA DA LEGGERE - Ottobre 1995 - Luglio 1996 
due spettacoli sabato ore 20,30 a 22.30 - domenica ore 18 30 e 20 30 

Prenotazioni e informazioni: i >• 
Casa delle culture - tei. 58310252 • fax 58310253 • 

http://congestionetJeltrafflco.il
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Esposto dell'associazione «Codici» 

• • • 

)1 OS 

I partì sono a rischio? 
Non è sicuro partorire in molti ospedali e cliniche della 
Regione Lazio. L'allarme è stato lanciato ieri dal Coordi
namento diritti dei cittadini che basa la sua denuncia su 
un rapporto dell'Osservatorio epidemiologico del 1993. 
Dall'indagine venne fuori che quasi la metà delle strutture 
ospedaliere non risultavano idonee, tra queste il S. Filippo 
Neri e buona parte delle cliniche convenzionate e private. 
Da allora ad oggi secondo il Codici non molto è cambiato. 

LUCA BENIGNI 
• Parti a rischio nelle strutture -
sanitarie del Lazio. Ad affermarlo 
è l'associazione Codici che ieri 
mattina ha illustrato i dati conte- ; 

' nuti in un rapporto dell'Osserva
torio ;, epidemiologico, • " datato ; 
1993. «In effetti le informazioni > 
non sono recentissime - dice Iva
no Giacomelli segretario nazio- ;' 
naie dell'associazione - ma ab
biamo ragione di ritenere che • 
quanto denunciato in quel rap
porto sia ancora attualissimo». ,-
Nel '92 l'Osservatorio monitorò 
tutte le cliniche pubbliche e pri
vate che svolgevano nel Lazio at- '• 
tivita di ostetricia e pediatria. Il 
quadro che ne venne fuori fu al
larmante. In pratica venne ri
scontrato che quasi la metà, il .•'• 
45% dei presidi ospedalieri, non t 
erano idonei e dunque non era
no in grado di garantire i livelli . 
minimi di.assistenza e sicurezza 
per le pazienti. :-.•..•---.•••«,. :•.., ,„,:-•, 

Secondo l'indagine nella re
gione Lazio i parti a rischio erano .•; 
stati nel corso del '91, anno preso 
come riferimento dai ricercatori, 
oltre 1 Ornila. Sotto accusa struttu
re pubbliche, convenzionate e 
soprattutto private. In particolare • 
a Roma non offriva una sicura as
sistenza alle partorienti l'ospeda
le S. Filippo Neri, 8 cliniche con- • 
venzionate su 12, A di quelle pri- ; 
vate. Stesso discorso per la pro
vincia della capitale, dove non ... 
raggiungevano la sufficienza le ^ 
tre strutture pubbliche esistenti,? 
nel territorio e le due cliniche 
convenzionate entrambe al • di ;• 
sotto degli standard minimi ri- ; 
chiesti. • A Viterbo ; non hanno 
passarono l'cSame dell'Osserva
torio tutte e tre le strutture pubbli- • 
che, cost a Frosinone risultarono -
bocciate le 8 unità ospedaliere : 

pubbliche e le tre convenzionate. • 
A Rieti è risultata a posto solo 
una clinica pubblica, mentre a 
Latina so no state trovate fuori 
norma le 4 pubbliche e una su 
due della convenzionate. ,•„•'••'-

, - «Una situazione grave - ha det
to Ivano Giacomelli - che noi 
crediamo persistere poiché non 
ci risulta siano stati emanati dalla 
Regione in questi anni provvedi
menti seri e incisivi per eliminare 
questo dubbio che grava sulla 
qualità complessiva che nel La
zio viene fornita alle donne che 
partoriscono»...-;- .. : • :» . ; - ..':,-

Nel '93, appena fu reso noto il 
rapporto, ('allora assessore regio
nale alla sanità Antonio Signore 
invitò i direttori generali delle Usi 
a togliere le convenzioni di oste
tricia e ginecologia alle cliniche 
che non risultavano in regola e 
che anzi comportavano un ri
schio per :le pazienti... L'invito 
sembra non aver avuto seguito. 
«Abbiamo fatto un sondaggio a 
campione nelle varie Usi - spie
ga Giacomelli - e risulta che po
co anzi pochissimo è cambiato 
da allora. Solo il direttore della 
Usi A ci ha risposto confermando 
tra l'altro i nostri timori». . ' - . „ _ ; 

In vista dell'entrata in vigore 
del sistema di pagamento a pre
stazione, previsto per il '96 a me
no che venga posticipato di un 
anno ancora, il segretario del Co
dici chiede che vengano fatte ve
rifiche puntuali della situazione 
in cui versano le strutture segna
late in modo da non accreditarle 
se non hanno i requisiti richiesti 
«d'altra parte - aggiunge Giaco
melli-nella stessa delibera regio
nale relativa a questo settore vie
ne detto che il fabbisogno è sti
mato in poco più di 1700 posti 
letto mentre oggi ce ne sono oltre 
2500». •.,;..,-• .•,..•,-.-••••:• ••••••• -•:<,.,•• 
.-. Per accelerare il processo di 
revisione dello stato in cui versa
no le cliniche ostetriche del Lazio 
il Codici ha inviato un esposto al
la magistratura ," per accertare 

•_. eventuali reati per i mancati con
trolli. Chiesto anche l'intervento 

- del ministro della Sanità Guzzan-

^^^ifflSTO^^SSlS^:'~~"'i: »' 

B#ÌÉ|§ftÉlll i i a i i i p l l l fe ì «,: 

Valerio^ un ascensore 
lo «separa » dalla scuola 
Valerio ha quattordici anni, è bravo, vuole an

dare a scuola. Per farlo, gli manca solo l'ascen

sore. Ma per lui, portatore di un handicap mo

torio, si tratta di un problema grosso, che ri

schia di fargli perdere l'ottimismo.•: 

- . . • . . ~ ~ ~ RINALDA CARATI ~~~~~~~~~~ 

la scuola non c'è l'ascensore, né 
una figura di sostegno, che. lo aiuti [ 
negli spostamenti indispensabili. 
.. La stòria, semplicissima, la rac
conta la madre, signora Loredana. 
Il problema nasce dal «giallo» della 
mancanza di una figura di soste
gno,-che il preside dell'istituto 
avrebbe richiesto, ma che non è 
mai arrivata; e dalla mancanza del
l'ascensore, indispensabile perchè 
i laboratori sono collocati al secon
do piano. Per raggiungerli, Valerio 
deve essere trasportato a braccia 
dal papà e dai bidelli:«volonterosis-
simi, disponibilissimi», dice la si
gnora. Ma il problema rimane: per
chè nonostante sia circondato da 

m Valerio ha quattordici anni: è 
intelligente, gli. piace studiare, an-. 
che se non è questa runica cosa 
che gli interessi," perchè è anche 
molto appassionato di giochi di 
ruolo. I genitori, libero professioni- . • 
sta il papà, in attesa della pensione 
la mamma, sono disposti a fare :. 
molto per lui, sono ben felici che ' 
studi. E Valerio, bisogna dire an
che questo, è stato promosso con '.,-
«buono» all'esame di terza media, ..' 
e ora è iscritto al liceo scientifico , 
Peano, nell'indirizzo tecnologico. 
E vuole andare a scuola. Che prò- : 
blema c'è? Uno solo, che non do- •: 
vrebbe essere tale. Valerio è porta
tore di un handicap motorio. E nel-

• tanta buona volontà, Valerio avver
te che c'è qualcosa che non va. A 
volte, per evitare questo complica-

: to spostamento, gli insegnanti scel
gono di rimanere in classe, di non 

, trasferirsi nel laboratorio, ma sem
plicemente di far portare in aula 
qualche piccolo strumento. E 
adesso che le lezioni durano sei 
ore, c'è bisogno di un aiuto perchè 
almeno una volta nella mattinata è 
proprio indispensabile andare al 
bagno. Finche le ore erano quat
tro, dice la mamma, si poteva pen
sare che resistesse, ora non più: e 
coir Valerio', «nonostante il suo otti
mo carattere; none più seréno».v* : 

-Triste' considerazione, • perchè ;' 
per consentire a un ragazzo dotato 
il diritto allo studio non servirebbe v 

; poi molto; un ascensore, una per- .• 
sona per il sostegno. E la Signora „ 
Loredana racconta le tante fatiche i-
sostenute per aiutare il figlio, per " 

, circondarlo di tutto ciò che poteva 
servirgli. Sia lei che il marito, dico, * 
si sono riorganizzati la vita intorno 
alle sue necessità: ad esempio per '•. 

•, accompagnarlo a quel club cultu- ; 
rale dove partecipa ai giochi di ; 
ruolo, e dove ha stretto amicizie, r-
«Non abbiamo mai chiesto molto», '' 
dice la signora Loredana: è vero i 

che c'è l'assistenza domiciliare, 
per cinque giorni alla settimana 
Valerio usufruisce di una servizio 

,; di riabilitazione a domicilio, «ma 
sulla scuola proprio non si può 
passare sopra». Perchè, anche se 
tutti minimizzano il problema, il ra-

: gazzo, che la madre descrive come 
; una persona dalla quale ha avuto 
' lezioni di vita, simpatico, ottimista, 
/ capace di cogliere con ironia certi 

attimi della sua e dell'altrui vita, ora 
sideprime. * ?•?. •••'ìvr- '•••:•'•.,••:-

Cosi, i genitori hanno deciso di 
rivolgersi alla stampa: perchè, do-

. pò aver fatto del loro meglio per 
compensare le carenze della so-

• cietà, per aiutare il figlio a superare 
tutte le barriere materiali, sapendo 
che quelle morali saranno ancora 
più difficili da abbattere, dopo aver 

.fatto tutto il possibile per «cammi-
•nare insieme agli altri», ora sono 
stanchi, e hanno forse anche il ti-

: more di essersi tanto impegnati, 
' per poi veder fallire tutto su un 
ostacolo banale. Peggio che bana-

. le. Come si può sopportare che un 
ragazzo ; che • potrebbe .. andare 

i avanti brillantemente corra il ri
schio di essere fermato da un 
ascensore7 

DIECI 
A N N I DI 

C A M P A G N E 
CHE N O N 
AVREMMO 

MAI 
V O L U T O 

FARE. 

Si)»as*r 
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Volontariato 

Con l'anziano 
A gennaio 
si replica; 
• Riprenderà il 10 gennaio l'ini
ziativa del Comune di Roma per 
aiutare gli anziani e, nello stesso . 
tempo, per mettere la loro espe
rienza a disposizione della città. ;. 
Ad agosto, quando «la solitudine ; 
brucia più de! sole», 1072 anziani,; 

sono stati meno soli: perchè hanno 
ricevuto piccoli aiuti, del tipo che 
ognuno di noi puòdare,da518vo- ; 
lontari. I dati sono stati presentati ' 
ieri in occasione dell'apertura del
la mostra dedicata alle attività di : 
pubblicità sociale della Saatchi e 
Saatchi, che rimarrà aperta per tre 
settimane al palazzo delle Esposi- • 
zioni. Ma il progetto, ha spiegato.; 
Mariella Gramaglia, responsabile '( 
dell'ufficio tempi e orari, è destina- '. 
to a allargarsi. In modo tale che ol- ; 
tre a dare agli anziani le piccole '. 
cose di cui hanno bisogno, si pos- : 

sa anche chiedere il loro aiuto per 
letame piccole cose che potrebbe- . 
ro fare un po' più facile la vita delle ,; 
persone più giovani: dal servizio di ; 
segreteria telefonica per una gior- -
nata molto intensa, alle lezio;» di ? 
cucina per una serata speciale. Sui ';. 
dati dell'estate, è possibile rilevare ': 
alcune curiosità significative: 261 * 
volontari, dopo aver telefonato per : 
il primo contatto ai numero dei vi- { 
gili urbani segnalato sui grandi ma-< 
nifesti, sono stati selezionati attra- ' 
verso incontri con un gruppetto di!; 
assistenti sociali del Comune; per . 
la maggior parte tra i venti e i qua- ;< 
ranta anni, più donne che uomini, • 
non avevano mai svolto prima atti- ;• 
vita di volontariato; e non hanno • 
tradito la fiducia riposta in loro, an- ".. 
zi. in alcuni casi hanno addirittura * 
creato una amicizia stabile con le ,' 
persone anziane con cui sono en
trati in rapporto. Far incontrare, co
me è stato fatto cor. guest' iniziati- : 
va, mezzi di comunicazione, in , 
questo caso un' agenzia di pubbli- * 
cita, cittadini e istituzioni, ha detto i. 
Francesco Rutelli, è un mezzo per 
creare un' Italia che funzioni. E 
quest'iniziativa, ha aggiunto il sin-. 
daco, ha raccolto consenso. In ba
se à un sondaggio della Cirm, com
missionato dal comune, è risultato 
che il 53,5 per cento delle persone \ 
intervistate sapeva dell' iniziativa, r 
gradita dal 95,8% «molto» o «abba
stanza». «Sono dati incoraggianti», 
ha concluso il sindaco, e ha ricor- , 
dato che oltre al mondo degli an-
ziani, c'è anche quello dei giovani, ' 
che bisogna far uscire dal silenzio ' 
e con cui dialogare. Cosi, a marzo, ; 
l'iniziativa «Enzimi di primavera» 
avrà lo scopo di riunire i ragazzi i 
della città a discutere tra loro, sen- : 
za guru, per aprire un dialogo tra le i 
istituzioni e questa generazione \ 
«più difficile proprio perchè non è " 
difficile».-ii.': •• • -"5-•.•• ;^i^.fe::i- .-

Sarebbe stato più facile 

parlarvi di cieli azzurri e 

famiglie sorridenti. Ma 

per noi fare pubblicità 

non è soltanto questo. ; 

Dalla prima,'storica 

c a m p a g n a inglese • 

"dell' uomo incinto", alla 

recente campagna per . 

gli anziani realizzata' 

con il Comune di Ro- • 

ma, una raccolta di 

pubblicità • no-profit '.. 

unica al mondo. In mo

stra dal 4 al 23 ottobre 

al Palazzo delle Esposi- ; 

zioni di via Nazionale 

(ingresso via Milano '. 

9/A. Dalle IO alle 22,:V 

chiuso il martedì). 

Le c a m p a g n e 
s o c i a l i d e l l a 
Saatchi & Saatchi 
A d v e r t i s i n g : 

In collaborazione con 

riunita 
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RITAGLI 
• Riapre l'Akab. Al suo terzo anno di attività, ecco anco
ra in pista l'Akab, il club di Monte dei Cocci specializzato in 

" musica nera e afro-americana. L'appuntamento è stasera 
con The Funky Company, quintetto di Reggio Emilia che 
presenta brani cover ma anche «originals». In via Monte Te-
staccio 69. ' - . . • . • - - • - • . , . , .-. • ' 
• Musica all'Acquario. Da oggi e fino al 10 dicembre, 
ecco i concerti della Cooperativa La Musica sul toma arte-
scienza. Il programma verte tutto su interventi «intermedia». 
e «mixed media» (elettronica, danza, immagini). Stasera 
alle 21, musiche di Bortolotti. Ambrosini, Esposito eseguite 
dall'Ex Novo Ensemble, direttore Claudio Ambrosini. Al
l'Acquario Romano, in piazza Manfredo Fanti, ingresso lire 
IO mila, ridotto 7. Informazioni al 68.80.29.00. • -•>•••• 
• Jazz all'Angelo. Prosegue la rassegna di jazz organiz
zata al teatro dell'Angelo (via Simone de Saint Bon 171. Da 
stasera e fino a sabato i Current Changes con Franco d'An
drea aille tastiere, Naco alle percussioni e Davide Boato alla 
tromba. L'ingresso è di lire 30 mila, compreso un drink. 
• Le vie dei Festival. L'appuntamento stasera è ancora 
all'Argentina con Sturm UnaDrang di Klinger, regia di Luca 
Ronconi con Branciaroli, De Francovich, Sabrina Capucci ; 
(fino a domenica prossima, biglietti 50, 30 e 20 mila lire). : 
Al Valle. 77iec/uc/iessg/Afa//i'(vediboxinaltoadestra). 
• Tenda Comune. E il turno di Michele Placido al teatro , 
Tenda che da ieri presenta // caffè della stazione di Piran-

Sa brina Capucci 

dello. Anche il posto non è più lo 
stesso: ora il teatro Tenda, da Ostia • 
Antica, è approdato in via delle Vi
gne Nuove (angolo via Gino Cer
vi) . La vendita dei biglietti si effet
tua solo al botteghino della Tenda 
(10-13 e 15.30-19), ingresso lire 
10 mila. -• .•• -
• Palazzo delle Esposizioni. 
Per la retrospettiva dedicata a Clini 
Eastwood, appuntamento - (alle 

• 17.30]icon il film Hearthbreak Rid-
ge; alle 20.30 Bìrd. 1 film sono in versione originale con tra
duzione simultanea tranne Bini sottotitolato in italiano. In 
via Nazionale. 194; ingresso lire 12 mila, ridotto 6 mila. 
• Tor Bella Monaca Festival. Continua l'articolatissima 
e interessante rassegna dì teatro Nuovi scenari italiani. Alle '• 
21.15 l'associazione culturale Beat 72 presenta La signora 
di e per la regia di Gianni Marata. In via Duilio Cambellotti 
11, ingresso lìbero. ••••••"•'•-• , ••••••. . . . .. 
• Concerti del Tempietto. Concerto straordinario in 
collaborazione con l'ambasciata d'Australia. Alla chitarra • 
Jean Pierre Antaki che eseguirà musiche di Bach, Paganini, ' 
Villa Lobos. Al Teatro di Marcello, in via del Teatro di Mar- ; 
cello, ingresso lire 20 mila più lire 3.750 per entrare nell'a- : 
rea archeologica. In caso di maltempo il concerto si terrà 
nell'adiacente basilica di San Nicola in Carcere. 
• Festival Intemazionale. Prosegue, al teatro Qumno. 
la rassegna di film tale e quale era stata organizzata cin-

Clint Eastwood 

quant'anni fa: stesse date, stesso 
posto. Stasera alle 21 Ponlcarral. 
Colone! d'Empire di Jean Delan-
noy. Le proiezioni sono sottotitola
te elettronicamente Ingresso lire 8 
mila, ridotto 5, via Minghetti 1, tei. 
67.83.042. 
• Roma Set Mundi. In giro per 
la città attraverso i iuoghi dei set ci
nematografici più famosi. Tutti i 
giorni, escluso lunedi e martedì, 
dalle 19.30 alle 22.30. Prenotazioni 

e informazioni al 48.90.37.41, biglietto 8 mila lire, ridotto 6. '.; 
• Music Inn. Penultino appuntamento con i musicisti del ; 
concorso di jazz alla sua terza edizione in programma fino . 
a venerdì nei locali di Largo dei Fiorentini. Stasera sul palco 
Fausto Ferraiolo Trio (Napoli), Marc Abrams Four (Vene- ; 
zia),Ti-Sha-Man-Nah (Forlì), Six Appeal (Roma) e Ionio 
Group (Roma). Domani le semifinali, sabato la finalissima. 
Alle 20.30, ingresso libero. , t " i ' ..•••••..-.' .. 
• Wilhelm Relch. Si terrà oggi alle ore 19, nella sede del-

TA.l.Pe.F-S.E.Or.(via di Conte Verde 15) il primo incontro 
del seminario su Attualità del pensiero di Wilhelm Reich. In
formazioni e iscrizioni al 44.67.036. - -» • ; 
• The Platters. A loro è affidato il compito di riaprire, 
rinnovato nelle strutture e nelle proposte, il Saint Louis Mu
sic City, lo storico locale di via del Cardcllo appuntamento 
domani alle ore 21 30 • . 

TEATRO 

È arrivato a Molière, Toni Servillo, attore e regista dei napoletani Teatri 
Uniti. Dal festival di Caserta arriva questo suo «Misantropo», commedia 
tragica affrontata con grande attenzione alla scena (pubblico e 
palcoscenico saranno scambiati di posto) e al lavoro degli attori, In 
un'Idea registica che fa coincidere la solitudine Insanabile del 
protagonista Alceste con l'allontanamento fisico dal teatro dei 
protagonisti. Tra questi, ricordiamo lata Forte, Roberto De Francesco -
famosi ormai anche al cinema -Andrea Renzi, Fulvia Carotenuto, lo 
stesso Servino. Domani e sabato al Teatro Ateneo per le Vie del Festival. 

Fisarmonica 
mori amour 
Gara europea 
a Cassino 
Ottanta maestri di '• 
fisarmonica, di 19 ..••• 
nazioni, divisi nelle 
categorie seniores, ' . 
junloresevarlete, 
partecipano da oggi e -: 

tino a domenica, a • 
Cassino, alla .•--> 
quarantacinqueslma : 
edizione del Trofeo • 
mondiale organizzato . 
dalla confederazione • 
Intemazionale di 
fisarmonica e dal - ' 
Centro didattico t'i 
musicale Italiano. . 
L'Italia sarà - . J 
rappresentata da • 
cinque fisarmonicisti, 
selezionati al pre-
campionato mondiale 
che si è svolto a luglio 
a San Marino. I • 
virtuosi della 
fisarmonica si < 
esibiranno davanti ad 
una giuria nel palazzo : 
comunale di Cassino 
composta da esperti e 
critici musicali che • 
dovranno designare 
domenica II vincitore 
del Trofeo, vhrtol' ,<.. 
anno scorso dalla ^" -
francese Myriam >'.' 
Lafargue. Ospite della 
manifestazione sarà il 
maestro Angelo < 
Cardinali, due volte 
campione del mondo. Il direttore artistico Declan Donnellan James Hunkin 

LA P R I M A . «Duchessa di Amalfi» regia di Donnellan al Valle 

«Il teatro? Va bene 
solo se pericoloso» 
•• Qualcuno lo ha accusalo di 
necrofilia. In effetti la passione per 
il Seicento l'ha protetto dai fastidi . 
del presente, ossia dall'infinita • 
schiera di scntton di teatro che si 
lamentano con lettere ai giornali di,. 
non essere considerati. Declan 
Donnellan, direttore della compa
gnia Check by Jowl, nonché uno 
dei dirctton del Teatro Nazionale 
inglese, ntiene le scntture contem
poranee poco profonde e povere 
di sfumature. Spiega Donnellan 
che «nel corso di un intero anno, 
ben oltre le sette settimane di pro
ve, gli spettacoli della compagnia 
Check by Jowl continuano a matu
rare di replica in replica, subendo, 
una continua metamorfosi». Non 
vale la pena di convivere per cosi 
tanto tempo con // Guardiano di ' 
Harold Pintcr. per non parlare dei 
suoi nipotini. Volete forse parago
narli a Shakespeare, o al visionario 
John Webster? • ̂ '- '." •<•-' • "•• '••-'. 

Largo quindi al teatro elisabet- ;.. 
tiano e alle tragedie giacomiane, • 
ossia scritte durante il regno di Gia
como I. Tra queste rientra La Du- : 
chessa di Amalfi, tragedia tratta da .' 
una novella di Bandelle Per tre 
giorni al Valle, da stasera a sabato, 
nell'ambito del Festival d'Autunno, : 

il dramma della giovane vedova .' 
che si risposa segretamente, vitti- : 
ma delle gelosie e delle brutalità di ;̂  
nobili e cardinali nostrani, andrà in '": 
scena in versione originale con di- : • 
dascalie. Come diceva ieri Masoli-
no d'Amico, presente all'incontro 
di Donnellan con la stampa presso 

Da stasera a sabato al teatro Valle, nell'ambito del Festi
val d'Autunno, andrà in scena La Duchessa di Amalfidi 
John Webster, tragedia «scandalosa» del Seicento, am
bientata in Italia e a lungo proibita nel nostro paese per 
il suo violento anticlericalismo. Andrà in scena in ver
sione originale inglese, con la compagnia «Cheek by 
Jowl» diretta da Declan Donnellan. Ne parlano il regista 
inglese e Masolino d'Amico. 

MARCO CAPORALI 

la Galleria comunale d'arte moder
na, «l'opera di Webster appartiene 
a un filone di teatro elisabettiano, 
molto apprezzato nelle corti ingle
si, ambientato in Italia, epicentro 
della corruzione, del lusso, della 
sfrenatezza La forte componente 
anticlericale che ne ha impedito la 
rappresentazione nel nostro paese 
fino a tutti gli anni Sessanta. Non 
era permesso proporre un cardina
le che uccide la sua amante facen- . 
dolc baciare una Bibbia avvelena
ta». •:•-. .,• • •,V-V,=-:- '•'• ''.,-.••• '• 

In tempi recenti, «Duchesse di 
Amalfi» in versione italiana sono ; 
apparse grazie a Mario Missiroli e a ; 
Giancarlo Nanni. Qual è l'interpre
tazione di Donnellan? «A teatro è , 
legittimo sia esplorare che mostra- ; 
re» - dice il regista inglese • «ma noi 
preferiamo la prima operazione. Il 
teatro non è quello che sembra. Le • 
parole sono indizi di qualcos'altro. , 
Comunemente si interpreta La Du- ; 
chessa di Amalfi come una vittima 
torturata dalla famiglia Come ac

cade spesso quando si affronta un * 
classico, occorre dimenticare certe 
interpretazioni sentimentali che si 
sono accumulate Durante le prove 
è emerso l'egoismo della duches
sa, molto meno rassicurante della 
visione della vittima torturata a 
morte». Il repertorio della compa
gnia Check by Jowl («Guancia a 
Guancia»), si 6 affacciato all'attua
lità in un solo caso, affrontando nel -
popolare (negli Stati Uniti) Angels 
in America il problema dell'Aids. 

. Gli attori cambiano di opera in 
opera, o ritornano ciclicamente, 

. ma l'alter ego di Donnellan e lo 
scenografo Nick Ormerod, sempre 

• presente in sala durante le prove. 
; «Anche le scenografie» - dice Don

nellan - «nascono nel corso del la-
; voro, dalle necessità degli atton. 

Nel work in progress investighiamo 
! il testo, poniamo domande. Inve
stigare è pericoloso. Mette di fronte 

: ad aspetti della vita che di solito 
non vogliamo vedere. E il teatro 
deve essere pericoloso» 

Danza all'Olimpico 

Parte da Roma 
latournèe 
di Baryshnikov 
m Mikhail Baryshnikov, 47 anni soltanto ana
grafici, toma in Italia con tre nuove coreografie 
ed altri «pezzi forti» del repertorio tutto contem
poraneo della White Oak Dance Project, la sua 
compagnia con cui dall'89 miete successi in tut
to il mondo, dopo aver lasciato clamorosamen
te la direzione dell'American Ballet Theatre. So
lo due le tappe della breve tournée: si comincia 
a Roma martedì prossimo al teatro Olimpico 
(fino al 15) per concludere a Bologna, il 17 ot
tobre, alla sala Europa del Palazzo dei Congres
si. Nella scaletta dello spettacolo per 10 danza
tori, due «classici», «Signals» firmato da Merce 
Cunningham e l'assolo «Pergolesi» creato da 
Twyla Tharp su misura per Baryshnikov, accan
to a brani recenti inediti per l'Italia tra i quali 
«Make like a tree» del giovanissimo Kraig Patter-
son, «Blue Heron» del tedesco Joachim Schlc-
mer e «Good Army» di Kevin O'Day. oltre a «Un-
spoken territory» un assolo composto p^r lui 
senza musica da Dana 

Jazz & dintorni 
Da stasera 
si «improvvisa» 
al Colosseo 
m Prende il via stasera, al teatro Colosseo, la 
nona edizione di «Controindicazioni», la più 
prestigiosa rassegna italiana dedicata alla musi
ca improvvisata. Organizzata dall'Arci Nova, in 
collaborazione con il Beat '72 e l'assessorato al
le politiche culturali del comune di Roma, la 
rassegna è nata nel 1975 da un'idea di Mario 
Schiano, uno dei padri storici del «free jazz» ita
liano, che ancora oggi è l'anima creativa di 
«Controindicazioni», Ilcartellone ospita stasera i 
concerti di Sebi Tramontana e del quartetto di 
Guido Mazzon e Renato Geremia, domani sarà 
la volta di Georg Graewe e dell' ensemble gui
dato da Bruno Tommaso. Sabato il programma 
propone una delle serate più interessanti: di 
scena un gruppo guidato da Mario Schiano con 
Ernst Reijseger, Paul Rutherford, Peter Kowald e 
Paul Lowens e Kcith Tippet. Domenica conclu
sione con Ellen Christi accompagnata da Massi
mo Coen, Mauro Orselli e Ada Catanzaro, il trio 
Ajzen-Gallardo-Garciua e il duo CÎ 'O Murtsa-AI 
Messina 

Torna il circo 

Gli acrobati 
della «città» 
diTogffi 
• Dopo 18 anni di assenza e una lunga tour
née in Italia e all'estero, toma il Circo Lidia To- V. 
gni. Questa volta il circo si propone al pubblico ù 
con un nuovo complesso che dispone di 2 pi- •; 
ste: una tradizionale dove si esibiranno i numeri '• 
equestri, l'altra sempre circolare ma rialzata do- '• 
ve, protagoniste, saranno le attrazioni intema- ~ 
zionali. Come i Bungy Jumping, artisti cinesi •;' 
che propongono un rischiosissimo balletto ae- ,: 
reo: mediante degli elastici di diverse misure, <j-
vengono all'improvviso catapultati nel vuoto. O v:-
i Peres, che vengono dal Portogallo (27 anni in y 
due) che proponogno un rarissimo numero [ 
acrobatico con atterraggio e presa con le brac
cia. Lidia - sorella di Cesare, Oscar, Wally e Mis- ;>-
si e cugina di Darix e Wioris Togni - dirige la ;; 
grande città viaggiante insieme ai suoi tre figli ": 
Davide, Vinicio e Liviana. L'appuntamento é ;.'• 
per domani sera a piazzale Clodio alle 21 15 >' 
Visita allo zoo dalle 10 alle 15 

GIOVEDÌ' 5 OTTOBRE 
ALLE ORE 16.00 

'ine. 

eii ditti 
IN DIRETTA SU 
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L'APPUNTAMENTO ALLO 
STADIO OLIMPICO 

7e9OTTOBRE 
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ANFITRIONE RAGAZZI 
(VlaS Saba 24 Tel 5750827) 
La bella addormentata nel bosco comme
dia con musiche del F III Grlmm regia P 
Parisi conM Bonln iOla: R Italia E Ber
to Ioni l Sottovia C Cervoni A Giuliani 
Spettacoli mattina e pomeriggio per le 
scuole previa prenotarono 

ARGENTINA TEATRO EX ROMA 
(LargoArgentina 52-Tel 66804601 2) 
Alle 17 00 Sitimi Und Drang di Friedrich 
MaxImillanK Inger Regia Luca Roconl 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 
(Tel 6874982) 
Laboratorio teatrale luglio/settembre 
presso Centro Danza Mimma Testa ex Cld 
via S Francesco di Sales 14 finalizzato 
alla messa in scena dello spettacolo -Pe
nta Barocca per Don Giovanni- di 0 Val-
maggi II 1 ot*obre al Teatro Olimpico Psr 
Informazioni tei 6869330 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 
(Via delle Scienze 3-Tel 49914689) 
Venordl a le 21 per II Festivi! d Autunno-
Le vie del festival II misantropo di Molière 
Scene eresia di Toni Servino Posti limita 
ti Sipregadiprenotareal3202102 

BELU 
(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Venerdì alle 21 la Compagnia Diritto e Ro
vescio presenta Roberto Herlltzka in Sem
plicemente complicato di T Bernhard re
gia T Podroni 

CIRCO UOUTOGNI 
(PzzaleClodio-Tel 3722340} 
Venordl alle 21 15 spettacolo circense In 
ternazionale su due piste 

COLOSSEO , 
iV iaCapod Africo 5 a) * 
Alle 21 concerto dei Coro polifonico Or 
pheus di Rieti Seni tramontana «Hd-Ka» 
con il gruppo vocale Libera Società d Im
provvisa* onc Dirige Antonella Talamonti 

COLOSSEO RIDOTTO 
{Via Capo d Africa 5/A Tel 7C04932) 
SALA A alle 21 15 ultimi tre giorni di Ec
stasy di G Raggi e a seguire Ultima fer
mata a Mestr* di A Vlanello 
Sala B venerdì alle 22 151 Ass Cult Beat 
72 prosenta Un aeaao di troppo di J Sher 
man Regia di Luca Barcellona 

DEI coca 
(VtaGalv&ni 69-TeI 5783502) 
Alle 21 Una peMIccetta sfrangiata d'Dame
le Pallori con Antonello AvaUono Regia di 
Marni Conti (Vietato ai minori di anni 16) 
Alte 2215 Quel i della Ola in Maglio as
surdo e h * mal di A lbe to Bognannt e Mim
mo Strati regia di Mimmo Strati 

DB coca 2 
(ViaGhlbertl 8/B-Tolo783502 5742033) 
0 * martedì 10 alle 21 Non è successo 
nlemedl e con Max e Francesco Morlnl 

DB SATIRI 
(ViadlGrottapinta 18-Tel 6871639) 
Alle 20 45 Paradisa City di Massimiliano 
Bruno con M Lops T Allotta C Viani A 
Pavoni K OiMunno F Grasso S Sani ni 
Regia di Sergio Zecca 

DEI SATIRI-LA LOOOETTA 
(ViadiGrottapinta 18-Tel 6871639) 
Dai 24 ottobro alle 21 00 Paola Mtnaccionl 
in L Anormale di e con Gion Monco Regia 
di Nello Pepe 

DS SATIRI FOYER 
(VladtGroKapima 18-Tol 6871639) 
Dal 16 ottobre alle 22 30 La mando II mio 
curriculum scritto diretto e interpretato 
da Charlle Gnocchi o Joo Violanti 

DB SATIRI LO STANZONE 
(Vlad Grotta p in i * 18-Tel 6871639) -
Alle 21 Pala II catte non fatai amore scrit 
to e diretto da Aldo Merisl con Daniele 
Borgna Slbert Dori Casagrande Dessi 

DELLA COMETA 
(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 00 Camera da latto di A Ayck 
bourn Con Mauro Marino Giannina Sai 
vetti Stefano Viali Daniela D Angelo Bar 
bara Terrlnonl Pierluigi Mlsasi e Chiara 
Bianchini Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

DE* SERVI " *-
(ViadelMortaro 22 Tel 6795130) 
Alle 20 3C E melo perdalieha-trovallll Re
gia A Morisco 

DUE 
(Vicolo Due Macelli 3" -Te l 6788259) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
-Progetto Att impurl 1995/98" Studio per 
-Lo Onde» di virginia Woolf nella tradu 
zionedi Nadia Fusinl 

ELETTRA 
(Via Capo d Africa 32 Tel 68807107) 
Si vagliano proposte di spettacolo por la 
stagione 1995-96 a cura dello produzioni 
-Permis decondutre-

FLAIANO 
(Via S Stefano dol Cacco 15 Tel 
8799*96) 
Alle 21 00 la Camp Teatrale Baracca e 
Burattini presenta L albero del silenzio 
commedia in tre atti di Eduardo Scarpetta 
Regia di Carmelo Savio nano 

FURIO CAMILLO 
(Via Camilla 44 Tel 78347348) 
Alle 21 00 L associazione Tnip presenta 

Goldenclty (La stirpe di Caino) un western 
di Stefano Jacurtl Con M Focardl S Ja 
curt F Marziali b Raell Ragia S Jacurt 

GHIONE 
(VladelleFornacl 37 Tel KT2294) 
Alle 10 30 Teatro di Roma Lab Teatrale 
di Piero Gabrielli Sogno di una notte di 
mezza astate di w Shekesperare Regia 
di Roberto Gandlni Scenografia di E Luz 
ratio 

INSTABILE DELL HUMOUR 
(VlaTaro 14 Tel 8416057-8548950) 
SI vagliano proposte di spettacol stagio
ne 95-96 
Sono aperte le Iscrizioni al corso labora 
torto di teatro e corso di canto 

L'ARTE DELTEATRO STUDIO 
(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
L a lore magico sono aperte le Iscrizioni 
al corsi di teatro dizione impostazione 
della voce tecnica del movimento di pai 
coscenlco mimo improvvisazione spa 
zio tempo psicomotricità recitazione 
canto analisi del testo autoregla 

MANZONI 
(Via Monte Z»blo 14-Tel 3223634) 
Sabato 7 alle 21 00 PRIMA Lass Cento 
Sperimentale del Teatro prsenta II signo
re va a caccia di«G Foydeau con S Mari 
no A Russo L Turine con la partecipa 
zlone di Gastone Pescucci Regia di Shah 
rooKheradmand 

OROLOGIO 
(Viade Filippini 17/a Tei 68308735) 
SALA ARTAUD alle 21 30 ti caffè del si
gnor Proust testo e regia di Lorenzo Sai 
veti con Gigi Angelino 

• SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE allo 21 L Associazione 
culturale Teatro Azione presenta Settimo 
cielo di Caryl Churchill con E D Armiento 
M De Lucia Rita Di Francesco E Franzo
ne S Gnesutta R Graziosi M Micheli! 
P Perln«lil e I Sgarbozza Regia di Cri
stiano Censi e Isabella Oel Bianco (lunedi 
riposo) 
SALA ORFEO Alle 17 30 Una relazione 
per I Accademia autoro Franz Kakla Re-
gladi Valentino Orfeo 

PARtOU 
(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Aperta la campagna abbonamenti stagio
ne teatrale 1995/96 dal lunedi al venedl 
ore 10-13 e ore 15-19 sabato ore 10-13 30 
Per Inforni ol 8070980 

QUIRINO 
(ViaMInghetti 1 Tel 6794585) 
Alle 21 ned ambito del Festival d Arto Ci 
nematograflca drammatica e musicale 
Pontcarral Colonel D Empir* (Ultimo ba 
do) ai Jane Deiannoy In lingua francese 

SISTINA 
(Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Da domani alle 21 Garlnel e Giovannlnl 
presentano Masimo Ghini e Rodolfo Laga 
na in Alleluia brava gente 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 
Sono aperte e presentazioni delle do
mande di ammissioni ai corsi di formazio
ne per attori e registi alla Scuola di Tecni
che dello Spettacolo diretta da Claretto 
Carotenuto istituto riconosciuto dalla Pre
sidenza del Consiglio dei ministri Diparti 
mento Spettacolo 
Numero chiuso esami borse di studio e 
diplomi 
Sezione speciale «Mario Carotenuto- per 
lo studio dell attore di carattere 
Per Informazioni tei 8174483 ore 9-13 e 
16-20 

SPERONI 
(VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Ass Cult Casal de Pazzi pre
senta Mia moglie In Poi* Posltlon di C Bo-
stock Smith regia Gianni Calviello con E 
Oe Marco D Micheli C Latini B Salomo
ne P Lo Plano S Slmonetti musiche di 
A Lau ritano 

STABILE DEL GIALLO 
(VlaCassia 871-Tel 30311335-30311078) 
Oal 10 ottobre ore 2* 00 II commissario 
Malgret 

TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 
Da giovedì 12 ottobre oro 21 II maialo Im
maginarlo di Molière Regio R capitani 

TEATRO DELL ANGELO 
(Via Simone De Saint Don,- 17 Tel 
3700093) 
Alle 21 Jazz In progress con Rava Gatto 
01 Battista oOoidda 

TEATRO LABORATORIO DI CtAMPINO 
(via Alcide De Gasperi 14 - Ciampino tei 
7916531) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di 
Teatro per uno studio sulla figuro dogli 
-umi l i - nel lopora di Pier Paolo Pasolini 
diretto da Oana Oe Florlan 

TEATRO LA COMUNITÀ 
(ViaZanasao 1 Tel 5817413) 
Alle 16 00 11 Teatro In aria Stanze Lumino
se presenta Les Soeurs Lumière {Le so
relle Lumière) di Paola Samoo e Gloria 
Sapio Con C Gangarella P Sambo G 
Saplo 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 
(Via G Gonocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
Alle 16 30 C era una volta un naso con i 
burattini del Dottor Bostik 

TEATRO DEI COCCI 2 
sala B O G E Y Via Lorenzo Qhibarti, 80 (Testìcolo) Tel 6783502 • 5742033 

DAL I O OTTOBRE 
tutte le sera ore 2100. Domare» ore 17 (Lun. tipo») 

FUNNYBANK 

p r e s e n t a 

MAX&FRANCESCO 

MORIIMI 
in 

<Ngn è successo niente 
Il Martedì - Mercotefi - Giovedì 
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FÈf 
CheekbyJovr l 

The Duchess of IlaHi 
di John Webster 

ragia Declan D o n n e l l a n 
pfa Mohnak mtxUomila» eoa II kM Cimai 

Gran Srotoano 
'Spsftocoio in Engua originale con 
troduxiono ijmullMMa visivo 

feahoVàlUL30.0G0/15.000*.tt*ttm^ 

TEATRO ROSSINI 
(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 
Sono iniziato le prenotazioni per lo spetta 
colo Er malato Immaginarlo di A liero Al 
t ori con A AH eri R Merlino In scena 
dal 19 ottobre 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 
(Fontanone dol G an colo Via Garlbald 
30 Tel 5881444 5881637) 
Compagna abbonamenti per la Stag one 
Teatrale 95/ 96 Sottoscr zlonl e Info ma 
rioni al botteghino ore 16 20 escluso sa 
bato e domenica 

TEATRO TAL1A 
( V a A Saliceti 1 Tel ^8330817) 
Sono aperte lo scrizioni a corsi annuali 
ti recitazione OLrtimla danza classica 
sacra e moderna per bambini o adulti con 
saggio finale In teatro 

TEATRO TORDINONA 
(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 L associazione per I arte e la 
cultura Pan prosenta lo non e entro di G 
Cia r rapcoeM Torro ConM De Lorenzo 
A Sanorettl C De Ruggieri G Ciarraplco 
e la partecipazione di L Pan nonno Infor 
mazloni e prenotazioni presso II teatro 

TENDA COMUNE 
(Via delle Vigne Nuove Tol 8083526) 
SALA A alle 10 00 La Comp del Ballotto 
di Mimma Testa in I vestiti nuovi dell Im 
paratore 
SALA B alle 21 00 Michele Placido In II 
caffè della staziono 

VALLE 
(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 U duchessa d AmaHl di John Web 
star Regia di D Donnolland In lingua ori 
glnale con sottotitoli 

VASCELLO 
(Via Giacnto Carini 72/78 Tol 5881021) 
Campagna abbonamenti stagione 95-96 
Gloved 5 ottobre oro 1130 conferenza 
stampa di presentazione della stagione 
teatrale -Dal mitoallaliaoa» 

VERDE 
(Circonvallazione G unicolonse 10 Tel 
5882034-5896085) 
Campagna abbonamenti stagiono teatrale 
1995-96 Orarlo ore 9 00-17 00 

VITTORIA 
(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598*5740170/ 
Campagna abbonamenti 1995/96 Orari 
10-13/16-19 30 Domenica r poso 
Dal 10 ottobre Tersa Repubblica di e con 
Claudio Bislo Regia di Paolo Galassi 
Scene di Elisabetta Gabbloneta 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
ly.aHamlnia 118) 
Sala Casella merco odi 11 evenerdi 13 al 
te ore 19 00 Aspettando lo Stelnway vlag 
alo nella preistoria del pianoforte Biglietti 
ore 9-13/16 19 

ARCOIRIS SCUOLA 01 MUSICA 
[via delle Carrozze 3 -Te l 6787883) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1995-1936 di Dizionario ascolto gu dato 
Corsi di strumento Musica dot bambini 
insieme vocalo e jazzistico Corso supe
riore d* pianoforte Dlpart mento musica 
antica e Danze storiche 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vit lora 6 Tel 3611064-3611068-

3611072 3311086 segr tei 36 1833) 
Allo 20 30 Ali Auditor um di via della Con 
citazione Fest vai di Beethoven Sinfonia 
n 9 in He minore per orchestra soli e coro 
op 125 Biglietti esauriti 

ACEM 
IP za Vlnucciano 33 tei 8861276) 
Sono nizlat 1 corsi di musica canto cora 
le preparazione esami Conservatorio di 
tutt gì strumenti corsi di teatro Iscnzlon 
rivolgerà scuola E Majorana 
lun mere von ore 16 30 18 30 tei 8861276 

ACQUARIO ROMANO 
(P zza M Fanti 47) 
Allo 21 00 Musiche di Cago Martusciello 
Rlsset Carni II eri Takem tsu e Steenhul 
non ConM DI Giulio (arpa) P Pachlnl e 
Martusciollo (regia del suono) 

ASS AMICI DEL VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 
Apere iscrizioni corsi d pianoforte chi 
taira flauto violino clarinetto musica da 
Camera canto corale teoria e solfeggio 
Pcoparazlone esami di conservatorio 

ASS CHtTARRlSDCA ARS NOVA 
[Via Crescenzio 58 Tel 66801350} 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di chi taf 
ra p notorie violino (lauto materie teo 
riche Per Informazioni tei 88801350 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tol 3452138) 
La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo
no li martedì e venerdì alle 19 15 in via del 
la Balduina 296 

ASS CULT ARCA SS 
iVra Livorno 50 Te 86325503) " 
Sono aperte le iscriz oni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludlco-musicale per 
bambini Lo lezioni inaleranno II 2 otto
bre La segreteria aperta dal lunedi al ve
nerdì oro 6 00 19 00 

ASS. CULT BEAUXARTS 
(ViaA Calabrose 5-Tel 58205902) 
sono aperte lo audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre
sentazione di Carmina Burana La Bono
mo La Traviata Tosca IX di Beethoven 
Informazioni tei 58205902 

ASS CULT F CHOPIN 
( C A S C VlaS Vitale 19 Tel 47922399) 
Dalle ore 8 alle 19 6* Concorso pianistico 
internazionale giovani pianisti Cat B 
Prove eliminatorie Ingresso libero Per 
informazioni 47923047 

ASS. CULT IL CANTIERE DELL ARTE 
(Via Fiorentina ? Manzlana Tel 
9964223) 
li Cda ha aperto le Iscrizioni al coro Spiri
tual Gospel SI John s Singer* per I anno 
Accademico 1995/96 Per nlormazlonl ri 
volgersi presso la sede dell Associazione 
O telefonare al n 9964223/9962830 

ASS. MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTO RES 

(CorsoTrtoste 165 Tol 86203438) 
S richiedono voci con esperienza di canto 
corale per realtzzaz one Importante opera 
mozartiana Tel 86203438-8273297 

ASS.MUS CORO POLIFONICO 
IL QUADRIFOGLIO 

(c/o sode V Clrc ne v iad Settecamlni TI 
burtlna) 
Sono aperto le Iscrizioni al Coro Polilom 
co -I l Quadrifoglio- per la stagiono 
1995/96 SI eseguono musiche rinasci 
me ual Lo prove si svelgono pnsso la 
sode della V eire ne in via di Settecamlni 
(Tlburtlno) Informazioni telefonare a Da 
moia ufi 9421483 2058058 (casa) o Cate
rina 4131058 

ASS ROMANAINTERMUSICASPEV) 
(Via Cesare Baronlo 6o Tel 7843319) 
Per Incentivare io studio della musica dal 
la classica alta modena sonala scuote e 
insegnamenti In tutte le zone di Roma con 

Prima Sezione Prova Servizio Gratuito 
tei 7656263 

AUUMAGNAIUC 
(P le Aldo Moro 5 I UC tei 38100*1/?) 
Fino al 6 ottobre è possibile riconfermare 
0 prenotare un nuovo abbonamento per la 
stagione musicale 1995/961 U C ore 10-13 
e 16-18 Sabato ore 10-13 il rinnovo delle 
tessero per il mondo universitario avrà 
luogo presso -La Sapienza» dal 70 set 
tembre (Aula Magna mer glov ven 10* 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
Alle 18 30 nella Chiesa di San Bruno via 
delta Pisana 370 concerto del Coro lem 
minile aurellano dir Bruna Llg.or iValen 
tt Musiche di lutti 1 tempi Ispirate alla Ver 
9 ' n e *. 

CLESIS ARTE ROMA 
(VlaAverno.1 Tel 86206792) 
Ultimi giorni per le ammissioni alla presti 
glosa BCUOU Clesis Arte Corsi biennali di 
formazione completa per I attore 95-96 e 
a Seminari e laboratori di perfezionamen
to con II metodo V D A (voca'ita-dinamIca 
artistica) di Merlo 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 Tel 6875850) 
Alle 18 00 ali Oratorio del Gonfalone con 
certo della Tripla concordia 
Alle 21 00 Al Palazro della Cancelleria 
Pzza della Cancelleria 1 Concerto del 
Sonatori de la Gioiosa Marca 

ILTEMP1ETTO 
(Piazza Campiteli! 9 • Prenotazioni al tei 
4814800) 
1 concerti si tengono presso I Area Ar 
cheoloolcQ del Teatro di Marcello via del 
Teatro Marcello 44 
Alle 21 00 Concerto straordinario In colla
borazione con I Ambasciata d Australia 
con musiche di Bach Paganini Villa Lo 
bos Jean Pierre Antaki Con J P Antaki 
alla chitarra In caso di maltempo il con
ceno di effettuerà noli adiacente Basilica 
di San Nicola in Carcere (via del Teatro di 
Marcello 46) 

SCUOLA POPOLARE . 
W MUSICA DONNA OLIMPI* 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Sono aperte le (scrizioni al corsi di stru
mento Teoria e laboratorio I nuovi corsi 
attivati sono Percussioni afrocubane la 
Banda didattica musicale per docenti • 
motolodogia Orti gruppo di lavoro sulla 
musicoterapia 
Giovedì alle 10 30 Lezione concerto di 
Marco Clanchi (chitarra) presso la Scuola 
Tri lussa viaOzanan118 Ingresso libero 
su prenotazioni Patrocinato dalla XVI Clr 
coscrizione 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(ViaPtsino 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di stru 
mento di canto ai laboratori di musica 
d insieme per adulti e bambini Segreteria 
tutti i ciorn feriali ore 17 20 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5447826) 
SALA MISSISSIPI alle 22 Cannonau Rock 
melodico Discoteca con Daniele Franzonl 
SA.A MOMOTOMBO alle 22 Musica lati
no americana con il dj Elizondo e anima 
zlone con Tottl 

EttOMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tei 
5812551) 
Alle 21 apertura stagione 1995-1996 Alle 
22 concerto blues di Nothln Bui The 

DOMANI A ROMA 
UN ROHMER DANNATA 

Irotila e divertimento'in un film sulla falsità 
delle apparenze e i paradossi della verità 

Incóntri 
a Parigi 

un film d> Eric Rohmer 
I I M O I _ - T l = * E L»r*J " C O R T O " O' 

UNA COPPIA DISTRATTA 
con Anna Caliena regia di Sandra Monteleone 
Con la collabo* uiont d EFDO un pfoqotlo dol prowamma inedia doli Untone Europei PTTRmuno OAUA COLUMBIA TRISTAR FILMS ITALIA 

La CONTEMPORANEA '83 
direra da Sergio Fantonl presenta 

TEATRODUEROMA - Progetto ATTIMPURI95/98 
incontri, seminari, letture e spettacoli 

condotti t realizziti 
da artiiti e operatori culturali dell Europa Comunitaria 

^ 

AMREF 
I MIM/MHH. A f r w * M p v t l i i Mm1k.inu<. > HKvrca 

Afr LHI I Mm!|t.al »»U kuauarvh f i turnlbl H 

TEATRODUEROMA f f i i l < f ^ 

16 OTTOBRE ANTEPRIMA 

PER I LETTORI DE L ' U N I T A ' 

i biglietti omaggio 

si possono ritirare presso il centralino 

in Via dei Due Macelli. 23 

il 13/14/15/16 ottobre 

dalle ore 9 (ino ad esaurimento 

A B B O N A IVI E N T I 
(alla 9 parti) PER INFORMAZIONI (ore 10 -19) 

T«atro Due - Vicolo Due Macelli 37 » Tel. 6780259 
I l 5 0 % é*&l b e a i » 

sa rò d e v o l u t o d T A M R E F | Spettacolo Teatrale in 9 parti a cura di Alessandro Fabrizl [ 

Blues Ingrosso! boro con tossora 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VlaLamarmora 28 Tol 73161961 
Alle 22 Discoteca soul R&B Surf f-unh e 
Shake a cura di Luzy L e Corry X Ingresso 
gra uno 

JtVE 
[VlaG liberta 7 Tol 57-15989) 
Alle 22 00 Appuntamento con il nuovo 
happening Revival Nlghl e Karon Jonoa 
con la sua band 

MUSIC INN JAZZ CL^5 " 
(Largo doiF orent ni 3 Tel 68802220) 
Alle ore 20 30 terza edizione del concorso 
Italiano d jazz Ingrosso libero 
CALENDARIO CONCORSO 
Empatia MarcAbrams 
TIShaManNam S u Appeal 
NisBlmLInk Ionio Group , „ 

C I N E C L U B 

A Z Z U R R O SCIPIONI 
Viades Sclpiom 82 -Te l 39'37161 

SALA LUMIERE Rassegna L 'oral i tutti 
Entraci Anemie Cinema Evasi Poco più 
della metà di zeru, La prima volta (dalle 
1° 00) 
New York e It mieterò di Napoli d i Baratta 
(20 30) 
Il mieterò P lcaseodiCluzot (21 30) 
SALACHAPLIN 
Purché tu capisca d iZ ing inan (19 30) 
Pianeta azzurro di Piavo! (20 M 
Francesco giullare di Dio di Rossel l in 
(21 30) 

CASA DELLE C U L T U R E 
Via San Cnsogono 4 5 - Tel 58310252 

Sabato Trash e Ritratto d'artlsta-Andy 
W.rhol 
(20 30 -22 30) 

C.S.O.A. INT1FADA 
Vlad l Casal Bruciato 1 5 - T e l 43567850 

Eliot II drago(17 00) 
Falso movimento di W Wenders(21 00) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7824167 

Per -Cortometraggi * i doomakors,-
Un chant d amour Fiamme di passione 
Looklng c or Langston Hughes II bacio im 
mortale dalle V 00 
Per «Le cinematogral ie nternazionali» 
Treni strettamente sorvegliati d Menze! 
119 00) 
Tempo prolungato d Jires 21 00) con sot 
totitoll fal iam 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 
SALA A Les roseaux sauvages ai A Tè 
eh nò 
118-20 15-22 30) 
SALA 13 Llsbon Story di W Wenders 
(18 JO-20 30 22 30) 

L 8 000 

POLITECNICO 
V a G B Tiepolo 13'a Tel 322755° 
Clerlis-CommessIdiK Smith 
(18 30 ?0 30-22 30) L 8 000 

S S / V I 

CARAVAGGIO 
V iaPas ie l l o ^4 /B -Te l 8554210 

A proposi to di donno 
(16-18 10-20 20-22 30 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Sost iono Pere i ra 
(15 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

T I B U f t ' 
Via dogl i Etrusch 40 Tel 4957762 

O l à vo la I I f io re m a g r o 
(1615-22 30) L 7 000 

TIZ IANO 
Via Reni 2 -Te l 3236588 

La scuola " 
(18 30-20 30-22 30) 

OGGI ECCEZIONALE "PRIMA" Ai CINEMA 

COLA DI RIENZO 

MAESTOSO - SAVOY 
// nuovo "gioiello" di umorismo 

e ironia di Luciano De Crescenzo 

:§Go|i|*^|»?AIROLDl.« DINO 1)1 DIOSlISlÓff«nj)ita«s 

^MpÈj&UCIANO DE GÌIétóNZO 

:-MXKfintAiCOHHRk W N £ • TEO TKOCOlSIfi.t tv*rtl S * M . 
Lt'CaàavO'IWiCKBSeENZO • MASSIMO WERTMUtLB* 

c e » l»>»>«cc lp»r lu«f <i ISABELLA ROSSKLLINl^—• 
:-X$:'H i ,:'ìiM(i>;l-CCtAN0 1>E CKKSCZSZO 

' »rÌ4 . t t» * ^ t O X r Ì l Ì T A AIKOLD1 « W*0:D1'DIOMSM» 

ORARIO SPETTACOLI 
Colo di Rienzo 1600 1820 2025 22 30 • Maestoso 1430 17.20 1955 2 2 3 0 

Savoy 15 30 17 50 2010 22 30 

DOMANI AL QUIRÌNETTA 

Corsicato ha talento da vendere. 

D o p o il "noonrealismo" di 'UBERA' 
il nuovo fi lm di "fantacoscienzcf' 

di PAPPI CORSICATO 



Gjgved]_5jDttqbre 1955^ t v_ „,.,„,„„,„ ,,,„ Spettacoli di Roma 
*< v WV-4. ~~j&.ì .t>v* ^ * 
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442377.78 
Or 1545-1810 

20 20.22.30 

Fermo posta Tinto Brasa 
di T Brass, con T Brass, C Roccaforte (Italia, VSj • 
Le confessioni orat ic i» di un gruppo di donne affidate al 
giornali specializzati o direttamente alla cassetta postale 
di Tinto Brass Soft-core spinto e poca Ironia. V.M.18 

u. ,10.000 5!.?!!?.?. 
Admlral *• L'itomo'ctotlo«teBe'""''"' 
p Verbano 5 * G Tomalore, conS Castellitto, T Lodalo (Ila 95) • -
Tel. 854.1195 Sicilia, cor la macchina da presa s'Inventa una prolesslo-
Or 16.30*18.30 ne il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata-

20.20 - 22J0 no sognatore. 01 nuovo cinema Paradiso. 
L. 10.000 * C o m m e d i a * * 
Adriano -

?. Cavour, 22 
el . 321.1896 

Or 16.15-1830 -
2030-22.30 

L. 10.000 
Alcazar -
v M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or. 1545-18 00 

•2015-22.30 
!.. 10.000 

• La I o n a sono lo 
diD Cannon, con S Stallone, D Lane. A. Assorte (Usa 1)5) • -
Domani e un altro Flambo. Vestito da scarafaggione, Sly la 
il «cop-, li luturo è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

A z i o n e * 

Ganrl i tsjton 
diCHampton.conE ThompsonJ Pryce(Gt) S5J • 
Inghilterra 1915. Una storia d'amore tragica tra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra
d i ey. La vita vale la pena di essere vissuta solo Insieme. 

* - ' * Drammat ico * * 

Ambassade • 
v Accademia Agiati, 
Tel. 540.0301 
Or 16.15-18.30 

20.30-2230 
L. 10.000 

57 diD.Cannon,conSStallone.D.Lane.AAssar.!c(Usa'95) • 
Domani è un altro flambo Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il «cop-. Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

Azione * 

America -
v N. del Grande, 6 
Tel 581 8168 
Or. 16.15-18.30 • 

20 30-22.30 
!.. 10.000 

diD Cannon, con S. Stallone. D Lane. A Assorte (Usa 95) • 
Domani è un altro Rampo. Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il -cop-. Il futuro e una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

A z i o n e * 

Apollo 
v Galla e Sidana, 20 
Tel 86208806 
Or 15.00-17.20 

20.05-22.30 ' 
L. 10.000 

di K Reynolds, conK Costner, O Hopper, J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata. 

Avventura * 

Ariston < 
v Cicerone, 19 
Tel. 321 2597 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

di M T Giordana, con C. De Filippi, N Brasdu (Ila 95) • 
Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Giorda
na ricostruite II delitto Pasolini. Un'opera civile e rigorosa 
anche so non sempre riuscita. 

% *- *- D r a m m a t i c o * * 

Astra 
v le Jomo. 225 
Tel. 817 2297 
Or 

CHIUSURA ESTIVA 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tol 761.0656 
Or 

CHIUSO PER LAVORI 

Augustusl 
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 16.30 -18.30 ' 

20.30 -22.30 : 

.̂?:P00.!«r.'.".9sn<W. 

Da 
di G VanSant. con N. Kidman. M. Dillon. J. Phoenix (Usa '94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito. Riuscirà por mano di uno scombinato collega. 
L'altra leccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammat ico * * 

Au£ustus2 MINnaZoo 
e V Emanuele, 203 ' diR.Avary.conJ Delpy.J-H Anglade(Usa'95)-
Tei.687 5455 Storia di piccoli scassinatone di ragazze. Come poteva 
Or 16 30-18.30 ' essere altrimenti? Firma il film lo sceneggiatore di «Pulp 

2030-22.30 , ., Flcflon>eprodu»QuentlnTarantlno.N.V.1h40' 
L. 10.000 A z i o n o * * 

?, 
Barberini 1 ; 

8arberlnl, 24-25-26 
el. 482.7707 

Or 1700-17.30 , 
2000-3330 ' 

.10400 

diK Reynolds, conK Costner,D Hopper,J. Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è II nuovo mondo. Che e 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo
so della storia Una mezza bidonata. 

" ' - Avventura * 

Barberini 2 
Barberini 24-25-28 

'Ol. 482 7707 
Or. 1 6 3 0 - m 3 0 

2030-22.30 
L. 10.000 ' 

?; 
N o i b e l m e n o d i u n g e l i d o I n v e r n o 
di K Branagh, con M. Maloney, J. Collins. R. Bners (GB $5) • 
Essere o non essere. Se lo chiede anche la scombinata 

compagnia che sta preparando l'Amleto. Disastri e un piz
zico di humor In un piccolo film In bianco e nero. 

c o m m e d i a * * 

Barberini 3 -
n Barberini 24-25-26 
Tel 482.7707 
Or 1010-18.15 

20.15-2230 
l_ 10.000 

diPO'Connor.conCO'Donnell.M.Dnoer-
Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de
gli anni Cinquanta. Ovvero: in amore dalle amiche mi 
guardi Iddio. Divertente e scanzonato. 

Commedia * * 

Capito! • Romanzo d i un elevane povero 
v G Sacconi 39 <• di E. Scola con A Sordi. R. Rovello. I. ftrrarr (Ila "95) -
Tal. 393280 ' ' 30 milioni per ammazzargli la moglie. Un pensionato II of-
Or. 1530-17.50 • Ire ad un laureato disoccupato. Che finirà In galera a fare 

20.10-22.30 , l'Insegnanled'Itallano Con un grande Sordi. 
L. 10.000 Drammat ico * * 

Capranlca •• 
p. Capranlca. 101 
Tel 6792465 
Or . " 

CHIUSURA ESTIVA 

Capranlchetta 

?. Montecitorio. 125 
el. 679 6957 

Or. 16.30-1830 
20.30-22.30 

L. 10.000 ' 

diFFannaconA Fmoahiaro.G.Ceaema(lta95) • 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi
co corrotto. In mezzo c'è un morto. Risultato: la seconda 
Repubblica analizzata con humor. 

Commedia * * 

C l a k l 
v Cassia, 694 -
Tel. 33251607 
Or 1800-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

diPRich(Uso'9S) • • 
Favola a cartoni animati dal taglio classico: lei è stata tra
sformata In un cigno, lui è il principe che lotta contro le 
forze del male per liberarla dall'Incantesimo. N.V. 1h 40' 

Cartoni a n i m a t i * 

Ciak 2 
v Cassia, 694 
Tol. 33251607 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

di G VanSani, con N. Kidman, M Dillon, J Phoenix (Usa W ) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito. Riuscire per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

. >•. D r a m m a t i c o * * 

Cola di Rienzo 
Cola di Rienzo. 86 

el. 3235693 
Or 15.15-1750 , 

20.10-2230 
L. 10.000 ' * ' 

T, 
diLDeCresanzo.conT.Teocoli.M Con/alone (Ila 95) • ""*' 
Il melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero dopo I filo
sofi greci, l'Ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata. 
Con Felice Caccamo nella parte di TeoTeocoll 

Commedia * 

Del Piccoli ' 
via della Pineta. 15 
Tel 8553485 >,-
Or 15.30 

17.00-1830 
L. 7.000 -

lira 
di W Disney (Usa V4) - - ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica Avven
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Del Piccoli Sera 
via della Pineta. 15 
Tel 8553485 
Or ' • 

2030-22.30 
l_ 10.000 

Insalatarussa 
dijMamine.conASoral(Russia/Franaa'94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?) E c'è 
anche la love story. Internazionale. N V. 1h45' 

C o m m e d i a * * 

Diamante 
via Prenesttna. 232/8 
Tel 295606 
Or „ „ 

CHIUSURA ESTIVA 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 16 00-18.15 

20 20-2230 
L. 10.0CO 

, * med iocre 
ì buono 
s, ott imo 

Franohfclsa 
di L Kasdan, con K. Kline. M. Ryan (Usa 1994) • 
tei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ritro
va a Parigi e pure nei guai Finirà a curare vigne In Pro
venza. Con il suo amore Allucinanteesoporlfero. 

Commedia * 

CRIT ICA P U B B L I C O % 
•d S 
irtr •' ' Sfc 
•Crcrtr * 3! 

Embassy 
v Stoppanl. 7 
Tel 8070245 
Or 1545-1800 

2015-22 30 
L. 10.000 

Congo 
* F Marshall. conD Walsh. LLmney.J Don Baker (Usa 95) • 
Tutta colpa del diamanti Nel cuore dell'Africa, un'avida 

spedizione viene sterminata dai gorilla Arrivano l nostri 
e quasi fanno la stossa fine Una bufala. 

Avventura * 

Empire • 
v l e R Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 1600-18.10 

20 20-22 30 
L. ,1,0.000 (aria cond ) 

Scanio «V p iù «cerno 
di P Family, conj Carrey, J Daniels (Usa S5J • 
Un film che evidenzia li senso profondo della stupidita 
umana: due scemi -on the road- attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

Commedia * 

Empire 2 
v te Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Scarno «V più scarno 
di P Family, conJ.Carrey, J.Damels (Usa 95) • 
Un film che evidenzia il senso profondo della stupidita 
umana: due scemi -on the road» attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

Commedia * 

Etolle -
p In Lucina. 41 
Tel. 6876125 * 
Or 15.45-18.10 

20 20-22.30 
L. 10.000 

L ' u o m o d a l l a s t a l l e -
di G Tomalore. conS Castellino, T. Lodato (Ila95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne: il creatore di stelle. Ma in realta è soltanto un ciarlata
no sognatore Di nuovo cinema Paradiso. 

Commedia * * 

Eurclne 
v Llszt.32 
Tel. 5910986 
Or. 14.30-17.20 

1955-22.30 
L. 10.000 

diK. Reynolds,conK Costner, D Hopper,J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata. 

Avventura * 

Europa. 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 1615-18.30 

20.30-2230 
L, 10.000 

Canoa 
diF Marshall, con D Walsh, LLinney.J Don Baker (Usa95) • 
Tutta colpa del diamanti. Net cuore dell'Africa, un'avida 

spedizione viene sterminata dal gorilla. Arrivano I nostri 
e quasi fanno la stessa fine. Una bufala. 

Avventura * 

Excelslor 1 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 1545-18.00 

2015-22.30 
L. 10.000 

L ' u o m o d e l l e s t e l l e 
diG Tomalore,conS.Ccetellitlo,TLodalo(lta$5) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'Inventa una professio
ne: Il creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso. 

C o m m e d i a * * 

Excelslor 2 
8. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292298 
Or 16.00-1810 ' 

2020-22.30 
L. 10.000 

Da ilio, «re 
di G Van Sani, con N. Kidman, M. DttlonJ Phoenix (Usa W) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammat ico * * 

Excelslor 3 -
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 15.30-17.50 

,20.10-22.30 
L. 10.000 

Romanzo di un giovane povero 
di £ Scota con A Sordi. R Raixllo. I. Ferran (Ila S5> • 
30 milioni per ammazzargli la moglie Un pensionato li of
fre ad un laureato disoccupato. Che finirà In galera a fare 
l'Insegnante d'italiano. Con un grande Sordi. 

Drammat ico * * 

Farnese • 
Campo de' fiori, 56 
Tel, 6864395 
Or. 16 00-18.10 • 

20.20-22.30 
L. 1,0.000 
Fiamma Uno 
v. Blssolatl, 47 
Tel 4827100 
Or 14 30-17.20 

19.55-22.30 
L. 10.000 

I l a lammo dell'Eden 
di M Novara, con R Coleman. B Bichir (Messico "94) • Storie 
di frontiera, quella tra Messico e States. Fughe, amori e 
sogni di riscatto Une commedia corale sull'Identità. E tor
se anche sull'amore N.V. Ih 44' 

..p^m.m.0.^.'fl.*.*. 
I ponti di Madison County 
diCEastwood,conC.Eashaood.M.Streep(Usa9S) • 
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo 
Un grande film. Con due grandi attori. 2h15 

Drammat ico * * * 

Fiamma Due 
v Blssolatl. 47 
Tol. 4827100 
Or 15 45-18.00 

20 15- 22.30 
l_ 10.000 

T e r r a e l i b e r t à 
di K. Loaeh, con I «off, R. Pastor, I. Bollam • 
Una tetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu
nista inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica, 
Un film affascinante che farà discutere. 

Drammat ico * * * 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 16.15-18.30 • 

. 20.30-22.30 • 
L. 10.000 

Congo 
di F Marshall, con D Walsh, LLmney.J. Don Baker (Usa 95) • 
Tutta colpa dei diamanti Nel cuore dell'Africa, un'avida 

spedizione viene sterminata dal gorilla. Arrivano I nostri 
e quasi fanno la stessa fine. Una bufala 

Avventura * 

Gioiello 
v Nomentana, 43 > 
Tel. 44250299 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Pulp Fiction 
di Q Tarantino, conj Tramila (Usa. D4) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles' 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.fvt 18.2h 25' 

Sa t i r i co** 

Giulio Cesare 1 
v.le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 1500-1740 

20 05-2230 
L. 10.000 

di T. Scott, con G Hackman, D Washington (Usa 1995) • 
Nel sottomarino tira aria brutta. Il comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiale. L'ufficiale cerca 
di evitarla. A terra. I russi sono cattivi, come sempre, 

Avventura * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 30-19.30 

2230 , 
L. 10.000 ' 

Nel bai masso di un gelido Inverno 
di K Branagh, con M Maloney, J. Collins, R Bners (GB VS) • 
Essere o non essere. Se lo chiede anche la scombinata 
compagnia che sta preparando l'Amleto. Disastri e un plz-
zlcodl humor in un piccolo film in bianco e nero 

Commedia * * 

Giulio Cesare 3 
v l e G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16.30 

1930-2230 . 
L. 10,000 

diK Reynolds, conK. Costner. D Hopper.J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'A II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata. 

Avventura * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 16.45-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

L'uomo dette staile 
diG Tomatore,conSCastellilto.TLodato(Ila95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne* li creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso 

C o m m e d i a * * 

Greertwichl 
v Bodonl, 59 
Tel 5745825 ' 
Or 16 00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Las roseaux sauvages-L'età acerba 
diA.Tfichmé,conE.Bouchez,G.Morel(Franaa,94) • 
Echi d'Algeria In un liceo del sud-ovest della Francia. E 
l'adolescenza secondo Tèchlnè. Ovvero scoprire la politi
ca, l'eros e la menzogna dei sentimenti NV 1h50* 

Drammat ico * * * 

Gregory 

Groom-neh 2 
v Bodonl. 59 
Tol 5745825 
Or. 16.30-1830 

20 30-2230 
L. 10.000 

Bidoni . - , 
di F Fanno, con A Fìnocchiam, G Cedema (Ila 95) • 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi
co corrotto In mezzo c'è un mono. Risultato* la seconda 
Repubblica analizzata con humor. 

Commedia * * 

Greenwtch 3 
v Bodonl, 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 1700-1850 

20 40-22.30 
l_ 10.000 

l o e U r o 
di L Gavdmo. con F Nero, P. Leroy (Italia, SS) • 8 settembre 
dol '43 la famiglia reale è in fuga e sosta una notte in una 
villa d'Abruzzo. Un fatto storico per raccontare delicati 
rapporti personali. In bianco e nero. N V. 1h40* 

D r a m m a t i c o * 

L'uomo dalla stalla 
diG Tomalore. conS Castellino, T Lodalo (Ila95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne il creatore di stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso 

Commed ia , * * * 

D a i n a l b a 
diG VanSani, con N Kidman. M.DillonJ Phoenix (Usa W) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di lar fuori 

suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammat ico * * 

Gregorio VII, 180 
Tel. 8380600 
Or. 15 30-17.50 

2010-2230 
L. . Ip. jXWlartacond Jl, 

Koiiday " " 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 16.00-18.10. 
. 20.20.22.30 . 

L.,10.p0p,(arlacpnd,ì. 

Induno " < -
v G. Induno. 1 , ' 
Tel 5812495 
Or. 16.15-19.30 

22.30 
L. 10.000 

La starla Infinita N.3 

Intrastevere 1 
vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or 16.00-18 05 

2015-22.30 
L. 10.000 

Da morire 
di' C Van Sani, con N Kidman, M Dillon, J. Phoenix (Usa W) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra laccia dell'America vista con humor e rabbia . 

Drammatico * * 

Intrastevere 2 
vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 1630-18.30 

20 30-22 30 
L. 10.000.. 

L'i 
diM Kassovitz, con V. Cassel, H Kounde(Fra 1995) • 
Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della perife
ria tra violenza e riscatto. Premio alla regia a Cannes. 
Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

Drammat ico * * * 

Intrastevere 3 
vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 

PROSSIMA APERTURA 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 14.30-17.20 

19 55-22 30 
L. 10.000 

I ponti di Madison County 
diCEastwood.conCEastwood,M.Streep(Usa95) • ' 
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo 
Ungrandefllm.Conduegrandlattorl.2h15 •• 

Drammat ico * * * 

Madison 1 '• 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

2020-22.30 
L. .10.000 .. 

Frenohklss 
* L Kasdan. conK Kllne, M Ryan (Usa 1994) • 
Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ritro
va a Parigi e pure nei guai. Finirà a curare vigne in Pro
venza. Con II suo amore. Allucinante e soporifero. 

. .. C o m m e d i a * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. -15.20-17.00-18.40 

"20.10-22.30 
L. 10.000 - "-

Madison 3 . 
v Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. • 15.20-17.00-18.40 

"20.10-22.30 
L. 10.000 

L'Isola dall'Ingiustizia 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
0 O 6 1 0 -18.10 
20.20-22.30 
L. .10.000 

Un Indiano In città 
di H. Palud. con T. Lhermitte. L Bnand (Fra 1994) • 
Mowgll a Parigi. Il figlio della giungla è arrivato nella Cou-
ce Franca. Ne combinerà di tutti I colori. Consigliato ai 
bambini. E a chi si sente ancora bimbo. 

* Commedia * * 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16 30-19 30 

2230 
L. 10.000 

I I 
di] Zudxr.conS.Connery,R Gere.J Ormond(Uso9S) • ' 
Come mal non slamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca
mere da letto di corte viste da Zucker II Medioevo con
densato In un «triangolo» amoroso. Oltre II banale. • . 

Avventura * 

Maestoso 2 
v. Appiè Nuova, 176 
Tel. 788086 
Or. 14.45-17.20 • 

, , 19.55-22.30 „ > . 
L. 10.000 •-

L' Isola d o H ' I n g l u s t b l a • A l e a t r a z 
di M. Rocco. conC. Shter, K Bacon, G. Oldman (Usa 94) • ' 
Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso a un avvo
cato* come fuggire da Aleatraz facendo rispettare la lag-

* fle. I film di Siegel e Eastwood erano eltra cosa. 
Drammat ico * 

Maestoso 3 • • 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 1630-1930 

22.30 , 
L. 10.000 

d!K Reynolds, con K. Costner, D. Hopper, 1 Tnpplehom • > 
Ventimila leghe sotto I mari c'è il nuovo mondo Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo
so della storia, Una mezza bidonata. 

' Avventura * 

Maestoso 4 -
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 14.45-17.20 

19.55-22 30 
L. 10.000 

di L De Crescenzo, con T. Teocoli, M. Coniatone (Ila 95) • 
il melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero* dopo I filo
sofi greci, l'Ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata. 
Con Felice Caccamo nella parte di Teo Teocoll «» 

C o m m e d i a * 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16 00-16.10 

20.20-2230 * 
L. 10.000 

dij Tnneliaub,conSBullock,B Pullman (Usa 94) • ' 
La blgllettaia si Innanora di un passeggero. E quando lui 
entra In coma, dopo essere caduto sulle rotaie del metro, 
lo accudisce Commedia degli equivoci e del fazzoletti. 

C o m m e d i a * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 . 
Tel. 3200933 
Or. 14.30-17.20 

19.55- 22.30 

I l p r i m o o a v a l l e r ò 
dij Zucker, conS Connery, H. Gere,J Ormond,(Usa 95) • 
Come mal non slamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca
mere da letto di corte viste da Zucker. Il Medioevo con
densato In un -triangolo» amoroso Oltre 11 banale. 

L. 10.000 A v v e n t u r a * 

Mignon 
v. Viterbo. 11 
Tei 8559493 
Or 17.00-18.50 

2040-22.30 
L. 10.000 

L'i 
diM. KassoaB, con V. Cassel, H. Kounde (Fra 1995) • 
Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perife
ria tra violenza e riscatto. Premio alla regia a Cannes. 
Un'opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammat ico * * * 

MultJplex Savoy 1 
v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 1530-1750 ' 

20 10-22.304.15 

diL Kasdan, conKKIme.M Ryan (Usa 1994) • •' 
Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ritro
va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigne in Pro
venza. Con II suo amore. Allucinante e soporifero. 

C o m m e d i a * 

MultJplex Savoy 2 I I primo cavaliere ' 
di J Zucker, conS Connery, R Gcre.J Ormond (Usa 95) -
Come mai non slamo In otto? La Tavola Rotonda o le ca
mere da letto di corte viste da Zucker II Medioevo con
densato In un -triangolo- amoroso Oltre il banale 

A v v e n t u r a * 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630-1930 

22 30 
L, ,1,0.000„;,*; 

MultJplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 15.30-17.50 -> 

„ 2010-2230 - ' 
L. 10.000 •"• 

C r o c e e d e l i z i a - -
diLDeCrescen:o,conT TeocokM Coniatone(Ila95) • 
Il melodramma di Verdi senza Verdi Ovvero dopo i filo
sofi greci, l'ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata 
Con Felice Caccamo nella parte di Teo Teocoli 

Commedia • 

MultJplex Savoy 4 L'ultima eclissi - • . 
di THacklord. conK BalesJJ Ua,h(Uvi94) • 
Dolores Claiborne, cameriera da più d quarantanni nella 
stessa casa, è accusata di aver ucciso lo padrona Lei 
scappa La figlia arriva i n aiuto Ottima Kathy Bates 

Thr i l le r * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 ,.„ 
Or 16.30 * -

1930-22.30 
L.,10,.000,; ',, 

NewYork 
v Cave, 36 . 
Tel. 7810271 • 
Or. 16.15-16.30 

2030-22.30 ' 
l_ 10.000 

D r a d d - L a l e g g e s o n o l o 
diD Cannon. conS Stallone, D Lane A A&anle (Usa '95 ' 
Domani è un altro Rambo Vestilo da scarafaggione, Sly fa 
il «cop-. Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più Adrenalinaedeffettispeciali II resto, mancia. -

A z i o n o * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl. 1 
Tel 5818116 
Or. 1600-1810 • 

20 20-2230 
L. 10.000 

Paris - - • 
v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 16.00-18.10 >' 

20.20-2230'-
L. 10.000 

T e r r a a l i b e r t à 
di K Loach. con I Hart, R Pastor. I Bollam • 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu
nista inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica 
(Versione ong. con sottotitoli) . 

",,7... D r a m m a t i c o , * * * 

Scemo * pia scemo 
di P Farrelty, conj Carrey. J Daniels (Vv2 95) • 
Un film che evidenzia il senso profondo della stupidità 
umana, due scorni -on the road- attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi 

C o m m e d i a * ' 

Pasquino- Don Juan Demarco , 
vicolo del Piede, 19 diJ Leixn, conM Brando J Depp. F Dunawav (Usa '94) • ' 
Tel. 5803622 Marion è uno psichiatra Depp, uno -sbarellato» che cre-

15*35 "1 |2S .'» de di essere Don Juan Ma siamo sicuri che lo creda e ba-
Z030-ZZ3U , sta?Morale.credereancoraallefavolotabeneallavlta 

L. 10.000 ™ " Commedia * * 

Quirinale > < 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 

IMMINENTE APERTURA: SALA I eSALA 2 

,,,(arl,acond,),,,,, 

Qulrinetta -
v Mlnohettl.4 
Tel. 6790012 
Or 1600-1810 

2020-2230 
L. 10.000 » -

R o m a n z o d i u n giovarne p o v e r o -
di £ Scola, con A Sordi, R Raixllo. I Ferrari (Ita '95) • 
30 milioni per ammazzargli la moglie Un pensionato 11 of
fre ad un laureato disoccupato Che finirà in galera a lare 
l'insegnanted'italiano Con un grande Sordi 

Drammatico * * 

Reale >. -
p Sonnlno. 7 
Tel. 5810234 

Scemo & p l ù i 
diP Farrelft,conJCarrey,JDanieh(Lsa'9S)- * 

r» „ Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 
loSn'Jn-S ~>in umana, due scemi-on the road-attraversano l'America ' 
19 20 - 20.50 - 22 30 pg, restituire al loglttlmo proprietario una valigia di soldi 

L. 10.000 Commedia* * 

Rialto -
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 1600-2230 

L'Isola dall'Ingiustizia -Aleatraz -
diM Rocco, con C Slater. K Bacon. G Oldman (Usa94) • ' 
Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un avvo
cato, come fuggire da Aleatraz facendo rispettare la leg
ge I film di Siegel e Eastwood erano altra cosa 

D r a m m a t i c o * 

Rrtz 
v le Somalia. 1u9 
Tel. 86205683 
Or. 1615-18.30 " 

2030-22.30 
(_ 10.000 
Rtvoii ; ' " " " ; ' 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 15.45-18 00 

20.20-2230 ; 
L. 10.000 

• L a l e g g e s o n o l o 
di D Cannon, conS Stallone. D Lane A Assunte (Usa 95) • " 
Domani è un altro Rambo Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il «cop« Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più Adrenalinaedeffettispeciali II resto,mancia ^ - ' 

A z i o n e * 

L ' u l t i m a ec l i ss i 
di T Hacklord. conK Bates. JJ Leiqh (Usa94) • •' 
Dolores Claiborne, cameriera da più di quarantanni nella 
stessa casa, è accusata di aver ucciso la padrona Lr! 
scappa La figlia arriva in aluto Ottima Kathy Bates 

Thr i l l e r * * ' 

Roma 
piazza Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or. 16,30-18.30 . 

20.30-22.30 -
L. 10.000 

Rouge et Nolr 
v Salarla, 31 , • 
Tel 8554305 ' 
Or 1615-18.50 . 

. 20.30-22.30 , 
L. 1.0.000. («rlacondj,, 

Royal •.-,-
v E. Filiberto, 175 ; 
Tel 70474549 
Or 16.15-18 30 ! 

20 30-22.30 •'• • 
L.1p.pW,Jarla,epnd ; „ 

P a s o l i n i u n d e l i t t o I t a l i a n o - • 
diMT Giordana, conC DeFìlippi, N Braschi(Ita95) • 
Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Giorda
na ricostrulce II delitto Pasolini Un'opera civile e rigorosa 
anche se non sempre riuscita 

D r a m m a t i c o * * 

La storta Infinita 3 

dtD Cannon, conS Stallone. D Lane A AssantcfUsa 95) • 
Domani è un altro Rambo Veatltodascarafaggione.Slyfa 
il -cop- ti futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia 

Aziono * 

Sala Umberto - * 
v della Mercede, 50 
Tel. 6794753 , , 
Or. 15.45-18.00 r 

20.16-22.30 » 
L. 10.000 

di C Hampton, con £ Thompson, J Pryce (Gb '95) • 
Inghilterra 1915 Una storia d'amore tragica tra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Slra-
chey La vita vale la pena di essere vissuta solo Insieme 

D r a m m a t i c o * * " 

Universa! *<--
v Bari, 18 *V ' 
Tel. 8831216 J 

Or. 16.15-18.30 
20.30-22.30 

10.000 

diD Cannon, con S Stallone. D Lane A Assanle (Usa 35) • 
Domani è un altro Rambo Vestito da scaralaggione. Sly te 
Il «cop». Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali 11 resto, mancia > 

Azione* 

Ulisse 
v Tlburtlna, 374 
Tel 43533744 
Or. 16.00-22.30 

L. 10.000 

CINEMA ,-
È BELLO-

SU GRANDI 
SCHERMO 

F U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S.Negrett i . 44 L 10 000 
Salo V I I pr imo cavaliere (17-20-22.30) 
Sala 2* La storia Infinita 3 

.(16.30-18.30-201*30-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR L 8.000 
Rlyalaarlonl !J.?r.'l.?:.?P:2f:l 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 
9700588 L 8 000 
Sala Corbucci: L'uomo dèli* itali* 

(15.4S18-20-22) 
Sala De Sica Scemo «più scemo 

(15.45-18-20-22) 
WO-22) Sala Leone: FrenchKIss (16-18-21 -., 

Sala Rosselllnl: L'Isola dell'Ingiustizia 
(16-18-20-22) 

SalaTognazzkDredd (15.45-18-20-22 
SdlaVjMp^H'Walirafwld (}S&;!*£(>-?2| 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 
9781016 L. 7.000 
Salai: Congo (13-20-22.15) 
Sala 2: Romanzo di un giovane povero 

(18-20-22.15) 
Sala 3: "Power Ranger " A m l c h * 

- .(•18/"20;22.1,5' 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel . 9420479 

L. 7.000 
S a l a i : Scemo e p iù scemo (16.30-19.30-22.30) 

Sala 2: Congo (16-18.10-20.20-22.30) 
Sala 3' L'uomo delle stelle 

(16-18.1l};20.2^22.30) 

D a n z a n o ' 
CYNTHIANUM Viale Mazzini. S. Tel. 9384484 
FIM,WKIX2 (15.3^17.15-1^M.45-22.30j 

M o n t a n a 
ROXV Piazza Garibaldi 6, Tel. 9095355 
l lco lonnal loChab«rt (17.30-19.'^21.3p) 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
Lrj^MringbaHzIa (17.M:19.4^22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

Giorno dj f« ta (!.?:̂ ?.*.'?£?.1.*.?!?) 

O s t i a • 
SISTO Via del Romagnoli . Tel. 5610750 L 1 0 000 
Scemo»più scemo n6..1^1,8.1,5-20.15.22.30) ; 

SUPERGAV.Iè della Marina. 44, Tel. 5672528 ' 
L. 10.000 

I lprimocavaliere n5.,30^17.4^'JC^22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 
0774/20087 • L 10.000 
Sala Adr iana: Congo ' (16-18-20-22) 
Sala Vesta: Dredd (16.30-18.2f>20.15-22) , 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi . 100, Tel . 9999014 
Amlch* (19.30-21.30) 

TEATRO * SATIRI 
vuaaraupt*. Mi, mante*» 

— Dal 22 settembre 
tu t ta le sarà ora 20,45 domen ica ora 17,30 

di MASSIMILIANO BRUNO 
con TONY ALLOTTA 

FRANCESCA DI MUNNO 
ANNALISA FAVETTI 

FEDERICA GRASSO 
' MAURIZIO LOPS 

STEFANO "LUPO" SAMINI 
CARLO VIANI ' 

regia 
SERGIO ZECCA 

foto di scena 
Beatrice Rosa 

Preparatore atletico 
G. Franco Monteteone 

http://diR.Avary.conJ
http://Ungrandefllm.Conduegrandlattorl.2h15


I REGISTI 
CHE HANNO RESO 

GRANDE 
IL CINEMA 

Da Hitchcock a Bergman, 
da Fassbinder a Godard 

l'Unità contìnua 
la pubblicazione 

della storia del cinema 
attraverso i ritratti -v 

dei grandi registi. 
Una collana fondamentale 

per lo spettatore -
del grande e -

del piccolo schermo. 
Lunedì 9 ottobre -

INGMAR BERGMAN 
Inoltre nella collana: 

ETTORE SCOLA 
STAN LAUREI 

OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 

SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 

JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 

BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 

ROMAN POLANSKI 

Giornale più hbro 2.500 lire. 

LUNEDI 9 OTTOBRE IL LIBRO H A l i t à 



.NON E' MAO 
TROPPO TARDO. 
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.PER DO VENTAR 
UH NUOVO 

ABBONATO. 

U _ _ » I fftfvmow 
• * # < • • * • ITAttANA 
Di inno, di pin. 

Il «divismo» 
non salverà 
la letteratura 

DACIA MARAINI 

L / AMICO Gianfranco Bettin ha 
dichiprato di avere riscritto 
un suo vecchio romanzo te
nendo conto delle critiche 
rivoltegli a suo tempo Un at-

_ _ _ _ _ to di umiltà odi eccessiva di-
pendcnza dal giudizio altrui7 II riconosci
mento di un fallimento o una rinnovata fi
ducia nel rapporto scrittore-lettore7 

Sinceramente credo che il primo lettore 
di un libro sia lo scrittore stesso E più egli 
avrà acquistato dimestichezza con I arte 
della scrittura (nel senso che avrà letto 
moltissimi libri tanti da sapere distingue
re uno stile dall altro da sapere ricono
scere un errore di ritmo una caduta una 
stonatura) meno dubbi avrà di fronte al 
proprio testo D alt-onde Bettin non e il 
primo anche Arbasino recentemente ha 
riscritto un suo vecchio romanzo gua
stando secondo me la sua armonia origi
nale Forse Bettin si mostra più umile 
prende per buoni i giudizi dei critici e tor
na sopra il «già fatto» per trasformarlo in 
«da farsi» 

A questo pimtu leggiamo le parole di 
Clara acreni che, con la sua pacata intelli
genza interviene per porre alcune que
stioni sui critici lettera"i e sulla pratica del-
1 editing che funzione hanno veramente i 
critici7chi sono7come intervengono a mi
gliorare quel difficile rapporto fra autori e 
lettori reso cosi fragile da noi dalla cre
scente disaffezione per i libri7 

È vero che da noi vige I idea crociana 
del «bello e non bello» che accompagna 
la vita dello scrittore come una condanna 
0 sei «nel bello» e quindi «nel giusto» e tut
to ti e permesso o sei «nel brutto» e quindi 
abbandonato al disprezzato destino del 
mercato letterario Là scrittura letteraria £ 
vista ancora oggi troppo spesso come un 
«dono del cielo > che cade sulla testa dello 
scrittore improvvisa e inaspettata come 
un aureola di cui non si conosce l origine 
e la finalità Lo scrittore «scelto dalla gra
zia divina» vive in un alone di santità ne
bulosa Il resto ovvero la conoscenza del
le tecniche narrative la profonda familia
rità con i classici 1 esperienza del linguag
gio la disciplina quotidiana contano dav

vero pochissimo Secondo questa idea lo 
scrittore è prima solo con Dio poi solo 
con il suo editore e infine solo con i suoi 
lettori II suo viaggio si può leggere soltan
to in verticale mai in orizzontale 

Tanto e sentita questa solitudine da fa
re rimpiangere una figura molto nota nel
le case editrici di altri paesi I editor colui 
che legge giudica suggerisce tagli e rifa
cimenti interviene con simpatia e anoni
mamente nella difficile gestazione di un 
libro 

N ON SO QUANTO sia veramen
te da augurarsi 1 editing di cui 
parla Clara Sereni Certo man
cano da noi persone esperte 
che con amore si chinano sul 

_ _ _ _ _ manoscritto di un esordiente 
per migliorarlo e non per distruggerlo 
Bravissima in ciycsto lavoro di «matcrna-
ge» era Natalia Ginzburg che nella buona 
tradizione einaudiana cosi come aveva 
fatto prima di 'ei il grande Vittorini aiuta
va la nascita di nuovi autori Ma sono casi 
rari Di solito I editor finisce per diventare 
un «normalizzatore» uno che adegua il 
manoscritto alle leggi del mercato Perciò 
non so quanto sia veramente do augurarsi 
una simile figura dell editoria 

Il critico come lo vorrebbe Clara Sere
ni e una persona con capacità socratiche 
di intendenza del profondo una persona 
capace ai dimenticarsi per fare nascere 
1 altro da se stesso in una fusione di em
patia ragionata Certo sarebbe bello in
contrare un simile critico ma dove trovar
lo7 I critici di oggi sono in massima parte 
bizzosi disattenti e spesso così vanitosi da 
usare i libri che leggono come pretesto 
per esibire elegantemente i propri umori 
Il risultato dice Clara Sereni è che lo scrit
tore si sente solo senza punti di riferimen
to a chi rivolgersi quando ha dei dubbi 
d"lle paure delle incertezze sul proprio 
lavoro-1 „ *«» <-
. /\ questo punto dobbiamo ripetere che 
la mancanza più grave e proprio la socie
tà letteraria E soto un amb ente fertile e 
creativo che aiuta la nascita di nuovi ta
lenti Qualche volta questo avviene attor
no alle riviste letterarie ma sono troppo 
poche e malconosciute lo stessa debbo 
dire che ho imparato moltissimo lavoran
do agli inizi del mio apprendistato lettera
rio attorno ad una rivista creata assieme 
ad altri giovani scrittori Si chiamava 
«Tempo di letteratura» era ambiziosa e 
acerba ma II in quella redazione abbia
mo imparato a leggere i testi gli uni degli 
altri a giudicarli e criticarli a confrontarli 
con i p-opn a discutere di letteratura a 
tradurre poesie e racconti a pensare al 
mondo attraverso occhi innamorati dei li
bri La scrittura come tutte le arti ha biso
gno di una pratica preparatoria intensa e 
profonda Da noi ogni aspirante scrittore 
e destinato a farsela da solo al buio nel 
disinteresse generale Di qui la grande ri
chiesta di scuole di scrittura e la nessuna 
risposta da parte delle istituzioni Natural
mente tutto ciò non può che favorire la 
formazione di «divi letterar» anziché di 
personalità letterarie complesse e artico
late legate alla cultura del paese 

Clamorosa conferma di padre Graham, storico del Vaticano: «Papa Pacelli insabbiò l'enciclica antinazista» 

«Così Pio M tacque su Hitler» 
m Nel 1939 papa Pio XII ereditò dal suo prodecesso-
re un enciclica fortemente cntica nei confronti del na
zismo del fascismo e delle leggi razziali Pio XI stava 
completando il documento quando morì e il succes
sore in un primo momento disse di voler inserire la 
condanna ali antisemitismo nella sua prima enciclica 
(chiamando fra i suoi collaboraton anche uno degli 
autori del testo scritto per Pio XIj ma poi decise di 
non fame cenno Ce lo conferma padre Robert A 
Graham gesuita fra i più autorevoli stonci del Santa 
Sede ai tempi della guerra e curatore dei dieci volumi 
di documenti «Le Saint Siege et la guerre mondiale» su 
incarico della Segreteria di Stato vaticana Pio XII -
spiega lo storico - di fronte alla situazione mternazio-

Lo studioso -
rivela: «Pio XI 
aveva preparato 
il testo, il successore 
lo lasciò cadere» 
ALCECTE SANTINI 
A PAGINA 2 

naie che si andava profilando e nonostante che gli ef
fetti delle leggi naziste e fasciste antiebraiche fossero 
palpabili aveva deciso di fare una scelta diversa dal 
suo predecessore magan con il concorso della Cuna " 
nel timore che un atto coraggioso e fermo non avreb
be potuto fermare una guerra che invece era comin
ciata» E aggiunge «Sono venuto a conoscenza del-
I enciclica antizazzista di Pio XI nel 1963 quasi casual
mente da uno degli estensori del testo padre La Far
ge Va tenuto contoche si trattava di un testo acquisito 
agli atti della Santa Sede e padre La Farge ed io stesso -
per la comprensibile discrezione abbiamo tenuto ' 
I impegno di non parlarne» 

Sì ai bimbi senza giocattoli 
-|-™ DI IFRI la notizia secondo 
l i cui in un piccolo villaggio 
I " della Baviera i responsa-
——• bili distrettuali dei proble
mi giovanili hanno deciso di spe
rimentare per un periodo di tre 
mesi degli asili nido e delle scuo
le materne senza giocattoli e tele
visione 

La notizia ouò stupire il lettore 
in quanto può sembrare un 
esempio di «rigidità tedesca» un 
modo per privare i bambini di un 
oggetto - il giocattolo - che da 
quando mondo 6 mondo è sino
nimo delia condizione infantile 
Tuttavia se si analizza il fatto nei 
suoi dettagli si comprende che 
1 esperimento di Penzbcrg cosi si 
chiama il villaggio bavarese ha 
alle spalle una sua logica i bam
bini di oggi sostengono gli edu
catori tedeschi sono immersi in 
una realtà che e dominata dagli 
oggetti da giocattoli o eccessiva-

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

mente tecnologici oppure im
prontati ai personaggi disneyani 
e a quelli della fantascenza giap
ponese Negli asili nido e nelle 
scuole materne - e non soltanto 
in quelle tedesche - i bambini ri
trovano quel mondo affollato di 
oggetti «buffi» e ammiccanti che 
essi hanno appena lasciato nelle 
loro case Non si tratta di gioeat 
toh «tradizionali» che lasciano un 
qualche spazio aperto alla fanta
sia sono per lo più giocattoli che 
rispecchiano quel mondo dei 
cartoni animati della fantascien
za cinematografica e televisiva 
che vengono imposti dalle indu
strie 

Gli educatori tedeschi cercano 
quindi di stabilire una sorta di pa
rentesi priva di oggetti e stimoli 
preconfezionati per indurre i 
bambini a potenziare dei giochi 

di gruppo e delle forme ludiche 
in cui abbiano un ruolo il corpo i 
suoni il canto la parola Consi
derate in questi termini le ore tra
scorse al nido e alla scuola ma
terna rappresentano una forma 
di compensazione per un mondo 
in cui il bambino è diventato in 
modo eccessivo un fruitore di be
ni di consumo e un oggetto passi
vo un bambino ì cui gusti e prefe
renze vengono incanalati da altri 
prima ancora che egli abbia sco
perto le potenzialità del proprio 
corpo che abbia messo in moto 
la fantasia che abbia provato il 
piacere di giocare con i suoi coe
tanei . » 

Si vuole insomma sottrarre i 
piccoli al bombardamento di una 
oggettistica destinata alla prima 
infanzia e di immaginari televisivi 
che catturando la loro mente ri-

Solo nono Fondriest 

Miguel Indurain 
conquista 
la crono-mondiale 
Tnonfo spagnolo ai mondiali di ciclismo in Co
lombia Miguel Indurain ha dominato len, co
m'era prevedibile, la prova a cronometro Me
daglia d'argento per il suo connazionale Olano, 
bronzo al tedesco Peschel Primo degli azzum 
Fondnestcon il nono tempo _ 
DARIO CECCARELLI A PAGINA 1 1 

Parla lo psicologo azzurro 

Italia-Croazia 
una partita 
«tutta di nervi» 
Croazia-Italia, la sfida per la qualificazione eu
ropea di domenica, è anche una questione di 
nervi, quelli dei calciaton azzum sottoposti a 
uno stress e sollecitazioni anche extra-sportive 
Il parere de! professor Renzo Vianello lo psico
logo che da anni segue la Nazionale 
S.BOLDRINI F. DARDANELLI A PAGINA I O 

È grande ma rarefatta 

Nuove ricerche: 
anche la luna 
ha l'atmosfera 
La Luna ha un atmosfera estremamente rare
fatta, ma molto estesa I5mila chilometri (di 
molto superiore a quella terrestre) La scoper
ta, opera di due ricercatori americani, viene 
pubblicata oggi dalla nvista scientifica interna
zionale «Nature» » 
EHSAN MASOOD 
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schiano di omologarli sin dai pri
mi anni di vita non consentendo 
un libero sviluppo delle loro ca
ratteristiche individuali Spesso 
anche in Italia dove per decenni 
le risorse a disposizione della , 
scuola sono state scarse si e rite-. 
nulo che circondare i bambini di 
una selva di giocattoli potesse 
rappresentare una forma di atten
zione significativa in realta è il 
rapporto tra le persone che biso
gna promuovere soprattutto in » 
una società come la nostra che 
da un lato, è dominata da tecno
logie che riducono le interazioni 
sociali concrete e dall altro si av
via ad essere in gran parte costi
tuita da figli unici privi delle tra
dizionali intenzioni con i fratelli 
Guardiamo perciò ali esperimen
to di Penzberg come ad una salu
tare provocazione un sasso get
tato nello stagno per «turbare 
una cultura fatta di precoce con
sumo • j 

Mario Guarino 

L'ITALIA 
DELLA 

VERGOGNA 
Il processo Andreolti sullo sfondo della 

"connection" mafia - politica -
massoneria • Una scia di omicidi lunga 

25 anni • Fatti & misfatti di Craxi e 
Berlusconi • Documento inedito le 

intercettazioni telefoniche integrali tra il 
commercialista di Tota Runa ed '. 

esponenti di Forza Italia e di AN 
• Per la prima volta, i nomi di migliaia 

di massoni italiani finora coperti 

LASER Ediz OHI 25<5Pogno JL 28 000 
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IL CASO. Nel 1939 Pio XII cestinò l'enciclica antirazzista: lo conferma lo storico gesuita Robert A. Graham 

Agnelli; Findustria 
e r«attenzione» 

al fascismo nel 1922 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUOQIERO 

• TORINO. Il biennio rosso, l'occupazione delle fab- * 
briche e la genesi del fascismo: a oltre settantanni da 
uno dei passaggi cruciali della nostra storia, i verbali 
dell'Anima (fassociazione degli industriali metal
meccanici di Torino) escono dai loro archivi. Si tratta ' 
di un importante contributo stonografico che. nel for-.. 
mare un nuovo angolo di visuale, amplia il terreno di • 
analisi, (inora a senso unico, centrato sulle carte e sul
la memorialistica sindacali. L'iniziativa coincide con il " 
cinquantesimo anniversario dalla ricostituzione del-
l'Anima, all'indomani della Liberazione. La pubblica
zione, per complessive settecento pagine, ò stata cu
rata da Pier Luigi Bassignana e Giuseppe Berta (il pn-
mo responsabile dell'archivio storico dell'Anima, l'al
tro docente presso il Libero Istituto Universitario Catta
neo di Castcllanza). Settecento pagine attraverso cui 
si snodano le nunioni dei consigli dell'associazioni
smo industriale dal 1919 al 1933; un'associazione de- -
finita dal suo primo presidente, l'amministratore dele-

' gato della Fiat Giovanni Agnelli, come una sorta di na
turale prosecuzione dell'esperienza del Consorzio tra , 
le fabbriche di automobili che «aveva funzionato be
nissimo», J - •- * 

Ma perché questi documenti sono nmasti cosi a ,' 
lungo nascosti ai ricercatori? L'interrogativo è stato * 
sollevato durante un convegno dedicato alla presen
tazione dei volumi e condotto dallo storico Valerio 
Castronovo. Una linea di interpretazione l'ha offerta J 
Bassignana: «La chiusura era determinata dai rapporti ' 
tra fascismo e industriali. Qualcuno temeva che venis
se fuori chissà che cosa». Invece? Il vuoto più assoluto • 
(a livello di organizzazione), se non per un paio di ci
tazioni. Interessante quella del 6 ottobre 1922, in cui a l . 
sesto punto della discussione «il presidente espone la 
situazione creatasi nel Paese dallo sviluppo del movi
mento Fascista e l'atteggiamento di imparzialità che 
ritiene debbano mantenere gli industnali di fronte a 
tutte le loro maestranze, alle quali riconoscono il pie-

Giovanni Agnelli nel 1932, al Sestriere 

no diritto di organizzazione. Ritiene però che questo 
movimento deliba essere considerato perché può ' 
profondamente influire sull'indirizzo politico del Pae
se». Ed è chiaro che sull'Agnelli industriale prevale i 
quello politico. Certo, è un Agnelli differente dall'indu
striale che assiste alla «marea rossa che monta». - al
l'occupazione delle fabbriche che nel settembre 1920 
si estese da Milano a Tonno ed in altre zone d'Italia -
senza resistere alla tentazione di chiedere l'intervento 
dell'esercito. Rimarrà famosa la risposta gelida di Gio
vanni Giolitti: «Se vuole, chiamo il IV artiglieria a bom
bardare la sua fabbrica». 

Un lungo filo rosso che ci porta da Gramsci all'Ore//- • 
ne Nuovo, allo scontro tra massimalisti e riformisti al
l'interno del Psi fino gli scioperi del 1920. Una fase, 
quest'ultima, che rappresenta lo spartiacque nelle re
lazioni industriali, come ha ricordato Castronovo ag
giungendo che la posta in gioco non era tra rivoluzio-." 
ne (la voglia di fare come in Russia sull'esperienza dei ' , 
soviet) e reazione, ma la razionalizzazione della prò- ,' 
duzione postbellica sul limite di una crisi economica •' 
che stava squassando l'Europa. E a condurre l'opera- ; 
zione, quella che in tempi moderni prende il nome di 
riconversione industriale, allora non poteva che esse- • " 
re l'elite, la nuova aristocrazia, in una parola l'indu
stria metalmeccanica. , , , Pio XII fra gli abitanti del quartiere romano di San Lorenzo dopo II bombardamento del 19 luglio '43 

Storia di una censura papale 
Nel 1939 Papa Pio XII ereditò dal suo predecessore 
un'enciclica fortemente critica nei confronti del nazi
smo, del fascismo e delle leggi razziali: Pio XI stava 
completando il documento quando morì e il successo
re disse di voler inserire la condanna all'antisemitismo ! 
nella sua prima enciclica, ma poi decise di non farne 
cenno. Ce lo conferma padre Robert A. Graham, massi
mo storico del Santa Sede ai tempi della guerra. 

ALCKSTE 

fa II gesuita americano, padre Ro
bert A. Graham, noto per aver cu
rato i dieci grossi volumi di docu
menti Le Saint Siige et la guerre 
mondialesu incarico della Segrete
ria di Stato vaticana e per i suoi stu
di su Vaticano e nazismo, 83 anni 
portati bene, ricostruisce, per la 
prima volta, la vicenda del testo 
dell'enciclica di Pio XI, che si sa- < 
rebbe dovuta chiamare Humani • 
Generis Unitasi che mai vide la lu
ce perché Pio XI morì il 10 febbraio 
1939. Il testo, ora pubblicato in , 
Francia, era già apparso nel 1970 " 
su\ National Catholic Reporter. : •• 

Padre Graham, quando venne a 
conoscenza, per la prima volta, 
dell'esistenza di questo testo? 

Proveniente dagli Stati Uniti, mi ' 

LETTERATURA 

Oggi 
il Premio 
Nobel 
m STOCCOLMA. 1 vinciton del pre
mio Nobel per la letteratura saran
no annunciati oggi alle ore 13 (ora 
italiana). Lo ha annunciato l'Acca
demia Reale svedese, che attribui
sce ogni anno i premi, smentendo 
le voci insistenti secondo le quali 
l'annuncio sarebbe stata data gio
vedì della prossima settimana. Non 
ci sono prevision: «ufficiali» sui vin
citori né. ovviamente, sono stati fat
ti nomi di possibili candidati. II 9 
ottobre saranno annunciati i premi 
Nobel per la medicina e la psicolo
gia, il 10 per l'economia, l'il perla 
fisica e la chimica e il 13 quello per 
la pace. Ogni vincitore avrà que
st'anno un premio di 7,2 milioni di 
corone svedesi (circa 1 miliardo e 
650 milioni di lire), che sarà con
segnato il 10 dicembre, in occasio
ne dell'anniversano della , 'irte di 
Alfred Nobel, a San Remo, nel 
1896. . , • • • > . • 

SANTINI 
trovavo a Francoforte per ragioni 
di studio, quando padre Bach mi 
chiese, convinto che ne fossi in
formato, che fine aveva fatto il te- ; 
sto preparato dal mio confratello 
americano di origine francese, pa- ' 
drc Jean La Farge, per un'encicli
ca contro il razzismo e l'antisemi
tismo commissionatogli da Pio XI 
nel 1938. lo, invece, non sapevo 
nulla. Dalla Germania mi recai in 
Giappone e, appena tornato a 
New York nel 1963, cercai subito, 
molto incuriosito, padre La Farge. 
E questi mi raccontò di essere sta
to ricevuto in udienza nel giugno 
1938 da Pio XI, il quale, accoglien
dolo con molta cordialità, gli fece 
questo discorso. «Vede, ho sul mio 
tavolo il suo libro appena uscito 

La Giustizia interrazziale che ho 
letto con, grandissimo interesse ' 
perché il tema mi appassiona 
molto. Vorrei, perciò, incaricarla 
di redigere un testo per una mia , 
enciclica contro il razzismo e l'an
tisemitismo». " * " . . ' , ' • ; 
• E quale fu la reazione di padre La 

Farge? 
Mi raccontò che ne fu sorpreso, ' 
ma anche compiaciuto. E poiché 
padre La Farge era, essenzialmen
te un giornalista, anche se era un 
uomo di grande cultura impegna
to con la nostra rivista America, -
pensò di avvalersi della collabora
zione di altri due gesuiti, padre 
Gustav Gundlach, tedesco e do
cente di sociologia alla Pontificia , 
Università Gregoriana, e padre 
Gustave Desbuquois, francese 
ispiratore e dirigente del movi
mento L'Action populairein Fran
cia. 1 tre gesuiti lavorarono per tut
ta l'estate per elaborare e redigere 
il testo della nuova enciclica e, nel. 
novembre 1938, padre La Farge si ' 
recò a Roma e lo consegnò al Pre
posto generale della Compagnia 
di Gesù, il polacco padre Wladi
mir Lcdochowski. -J - • 

E perché non direttamente al 
Papa, che gli aveva dato l'Incari
co? 

Prima volle farla leggere, per un 
parere e perché era al corrente 
dell'importante iniziativa pontifi
cia, al padre Generale. Questi, in
fatti, fece delle osservazioni e, pri
ma di portare il testo in Segrctena 
di Stato perché fosse consegnato 
al Papa, decise di affidarlo a padre 
Rosa, allora direttore di • Civiltà 
Cattolica, perché lo rivedesse in 
alcuni punti. Ma padre Rosa morì 
alla fine del 1938 tantoché, essen
do stato padre Ledochowski solle
citato dal Papa a consegnare il te
sto, questo fu ricercato nell'archi
vio del .defunto padre direttore di 
Civiltà Cattolica. E, finalmente, il 
testo fu consegnato, nel gennaio • 
1939, all'augusto destinatario che 
stava già male in quanto soffriva di 
disturbi cardiaci. Pio XI, che già 
con l'enciclica del 1937, Mitbren-
nenderSorge, aveva criticato il na
zismo ed era sempre più preoccu
pato per l'antisemitismo che sof-

• fiava sull'Europa, si era messo a 
lavoro per pubblicare la nuova en
ciclica. Ma all'alba del 10 febbraio 
1939 si spense. "» • " 

' Ma torniamo al racconto che le 
fece padre La Farge. Come mal 
non si pensò di pubblicarlo allo
ra? E perché lei, pur occupando
si molto del rapporti tra la Santa 

Sede e la seconda guerra mon
diale, non ne ha fatto mal men-

. zlone nel suol tanti studi e sag- ' 
gì?' , . . . . - - . . . 

Va tenuto conto che si trattava di 
un testo acquisito agli atti della '. 
Santa Sede e padre La Farge ed io ; 
stesso, per la comprensibile di- - ' 
screzione, abbiamo tenuto l'im
pegno di non parlerne. Padre La • 
Farge, poi, è morto nello stesso 

. anno e periodo della scomparsa . 
' del presidente Kennedy, nell'au
tunno del 1963, Ma c'è un partico
lare da raccontare. Nell'archivio •' 
della redazione della rivista Ameri- ; 

' ca lavorava uno studente di nome : 
• Baeslin, il quale, essendo venuto a -
conoscenza della copia del testo ' 
di padre La Farge per l'enciclica, -' 
se ne era fatta un'altra per sé che v-
si portò dietro allorché decise di \ 
non farsi più gesuita e di uscire ' , 
dalla Compagnia. E nel 1970 ven
dette il testo all'americano Natio- '. 
naICatholic Reporter per cui il fat
to che ora sia stato pubblicato in '* 
Francia non è uno scoop, anche ' 
se è interessante. ' v - .-

Come mal Pio XII, eletto II2 mar
zo 1939, non fece proprio quel ' 
testo nella sua prima enciclica 

' Summi pontlflcatus del 20 otto- ' 
bre dello stesso anno? , -

m Panini e locali. Alla scoperta 
della grande provincia italiana. 
Nel quadro fosco dipinto dagli ' 
editori - per altro in pieno rinno
vo contrattuale con i giornalisti -
c'ò un settore che, al contrario, 
sembra conoscere una nuova ' 
primavera: l'informazione locale. 
Nuove iniziative, restyling, «pani
ni» (ovvero giornale nazionale 
più giornale locale venduti insie
me) una concorrenza fatta a 
suon di notizie anziché di gad
get, i giornali riscoprono la cro
naca cittadina. E l'edicola li pre
mia. . <<•<• - * , , • ; 

Prima sul nastro di partenza è 
stata Mattina, il nuovo quotidiano 
diffuso con l'Unità in Emilia Ro
magna e in Toscana: un terzo -
«dorso» venduto insieme a Unità 
e Unità 2, a duemila lire. Le cin
que edizioni di Bologna, Mode
na, Reggio Emilia, Parma e Pia
cenza e Romagna sono state sa
lutate in edicola, li 12 settembre, 
da vendite che hanno toccato 
quota «più 120%». Dopo tre setti
mane le vendite erano a più 22%. 
Per quel che riguarda Mattina di 
Firenze il primo giorno (il 26 set
tembre) le vendite hanno tocca- • 
to quota più 160%. Ora si attende 
- e d e imminente - la partenza di 
Mattina Toscana v . ' 

f 
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di CIARNELU & GARAMBOIS 

Le Marche sono una regione 
di «grandi lettori». Da una indagi
ne pubblicata dalla rivista Econo
mia Marche e realizzata dalla 
Fondazione Merloni di Fabriano 
in collaborazione con il Censis, 
infatti, risulta che il 59,8% dei 
marchigiani leggono «spesso» o . 
«tutti i giorni» un quotidiano. Ed è 
qui che il 27 settembre ha debut
tato Centro Marche, il nuovo quo
tidiano della Finegi! (la società 
dei giornali locali del gruppo LE-
sprcsso). II giornale si è inserito 
in una regione già ricca di testate 
locali (dal Corriere adriatico al 
Resto del Carlino, a! Messagge
ro): una zona, però, dove è an
cora aperta la ferita provocata 
dal crak delle Gazzette del grup
po Longarini. . . 

Ascoli, Macerata e Ancona 
sono le città delle tre edizioni del 
nuovo quotidiano diretto da Pier 
Vittorio Buffa, ovvero la zona di 
sud est della regione dove il con
corrente diretto è proprio quel 
Corriere adriatico con il quale fi
no a qualche tempo fa la Fincgil 

aveva stretto accordi. II «break 
even» di Centro marche, cioè il ; 
punto di pareggio, è stato fissato . 
in 5/6mila copie da raggiungere 
in un anno; intanto l'editore di
chiara che, dopo il giorno del 
lancio in cui si è toccata una ven
dita di 1 Ornila copie, ne vengono 
attualmente diffuse 4mila. Centro 
Marche lavora in sinergia con 
un'altra testata del gruppo, Cen
tro Abruzzo (cinque edizioni: 
Avezzano, L'Aquila, Pescara, 
Chieti e Teramo). • r • 

Le testate storiche di queste 
regioni, però, non stanno a guar
dare: nuove tecnologie e colore 
sono i punti forti con cui si sono ' 
rifatti il look // resto del Carlino e ' 
La Nazione. La Poligrafici edito

riale, infatti, ha puntato - come 
dice un comunicato dell'editore , 
- su «un notevole sviluppo della "' 
parte nazionale, un consolida- ; 
mento e miglioramento di quella 
locale, un aumento complessivo -; 
delle pagine e un considerevole ; • 
incremento del colore». Dai tradi-. 
zionali due fascioli si è passati a ', 
tre, due nazionali e uno locale ;' 
(13 edizioni per IIResto delCarli- ' 
no, 14 per La Nazione). -..- s: -t 

Torino chiama Roma: ovvero, ' 
all'assalto della Capitale. In atte-, 
sa che il Corriere della Sera arrivi * 
nelle edicole romane con il Vivi-
Roma (diretto da Bruno Tucci), ~ 
La Stampa sta preparandosi ad 
una «operazione panino» con • 
una nuova testata locale. II nuo-,. 
vo giornale sarà edito da Borghi- * 
ni (presidente dell'associazione '• 
industriali del Lazio) e diretto da '" 

• Enrico Singer (attualmente vice- • 
caporedattore de La Stampa a 
Roma). La novità sta nel fatto •' 
che il giornale locale potrà essere 
venduto sia insieme a La Stampa ? 
(che in questo caso pagherà un •,' 

E una domanda interessante per
ché di quel testo doveva essere a 
conoscenza dato che era stato dal 
1929 Segretario di Stato di Pio XI 
del quale non poteva non cono
scere le intenzioni. Inoltre, una 
volta eletto Papa, aveva chiamato 
tra i collaboratori redattori dei testi 
pontifici padre Gustav Gundlach 
che era stato, con La Farge e De
sbuquois, uno degli autori del te
sto per l'enciclica Humani generis 
umlas. Nell'enciclica Summi pon-
tificatus, Papa Pacelli accenna alla 
pluralità delle razze come arric
chimento dell'unità del genere 
umano e si può pensare che fosse 
stato lo stesso Gundlach ad inseri
re alcune idee tratte dal preceden
te documento. Ma rimane il fatto 
che Pio XII, nella Summi pontifica-
tus, non fa suo il discorso antiraz
zista e antisemita. Possiamo, per
ciò, dire che Pio XII, di fronte alla 
situazione intemazionale che si 
andava profilando e. nonostante 
che gli effetti delle leggi naziste e 
fasciste antiebraiche fossero pal
pabili, aveva deciso di fare una 
scelta diversa, magari con il con
corso della Curia, nel timore che 
un atto coraggioso e fermo non 
avrebbe potuto fermare una guer
ra che era cominciata. ,• <-• 

rimborso a copia all'altro edito
re) , sia singolarmente. • • • 

A cavallo tra Italia e Svizzera, 
con sede a Como, è invece II caf
fè, «primo settimanale illustrato 
per comaschi e ticinesi», in edi
cola dal 30 settembre a 2.500 lire 
(edito dalla NodoLibri). 32 pagi
ne, stampato in diecimila copie 
formato tabloid, con una reda
zione «leggera» (ovvero con un 
coordinamento in redazione e 
molti collaboratori) e diretto da 
Marco Guggiari, il settimanale si 
presenta in edicola il sabato in 
formato «panino» ogni volta con 
un mensile diverso: il primo è sta
to Matite (diretto da Paolo Lipa
ri), dedicato ai bambini dai 7 ai 
13 anni. Gli altri sono Lavori, Ter
ree Storie. • .'"»'.' **e.rj - \ 

Isabella >' Rosselllnl «testimo
nial» del futuro interattivo. L'attri
ce è infatti la protagonista del fil
mato con cui Stream (società del 
gruppo Stet-Telecom che ha avu
to il suo esordio intemazionale 
nei giorni scorsi, a Ginevra) pre
senta Videomagic prima tv inte
rattiva italiana in sperimentazio
ne per ora presso mille famiglie: 
è la possibilità di scegliere tra 
film, documentari, ma n anche 
«home banking» e «home shop
ping», restando in poltrona. . , , 
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Quante 
menzogne 
su Rushdie 

» VERONESI 

C OSÌ, È ARRIVATO anche 
da noi il momento di Sai-
man Rushdie. Lo scnttore , 

che era stato sempre prudente
mente evitato dai nostri mezzi di 
comunicazione (salvo qualche ra- • 
ra eccezione, naturalmente, che 
però confermava la regola) in que
sti giorni é stato oggetto di articoli, ' 
interviste e pubbliche discussioni 
come mai era avvenuto negli oltre 
sei anni che sono ormai trascorsi ' 
da quando è stato, lui, cittadino ' 
britannico, condannato a morte • 
urbi et orbi da un presidente (ora 
defunto) della Repubblica Islami
ca dell'Iran. Come pnma cosa bi
sogna nlevare che Rushdie è com
parso a Roma - a suo rischio e pe
ncolo, naturalmente - per prò-, 
muovere il suo nuovo romanzo 
L'ultimo sospiro del Moro, e salta 
dunque agli occhi la grande, im
mediata disponibilità dei media a 
occuparsi di lui con questo prete
sto commerciale, laddove finora ; 
non ne avevano mostrata molta ' 
per farlo sulla base del semplice e 
terribile destino con cui egli si ritro
va a convivere ogni giorno. È un -
brutto segno, sapete. Altri brutti se
gni si sono succeduti in questi an
ni, e non hanno cessato di mostrar
si nemmeno in questi pochi Rush-
die-days. -tfc- •,-. - ; •., • •• 

L'altro ieri sera, per esempio, la 
pur brava Lucia Annunziata, nel 
suo programma serale Linea 3, do
po aver realizzato una bella intervi
sta con il romanziere anglo-india-
noècadutanelsolitovecchioerro- * 
re di affrontare il suo caso in com
pagnia degli interlocutori sbagliati: 
personaggi intellettualmente inec
cepibili, sia ben chiaro, di grande -
prestigio e, come si dice in questi 
casi, di chiara fama, anche televisi
va. Senonché, ancora una volta, 
essi hanno male impostato il pro
blema della fatuxs contro Rushdie, 
disperdendolo nel problema più * 
ampio del fondamentalismo ìsla-: 

mico, poi nella consueta confusio
ne tra fondamentalismo e integrali- * 
smo. e soprattutto nella vecchia, 
logora eppure ancora sbalorditiva
mente frequentata prospettiva del 
comprendere le ragioni degli altri. • 
Ancora una volta si è sentito npete-
re che / Versi satanici è un libro bla
sfemo e offensivo per l'Islam, co- ," 
me se applicare questi due epiteti 
a un atto di libera espressione arti
stica, • nell'occidente, • non fosse 
grottesco da oltre cent'anni. Erano 
sbagliati, quegli interlocutori, per
ché nessuno di loro era uno scritto
re, perché nessuno di loro scrive 
romanzi. 6 chiaro da tempo, or-, 
mai, che / Versi satanici ò persegui- ; 
tato, insieme al suo autore, proprio 
perché è un romanzo, poiché e ' 
nella forma del romanzo che la no- ' 
stra civiltà ha saputo massimamen- • 
te metaforizzare quelle conquiste : 

ideali e sociali che, per una civiltà * 
dogmatica, rappresentano una mi- : 
naccia. Lo hanno spiegato con • 
estrema lucidità grandi scrittori co
me Milan Kundera, lan McEwan o 
Gùnter Grass nel corso di questi sei 
anni, ma niente, quand'anche si 
osa affrontare il caso Rushdie in te
levisione si chiama a parlarne am-
basciaton, studiosi, giornalisti, isla
misti, che continuano a trascurare 
il cuore del problema. •' ' .-

S I RICOMINCIA -daccapo 
ogni • volta, maledizione, > 
mentre molte delle voci più ' • 

autorevoli della nostra epoca han- . 
no già messo in chiaro, inascoltate, *' 
le tre venta fondamentali legate a ; 
questa faccenda. Sarà bene ncor-, 
darle, allora: 1) Rushdie non ha " 
provocato nessuno, e non si fi an-, 
dato a ceicare un bel nulla, ha sem-, 
plicemente creduto nei valori fon
danti (laici, ma non per questo 
meno elevati) della civiltà occi
dentale alla quale appartiene, e li 
ha esercitati scrivendo un roman
zo; / Versi satanici ò un'opera lunga 
oltre quattrocento pagine, ed ù ' 
quello il solo contesto nel quale * 
vanno giudicate l e - poche, tra l'ai- -
tro - pagine che hanno causato la • 
sua condanna; 3) l'Occidente inte
ro, da oltre sei anni, e sotto scacco ir 
ad opera dell'Iran, che ostinandosi l 
a non ritirare la condanna a morte •;' 
contro Rushdie, e constatando che ' 
le reazioni a questa ostinazione «o- •„ 
no ndicole, mette sotto gli occhi j 
del mondo la vacuità dei suddetti ; 

valori fondanti-dintti umani, auto
nomia di giudizio, liberta indivi
duale ecc. - nel nome dei quali 
l'Occidente prosegue . la propria r 
opera di colonizzazione del terzo ' 
mondo. II caso Rushdie è tutto qui: j. 
affrontiamolo, una buona volta, e < 
solo dopo diamo sfoggio della no
stra grande erudizione, e tolleran
za, e originalità, e brillantezza, e 
obiettività, nel saper considerare 
anche il punto di vista degli altri. • 
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L'INTERVISTA. Nell'Italia della transizione diffìcile tornano manovre e congiure: parla il politologo Giorgio Galli 

m Le intercettazioni sulla linea te
lefonica di Craxi e il suo ordire 
complotti da lontano, i fascicoli del 
Sismi ntrovati nello studio dell'ex 
segretano socialista, a Roma, o le 
carte di Moro che , da anni, conti
nuano a circolare. Poi, le antiche 
manovre della P2, le fascicolazioni • 
abusive del Sifar.l'ex servizio di 
spionaggio militare, il colpi di sce-, 
na e gli scoop provocati dall'im
provviso arrivo di velino e di rtvela-
zioni. Insomma, un modo di far 
politica usando carte e documenti ' 
in modo ricattatorio o per condi
zionare governi, uomini politici e 
per influenzare l'opinione pubbli
ca. E ancora l'attacco al lavoro dei 
giudici milanesi, por portare avanti 
una precisa opera di delegittima
zione o il «mormorio» intorno ai 
pentiti di mafia, per svuotare d'im
portanza le loro rivelazioni. Un 
«giuoco» : martellante, metodico 
che spesso ha deviato indagini su 
stragi e attentati e ha fatto perdere 
ai giudici anni preziosi. E ancora, 
le -soffiate» e le rivelazioni sulla 
Massonena o l'Opus Dei, sui servizi 
segreti civili e militan anche nei pe
riodi più cupi degli «anni di piom
bo». La «spiata» e la «soffiata», ap
punto, come sconvolgente metodo 
di lotta politica e di ricatto che. an
no dopo anno, ha minato la demo
crazia e la credibilità delle istituzio
ni, elevando a «scienza» la «strate
gia del sospetto» e dell'intimidazio-
ne. Vecchio vizio, come è noto, 
non solo italico, ma che da noi ha 
raggiunto vette di incredibilee tra
gica capacità di condizionamento 
diognisettoredellavttapubbltca. ' 

C'è qualche uomo politico o di 
governo che abbia mai utilizzato i 
servizi segreti per gli scopi istituzio
nali? Persino banditelli di penferia, 
appena in mano ai giudici, annun
ciano «nvelazioni» che «faranno ca
dere molte teste». Il guaio è che, 
spesso, hanno persino • ragione 
(vedi il processo alla banda della 
Magliana, a Roma) perchè «qual
cuno» li ha davvero utilizzati e stru
mentalizzati per «spiare», registrare 
telefonate, pedinare, sorvegliare, 
«spedire messaggi», annunciare ri
velazioni e, forse, anche uccidere. 

Ne abbiamo parlato con Giorgio 
Galli, politologo, scrittore, giornali
sta e docente di Storia delle dottri
ne politiche alla Statale di Milano. ' > 

Professori!, la politica fatta a 
colpi di dossier o con le Informa
tive del servizi segreti è un vec
chio vizio Italiano o risale soltan
to al secondo dopoguerra? •'-

La battaglia tra i politici italiani, a 
colpi di dossier, ha una lunga e ra
dicata tradizione da noi. Basterà 
soltanto ricordare lo scandalo del
la Banca romana e tutte le carte 
che misero in difficoltà gli uomini 
di Giolitti. Crollò un governo e fini-
nno in galera un buon numero di 
personaggi. Le rivelazioni sfiora
rono addirittura la casa reale. Cer
to, allora, non c'erano ancora le 
intercettazioni telefoniche... 

Quindi, da sempre, dossier come 
strumenti di ricatto • 

Si, certo, ma non credo che l'uso 
dei dossier abbia mai davvero 
cambiato la politica più di tanto. 

. C'è, comunque, un momento di 
svolta nell'uso ricattatorio del 
dossier e delle veline dei servizi 

- segreti deviati o meno? 
Direi che sono gli anni 60-70. Il 
metodo dell'uso dei dossier nella 
vita politica del Paese non cambia 
nemmeno allora. Ma c'è una novi
tà che risale a quel periodo ed e 
l'inizio del declino del giornali
smo d'inchiesta. È un fatto senza 
alcun dubbio grave. Ricordo an
cora quando Camilla Cederna, di-

• Congiura, complotto. Alle ri
spettive «voci» tanto lo Zingarelli 
quanto il Devoto-Oli registrano un. 
significato intercambiabile: intrigo 
contro persone o istituzioni, volto a " 
rovesciare l'ordine o a colpirne i. 
rappresentanti. Intngo, cospirazio
ne, progetto nascosto. E in entram
bi i casi. Eppure la differenza, la 
sfumatura, si cela nell'etimo. Con- t 
giura, come 6 evidente, viene dal ; 
latino e indica un cum-iurarc, un 
giurare assieme, al riparo da occhi 
indiscreti. Complotto invece viene L 
dal francese «complot», e significa ' 
adunata di gente, riunione, folla. È 
termine molto più generico de! più . 
antico «congiura». Una nozione im
personale, che quasi segnala l'a
nonimo sommarsi di persone e cir
costanze. Infine proprio l'ongine 
francese di «complot» e il suo pro
gressivo affermarsi nel lessico poli
tico, sul senso «sacrale» di «coniu-
ra», attesta una spiccata laicità. La , 
laicità dello «stato macchina» ba
rocco e seicentesco, non per caso 
incarnato a pieno dalla monarchia 
assoluta francese. > '-•?••» .-- t , 

Dunque uno slittamento seman
tico da «congiura» a «complotto». 
Del tutto in linea, nel tempo e negli, 
autor, con il passaggio dall'ordine 
gentilizio, patrimoniale, all'ordine 
del grande Leviatano, già post-feu-

Manuela Fabbri /dal libro «Il teatro delle mani» - Leonardo Arto 

«Ma i complotti non fanno la storia» 
Dal caso Moritesi alla P2, dalle carte di Moro ad An-
dreotti, dai servizi deviali degli anni '60 alle manovre di 
Craxi da Hammamet: quanto spesso in Italia il complot
to cerca di «farsi politica»? Lo abbiamo chiesto a Giorgio 
Galli, storico e politologo. Il suo parere è netto: viviamo . 
in una fase di transizione in cui la grande politica man- "• 
ca e la piccola politica cerca di prenderne il posto. Ma i 
complotti sono in grado di cambiare la storia. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

ceva ai colleghi: «Stanno arrivan
do le veline dei nostri ragazzi del 
Sismi». Su quelle veline, poi, i gior
nalisti indagavano, cercavano di 
arrivare ad una qualche venta e i 
lettori sapevano che, alla fine, i 
cronisti d'investigazione ci sareb
bero riusciti. Soprattutto non se
guendo le indicazioni che qualcu
no avrebbe voluto che seguissero, 
insomma, c'era davvero capacità 
di giudizio e capacità di andare a 
cercare la verità ad ogni costo, in 

• nome della democrazia e della 
Repubblica. - • -

Quali casi ricorda nel quali le ve-
- line, le Intercettazioni telefoni

che o le «soffiate» hanno, In 
qualche modo, Influito sul mon
do politico e sulla pubblica opi
nione? •-

Sono i casi che tutti gli italiani ri
cordano. Il primo e il più clamoro
so fu, senza alcun dubbio, quello 
Montesi. Ricorderà, la povera ra
gazza morta di «pediluvio» duran
te alcune orge alle quali prende
vano parte figli e amici di uomini -, 
di governo. Ci vollero anni perca-
pire che il «caso» servi ai giovani 
«leoni» della De per spazzare via . 
dal potere uomini come Piccioni e » 
altri, legati alla vecchia De di De 
Gasperi. Poi ci fu la vicenda Tarn- • 
broni. A prescindere da tutto il re-. 
sto, ritengo che Tambroni fu in 
parte manipolato proprio dai ser-, 
vizi segreti che lo informarono 
male sulla situazione del Paese. . 
Anche nel caso Mattei, «informati-

• ve» e bugie pilotate ad arte, cam-. 
biarono le carte in tavola. Ci fu 

una commissione d'inchiesta pre
sieduta da Andreotti. Oggi, leg
gendo quelle carte, si vede con 
chiarezza che le indagini furono 
davvero all'acqua di rose. Comun
que nessuna bugia e nessuna veli
na, cambiò mai sul seno la situa
zione politica. 

- Ma anche oggi professore, anzi 
proprio in questi giorni, le notizie -
di carte e fascicoli segreti anco
ra in giro, dicono chiaramente 
che... 

Guardi che io non sono d'accordo , 
con i titoli dei giornali che parlano 
di un Craxi burattinaio e cose del 
genere... • • - - . •» 

Eppure carte e documenti dimo
strano come l'ex segretario so
cialista manovri ancora uomini e 
personaggi della politica Italia
na -• - . ••-. 

Si, ma non ci saranno vere svolte. 
Si tratta di velleità. Credo che alla 
base della nostra vita politica ci 
sia davvero ancora l'elettorato. 
Certo, dagli scandali nascono poi ' 
certi comportamenti collettivi. So
no ancora le inchieste giornalisti
che sene che comunque funzio
nano. Siamo in una crisi di transi
zione e solo gli elettori ci possono 
salvare. Vorrei ancora ricordare la 
vicenda P2, con tutti i suoi risvolti, 
le manovre,'le intercettazioni, gli 
interventi deviami dei servizi se

greti e i continui tentativi di impe
dire di arrivare alla venta. La vi-. 
cenda costò, come 6 noto, il posto ' 
a Forlani. Poi venne la vicenda • 
«Antelope Kobbler» che fu un at
tacco, da parte americana, al i 
gruppo doroteo con Rumor e so
prattutto Moro. Anche quella volta " 
il balletto dei dossier fu davvero ' 
incredibile. Sul sequestro e l'ucci- " 
sione di Moro da parte delle Br, la 
disinformazione e la copertura di ; 
tante - responsabilità, fu sempre -
evidente. Cosi come la manipola
zione dei materiali. Basti pensare 
che, a 17 anni di distanza, il diario 
completo tenuto da Moro nella ' 
«prigione del popolo», non è an
cora conosciuto nella sua intercz- . 
za. Menti lo Stato, ma mentirono 
anche le Brigate rosse che aveva
no promesso che «niente sarebbe 
stato nascosto». <-•'"?.. •• --.,- * 

Professore, prevede un aumento 
di «rivelazioni», veline, e materia-

. IldevlantJvartl? - - , „ •> .„ • 
Ripeto: siamo in un periodo d i . 
transizione. Quando non c'è la 
grande politica, viene fuori la pie- » 
cola politica, appunto. Quella de- L> 
gli scandali, degli scoop e delle ri- • 
velazioni. Manca dunque un gran- ; 
de progetto politico e i cosiddetti -' 
scandali sono destinati ad aumen
tare. Veda tutta la vicenda Buscet-

Da Catilina a Dreyfus misteri e segreti 
dale. I! che nella storia non esclude 
«ritorni», balzi all'indietro nella mi
tologia, a muovere l'immaginario 
politico moderno in tempi di rivo
luzione e crisi organiche. La «Con
giura degli eguali», moderna e ul-
tragiacobina, non solo si spiega 
con il rifenmento ai Gracchi, ma , 
trova alimento in negativo nella dif
fusa ossessione per le «oscure fa- . 
zioni» che dominava la Francia del ' 
Comitato di Salute Pubblica. Se ' 
dunque «congiura» designa un ri
stretto gruppo di individui che giu
rano per rifondare solennemente 
la sacralità del potere, «complotto» 
allude a trame più complesse, do
ve gli attori del «plot» non sempre si -
conoscono tra di loro, e dove gli ar
tefici manovrano, magari produ- -
cendo eventi inattesi. I Barras o i 
Tayllerand manovrano, manipola
no, seguono un canovaccio. E l'a- • 
scesa di Napoleone passa attraver
so occasioni impreviste (matrimo
nio di convenienza, salotti) che re
galano inopinatamente ai potenti 
del Dircttono l'uomo giusto per 
«salvare la Francia». -

BRUNO ORAVAQNUOLO 

Come è noto anche lo stato 
maggiore militare francese all'epo
ca dell'affare Dreyfus innesca un 
«complotto» non del tutto premedi
tato. Rinfocolato ad arte man ma
no che lo scontro tra dreyfusardi e / 
antidreyfusardi infiamma l'intera 
società francese. Entrano in cam
po le rivelazioni, i pamphlet, le pe
rizie calligrafiche, le campagne di 
stampa. Alla fine gli antisemiti sa
ranno sconfitti, ma il complotto ol
tre le mene dei suoi ispiratori, ha -
svelato l'anima populista, sociale 
della destra moderna. L'ossessione > 
del nemico in agguato pervade la 
«folla», quella descritta da Gustave 
Le Bon proprio nel 1895. Ma sia il 
nemico che i suoi persecutori sono 
ovunque. Diffusi nella società e ne
gli apparati dello stato. Ecco, la 
congiura moderna, ovvero il «com
plotto», è un arte molto raffinata e 
ubiqua, empirica. Fatta di sottili 
dosaggi, calcolati ncattì e opportu
ni filtraggi di notizie. • • 

Prendiamo lo stragismo dell'Ita

lia repubblicana. Come ha scritto il 
cronista Giuseppe D'Avanzo i giu
dici che hanno indagato sulla stra
ge di Bologna, nell'evidenziare i 
depistaggi arrivarono a individuare 
una duttile strategia dei servizi se
greti per sabotare ' le istruttorie. 
Questa: far affluire ai magistrati 
una massa confusa di informazio
ni, per imbngliarii con lunghi ac
certamenti. Ancora: dosare le in
formazioni, verificando l'effetto 
delle notizie rivelate. Far leva su 
campagne di stampa mirate a sva
lutare le prove acquisite (per intro
durre e imporre congetture di nuo
vo tipo). Poi, le false perizie. E infi
ne, ncusazioni e avocazioni di pro
cessi, da trasformare in calderoni 
confusi e indistricabili. Come è av
venuto con il processo di Catanza
ro. Insomma vita dura anche per i 
«complottardi», che agiscono su 
più piani: agendo e soffocando lo 
scandalo, usando l'informazione, 
le risorse giudiziarie e quelle della 
politica. Un rimpiattino continuo, 

non sempre programmato, tra ap-
, parati e politica. Obiettivo: «desta

bilizzare per stabilizzare». In socie-
• tà dove le rLsorse della mediazione 

politica non riescono a sedare il 
conflitto (distnbutivo, d'autorità, di • 
valori). £ «-.-; 

' E la «congiura» classica, invece? 
È l'antenata del complotto moder
no. È più secca, essenziale, roman
zesca. Perchè 11 il cozzo delle vo
lontà è più elementare, cosi come 

. più nitidi sembrano in essa interes- ; 
, si e varianti in gioco. Prendiamo la 
- più celebre congiura dell'antichità. 

Quella di Catilina. Certo, anche Lu
cio Catilina andava a tentoni, spen-
mentando inediti sviluppi del suo 
agire. Ma il suo scopo era chiaro: 
far fuori * l'aristocrazia senatoria. 

, Sull'onda di una sollevazione di 
plebe e nobiltà declassata. Alme
no a lui, tutto ciò pareva chiaro. 

' Anche se poi sulla sfondo si intra
vedono Giulio Cesare e Crasso, 

' ben altrimenti astuti. Perciò, rac
conta Sallustio, da risentito «catili-

"'' nario», Lucio tramava e prometteva 
ai suoi sodali gloria e onori. Ma in-

ta e quella di «Mani pulite». Man
ca, appunto, la grande politica e 
assumono un ruolo i surrogati del
la politica vera. È cosi che avanza
no altri poteri forti dello Stato e su
bito c'è chi si muove adeguata
mente in questo mare di proble
mi. La frattura tra i pubblici mini
steri lelo e Nordio, per esempio,' 
può essere benissimo utilizzata 
dai centri di potere per delegitti-

r mare la magistratura. E in questi 
giorni, guarda caso, c'è il preoces-
so Andreotti. Già. Andreotti. Per 
sette anni ministro della difesa, 
con il controllo dei servizi segreti. 
È stata una cosa al di là dei bene e 
del male. Quando lasciò il mini
stero per altre cariche più impor
tanti, i giornali scrissero che si era 
portato via sette camion pieni di 
documenti. Non ne dubito. Erano 
documenti * sicuramente impor
tanti, se si pensa a quello che ac
cadde dopo: il caso Sifar-De Lo
renzo, i vari tentativi di golpe, il ca
so Mattei e cosi via. Ora, lo proces
sano per una serie di cose che gli 
vengono attribuite interattivamen
te. Quei sette anni al ministero 
della difesa furono, senza alcun 
dubbio, anni davvero cruciali e 
chissà se al processo di Palermo 
(rimarrà davvero in Sicilia?) ne 
sapremo qualcosa. ;•" X'TT '7-" , 

cespicò su una matrona romana, 
Fulvia, amante di un congiurato, 
che spifferò tutto a Cicerone. Il 
quale a sua volta tagliò l'erba sotto 
i piedi a Catilina. Corrompedo i 
suoi alleati veri e potenziali, spiaz
zando le sue mosse, e spingendo il 
ribelle in un vicolo cieco. In pratica 

• costringendolo al «putsch» prima 
del tempo. Per di più Cicerone 
convinse i Galli Allòbrogi a fingersi 
alleati di Lucio. Quelli tradirono, 

• consegnando al Senato un dispac
cio segreto dei congiurati. E il sena
to agi, stroncando Catilina a Pistoia 
(62, ac). Ricetta vincente di Cice
rone: informazione, scelta di tem
po, decisione. Già, nel dramma 

, delle congiure vince sempre chi 
anticipa l'avversario. Del resto, lo 
sapeva bene Machiavelli, quando 
a proposito delle «crudeltà male 
usate o bene usate» (nelle congiu-

. re appunto) ' definisce crudeltà 
«bene usate...quellc che si fanno a 
uno tratto (tutte insieme, ndr) per 
la necessità de lo assicurarsi.^ di 
poi non vi si insiste dentro ma si 
convertono in più utilità dei sudditi 

' che si può». Piccolo particolare, Al
la ncetta vincente di Cicerone, Ma
chiavelli aggiunge un ingrediente 
ulteriore: il consenso popolare. E 
allora, che sia ancora la 'Congiura» 
la vera anima della Politica? : .*,;./ 

ARCHIVI 
w. s. 

IVIich<eIe Sindona 
Il tabulato • 
dei cinquecento. 
11 bancarottiere Michele Sindona. 
poi deceduto in carcere dopo aver 
bevuto un caffè, ha sempre ottenu
to grandi appoggi dal mondo poli
tico italiano. Per evitare la sua 
estradizione dagli Stati Uniti si so
no battuti in molti autorevoli perso- ' 
naggi: magistrati, generali, parla
mentari .Anche Licio Gelli ha mobi
litato, per lui, «fratelli» amencani e 
uomini politici degli States. Perfino 
Giulio Andreotti aveva incontrato 
più volte il difensore del bancarot- k 

ticre. La grande paura del ritorno -
di Sindona era che il personaggio • 
rendesse nota la lista di cinquecen
to esportatori illegali di valuta. Tut
ta gente molto importante che ave
va affidato centinaia di milioni alla 
Banca pnvata di «don Michele», poi 
fallita. Quel famoso tabulato non è ' 
malvenuto fuon. •• . • . ' . - , ;;• 

LicioGelji 
L'archivio -.' 
in Sud America 
La battaglia per fare almeno un pò 
di luce sulle trame della P2 di Licio 
Gelli, hanno impegnato, per quasi-
quattro anni, una intera Commis- ;• 
sione . parlamentare d'inchiesta. 
Gelli, nella sua casa in Sudameri-
ca, conservava centinaia e forse 
migliaia di fascicoli su tutti gli uo
mini politici italiani. Solo in parte, 
quell'archivio venne • recuperato. 
Certi documenti amvavano ai gior- , 
nali in gran segreto e , ogni volta,": 
diventavano strumenti di. ricatto i 
politico. Anche il numero totale ' 
deglio iscritti alla P2 non è mai sta
lo definitivamente accertato. Il «ve
nerabile» aveva «ereditato» parte di 
quei fascicoli dai 150 mila messi, 
insieme abusivamente dal Sifar del5 

generale De Lorenzo. I fascicoli, ar- ', 
ma di ncatto in mano agli uomini •_ 
dei servizi segreti deviati, avrebbe
ro dovuto essere distrutti per ordì- ' 
ne del Governo. Invece furono fo
tocopiati e consegnati a Gelli.Nel ; 
corso delle prime indagini sulla * 
Loggia P2, i servizi segreti avevano i 
(atto sapere ai magistrati di non 5 
avere informazioni su quella orga
nizzazione. J dirigenti dei setwj.in-
vece, ne facevano tutti parte. . . , 

IL?!?.?!?!!?.!!.1?..™!......!.. 
Bombe vere • 
e bombe fasulle 
Nel pieno del periodo di attentati e 
di stragi sui treni, scatta una opera
zione speciale dei servizi segreti 
che viene chiamata «terrore sui tre
ni». Viene aumentata la sorveglian
za sui convogli e nelle stazioni. I r 
terroristi hanno già colpito con l'I-
talicus e fatto esplodere una bom
ba terrificante alla stazione di Bolo- < 
gna con decine di morti e feriti. Ad , 
un certo momento i servizi segreti ' 
segnalano che sul treno Taranto * 
Milano ci sono armi e un pacco 
esplosivo. Ed è vero. Il «pacco» vie
ne individuato su un vagone e su- •• 
bito recuperato, tra lo sgomento 
generale. I terroristi paiono davve
ro imprendibili. Ci vorrà una lunga 
e difficile indagine per scoprire che 
il pacco esplosivo sul Taranto-Mi
lano era stato sistemato per ordine 
del vice capo del Sismi, generale 
Pietro Musumeci e di un suo uffi
ciale, il colonnello Giuseppe Bei-
monte. I due avevano organizzato 
un vero e proprio depistaggio nei 
confronti dei giudici che indagava
no sulla strage alla stazione di Bo
logna. Nel pacco esplosivo c'era
no, infatti, giornali tedeschi e bi
glietti ferroviari per la Germania. 1 
giudici di Bologna, cosi, avevano 
spostato le loro indagini all'estero. 

H-

Aldo Moro 
Le lettere 
mai ritrovate 
I diari e le lettere scritte da Aldo. 
Moro, dalla «prigione del popolo» 
delle Brigate rosse, furono recupe-,' 
rate solo in parte dopo la morte '« 
dello statista. • Molti logli erano s 
scomparsi, alto parevano manipo- ' 
lati e mancanti. Anni di polemiche, ; 
di ricerche, di indagini, di inchieste ; 
degli inquirenti e delle Commissio- -
ni parlamentari non portarono mai .-
a nsultati univochi. Gli stessi uomi- " 
ni delle Br, probabilmente, su quel- -
le carte non hanno mai detto tutta • 
la verità. Dodici anni dopo dal pn- ' 
mo recupero delle lettere e dei dia- ' 
ri di Moro nel covo di via Montene-
voso a Milano, era stato trovato, in ' 
modo clamoroso, un altro pacco : 
di materiale. Eppure, gli uomini del 
generale Dalla Chiesa - avevano { 
messo a soqquadro ogni angolo f 
dell'appartamento.Qualche «ma-
nona», dopo tanto tempo, aveva 
avuto un qualche specifico interes
se politico o ricattatorio a far ntro-
vare il matonaie. Le indagini non * 
hanno mai chiarito nulla. , „•>;•"•, 
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LA MOSTRA. A Torino una grande retrospettiva dedicata a uno dei protagonisti del dadaismo 

Arte, il trucco 
e l'anima 
dietro Man Ray 
Si apre oggi al pùbblico, nella Galleria d'Arte 
Moderna di Torino, una grande mostra dedica
ta a Man Ray, uno dei maestri dell'avanguardia 
del-'900.' Un'occasione i unica per ammirare 
opere e «oggetti» entrati nel mito.' . • 

• Nel suo Autoritratto, autobio
grafia del 1963 pubblicata in Italia 
da Mazzotta nel 1975, c'è una frase 
di Man Ray che conviene tenere a 
mente andando a vedere le circa .-. 
300 opere che - provenienti da 
collezioni pubbliche e private e da-, 
gli eredi dell'artista-compongono : 
la mostra inaugurata ieri alla Galle
ria d'Arte Moderna di Torino. Una 
retrospettiva che giunge a quasi 
vent'anni dalla scomparsa di que-

' sto grande artista dada (nato a Fi- -
ladelfia nel 1890 e morto a Parigi a ' 
86 anni). La frase dice, più o me
no, che «non c'è evoluzione nel
l'ade perché fare arte è come fare ' 
l'amore esistono solo tanti modi di 
farlo» 

•L'arte è come l'amore» 
Quando la lessi, nel 1978 ero 

uno studente del liceo artistico che 
voleva diventare artista e che cer
cava modelli da seguire. Questa ; 
frase, incisa sulle mitiche borsa di ; 
Tolta che abbondavano all'epoca, '< 
offriva a noi studenti il sogno di '• 
un'arte trasgressiva e quello di pò- ; 
ter rimorchiare dipingendo (se fa- i 
re arte è come fare l'amore...). Og-. • 
gi, lasciata nell'armadio la borsa di 
Tolfa, è più ragionevole affermare : 
che questa frase dada contenga in ; 
sé molto del lavoro di Man Ray, di 'ì 
questo piccolo uomo che, rimasto : 
folgorato dalla compagine dadai
sta presente all'Armory Show - la.' 
celebre mostra newyorkese : del ; 
1913 che fece conoscere agli ame- ; 
ricani la produzione delle avangu-. 
radie europee - . divenne amico di i 
Marcel Duchamp per seguirlo poi • 
nel 1921 a Pangi dove nmasc per il 

INTERVISTA 

Eco: «Sono 
un pianista 
mancato...» 
• LONDRA. Umberto Eco ha un 
sogno segreto: gli piacerebbe esse
re «un pianista di nightclub come 
Oscar Levant, malinconico, che fu
ma sigarette e suona fino a notte 
tarda». Un altro lavoro che non di
sdegnerebbe? La scrittura di ro
manzi gialli in serie. «Ma non si può 
cambiare la propria vita», ha detto • 
al Times il famoso scrittore che in 
questi giorni sta promuovendo a 
Londra i'edizione inglese del suo 
romanzo più recente, L'Isaia del 
giorno prima. Nel Regno Unito il li- , 
bro non ha finora suscitato grandi 
entusiasmi, anzi, qualche giornale 
ha avuto giudizi poco lusinghieri 
nei suoi confronti. Tuttavia, intervi
standolo il Times ha trattato Eco 
con estrema deferenza, come si 
conviene a un «grande» della cultu
ra, arrivando pure a definirlo «uno 
degli • uomini più intelligenti al 
mondo»./«s/ti .->.;,.•< 

Eco si è sottoposto con una cer
ta riluttanza alle interviste che pure 
ha dovuto concedere a Londra per 
la promozione del romanzo «Le 
interviste - ha spiegato al Time, -
sono la malattia del giornalismo 
contemporaneo. Dovrebbero aver 
luogo soltanto quando qualcuno 
molto importante, che non da in
terviste, ha davvero qualcosa di im
portante da dichiarare Intervistare 
un autore e chiedergli dell'ultimo 
libro è un inganno al lettore che 6 
alla ricerca di un'onesta interpreta
zione cnoca» -, . 

ERTO BUCCI • 

• resto della vita. 
> L'arte di Man Ray si presenta in

fatti come un vero e puro atto d'a- ' 
more. In molti hanno giustamente 

•-. sottolineato come un grande senso 
; di gioia, di solare creatività, venga , 

direttamente emanato dai suoi 
quadri e dai disegni, dai collages e ; 

... dagli «oggetti .trovati» (sculture a ; 
pieno titolo), dalle opere con la 
carta fotografica (i «rayogrammi») 

'. e dalle sue fotografie che l'hanno : 

reso famoso, nella Parigi scinitil-
lante degli anni Venti e Trenta, an- . 
che come fotografo di moda e ri- : 
(ranista; e, infine, dai suoi cortome
traggi (come Anemie Cinema, rea
lizzato nel 1926 con Marcel Du
champ, o come, di tre anni dopo, 
ChÙteaudeDés). •••-•••• , 

L'elenco degli infiniti rivoli in cui 
si riversò la creatività dell'Uomo 
Raggio (affascinante nome d'arte 
che l'americano si diede cancel
lando quello di battesimo e che ce 

;. lo fa apparire oggi come un eroe 
dei cartoni: come Superman o co
me Spiderman) dimostra la validi
tà della frase che consigliamo di ri
petere, come uh ritornello, durante , 
la vista della mostra torinese curata •• 
da Daniela Palazzoli (catalogo Rcs 
Libri). Davvero l'arte, come l'amo
re, si fa in infiniti modi. E, quindi," 
non c'è assolutamente alcun prò-: 

' blcma a fare qualcosa che è stato : 
•già fatto. L'importante è essere se 
stessi. E con gioia. Per quanto poi 
Man Ray avesse comunque il palli-.' 
no dell'originalità. Che gli veniva . 
non dalla ricerca dello strano a tut
ti i costi. Ma dalla curiosità per tutto 

. ciò che la realta gli offriva agli oc
chi ••-•-• •• < • • <. 

Man Ray inventò il «ravogram-

Dall'esordio 
americano 
al Salon Dada 
Pittore, scultore, -
fotogrago, , 
disegnatore -
pubblicitario e 
regista, Man Ray è 
nato a Filadelfia nel 
1890 ed è morto a 
Parigi nel 1976. A 
New York, negli anni 
Dieci, conobbe •'•• 
Duchamp e Plcabla e 
sulla loro scia aderì al 
dadaismo. Nel 1921, • 
infatti, partecipò al 
Salon Dada a Parigi 
insieme con Aragon, 
Arp,EmsteTzara > • 
diventando, in pratica, 
uno degli esponenti di 
punta 

dell'avanguardia 
artistica del primo 
Novecento. Restano 
assai significative, 
oltre alle sue foto, 
anche le slmobollche 
destrutturazionl di 
macchine d'uso 
comune e l'invenzione 
del «rayonlsmo», vale a 
dire l'imporesslone 
diretta di oggetti sulla 
pellicola fotografica. Man Ray 

ma» facendo in modo che gli og
getti della sua stanza andassero a 
cadere, per caso e non, sulla carta : 

fotografica. . Niente • macchina, 
quindi. •••.-.•. ; . ,-,.• . -...••-.••••'••r.,j-

Le ombre luminose 
. Solo un raggio di luce che aiuta 

bottoni, ? spille, cerini, chiodi e 
quant'altro, a lasciare sul foglio 
oscuro la loro ombra luminosa: 
l'impronta astratta, e surreale, la
sciata da un marziano sulla terra. 
Accanto a queste sperimentazione 
da camera oscura, probabilmente 
l'aspetto più affascinante della sua 
creatività stanno poi i tanti scatti 
nei quali immortalò gli amici pan-

gini: il dadaista Francis Picabia, il 
surrealista DalVil cubista George , 
Braque, e quanti altri contribuiva- •. 

. no a costruire il clima cosmopolita -. 
della Parigi dei tempi d'oro: come : 
il rumeno Costantin Brancusi, au-,: 

• tore di quella straordinaria scultu-
, ra, La Maìastra, che Man Ray fece 

accarezzare ad-una modella in 
una foto di moda del 1922. Foto
grafie anche d'amore, però. Come 

. quelle dell'amata Kiki, ritratta coi ' 
pennelli nel 1923 (collezione Sa- : 
vage, Princeton) e immortalata nu- • 
da di spalle l'anno dopo per crea- ; 

. re, con i due fori musicali sulla ! 

schiena la celebre foto della Viola 
d Ingres (immagine oggi quasi più 

nota dei dipinti del citato pittore 
francese dell'Ottocento). 
. La produzione fotografica sta in 
mostra a far da cerniera tra il «filo 
rosso» e il «filo blu» - come ha detto 
la curatrice Daniela Palazzoli in 
una recente intervista -, linee im
maginarie che uniscono idelamen-
te gli altri due momenti della pro
duzione di Man Ray > -

Fase «calda» e fase «fredda» • 
Quella calda della pittura e della 

grafica •;;. (aspetto • autobiografico 
della sua opera dove «ricorre un'i
conografia legata ai suoi amori e 
odi, alle sue pulsioni e confessio
ni» dice Palazzoli) E auella fred 

Dino Pedriali / Il ponte contemporanea 

da, cerebrale e duchampiana, de
gli oggetti trovati: il Coat stand del 
1920 (la scultura mobile fatta da 

„ : tante stampelle per abiti appese), 
;,;• il Cadeau dell'anno dopo (un mi-
'•' naccioso ferro da stiro chiodato), 
> o, del 1923, l'inquietante Oggetto 
x da distruggere (fatto infatti a pezzi 

nel 1957), l'immagine di un oc
chio appesa ».!!a stanga di un me
tronomo: il tempo di Dio. Un'arti
sta si gioiso, dunque, Man Ray. Ma 
capace anche di interpretare l'in-

.-'•-• quietudine. E il suo doppio: l'artista 
' davanti alla macchina fotografica 

con mezza barba fatta e mez/a no 
L autoritratto più veritiero dui Uo
mo Raggio 
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IL CONVEGNO 

Resistenze; 
daoggi 
al Gramsci 
• ROMA. Si apre questa mattina a 
Roma nella Sala del Refettorio 
presso la Biblioteca della Camera ' 
dei Deputati a Palazzo San Macuto ; 
(via del Seminario, 67) il conve- •• 
gno intemazionale dedicato a «An- ' 
tifascisrni e Resistenze» organizza- ' 
to dalla Fondazione Istituto Gram
sci. L'introduzione del convegno è : 
affidata a Franco De Felice che fa-, 
rà il punto degli studi sui rapporti " 
tra fascismo e antifascismo, pun- ' 
tando anche a un superamento . 
delle recenti, sempre più accese ; 
polemiche sulla supposta interpre- ; 
tazione «politica» del Ventennio in ) 
generale e della Resistenza in par- : 
ticolare. Riassunto in estrema sin- . 
tesi, l'opinione di Franco De Felice 
è che l'analisi della storia italiana 
della prima metà del Novecento ' 
non spossa ) essere disgiunta da-
quella mondiale nel suo comples- . 
so nell'ambito della quale l'opzio
ne fascista, quella stalinista e quel
la roosveltiana rappresentano tre 
soluzioni differenti ma storicamen
te parallele al medesimo problema " 
della «modernizzazione» dell'Occi
dente e della sua «mondializzazio- ' 
ne». '.•'.' •*•;?-,.•-. ,;:SfitóS3v ;v.--i*t'. 

Al convegno romano partecipe- -
ranno praticamente tutti i massimi ', 
studiosi della storia mondiale della * 
prima metà del secolo e cerche
ranno di contestualizzare il tema ° 
«Antifascismi e Resistenze» sulla," 
base di tutte le discipline storiche \ 
alle più diverse latitudini. Quasta i 
mattina, sul tema «La società di l 
massa fra le due guerre» parleran- -
no Ester Fano, Maurizio Vaudagna, H 
Giorgio Caredda, Andrea Panac- ; 
ciò, Claudio Natoli, Mariuccia Sai- • 
vati e Brunello Mantelli. Nel pome
riggio, sul tema «Antifascismo, pa- ? 
ce e guerra» interverranno David l 
Bidussa, Anna Di Biagio, Luciano 
Marrocu, Antonio Elorza, Nicola ' 
Tranfaglia, Leonardo Rapone e Sil
vio Pons. .:"-#' •.;'1r^':;.-'d-r:'i...^-i 
.'-•Domattina,'-poi," si -parlerà di ' 
«Guerra mondiale e assetti intema
zionali». Sono previste le relazioni -
di Ennio Di Nolfo, Elena Aga Rossi, :' 
Gabriel'Gorodetsky e Alan iMil-'' 
ward. • Successivamente, • Claduio 5 
Pavone, Giampolo Valdevit, David ? 
Ellwood. Lutz Klinkhammer e Ni
cola Gallerano parlerann di «Resi- • 
stenza e crisi militare». Nel pome- •• 
riggio. poi, tema del convegno sarà ' 
«Antifascismo e postfascismo» e so- • 
no in programma gli interventi di «-
Leonardo Paggi (anticipato ;: la * 
scorsa settimana su queste pagi- ; 
ne) Gcoff Clcv Carlo Spagnolo e 
Victoria De Grazia - -
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Luna, un'atmosfera 
estesa per 
15mila chilometri 
nature 

Una selezione defili articoli della 
rivista scientifica •Nature-
proposta dal 
•New York Times Services-

C'è acqua su Marte 
É nascosta nelle rocce 
Nelle rocce di Marte potrebbe 
esserci acqua. Lo sostengono II 
dottor Shock e II dottor Grlffit 
dell'università di Washington 
nell'ultimo numero di Nature. 
L'acqua sarebbe Intrappolata in un 
particolare tipo di rocce chiamate 
calcite. La calcite di Marte si 
sarebbe formata con un 
meccanismo slmile a quello che ha 
prodotto II minerale nel caldo 
sottosuolo d'Islanda. La roccia si 
forma ad atta temperatura a partire 
da anidride carbonica ed acqua. I 
ricercatori hanno ottenuto al 
computer II tipo di roccia presente 
in Islanda. SI presume pertanto che 
nel sottosuolo di Marte ci siano le 
medesime condizioni Idrotermali 
dell'Isola Condizioni altamente 
favorevoli all'emergenza della vita. 

CHIMICA 

Fabbriche 
meno 
inquinanti 
• * Milano L impatto ambientale 
della chimica italiana sta miglio
rando Per la guangione bisognerà 
però afendere ancora In estrema 
sintesi è quanto emerso ieri a Mila
no alla 9» Conferenza nazionale 
piomossa da Fcderchimicd e in 
particolare dal 1° Rapporto am
bientale «Responsible Care» Que
sto 6 frutto di un piano per io «svi
luppo compatibile» cui finora han
no aderito del tutto volontana-
mente 140 tra gruppi e società II 
Rapporto considera i risultati di 
cinque anni di «monitoraggio» (dal 
1989 al 1994) di 90 di queste im
prese che a dispetto del numero 
esiguo rappresentano però oltre la 
metà della chimica prodotta in Ita
lia e 223 sui produttivi Resta invece 
il problema di tutte le altre impre
se medio piccole nmaste fuori dal 
programma » , ?>• 

Formazione del personale e in
novazioni su processo e prodotto 
hanno innanzitutto ndotto gli indi
ci di frequenza e gravità degli infor
tuni nei luoghi di lavoro del 40 e 
50lu Più decisi i risultati sul fronte 
ecologico-ambientale la produ
zione di ntiuti è calata del 60°o La 
perfonnance più eclatante e nelle 
emissioni in atmosfera i composti 
organici volatili sono stati abbattuti 
di oltre il 60% gli inorganici del 
90°u Di una percentuale analoga 6 
diminuita I immissione nell am
biente dei metalli pesanti quali 
piombo e mercurio _ \2RD 

E H S A N M A S O O P 

• Secondo una nuova ricerca 
americana I atmosfera della Luna 
si estende per 15 000 chilometri ol
tre la sua superficie due volte di 
pm nspetto a quanto si pensava fi
nora 

L immagine popolare della Lu
na senza atmosfera non e corretta 
il nostro satellite ha un atmosfera 
molto rarefatta di ioni di sodio si
mile a quella che si trova dentro il 
bulbo di una lanterna da strada 
Ora due ncercaton dell università 
di Boston sull ultimo numero della 
nvista «Nature» hanno presentato i 
nuovi dati sulla sua estensione 
Inoltre i ncercaton Michael Men-
dillo e Jeffrey Baumgardner credo
no che 1 esistenza dell atmosfera 
sia dovuta ali azione della luce e 
del calore solare sulle rocce della 
superficie lunare piuttosto che al-
I azione di protoni e elettroni con
tenuti nel vento solare come inve
ce si riteneva in precedenza 

1 ncercaton sono arrivati alle lo
ro conclusioni osservando cosa ac
cadeva ali atmosfera di ioni di so-

La terra vista dalla Luna. Un'immagine ripresa della sonda «Clementine-

dio durante un eclissi lunare 
quando la Luna si trova sulla stessa 
direttrice del Sole e la Terra passi 
tra i due corpi celesti In questa po
sizione intatti la Luna non subisce 
1 azione del vento solare La ma-
gnelosfera della Terra - lo spazio 
intorno al pianeta in cui le particel
le cancatc dal vento solare sono 
catturate nel campo magnetico 

della Terra crea uno schermo tra 
la superficie lunare e il vento solare 
per tre o quattro giorni al mese Ri
cerche precedenti avevano dimo
strato che la luminescenza del so
dio diminuiva durante quesU perio
di I ncercaton di Boston hanno at
teso I eclissi del 29 novembre 1993 
per compiere le loro osservazioni 
dati osservatone McDonald in Te

xas L osservazione di un atmosfe
ra molto più estesa del previsto era 
in assoluto contrasto con la sco
perta del fatto che la riduzione del 
vento solare portava ad un decre
mento dell atmosfera lunare «Il « 
vento solare dunque - hanno detto 
i ncercaton - non poteva essere 1 u-
gente principale per la produzione 
dell atmosfera lunare» 

1 risultati di questa ricerca posso
no tra 1 altro servire a spiegare I at
mosfera rarefatta di altn pianeti del 
sistema solare come Mercuno 
Quest ultimo pianeta infatti ha la 
sua magnetosfera in grado di de
flettere il vento solare che quindi 
non può essere la causa pnncipale 
della formazione della sua atmo
sfera fi w j -

L'INTERVISTA. Antonio Ruberti, ex commissario europeo, lancia un allarme 

«Ulivo, non scordare la ricerca» 
R O M E O B A S S O L I 

• «Il centro sinistra deve saper 
guardare lontano accettare e fare 
propna 1 idea che non ha più sen
so parlare separatamente di for 
mazione e di ncerca le società 
moderne debbono svilupparle as
sieme se vogliono progredire» 

Il professor Antonio Ruberti ha 
npreso la sua cattedra ali Universi
tà di Roma dopo gli anni passati 
alla Commissione europea e al mi
nistero dell Università e della Ricer
ca scientifica E ha npreso a parla 
re di politica Della ricerca ovvia
mente schierandosi dalla parte 
dello svluppo del Paese e divenen
do un interlocutore per l'Ulivo a 
cui manda messaggi chiari non si 
può in alcun modo sottovalutare la 
portata strategica della ncerca e 
del suo intreccio con la formazio
ne, se si vuole rendere il paese 
competitivo in un mercato plane-
tano sempre più complesso e in
novato 

Professor Ruberti, lei ha espres
so ultimamente delle preoccu
pazioni sulle politiche della ri
cerca Italiane. Perche.? 

Ho due tipi di preoccupazioni II 
primo è che si continui a parlare 
separatamente di formazione e ri
cerca Le società moderne inno
vative hanno bisogno di una forte 
politica pubblica per I una e per 
1 altra che tenga conto del legame 
sempre più stretto tra questi due 
aspetti della «produzione immate

riale se si vuole contribuire alla 
produzione dei nuovi saperi delle 
nuove conoscenze e provvedere a 
formare le competenze necessa
rie per produrle utilizzarle e ac
cettarle Il secondo tipo di preoc
cupazione riguarda il fatto che si 
parli poco della formazione pro
fessionale iniziale e continua ri
spetto ali istruzione In Europa si 
stanno realizzando politiche forte
mente unitane per la ricerca 11-
stru7ione e la formazione In Ger
mania è stato creato il «ministero 
del futuro» che unisce istruzione 
formazione e ricerca In Francia si 
sta realizzando un modello simile 
In Italia qualcosa è stato avviato 
(francamente I ho avviato io) ma 
sono mancate le politiche struttu
rali La prima di queste riguarda 
I autonomia 

S), ma proprio sull'autonomia si 
sono avuti grossi scontri anche 
all'Interno dei mondo accademi
co... 

Bisogna vedere come si deve so
stanziare 1 autonomia Che non 
può significare abbandoare alle 
proprie logiche interne la ricerca 
Tanto per dire non e stata intro
dotta la vcnfica della qualità dei 
progetti prima e dopo la loro rea 
lizzazione Non si definiscono le 
priorità nella ricerca scientifica e 
nell innovazione E non si defini
scono perchè perche non basta 
seguire le mode occorre avere 

Antonio Ruberti Sunano/Agf 

strumenti di monitoraggio e previ
sione tecnologica Senza non si 
può fare nessuna politica della ri
cerca sensata 

Però il sostegno alla ricerca fini
sce spesso per approdare a co
noscenze che non si traducono 
In brevetti e Innovazione. Per
chè? 

Perchè della politica della ricerca 
fa parte quella dei meccanismi e 
degli strumenti per la valorizzazio
ne dei risultati e per il loro trasferi
mento alle aziende e ai servizi C 
questo è purtroppo un punto de
bole dell Europa rispetto al Giap
pone e agli Stati Uniti In Europa 
non esiste neppure un contesto fi
nanziano come quello americano 
che permette ad esempio al sin

golo ricercatore o al gruppo di ri
cercatori di uscire dalU struttura 
di ricerca e realizzare rapidamen
te un azienda per produrre ciò ' 
che ha scoperto o attraverso ciò , 
che ha scoperto In Italia poi non 
esistono enti preposti al trasferi
mento tecnologico al di fuori del-
I Enea - che nelle sue attuali con
dì/ioni fa quel che può - e di alcu
ne Regioni Gli strumento debbo
no essere creati e debbono avere 
come obiettivo anche la piccola e 
media industria alla quale trasferi
re non solo I high tech ma tutto 
un insieme di conoscenze che 
permettano di renderla più com
petitiva •>• 4 

Sembra a molti, però, che anche 
senza soldi non si fa ricerca. E 
l'Italia continua ad essere uno 
degli ultimi paesi Ocse negli in
vestimenti in R&S. Si può scio
gliere questo nodo? 

Si deve C è un gap troppo elevato 
tra la posizione del paese del 
mondo (siamo pur sempre uno 
dei sette grandi) e la diffusione * 
del «capitale immateriale cioè , 
della produzione di sapere scien
tifico Il problema è però duplice 
non solo il livello di investimento 
pubblico è basso ma 6 superiore 
caso unico nei grandi paesi occi
dentali a quello privato E qui ve
ramente occorre che il privato si 
porti almeno alla pan con il pub
blico e che complessivamente il fi- " 
nanziamento raggiunga almeno 
la media del livello europeo (che 

6 il 2sù) Ma guardiamoci attorno 
noi investiamo circa 1 1 3 per cen
to del Prodotto interno lordo in ri-
cera Il Giappone è attorno al 3 
per cento e raddoppierà 1 inter
vento pubblico entro la fine del 
secolo La Corea del Sud quella 
che sta bruciando più di un con
corrente occidentale sui mercati 
internazionali pensa di arrivare al 
5 per cento in brevissimo tempo 
Ora il rischio non è soltanto quel
lo di restare con una ricerca pove
ra alla quale finanziaria dopo fi-
nanziana si rosicchiano sempre 
più risorse ma di andare verso 
una deriva utilitaristica della ricer
ca Voglio dire che si rischia un ef
fetto pericoloso anche sul piano 
culturale Quando gli investimenti 
scarseggiano si finisce per dare 
soldi solo a quelle scienze che 
possono garantire una ricaduta 
immediata Ma la scienza è molto 
di più È la cultura di un popolo è 
la capacità di innovazione di un 
Paese che può venire solo da un 
vasto serbatoio di idee e di centri 
di studio La deriva utilitaristica è 
già ben visibile in tutto il mondo e 
non solo nel nostro paese in que
sti anni di regressione economica 
Ma altri Paesi possono comunque 
contare su potenti centri di ricer
ca molto diversificati Noi invece 
rischiamo di schiacciarci sull esi
stente E di rimanerne schiacciati 
Dobbiamo avere il coraggio an 
che in tempi di recessione di pro
gettare il futuro 

Un nuovo 
fattore 
immunologico 

Un nuovo fattore immunologico 
chiamato Irm (Immune response 
modifier) che si spera di applicare 
contro i tumori I epatite e le aller 
gie 6 stato scoperto da un istituto 
di ricerca giapponese L Irnicsta 
to illustrato alla conferenza annua 
le della associazione giapponese 
per il cancro in corso a Kvoto L i 
stituto che ha compiuto le ricerche 
è la società privata Hayashibara " 
Biochemical « Laboratories - di 
Okavama L Irm agisce come riatti
vante delle cellule che presiedono 
alle funzioni immunitarie II nuovo 
fattore e stato scoperto nelle cellu
le del sangue umano e può svol 
gerc funzioni molto più efficaci di 
quelle dell insulina con vas'e ap
plicazioni farmaceutiche LaHayi 
shibara ha ' scoperto dapprima 
1 Irm nelle cellule del fegato di topi 
in una ricerca condotta assieme al 
lo Hyogo College of Medicine e 
successivamente anche nel san 
gue umano Essendo prodotto nel 
corpo umano 1 Irm ha mmon effet
ti collaterali di altri prodoi* 'mtto di 
bioingegnena come I interferon 
L istituto ha già chianto la struttura 
molecolare dell Irm e i suoi effetti 
sull organismo umano ed ha chie
sto i brevetti per la commercializ 
zazione «Si tratta di una scoperta 
importante - ha detto Kenu Nakaru-
shi del Hyogo College of Medicine 
Lo spettro potenziale di applica
zione dell Irm ò molto largo dai tu 
mon alle allergie e alle 'orme ful
minanti di epatite 

Uomini, fate 
bagni di mare? 
Attenti alla virilità 

«Maschi attenti ai bagni di mare 
La vostra virilità e in pencolo1 • Cosi 
avverte un annuncio pubblicitario 
di Greenpeace apparso sui giorna 
li inglesi precisando che «prove di • 
laboratorio hanno dimostrato che i 
prodotti chimici scaricati in mare 
provocano una cospicua nduzione 
delle dimensioni del pene» Ad es
sere ridimensionate sono ora inve
ce le accuse di Greenpeace Nel 
suo ultimo bollettino mensile 
L ente inglese per il controllo della 
pubblicità (Asa) ha deplorato il 
linguaggio di Greenpeace e respin
to come «ingiustificate \p asserzio
ni dell organizzazione ecologista 
In altre parole la scienza non ha 
mai comprovato I esistenza di un 
nesso diretto tra I inquinamento 
manno e le dimensioni dei genitali ' 
maschili 

Ma la plastica 
non è lattice 
di gomma -

Massimiliano il bambino di Saler 
no soffre per una eccessiva sensi 
bilita al lattice di gomma o latex II 
lattice è una sostanza naturale 
prodotta dall albero della gomma 
E viene utilizzato appunto nella , 
fabbncazione delle gomme Per 
tanto fa notare Guido Marcer al
lergologo dell università di Padova 
non ha nulla a che fare con la pla
stica Un tipo di matonaie diverso 
dalla gomma sia per proprietà sia , 
per costituzione La plastica viene 
in genere ottenuta dai derivati del • 
petrolio "<~ 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni a 
breve scadenza sull Italia 

SITUAZIONE sul Mediterraneo centro-occi
dentale si è instaurato un flusso di correnti 
calde e umide più attivo sulle regioni nord
occidentali italiane Una perturbazione at
lantica si muove lentamente verso I arco al
pino 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrio
nali condizioni di cielo nuvoloso o molto nu
voloso con precipitazioni sparse localmen
te anche temporalesche più probabili e per
sistenti su quelle occidentali Tendenza dal
la serata a graduale attenuazione dei feno
meni Sull Italia centrale e la Sardegna nu
volosità variabile con addensamenti più 
consistenti sulla Toscana ed in prossimità 
dei rilievi associati a locali piogge Sulla Si
cilia e al sud della penisola cielo poco nuvo
loso Foschie dense e nebbia in banchi ri
durranno la visibilità sulle zone pianeggianti 
del nord e del centro in particolare al primo 
mattino 
TEMPERATURA' senza variazioni significa
tive 
VENTI deboli o moderati meridionali con lo
cali rinforzi sulle regioni di ponente 
MARI poco mossi I Adriatico e lo Jonio 
mossi i rimanenti bacini localmente anche 
molto mossi lo Stretto di Sicilia ed il Canale 
di Sardegna 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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Londra 
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RAIUNO 
MATTINA 

I programmi di oggi 
RftlDUG -4iRAJTR€ UDRETE 4 o ITALIA 1 i l CANALE S 

Giovedì 5 ottobre 1995 

mbMONTfOOtO 

6.30 TG1. (9006327) • 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in

terno: TG1; TG1 - FLASH; 7.35TGR -
'. ' ECONOMIA.(95489143) \ . . - , . ;: .„ 
930 CUOBiSENZAETA'. TI. (1747) 

10.00 TG1. (36292) 
10.05 I CONSIGLI DI VERDE MATTINA. Ru-

• • - brica. (3SS549S) 
10.15 ALTRITEMPI. Film commedia. All'in- ; 

terno:(7755230) • . . • • • • • . • 
11.30 TG1. (75969) . ' " . . : • 
12J0 TG1-FUSH. (25143) ;- ,: 
12J5 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

Con Angela Lansbury. (4838016) •;••••" 

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (8263) : .",,•' 
14.00 LO SCHIAFFO. Film avventura. Con 

- ClarkGable.JeanHarlow.(5110327) '... 
15J5 DISCORSO DI SUA SANTITÀ'GIO

VANNI PAOLO II. In occasionerei 50' : 
: Anniversario della fondazione dell'O- ; 

' NU.(5633105)—- • -"•-,;•--. .<• 
16*) SOLLETICO ESTATE. Contenitore : 

-• p«rragajzi.(8406872) 
18.00 TG1. (58211) - v '• ;* ' - : ' • • ' • 
18.10 ITALIA SERA. Rubrica. Conduce 

• • Paolo Di Giannantonio. (155940).. - . 
1150 LUNA PARK. Gioco. Conduce Rosan

na Lambertucci.(5704679) - . - ) , • • . 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE (582) -
20.30 TG1-SPORT. (73969) 
20J0 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE.. 
- POCOEXTRAEMOLTOTERRESTRL 

'• Filmcommedia(ltalia,1979).ConBud 
Spencer, Raimund Marmatoti Regia 
di Michele Lupo. (201327) ..;••..,.!. 

2Z25 TG1. (9882650) - - - • . , ' - : . » . . 
22J0 PARIGI E'SEMPRE PARIGI. Appunti 

• . sulle sfilate dell'Alta Moda. A cura di 
Paolo Frajese. (14698) . • , •.. ,• ' . . , 

6.35 NEL REGNO DELUNATURA. Docu
mentario. (4604230) 

7.00 QUANTESTORIE! (9487673) 
. 7.50 L'ALBERO AZZURRO. Per i più picci

ni. (6872330) :-.;••::.-.• . • 
8.20 LASSIE. Telefilm. (7853969) •••••• 
9.05 OPERAZIONE PAPPAGALLO. Film 
••••: farsesco (Italia, 1989). (1782969) • .- • -, 

10.45 SARANNO FAMOSI. Tf. (2672360) ~; . 
11J0 FESTIVAL INTERNAZIONAL D a CI

NEMA DI SALERNO. Attualità. ' 
- .- TG2-33. Rubrica.(9070698) . : ' 
11.45 TG2-MATTINA. (1761834) i 
12.00 IFATT1VOSTRI. Varietà. (76698) " 

8.30 SCHEGGE Videoframmenti 
(2523308) <:•-•-'; 

8.55 AKIKO. Film commedia (11670259) 
10.30 VIDEOSAPERE • ARTIGIANATO E 

Attualità. (9431834) -•• 
10.50 VIDEOSAPERE • STORIE DI IMMI 
:••...•-. GRAZIONE Documenti (9186376) 
11.00 IFAD-FINANZIARE PER UN GIUSTO 
'••'•'•• SVILUPPO. Attualità, (6292) 
11 .30 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CI

NEMA DI SALERNO. (6679) 
12.00 TG3-OREDODICI. (52292) 
12.15 PRIMA DELLA PRIMA. Dallo Sfensle-
• •, rio di Macerata: "La Bohème" di Già 

corno Puccini. (2127650) 

13.00 TG2-GIORNO. (5306) 
1130 SALUTE Rubrica. (8495)'' •. • 
14.00 IFATTIVOSTRI. Varietà.(40853),' 
14.25 QUANDOSIAMA. (890211) -:• 
14.55 CALCIO. Croazia - Italia. Under 21. 

Nell'intervallo: Tg 2- Flash. (5087872) 
16J5 RAI DUE PER VOI. (9002747) . 
17.15 TG2-FUSH. (8798327) • 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
•'•• ' (5619211) '- ;>= - ; - • ; : , : . • •• .. 

18.10 TGS-SPORTSERA. (3562766) 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI-

•- LE". Rubrica. (7755495) 
18.45 HUNTER. Telefilm (7040637) 
19.45 TG2-SERA. (546853) 

20.15 TGS-LO SPORT (3415414) 
20.20 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 
•••••.-• Varietà. (395766) 
20.55 PREMONIZIONI MORTAU. Film thril

ler (USA, 1995) Con Patsy Kensit An-
"•. drew McCarthy Regia di Rene Bon-

" " •• nier (prima visione tv) (1469853) 
22.35 SPECIALE TELECAMERE "Leprocu-

renellabufera" (6157563) 

13.00 VIDEOSAPERE-AUCE (72872) 
14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO (43360) 
15.00 CAPITAN NICE Telefilm (2698) 
15.30 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Al 

, l'interno: EQUITAZIONE.5 Campiona 
•• ' •" ' l i Italiani S.O. (58037) 
16.15 BILIARDO. Camp, del mondo.5 81 < 

- (9363495)7.003 DAVVERO: GIOVANI 
. I N PRESA DIRETTA.5 .Telefilm. • 

9(8476)- - -• - -•-• ' :••••••.,.. 
17.30 LA VOCE DEL PADRONE (41835) -
17.55 GLI SPECCHI DELLA VITA. (7482211) ' 
1805 LOIS& CLARK LE NUOVE AVVENTU

RE DI SUPERMAN. Telefilm 
(5841872) 

1900 TG3/TGR Telegiornali (55143) 

20J0 LA CONQUISTA DEL WEST Film we
stern (USA 1962) Con Debbie Rey
nolds James Stewart Regia di Henry 
Hatawav John Ford George Mar
shall (91745150) 

650 KOJAK. Telefilm (1133037) 
745 PICCOLO AMORE. Telenovela, Con 

GracielaMauri.(745838S) >-•:/<•.: : 
830 «.DISPREZZO. Telenovela.(91921) 
930 TESTA O CROCE. Attualità. 

'2522679) -.-.•:•• 
935 CUORE FERITO. Telenovela. Con 

MarielaAlcalà. (8725785) • ' -„- , - J . 
1030 FELICITA'. Telenovela. Con Maite 

Proertpa. (B180389) •; -
1115 IL PREZZO DI UNA VITA. Telenovela. 

All'interno: (1775037) . 
1130 TG4. (3643308) •••-•'• •-'.•'•' • >-' 
12*5 ADAMO CONTRO EVA. Gioco. Con

duce Gerry Scotti. (3925389) , 

1330 TG4. (3563) •.•. • : , : ' -': 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Frank ; 

Dicopoulos, Melina Kanakaredes. 
(3358327) „ v • . ; • > ; , — , -., .. •. 

15.20 BORE SELVAGGIO. Film commedia ' 
(USA, 1947 - Wn). Con Natalie Wood, 

.'.' Ruth Warrik. Regia di Altari Dwan.. 
-'•'•• (5001785) '•••••••• - *>" , - - •> • • • •,• 
17.10 PERDONAMI. Show. Conduce Davi-

. deMengaccì.(654495) <; ... -.-
18.00 GIORNO PER GIORNO. - Attualità. ' 

Conduce Alessandro Cecchi Paone 
AH interno (21124) 

1900 TG4 (53785) 

2030 AIR FORCE • AQUILE D'ACCIAIO 
Film avventura (USA 1992) Con 
Korst Bucholi Louis Gossett Jr Re
gia di John Glen (27969) 

2230 CIAK. Rubrica cinematografica a cu
ra di Anna Pradeno (327) 

, 6.30 CIAO CIAO MATTINA. (32340501) . 
9.30 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- • 

• •• pard,LawrenceTero.(67476) ... ;, -;• 
10.30 SUPERCAR. -Telefilm. Con David 

. Hasselhoff, '••'. Edward '•*> Mulhare. 
'-'• (9313698) > . . . . - • •;,,.•.•...,- • 

11.25 VILLAGE. ;• ; Attualità fe (Replica). ' 
'••• (7147872) •-•'• • - • •• --••• ,: 
11.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
' •••• lefilm.(3797056) ' • . - . : . . - , ; , . . • 
12J5 STUDIO APERTO. (4202921) •;:' 
1145 FATTI • E .MISFATTI. Attualità. 
-• (2055834) -; ; •-- • • . ' „ • • -

12.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(243698) . „ . . . • • , . . - . . - . ; . . . : ~ 

13.00 CIAOCIAO. Cartoni,(194389) »", 
1430 VRTROOPERS. Telefilm.(9872) -•:•'•. 
15.00 GENERAZIONE X. Talk-show. Con 
-...- Ambra.(1412018) • •)-•.:. .••-•••.• ••• 
16.15 TEQUILA & BONETTI. Telefilm. Con 

• JackScaIia.(1958766) . 
17.30 NATI UBERI. (57018) ft •' ; ;: 
17.45 PRIMI BAD. Telefilm. (389230) •.•'•";• 
18.20 BAYWATCH. Telefilm. "La baia della 
••• • salvezza".(9892308) •••••-• 
19.30 STUDIO APERTO. (38360) ' '.••. 
19.50 STUDIO SPORT. (7584292) :. • 
19.55 APPUNTAMENTO AL BUIO. Gioco. 

Con Amadeus. (413495) ; , . . 

2040 BEVERLYHHXS.90210. Telefilm."La ;: 
scoperta di David". Con Tori Spelling, > 
JamieWalters.(8292834),•••:,••••->•,-: 

2140 MELROSE PLACE, Telefilm. "Ingiù- ì 
stizie per tutti". Con Courtney Thorne-•• 
Smith,DaphneZuniga.(4108766) -e,'-": 

22.40 48 ORE. Film poliziesco (USA, 1983). ;. 
Con Nick Nolte, Eddie Murphy. Regia "• 
di Walter Hill. All'interno: 23.40 FATTI ' 
E MISFATTI. (1965230) ^ v . [,.;: ?.•;'; 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo . 
con la partecipazione di Franco Bra
carti. Regia di Paolo Pietrangeli (Re
plica). (75510263) - < • , > , , . . • > - . . ' : ; 

11J0 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- ' 
la Chiesa con la partecipazione del • 
giudice Santi Licheri. Partecipa: Fa- [ 
brizio Bracconeri. Regia di Laura Ba- ' 

•'•• sile.(100940). ;y.:-:..;'..x;-~:-. --v' 

NOTTE 

13.00 TG 5. Notiziario. (69414) .. . 
1125 SGARBI QUOTIDIANI. (6468679) ' 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (9779747) 
14.15 (ROBINSON. Telefilm.(148360)• . 
14.45 CASA CASTAGNA. Gioco. (1978495) '; 
K2S IL VILLAGGIO DEI CORSARI. Situa-
• tioncomedy.(565853) . • • . - • • , . . . 
17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. Show.(926143) . ' - • • . • 
17.59 TG5-FLASH. (406455414) <'. '••.. ;,. 
13.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco, 

v ConIvaZanicchi. (200080389) . *.•.; 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
' . ••' Con Mike Bongiorno. (7698) •• 

20.00 TG5. Notiziario.'81476) ' 
20^5 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
• • OEa'IMPENITENZA. Show. Con Ezio 
•'•'• Greggio ed Enzo lacchetti. (1616056) •:• 

20.40 BRAVO BRAVISSIMO. Varietà. Con- ' 
ducono Mike Bongiorno e Antonella 
Elia. (6731327)-«w;,.-.-;:^;_; •;..,.;.; 

22.45 TG5. Notiziario.(4751056) :•."• 

7.00 EURONEWS. (2143) 
7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At- ' 
. • •tualità. (4537835) •, 
930 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

„ IN LICENZA. Telefilm. "Anatomia di 
..' un amante". (8308) •;• -•• -,-•• •: 

10.00 DALLAS. Telefilm. "Dossier Odes-
• • - sa".(64389) '..:•• -ri, .- -.-.• 
11.00 LEGRANDIRRME (20921) ' 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
v'.S-(2501) •'•->::.•:••- •'-.-f.: , ...-

1130 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele-
. • film, "L'uomo che non voleva più spa-

' rare".(32766) . . •;;.;. . 

1330 TMC SPORT. Notiziario. (7650) • 
14.00 TELEGIORNALE (74637).. 
14.10 UN PERFETTO PICCOLO OMICIDIO. • 

• Film commedia (USA, 1990). Con Teri ; 
Garr, Robert Urich. Regia di Anson 

•'••••• Williams.(7795124) -, .-,.,-.• .•<..,*.••-;-
15J5 TAPPETO VOLANTE''. Talk-show. , 
•••• . Conduce Luciano Rispoli. (1977529?)-• 
18.15 LEGRANDIRRME (157292)-:. 
1850 TMCSPORT. (35872) ••>.•-•• 
18.45 TELEGIORNALE. (2146679) ' 
1930 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM-
• - PUTER. Telefilm. "Come War Ga-
'•'..' mes".(28766) :' ' ' 

2025 TELEGIORNALE (5587650) • 
2035 UNA COMMEDIA ROMANTICA. Film 

. commedia (USA, 1983). Con Dudley. 
••• Moore, Mary Steenburgen. Regia di -
' ArthurHiller.(431281) ....•."-.. -

22J0 TELEGIORNALE (8582) ,' 

23.05 LE GRANDI BATTAGLIE Documenti. 
• (9539389) — -

24.00 TG1-NOTTE (56693) ' 
025 AGENDA/ZODIACO. (4705525) . '• ' 
O30 VIDEOSAPERE - IL CANTO OELLA 

TERRA. Documenti. (4246896) •- '-
1.00 SOTTOVOCE Attualità. (2244964) ' : 

1.15 OSS117 MINACCIA BANGKOK. Film 
' • spionaggio. (1198273) i .... 
3.10 TANTESCUSE (Replica) (1033235) 
4.00 DOC MUSIC CLUB., Musicale 

(-238877) 
430 DIPLOMI UNIVERSTTARI A DISTAN

ZA. Attualità (46084099) 

23i0 TG2-NOTTE. (5795785) 
0.35 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian-
••• cario Magalli. (22496964) 
0.40 TENERA E' LA NOTTE LA FESTA D & 
,..... TEATRO. Dal Teatro Regio di Parma 

•',' ' consegna dei Biglietti d'oro agli arti-
• .• stiteatrali.(5629983) .••<•-'.- - -
1,50 SOKC 5113 - SQUADRA SPECIALE 

• '••Telefilm:(7357029) *' ' '" ' 
2.15 TG2-NOTTE (Replica) (5525877) ' 
230 SEPARÉ'. Musicale (2588964) 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA. Attualità (76675493) 

2305 LA CRAVATTA. Sketch tratto dal film 
"i due compari". (2604563) ' • 

23.15 TG3. Telegiornale.(3304834) ' ' -
23J0 TGR. Telegiornali • • regionali. ' 
- •: (2627414) ' • ff-v • - : . -

2330 PALUVOLO MASCHILE Supercop-
r . paeuropea.Modena-Treviso.(7H05) : 

030 TG 3 - VENTIQUATTRO E TRENTA • 
' EDICOCA3. (4231964) " " . 

100 FUORI ORARIO. Presenta TERRA 
GIALLA Film avventura (v o • prima 
visione tv) (8572760) 

3.00 TG3. (Replica) (4252457) 

2300 POWER (POTERE). Film drammatico. 
. All'interno: 23.30 TG 4 - NOTTE.' 

' - ' (4841105) •-•••"••• •:....-.-.•• .'..•..•.:-
1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali-

• là.(6241790) ' -'• -• >•••'• ;.•••••: 
i 1.25 SERPICO. Telefilm.(7238728) '•-•'. 

2.15 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
•••. RI. Telefilm. (9046902), I 

3.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO: 
Telefilm (2528525) •-• '.- 'v 

U& SAMURAI. Telelilm (1055457) 
4.10 LOUGRANT Telefilm (4111544) 
500 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(41196273) 

0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 
' . . . All'interno: (51170167) .-.: 

0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. V 
(6439728) • • • • : - . - v - •• • 

,2.00 BARETTA. Telefilm.(4290728) ' •' 
3.00 • SUPERCAR.,; Telefilm : (Replica). 
•'•' (4294544)'•'•'•'",•••''- :'.'. '- •'•...-'•. 
4.00 TEQUIU & BONETTI. Telefilm (Re- • 

• pllca).(4270964) ••;••• •<•,•••• ••••• 
500 LE STRADE OrSANFRANCSCO' Te=" 

lefilm (Replica) (48674902) -

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. All'interno: (632308) ••••••.• 

24.00 TG5. Notiziario. (40780) •'' 
1.30 SGARBIQUOT1DIANI. (fl). (1888544) 
1.45 STRISCIA U NOTIZIA • LA VOCE 
. ' DELL'IMPENITENZA. (R). (2072065) 

, 2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3,00,4,00,5.K, 6,00. ' 

'• •(6807815). •.•,-.,-•,•...,•'. v .... .:• 
230-CINCIN.Telelilm (4293815)^ ' ' '• 
330 I CINQUE DEL QUINTO PIANCvSitua-

tion comedy (4297631) 
430 NONSOLOMODA. (Replica) 

(26093341) 

23.00 TMSEA. Rubrica sportiva. (4921) 
2330 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE". Talk-show. Conduce , 
" Luciano Rispoli con Melba Rutto, Rita * 

':>•' Forte.(49018) >v : •:.->,,,-•«?>».•..;v 
0.30 MONTECARLO NUOVO GIORNO. At-

:"• • tualità. (5969877) - v. • v . - > ' V v '.. 
•; 0.40 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana. • 
(52554341) 

5 00 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ'A DI-
STANZA Attualità "Esercitazioni di 
macroeconomia" (48678728) 

Videomusic 
16.15 CMEMA AMORE MIO. 

Rubrica. (974018) 
1 U 0 TrtEMX 11651766) • 
19.00 CAOS I M E . Musicale. 

. Conducono Marco Maz
zoli e Manuela Ocriani. 
(801691) • : , • 

19.15 T W M B . (3489018) - - • 
19JC VMQ • 1EUGIORNAU. 

(855312) • • ' - -:-.• • 
a » » THEMK. (342259) 
21.00 BEST Of'ROCK REVO

LUTION". Conduce Mi-
• xo.1960679) - ••• 

22.00 EASY DRIVER. Musica e 
motori. (405691) • . 

22:30 THEMK. (974872) " 
ZUO VMG • TCUOÌORNAUL 

(513785) ••- , • 
24,00 THE MIX. (80644001) ' 

Odeon 
UDO ATTENTI AL CUOCO. 

(789766) 
12JO IRONSIOE. (407899) 
1130 BACI IN PRIMA PAGINA. 

(155785) 
1 1 » IXF.REG. (156414) 
1430 POMERIGGIO MSEME. 

(1657940) 
17.00 ROSA TV. All'Interno: 

MARILENA. (8234921) 
1115 BACI IN PRIMA PAGINA. 

(550476» 
18.45 FIORI DI ZUCCA JUXE 

BOX. (164679) 
19.00 FUNARI UVE. All'Inter. ' 

. no: 19.30 . INF.REG. 
' (75919211) 

2Z30 M f ORMAZKWI REGIO-
NAU. (75S430) 

23.00 L'EDICOLA DI FVNARL 
(507124) 

2130 CINEMA'. (944211) 
23.45 ODEON REGIONE. 

. (76149691) ' 

i^^ t*fc *m - ^ "T**\: 

Tv Balta 
18,00 IL GIOVANE Dfl. KILDA-

• RE. Telefilm. (3996414) 
18J0 HAPPY END. Telenove-

la. 13971105) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO

NALI (9833698) .••-•••• 
19J0 IRONSDE. Telelilm. 
• - . (1139582) -••••'• 
20JO CINEMA 6. Rubrica. 
•:•; Conduce Joe Denti. 

(1948476) • • •-. - , 
XM DUERRRMGOSNELTE-

- XAS. • Film commedia 
. (Italia. 1967). Con Franco . 

" Franchi, Ciccio Ingras-
sia. (4281292) ..r. 

22J0 TELEGIORNALI REGIO-
NAU (9818389) • • 

2100 AUTO t AUTO Rubrica 
sportiva. Conduce Nesto
re Morosini (34108872) 

Clnquestelle 
14,00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (158872) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 CINQUESTELLE AL CI
NEMA Rubrica. (307766) 

17.15 CARTE ROSA (323360) 
1TJO OUMCY. Telefilm. 

1830 DALLE 9 ALLE 5. Tele-
• tilm.l5C4037) • 

19.00 FUNARI UVE. Attualità. 
... All'interno:(605899) 

1930 TELEGIORNALE REGIO
NALE. (7899230) 

22JX ANDIAMO IN COLLEGIO 
(E ANCHE ALTROVE..). ' 

•••••Attualità. (605619) 
22.30 «FORMAZIONE REGIO

NALE. 1406476) 
22.45 DIAGNOSI Rubrica di 

» medicina. (53087037) 

Tefè¥T^*u 

1100 LA CASA DEGÙ SPIRITI. 
Film drammatico, 1993). 

- 19514056) 
1535 TI AMERO' FINO AD AM

MAZZARTI. Film com
media (USA, ,1990). 
(6750360) 

17.00 TELEPIU' BAMBINI. 
(355679) 

19.00 MATINTE. Film cornine-
. dia (USA, 1993). 

' '• - ' (1349785) 
20.45 S E T - I l GIORNALE DEL 

. CINEMA . - Attualità. 
(9952132) 

21.00 FOURTH STORY. Film 
• v , thriller (USA. .1991). 

2230 I CORD DI TELEPIU'. 
(358785) 

23.00 TRA C i a o E TERRA 
Film guerra (USA 1993) 
(92190327] 

Tefer-F^ 
13,00 MTV EUROPE. Musica-

• 10.(60459056) -
19.00 I GRANDI FESTIVAL DEL

IA DANZA (Replica). . 
- . - JOHN NEUMEIER. Ritratto 

(Replica). (1335582) 
20.50 + 3 NEW. (6590853) ''•• 
21.» PARLIAMO DI ASTERÒ!-

. . D I Documenti. (5910181 . 
2135 CONNECTIONSII. Docu-

« mentano. (686940) 
2Ì.50 DALLA SCIENZA E DAL

LA TECNICA. (8738853) -
21Ì5 LOCOMOTIONS. Docu-

. mentario. (9873360) 
2Z50 ~ ' " DISAPPEARING 

- WORLD. Documentario. 
(237259) 

24.00 MTV EUROPE. Musica
le (75183419) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni
tà ShowView sul Vostro 
vldeoroglstratore o II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowView 
è un marchio della Geni-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 1M4 .Qemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. ,. . 
CANALI SHOWVIEW 
001 - flaiuno: 002 • Rai-
due; 003 - Raltro; 004 • Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 • 
Italia 1:007-Tmc: 009-Vi
deomusic 011 - Clnque
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele* 1 015 • Telo» 3 
026-Tvltalla 

e, ' * « .„•» . 
Radlouno 
Giornali radio: 7.20: 8.00: 9.00; ,••' 
10,00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 16,00; 17.00; 18.00; 19.00; '' 
21.00: 22.00; 23.00; 24.00; 4.00: -,' 
5.00; 5.30. 7.32 Questione di sol- . 
di; 8.30 Radio anch'Io: 10.07 Ra- •; 
dioZorro; 10.35 Spazioaperto / v: 
Radlouno musica; 11.11 Zap- :' 
pingmattlna; 13,30Choaltasta- •: 
sera?; 13.38 Casella postale: la .'. 
legge / le tasso / le pensioni: : 
1S.11 Galassia Gutenberg; 15.38 ;• 
NonsoloVerde; 16.32 L'Italia in •:'• 
diretta: 17.40 Uomini e camion; • 
18.32 RadioHetp! Domande sul
la solidarietà: 19.28 Ascotta, si ' 
fa sera: 19.40 Zapping sera; -
20.30 Radio sport, Servizi e y. 
commenti sugli avvenimenti X 
sportivi della settimana; 22,47 
Oggi al Parlamento' 23 10 Bai- " 
landò Ballando 0 30 La notte 
dei misteri 1 OO Radio Tir 2 00 
GR1 Ultimo minuto 

, * ^ (JXK v * •*,** * * j~.**&f0f?*K,*tci?<e<t*\ 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30: 13.30; 19.30; 
22.30: 5.30. 6.00 II buongiorno di 
Radlodue: 7.17 Momenti di pa
ce; 8.06 Fabio e Fiamma e la 
"trave nell'occhio"; 8.50 Rimor
si. Originale radiolonico; 9.10 
Golem. Idoli e televisioni: 9.30 II 
ruggito del coniglio: 10.32 3131; 
12.00 Chicchi di riso; 12.50 Mar
co Predolin presenta: Mosca 
cieca: 13.45 Anteprima di Radlo-
duetlme; 14.00 Ring; 14.30 Ra-
dioduetlme. Un modo per chi 
ama la radio; 20,00 Music ex
press: 21.00 Planet Rock: 22.40 
Panorama parlamentare: 24.00 
Stereonotte; 0.30 Notturno Ita
liano. , .̂. . „ .-...-. -.-, 
Radlotre •""-' ---'••''••'• '•••'••-• 
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.4S. 
6.00 Ouvorture: 7.30 Prima pagi
na 9 00 MattlnoTre Invito al 
concerto AH Interno 9 30 Prima 
pagina Dietro II titolo 1O30Ter-
za pagina La cultura sul giorna

li di oggi: 11.00 II piacere del te- .. 
• sto; 11.15 Grandi Interpreti: Ar-
. turo Benedetti Michelangeli; -

11.50 Pagine da...; 12.30 Parsi- ' 
'. lai; 13.25 Aspettando II caffè. 1 "Carta bianca all'attore"; 13.50 .•;•' 
• Intermezzo...; 14.15 Lampi d'In- : 

Sverno: 19.15 Hollywood party;: 
' 20.15 Radlotre sulte I II Cartello-

•V' ne; 20.30 Darlo ro recita Ruzan- . 
" to; —.- Oltre II sipario; -.-- La 
> stanza della musica; - . - Con3l- .•;• 

8II d'autore; 23.43 Radiomania: . 
na burla riuscita. Di Italo Sve- •'• 

vo; 24.00 Radlotre notte classi
ca. 
ItallaRadio 

• Giornali radio: 7:8; 9; 10:11; 12: 
13:14; 15; 16; 17; 18: 19; 20. 7.05 . " 

: Rassegna stampa; 8.10 Ultimo- ; 
ra; 9.05 Filo diretto; 10.05 Piazza ;• 
Grande: 12,10 Cronache Italia- •-' 

•'. ne; 13.00 Tamburi di latta; 15.10 '• ' 
Quaderni meridiani 16 05 II fat
to del giorno 17 05 Verso sera 
18 10 Punto e a capo 19 00 Mila
no sera 

". ,», .». > .^**^» **X)fAri * . 
" J I ** z -

- " - ^ j 

«Chi l'ha visto?» 
4 milioni per l'esordio 
VINCENTE: ••'••-• 

Striscialanotizia (Canale S. ore 20.a3) 6.189.000 

PIAZZATI: *:-""V''',--•'•• ••''•'' ' • • - • ' • "•• -"•• • •• '•'• • •' •'•'•••.••• 

Il padre della sposa (Rsiuno, ore 20.33) 5.279.000 
Per un pugno di dollari (Raidue, ore 20.51) 5.113.000 
Beautiful (Canale 5. ore 13.46) 4.897.000 • 
La ruota della (ortuna (Canale 5, ore 19.05) 4.486.000 
Novanta minuti (Canale5 ore20 54) 4 477.000 

Cominciamo da qualcuno the non e ti Intendia-
t ^ V ^ B moci, non c'è nella tabellina qua sopra, che npor- • 

• A ^ t a solo i sei migliori risultati in numeri assoluti e 
. quindi è destinata a essere occupata quasi esclu

sivamente dai soliti noti. Tutto i! resto rimane appunto fuori, 
ma in questo «resto» ci sono molti dei programmi che fanno la 
tv. Per esempio C7ri l'ha visto?, appuntamento di punta di Rai-
tre: ieri debuttava l'ottava edizione, sempre condotta da Gio
vanna Milella. A seguirla sono stati 4 milioni e 137mila, uno 
share a quota 15.54%, che non è per niente disprezzabile in 
prima serata e su quel canale. Tra l'altro, sempre per quanto 
riguarda il prima lime, è stata la Rai. nonostante la forte pre
senza di Canale 5 nella suddetta tabellina, a vincere. Lo share 
della tv pubblica e stato de l 55.25% contro il 38.90% del Biscio
ne, reduce peraltro da un'intera settimana di trionfi. Da segna
lare il buon risultato del match tra stelle dello sport ( n o n calci
stico) e stelle dello spettacolo ( in generale) Quasi quattro 
milioni e mezzo di persone c c n un picco di ascolto alle 22 47 
( 6 8 0 0 0 0 0 ) , in quel momento entrava tn c a m p o Raimondo 
Vianello 

*-> «" Wt, «... ,V, , W 4 w -.^ Sii".n"i,M.^-^fc tA A *.* »t* * » • . H . 

ITAUASERA RAIUNO 1810 
Appuntamento quotidiano col rotocalco del T g l condot
to da Paolo Di Giannantonio L ospite di oggi è Stefania 
Sandrclli 

BRAVO BRAVISSIMO CANALE 5 2040 
inesorabile come le stagioni torna anche quest'anno il fe
stival dedicato «alle giovani promesse» - cosi lo definisco
no i responsabili - , presentato da mike bongiorno, affian
cato da Antonella Elia, nel corso delle tre serate si esibi
ranno bambini dai quattro ai dodici anni , che Cino Torto-

• rclla e andato a pescare in tutto il mondo. , ... 

SPECIALETELECAMERE RAIDUE. 22.35 i'^-- : \.. ' ';,..' 
: procure nella bufera, ovvero le polemiche sempre più ro

venti all'interno dei palazzi di giustizia e le accuse ai ma-
- gistrati d i far politica. Ecco il tema che affronta sta&era il 

programma di Raidue con una serie di servizi sulle procu
re di Palmi e Rimini. Interviste a Luciano Violante del Pds, 
Ignazio La Russa di An , Cesare Previti di Forza Italia e Pier
luigi Petrini della Lega. Immancabile un sondaggio Cirm 
per chiedere agli italiani quali siano i problemi della giu
stizia da risolvete più urgentemente. ,.•.••; •".'., 

LE GRANDI BATTÀGLIE RAIUNO.23.05 ...C''-". 
Gianni Bisiach prosegue col suo programma dedicato ai 
momenti cruciali della seconda guerra mondiale. Stasera 
è di scena la prima parte della «battaglia di Milano»: quan
do, all'indomani dell'insurrezione, nella città restano an-

i cora due divisioni corazzate tedesche e molte formazioni 
fasciste. Mussolini, intanto, è in fuga verso la Svizzera. ;,: 

ASPETTANDO IL CAFFÉ RAOIOTRE. 13.25 v - - - . — • 
Ogni giorno un attore con celebri monologhi. Gli interpre
ti sono i giovani attori del Teatro stabile di Torino, diretti 

: da Mauro Avogadro. i.:-s ; .: ,^ r .;; • ,-.; . .-.,., ,. •;;/. 
RADIOTRESUITE RAOIOTRE.20.30 :- . > •. 

Dario Fo legge Ruzzante. Ecco la proposta serale del pro
gramma di Radiotre che manda in onda lo spettacolo 
messo in scena al teatro Lirico di Milano nell'aprile di 

• quest'anno. Il testo sarà preceduto da un'intervista a Fo, 
realizzata da Oliviero Ponto di Pino, nella quale l'attore il
lustra il suo metodo di recitazione 

«Terra gialla»: così nasce 
la quinta generazione 
1.00 TERRA GIALLA •''.•: 

Regli di Cina Kil|>, cn Xue Bai, Wing Xiwil. Clm (198S|. 90 minuti. . 
- . . " • . . • . . •;••••. "A'TfE 

Non perdetevi questo film. Diretto da Chen Kaige (nella foto, quello di 
' Addio mia concubina), fotografato da ZtlangYimou (quellodiianfcr-

ne rosse e di altri capolavori), è il film che ha fatto nascere la famosa • 
«quinta generazione», ovvero i cineasti cinesi che nella seconda metà 

'. degli anni-'80 hanno scompigliato la cultura di Pechino & dintorni. 
-'. Terra gialla, che è anche l'esordio di Chen, è un film sulla Cina rurale: i 

sisvolgenel 1937edèlastoriadiun'mldaioche.ospitatodacontadi- ; 
ni. scopre le radici della propna vita radici di cui era del tutto ign^-o 
F.pico, solenne, spettacolare Un gioiello da cui denva tutto il cinema 
cinese che abbiamo amato nei dieci anni successivi ' \ 

» f „" 4» a "" *- "* 

14.00 LO SCHIAFFO 
Regia di Vietar Flenlng con Clark Galla Jean Harlow Gene Raymond Usa 
|1932|. 86 mirrali. 

, Scenari fuori del consueto - Il sud est asiatico - per il 
drammone che vede Gable infatuarsi di una prostituta 

• del luogo. Lei è sincera, ma ovviamente non ha tutti nu
meri che l'uomo pretenderebbe dalla propria compagna. 

•.'. Arriva un collaboratore, con moglie vistosa, e Gable par-
. te per la tangente. Che carogna (ma si redimerà)! -, y / -

• • • R A I U N O »^i_ 

20.35 U N A C O M M E D I A R O M A N T I C A « .-.:.: j ; 
Ragli di Arttmr Hlllor, con D«(lt, Moore. Mary Steenburgon. Ron Lslbman. 
Uso (1983). 102 minuti. ••-
Love story dalle parti di Broadway. Lui è drammaturgo, 

. ' uno dei più ricchi e famosi. Lei è la sua collaboratrice, ra-
. . 'gazza arzilla e piena di fantasia. Un bel giorno litigano. 

Motivo, il libro che lei ha scritto e che lui vuol trasformare 
' in pièce. Ma la riconciliazione è dietro l'angolo, con tanto 
' di fiori d'arancio In vista. •.• •«,;, -•••••:.- > - .••:.. ,;....- ••-,. 

''•' ' T E L E M O N T E C A R L O - ' •'"'-'"v '" '';;"' • ' ^ ^ > - r "•• • 

20.40 U N O SCERIFFO EXTRATERRESTRE. . . 
Regia di Micaela Lupe, con Bod Spencar. Ralmuad Horaislori, Car> Cgiis». 
Italia 11979). 95 minuti. • 

•.. Piedone lo sbirro è diventato sceriffo in un paesotto degli 
• Stati Uniti. Ed è alle prese con le allucinazioni (crede lui) 

degli abitanti che sostengono di essere circondati dai 
marziani. Un ragazzino si presenta all'omaccione come 

. indigeno della costellazione Vega: sarà vero? Schiaffoni 
in minor quantità, ma l'occasione per qualche bella rissa 
In puro stile Spencer c'è sempre. 
R A I U N O 

22.40 4 8 0 R E -
Regia di Wilttr Hill, con Eddla Murai». Nlck Nelle. Annette 0' Toole. Usa 
(1982). 97 minuti. 

• Poliziesco senza neanche una grinza, ritmato, duro e per
fino comico. La premessa è di quelle superclassiche: c'è 
un poliziotto cattivo e difficile, e c'è un galeotto scanzona
to e Irrefrenabile. Devono lavorare insieme per rintrac
ciare il pericoloso evaso. Ovviamente, si scopriranno 
amici L'esordio di EddleMurphy.il recupero di Nolte . 
ITALIA 1 

http://EddleMurphy.il


CENTENARIO. Pionieri e inventori pazzi: così nacquero le tecnologie che «anticiparono» i Lumière 

ACCH1NE - fantastiche, 
geniali, ai limiti della fol
lia. Sono quelle create 

da mille inventori e tecnici per il ci
nema, prima della nascita de! cine
ma dei Lumière. La data di parten
za della grande corsa per «creare» il 
movimento è, ovviamente, quella 
della scoperta della fotografia nel -
1839. C'è, ovviamente, anche un 
«prima», altrettanto singolare e 
straordinario che merita di essere 
conosciuto. Ma e quel 1839 che 
deve essere tenuto come punto fer
mo di un vero e propno assalto 
collettivo al cambiamento tecnico. 
b dopo quella data, infatti, che ini
ziano gli esperimenti veri per «ani
mare» l'immagine ottica e cioè do
tarla della possibilità di registrare il 
movimento nella sua interezza. La 
prima gara tra gli «inventori» i tecni- , 
ci e gli specialisti, è proprio Questa. 
Poi, verranno quella per il colore in 
fotografia e . dopo, gli esperimenti 
e le ricerche per mettere insieme 
immagine e suono. 

Molti dei personaggi che si dedi
carono alle ricerche sul movimen
to sono ormai notissimi. Meno no
te sono le loro «creature», e cioè gli _ 
apparecchi che misero a punto per "' 
arrivare al cinema come noi, oggi, 
lo conosciamo. Per un verso si trat
ta di macchine scomparse nel nul
la, ma altre sono state utilizzate, al
meno in parte, nello stesso cine
ma, nella ricerca scientifica, tra gli 
strumenti per organizzare certi 
spettacoli, come passatempo e 

, giochi curiosi per i bambini o, ad
dirittura, negli impianti per tra
smettere immagini a distanza, -v 

L'origine di quasi tutti questi ap
parecchi ha una storia lunga, lega
ta, in linea di massima, al «teatro 
d'ombre» nato in Cina o al teatro 
delle marionette giavanesi che ve
nivano mosse con bastoncini. Poi 
arrivano le «lanterne magiche» con 
le quali, all'inizio, vengono proiet
tate immagini dipinte e colorate su 
lastrine di vetro o pezzi di vetro cir
colari per dare la sensazione del 
movimento. La «lanterna magica», 
che precorre il proiettore cinema
tografico, era già stata messa a 
punto dal gesuita padre Athana-
slus Wrcherche espose i principi 
dell'attrezzo per «fare magia», nel ' 
suo celeberrimo Ars Magna lua's et 
Umbme.-<Cj\& Leonardo/però,"ave
va disegnato una «lanterna» con re
lativo «condensatore ottico». «<,;•-. 

All'inizio del Settecento, comun
que, impresari ambulanti offrivano 
già, per le strade, specifiche e belle 
rappresentazioni di «immagini ma
giche» che • ottenevano sempre-
arandissimo successo. Nella fase 
delle "lanterne magiche», già si 
scatena la corsa ai programmi e al
le macchine che vengono «elabo
rate», e messe in condizioni di fun
zionare nel migliore e più affasci
nante dei modi. C'è chi ritaglia fi
gurine su metallo che vengono di
pinte di nero e messe in movimen
to con una serie di ruote e pulegge. •'•' 
Diventa famoso, per esempio, il ;:' 
«teatro d'ombre» turco, imperniato . 
sulla figura del buffone Karagoz • ; 
che riscuote enorme successo in V 
Egitto e in tutto il mondo arabo. Sul * 
finire dell'Ottocento sono notissimi '" 

' in Europa anche George Mélles e • 
F.Trewey, «ombromani»di grande •• 
fantasia e capacità. Méliès diverrà, '• 
più tardi, uno straordinario pionie
re del cinema. Trewey sarà.inve- -
ce.il rappresentante dei Lumière a • 
Londra. Le . «lanterne magiche», .-, 
dunque, vanno per la loro strada e 
sono continuamente perfezionate. • • 
Alcune vengono messe in funzione : 

davanti ad uno schermo. Altre non 
sono tra gli spettatori, ma nascoste '<• 
dietro uno schermo, sul quale ven
gono proiettate le immagini. L'ef- . 
ietto è davvero sorprendente. Na
scono cosi il «lamposcopio» e altri !.; 
apparati. Compreso : if «quadro .. 
meccanico» che. muovendo dèi ; 

vetrini all'interno di una «cornice di 
legno», provoca la sensazione del ' 
movimento. Il segreto, comunque, v 
è tutto in una fonte di luce ( la fan- . 
tema) ottenuto da «lumi» a paraffi- , 
na o a petrolio, da un condensato- . 
re e dalle lastrine di vetro o di carta 
ritagliate, disegnate , e colorate. •"• 
L'effetto del movimento lo si otter
rà, più tardi, anche sovrapponen
do due o tre «lanterne magiche» 
fomite di «degradatoli» o di «ma
schere», sistemate davanti aglio-
biettivi. Insomma, ancora «giuochi ': 
ottici» come il caleidoscopio «in- • 
ventato» nel nel 1816 da sir David 
Brewster e non certo movimento 
vero e proprio. Fascinosi anche i ' 
famosi «diorami» che stavano a ; 
metà tra la pittura di genere «ani- •'. 
mata» e il baraccone da circo. Già ',' 
nel 1825, Il dott. John Ayrton Paris " 
aveva scoperto il fenomeno della • 
«persistenza retinica» e ciò il fatto ; 
che l'occhio umano, continuava a 
vedere una certa immagine anche '„ 
dopo che questa era già «passata». 
Subito dopo la scoperta, Paris ave- : 
va inventato il «taumatropio» che si ;, 
basava sulla «rotazione» di alcuni ; 
dischetti che davano proprio la ;-. 
sensazione del movimento, quan
do una serie di immagini si sovrap
ponevano l'una all'altra. Poi venne 
il «fenachistoscopio» di Plateau e 
lo «stroboscopio» di Stampfer, lo -
«zootropio» di Homerc il più perie

li corpo centrale 
del Fotofuclle 

Inventato da Marey. 
Sotto l'intero 

apparecchio fotografico 

ecarcoon 
a 
ai ROMA. La .prima notizia è che il Consiglio 
dei ministri -attraverso la sottosegreteria che fa 
le veci dell'abrogato ministero - -ha tagliato i 
contributi alle Giornate del cinema muto da 120 
a 65 milioni. Questo nell'anno del centenario. 
Vergogna. E giustamente le Giornate, uno dei 
pochi festival culturalmente seri d'Italia, l'unico 
che sul centenario abbia qualcosa da dire al di 
là delle grottesche iniziative di facciata, hanno 
tolto il marchio «ministeriale» per i 100 anni del 
cinema dalle proprie pubblicazioni. Ben fatto. 

Il nsu Itato è che quest'anno Pordenone si fa -
e guai se non si facesse! - e si fa con un budget 
supcriore a quello degli anni passati, visto che è 
prevista anche una mostra intitolata «Luce e 
movimento. Le sette età dell'immagine», curata 
da David Robinson, che resterà aperta nell'ex 
convento di San Francesco fino al 28 dicembre. 
Budget totale, quindi, di 1 miliardo e 100 milio
ni, rispetto agli 800 del '94, fomiti dagli enti lo
cali (soprattutto la Regione), dalle due banche 
cittadine (la Cassa di risparmio di Udine e Por
denone e la Banca Friulana), e da sponsor co
me la Telecom e, per la prima volta, la fonda
zione Paul Getty che sovvenzionerà la pubblica
zione dei numerosi libri editi dalle Giornate 

E il programma7 II programma è ricchissimo 

'.. più del solito, e dal 13 al 21 ottobre costringerà 
' : gli aficionados a ritmi folli, dalle 9 di mattina alle 
, 2 di notte, per non perdersi nulla. Il piatto forte è 

il cinema muto cinese: un altro «continente», 
' dopo la Russia zarista e l'India, con l'aggiunta 
'. che in Cina "il muto sopravvive fino a tutti gli an-
•V.ni '30 (e infatti si vedranno soprattutto film di 
"[ quel decennio). Altrettanto curiosa, sulla carta, 
'. la rassegna «Israele prima di Israele», sui pionie-
• ri del cinema ebraico e con il contributo dello 
i Steven Spielberg Jewish Film Archive di Gerusa

lemme. E poi, due omaggi immancabili al cine
ma americano che saranno sicuramente deli-

\ ziosi: una retrospettiva di Henry King (con due 
:• film girati in Italia, The WhiteSistere Romola, e 
V un western molto citato e poco visto - The Win-
':' ning ofBarbara Worth del '26 - che vede prota-
. gonista Gary Cooper); e un omaggio a Max e 
;• Dave Fleischer, animatori, padri di Braccio di 

Ferro e Betty Boop (e anche del più noto regista 
; Richard Fleischer, che sarà a Pordenone a ve

dersi per la prima volta i film dei rispettivi papà 
. e zio). Non potrebbe mancare Chaplin, in un 
, simile festival: ci sarà La febbre dell'oro (vedere 
: foto sotto) con una nuova colonna sonora. E 

tanto, tanto altro a Pordenone. Friuli dal 13 ot
tobre - [Alberto Crespi] 

Tutti muti 
nàsce il cinema 

II centenario del cinema continua, anche se pochi se ne 
accorgono. E visto che si annunciano le Giornate del cine
ma muto di Pordenone (vedere scheda qui sopra), che 
avranno anche una sezione dedicata al cosiddetto «pre
cinema», noi vi proponiamo una rapida storia proprio del 
pre-cinema: ovvero, delle tecnologie che partendo dalla 
macchina fotografica portarono alla nascita dell'immagi
ne in movimento. Gli antenati dei Lumière, insomma..., 

WLADIMIR*} SETTIMELLI 
zionato «zootropio» di Emlle Rey-
naud. battezzato, per la verità, 
«prassinoscopio». Si trattava di rulli 
con fessure o con specchi, dentro i 
quali venivano fissate strisce di car- ' 
tone con disegni in sequenza. Sue- ; 

cessivamente andranno di moda il 
«viviscopio», il«coreutoscopio»eal- i 
tri incredibili attrezzi dai nomi più : 
strani. . . . 

Finalmente, appunto nel 1839, 
nasce la fotografia dal lavoro di 
Nlepce e Daguerre che si «appog
giano», per presentare la loro sco- -
perta, a due grandi scienziati: Ale
xander von Humboldt e Francois 
Arago. La «scoperta» viene conte
stata da altri. In particolare da Hlp-
poryte Bayard e da William Hen
ry Fox Talbot che giurano di esse- .. 
re arrivati per primi all'invenzione. ; 
Non solo: gli ultimi due hanno 
«scoperto» la vera fotografia e cioè 
quella stampabile in un numero il-: 

limitato di copie da un negativo., 
Con il procedimento di Daguerre, ; 
invece, si ottengono copie uniche 
su una lastrina d'argento. Comun
que la fotografia è nata e «registra» 
la realtà in modo inoppugnabile. 
L'entusiasmo è grande. Comincia • 
subito la vera battaglia per «ani- ••" 
maria» e far nascere il cinema. 11 
tecnici, gli inventori, gli scienziati e 
i fotografi che si dedicano alle ri-. 
cerche per «animare» la fotografia,' 
sono uno stuolo. Solo alcuni di lo
ro hanno lasciato il segno. Il più 
noto e il più conosciuto è, senza al
cun dubbio, quel pazzo, pazzo 
Eadweard Muybridge; fotografo 
già famoso e accusato anche di ' 
avere ammazzato la moglie a col
tellate. La sua vicenda e davvero 
singolare. Leland Stanford, gover
natore della California, dopo una 
discussione con amico, si nvolse a • 
Muybridge perchè sciogliesse un 
dilemma: un cavallo al galoppo 
sollevava o non sollevava tutte e ' 
quattro le zampe' Solo la fotogra

fia poteva chiarire il problema. Co
si, il fotografo ebbe in consegna un 
intero ippodromo che venne co
sparso di biacca per dare più forza 
alla luce del Sole riflessa. Poi Muy
bridge piazzò sulla pista un com
plesso apparato composto da ven
tiquattro macchine. Ógni otturato
re dell'apparecchio era collegato 
con un filo sottile attraverso la pi
sta, filo che i cavalli in corsa rom
pevano passando. Il risultato fu 
davvero straordinario e ogni movi-

; mento dei purosangue venne regi
strato esattamente. In pratica, si 
trattò della prima sequenza cine
matografica della corsa di un ani
male. . .:••;• ' - • .v •••"". 

Muybridge organizzò, negli Stati 
Uniti, una serie di proiezioni con' 
una lanterna magica e i giornali ne, 
scrissero meraviglie. Tra l'altro uà 
cronista entusiasta raccontò dì 
«non aver mai visto niente di più 
bello e che mancava solo il rumore 
di quella corsa fantastica». Muy
bridge, senza saperlo, aveva inven
tato la «foto ad orologeria» e cioè 
quell'apparato che, ancora oggi, 
viene utilizzato per «registrare» tutte 
le gare sportive. Il fotografo, poii 
continuò le ricerche scattando mi
gliaia e migliaia di immagini del 
movimento animale e umano vistò 
da tutte le angolazioni. Ne nacque 
una straordinaria collana di libri, 
oltre ad una serie infinita di proie
zioni. Ed ecco alla ribalta il tedesco 
Ottomar Anschutz che aveva già 
seguito con interesse gli esperi
menti di Muybridge. ..• .;.' 

Anschutz mette a punto prima il ' 
«Tachiscopio» e poi il «Tachiscopio 
elettrico». Di che si tratta? Di un ap
parecchio composto da una gran
de ruota con sopra delle diapositi
ve di movimento. La ruota viene 
fatta girare e una persona, dopo lo 
scatto di un «lampo» elettrico, può 
vedere da una finestrella la se
quenza del movimento, l-a ditta 

. Charlle Chaplin In «La febbre dell'oro», del 1925 

'. Siemens fabbrica 78 esemplari del-
. l'apparato. Anschutz, infine, 
proietta su uno schermo di sei me-

• tri, montato all'interno del Palazzo 
delle Poste di Berlino, le sue diapo
sitive. Lo spettacolo viene replica
to, nel 1893, all'Esposizione mon
diale di Chicago. L'altro grande 
scopritore e sperimentatore è il 
professore francese Etlenne-Jules 
Marey, fisiologo e studioso del vo-..' 
Io degli uccelli. Lo scienziato prima ? 
mette a punto degli apparecchi per . 
ottenere fotografie multiple, l'una •'.' 

' accanto all'altra. Si tratta delle ce- • 
leberrime «cronofotografie». Infine, ' 
costruisce e utilizza il famoso «fuci- • 
le fotografico» che è del 1882. Con > 
quello, Marey scatta dodici fotogra
fie al secondo- e riesce, così, a " 
scomporre il movimento di un'vo-
latile. Si tratta di vere e proprie se-

' quenze che vengono proiettate. Lo 
studioso non utilizza più lastre fo-: 

tografiche di vetro, ma rulli di carta ' 
e, infine, pellicole di celluloide con 

le quali scatta cento immagini al 
. secondo. La pellicola era stata in

ventata dal reverendo Hannlbal '.'.' 
[•• Goodwin e fabbricata da George ' 
;•'/ Eastman che, nel 1888 presentò ;' 
:-' al mondo la «Kodak» divenendo ' 

ricchissimo. Filantropo in tutti i ,5 
•• paesi, Eastman, nel 1932, dopo 5 

aver redatto il testamento, si uccide "' 
'. con un colpo di pistola. ., ;; v'.---'i-;; 

Ed ecco che irrompe sulla scena • 
il grande Thomas Arva Edison, 

' l'ultimo «tecnico universalista». Già ' 
:, nei giorni della nascita della foto- ,: 

• grafia si trovava a Parigi. Nel 1888,. 
sta studiando e mettendo a punto 
il suo fonografo ( poi divenuto 

' grammofono) e, dopo aver regi- '•.. 
• strato suoni e parole, vuole com- ,' 

pletare il tutto con le immagini. La
vora con lui K. Laurle Dickson. 
Fabbricano una cinepresa e il 6 ot- ; 
tobre 1889 organizzano la prima ': 
proiezione. Sono rilascili ad ottene- ; 

"re «riprese dal vero» e realizzano V 
veri e propri piccoli film Ottengo- ' 

no anche strisce di seicento foto
grammi, con una perforazione di 
quattro buchi per ogni immagine, 
in modo che la proiezione sia «sta
bile» e cosi il trascinamento della 
pellicola. I film, vengono messi in 
una specie di grande scatolone, un 
visore accessibile a poche persone 
per volta. L'apparato, entro il quale 
scorre la pellicola, viene chiamato 
«Cinetoscopio». Per produrre le 
pellicole viene addirittura costruito 
un vero e proprio «teatro di posa» 
nel quale, durante le riprese, si uti
lizza spesso anche il fonografo.. nit 

Nel 1894, a New York, si apre un 
primo salone pubblico con dieci 
«visori». Nascono subito altri appa
rati chiamati mutoscopio e filosco-
pio, ma è il «Cinetoscopio» di Edi
son che incontra un grandissimo 
successo in tutto il mondo. L'elen
co degli inventori e delle loro mac
chine è infinito. Soprattutto in 
America, nascono addirittura alcu
ne società «cinematografiche». In 
Italia è Filoteo Alberini, fotografo 
e studioso che, nel 1884, «inventa» 
un apparecchio per la ripresa, la 
proiezione e la stampa di film. Lo 
farà brevettare solo nel 1895, poco 
dopo la prima proiezione pubblica 
dei Lumière. Nascono subito dopo 
un «bioscopio», un «biofantasco-
pio», il «fenachistoscopio», il «get-
themoneygraph», il «chronopno-
graphoscope», il «counterfivosco-
pe», il «klondikoscope», il «tachi
scopio» e cosi via. Fino ai due fra
telli Lumière, Louis-Jean e Augu-
ste-Marie-NIcolas, i veri inventori 
del cinema, insieme al padre An-
toine, fotografo di vaglia, —"••>>.£&*; 

I tre Lumière, industriali, fotogra-
; fi, inventori, proprietari di una fab
brica di materiali sensibili a Lione, 
giunsero come si sa, nel 1895, esat
tamente un secolo fa, alla prima 
proiezione pubblica al Salon In-

^ dien del Grand Cafè, nel Boulevard 
des Capucines, a Parigi, battendo 

: in corsa tutti i concorrenti. In una 
notte di emicrania e febbre, Louis, 
risolse tutti i problemi di trascina-

.' mento della pellicola, della proie
zione su grande schermo, metten
do a punto una «benna a griffa ec
centrica» davvero straordinaria. Ne 
risultò un apparecchio, a lungo 
provato e sperimentato in prece
denza con nsultati mediocri, per la 
ripresa, la proiezione e la stampa 
dei film. ...\ _'•••;, ..- ,*•••• - , 

Insomma, con loro, nacque il ci
nema, quello vero. È ancora bre
vettato con il numero 245032 

LA TV DI VAI ME 

Ambra 
unpluggedc 

P ER QUALCHE giorno ab
biamo •• resistito. ,•• Poi, ; in , 
mezzo al diluvio di com- !•. 

menti tutti più o meno dello stesso ?. 
tono, abbiamo ceduto per non ;; 
sentirci emarginati. • E • abbiamo &'• 
guardato anche noi GenerazioneX 
con Ambra (Italia 1 ore 15). Ades- '•" 
so ne parliamo, cosi ci mettiamo in • 
pari. Prima di farlo sentiamo il do- ; 

vere di chiarire (anche a noi stes
si) che non crediamo di aver assi
stito ad un evento, né siamo con- .-. 
vinti di affrontare un argomento '••;• 
epocale né di aver incrociato un ' 
personaggio chiave della comuni- " 
cazione catodica. ;• -..'•: '-••- --. 

Ambra non c'è neanche antipa
tica né siamo colpiti dal fatto di ri
trovarla senza radiocomando auri
colare. Lei, scollegata dal suo regi
sta-inventore, se la cava. È Bon- ' 
compagni che, sganciato da Am- • 
bra, ha qualche difficoltà, se mai. • 
Ha cambialo pettinatura: il paese " 
ha reagito con fermezza e dignità, 
niente panico, solo qualche sussul- ; 
to sulle pagine dei giornali. È in-. 
grassata? Ci sono due correnti di l 
pensiero fra i critici. Una parte tro- !.. 
va irrilevante l'inquartamento della •' 
piccola conduttrice. L'altra nota, ' 
quando la ragazza si siede, un ro- '• 
tolino di ciccia a salvagente intor- ; 
no alla vita. Per il resto, dal punto f; 
di vista idelogico diciamo, Ambra ,: 
si muove nello stesso conlesto scc- ; 
nografico-intellettuale ' di prima,,-. 
quando sul Palatino scatenava tor
me di ragazzine e provocava am
mirazione-indignazione di anziani * 
in vena di moralismi o altre foie. • 
Adesso, a Cologno Monzese, Am- "-
bra «porta avanti» il discorso di ;•• 
sempre in uno studio analogo solo ;.' 
meno raffinato del precedente, for
malmente più vicino ad una disco
teca-fabbrica che al contenitore : 
tropical-mediterraneo boncompa-
gnesco. .r, •,<*-Tŝ i •---•' •-...,'"•-

Solo queste, le novità? Beh, c'è 
anche un adeguamento (ritarda
to) alle mode televisive che sem
brano non poter fare a meno di ;: 
sondaggiare (si dice, dicono) un •» • 
po' qui, un po' 11. Cosi anche Am- * 
bra pone interrogativi non fonda- ; 
mentali ai suoi consumatori e rile- : 
va quel che può: «Bisogna proibire •' 
gli alcolici nelle discoteche?». 11 51 j,v. 
per cento dice no. Lei, buonista '; 
d'allevamento, si dissocia dalla esi- . 
gua maggioranza. Come questi pa- • 
reri siano rappattumati non l'ab
biamo capito. Ma anche se li aves- , 
sero ottenuti con un sorteggio non 'c-
cambierebbe nulla. Quando han- , 
no chiesto «Perché ti fai tatuare?», :. 
fra le risposte suggerite (martedì !'-
scorso), i più hanno scelto «Perché *•• 
mi va e poi si può cancellare» ac- -
cantonando «per far rabbia alla -,. 
mamma» e anche il più suggestivo ' 
«perché sono cretino». . , , , ' .•.,•••• 

C m È, ANCHE in questo se- ' •. 
guito di avventure gio- ; 
vaniliste, l'impatto col !•': 

pubblico dello studio. . Ragazzi ': 
omologhi a quelli di un tempo, ' 
meno selezionati dal punto di vista ; 
estetico (il coro romano era costi
tuito da glamour girls bonsai), ri
spondono un po' a vanvera, come l 
si deve in base al target, esprimen- '_" 
do con le «e» aperte del nord i con
cetti di prima del trasloco. Ogni ':' 
tanto Ambra accenna a «valori» o •; 
butta 11 affermazioni sibilline sul ;i; 
«chi sono e che vogliono» loro. Ma ^ 
la cosa pensiamo durerà ancora '; 
per qualche puntata, poi il titolo '«• 
«Generazione X», copiato come si ' 
usa da • certe parti (stavolta a • 
Tmc), perderà la sua prosopopea ! 
e si tornerà al cazzeggio consueto. 
Nel programma,si canta meno ri- ' 
spetto al passato preferendo ospi- ' 
tare spezzoni filmati o star musicali •• 
adatte al mercato. •.•,•• '.-•>*.-•-;••; 
:.- Nella puntata che abbiamo se- . 
guito c'erano gli Audio 2 che han
no convinto la giovane platea con •'•; 
un pezzo, «lo ho te», di sonorità an- ; 

tica. Evoca Marino Barreto jr e i len- : 
ti da mattonella. Ma i ragazzi non • 
lo sanno e lo ballano staccati: non .' 
hanno bisogno dei mezzucci della ; 
nostra generazione per approccia- -
re il prossimo. Loro sono più avan
ti: al pomeriggio hanno Ambra al •; 
posto della nonna del corsaro ne- V 
ro. Fortunati? v-v-; [Enrico valme] 
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RAI. I programmi della sede milanese :•/• 

A tutto varietà 
la radio di Francia 
Radiorai a Milano: va in onda il varietà (tranne poche 
eccezioni serie). Le inclinazioni e le scelte del direttore 
Paolo Francia, sedotto dal cabaret meneghino. Debutta 
il 22 ottobre Quelli che la radio, versione parallela del 
programma tv, condotta da Giorgio Cremaschi. La soli
darietà a Radiohelp di Riccardo Bonacina. E poi Radio-
topogiro prodotto in collaborazione con la Disney e 
condotto da un itinerante Francesco Salvi. 

M A R I * NOVELLA OPPO 
B MILANO. Auguri alla radio per i 
suoi cent'anni. Cent'anni nei quali 
ne ha viste, anzi fatte, anzi dette di ;, 
tutti i colori. È stata monolitica, pri- , 
ma fascista e dopo democristiana. . 
Poi si e moltiplicata per mille sca-
tendandosi in una confusionaria e 
«liberistica» Babele che rischia di ): 

negare proprio quello che la radio , 
dovrebbe avere più caro e cioè l'a
scolto. ; K - : - ] ; : a:;.... ••;v.-.,--.v7t.;- \ 

Ora, però, a proporsi come «uo-\ 
mo della provvidenza» radiofonica ,' 
è il nuovo direttore di Radiorai. 
Paolo Francia, giunto a Milano p e r . 
presentare alcuni nuovi program
mi prodotti dalla sede storica ( e 
anche un po' preistorica e musea- ( 

le) di Corso Scmpione. Evviva. , 
Qualcosa si muove negli «atri mu-
schiosi»dcl palazzone che direttori \ 
di passo hanno di volta in volta ri
lanciato, teorizzando ora l'una ora ;; 
l'altra «vocazione» per la sede. Ma " 
Francia dice che «vocazione e un ' 
termine aulico ed esagerato». Poi 
tira fuori il suo coniglio teorico e 
partorisce un ennesimo progetto ' 
produttivo: Milano, a parte lo sport, '. 
che resta una costante, e indispen
sabile che affermi la sua presenza '• 
nel varietà radiofonico. Infatti il di
rettore dice di essere rimasto molto 
piacevolmente sorpreso dalla qua- ' 
lita e quantità di locali meneghini :; 
dove si esprimono sempre nuove 
personalità artistiche. %.... • - •.•_'•.«:.': 

Giusto. Però, se oltre a girare per 
locali notturni, avesse anche letto 
qualcosa, il dottor Francia avrebbe 
scoperto che Milano non è solo la 
capitale del cabaret, ma anche 
dell'industria culturale italiana. Co
sa che nella radio non si sente af
fatto. E tantomeno nella tv, sia 
chiaro. Ma siccome di radio stiamo 
parlando, limitiamoci a considera
re che la città non ha nei palinsesti 
nessuno spazio capace di riflettere 
le sue magari poche qualità e i suoi 
tanti problemi (tutti di rilevo nazio
nale) . È o non è, la radio, una sorta ì 
di WWF per quella specie in via di ; 
estinzione che si chiama «parola»? 
Di questa sua natura suggestiva e 

pensosa (nonché narrativa), la ra
dio annunciata da Francia a Mila
no non sembra tenere gran conto. ' 

, A parte il bellissimo programma di 
. esegesi biblica di monsignor Gian

franco Ravasi (la domenica matti
na su Radiodue) che ci accompa-

; gnerà oltre il Duemila. Il resto è 
gioco perché, sostiene il dirigente 
Sergio Valzania, la «vera vocazione 
di Milano è il quiz». E chi più ne ha 

• più ne metta. Infatti «una voce po-
: co fa» (leggi Sodano) aveva invece 
; parlato di dedicare tutto lo sforzo 
.' della sede alla fiction. Ma non po

niamo limiti alla Provvidenza e an
nunciamo finalmente alcune delle 

' novità, che vanno sotto il segno di 
un ritomo alla radio-ventre mater
no da parte di uomini-video. Per 
esempio Riccardo Bonacina, con 
Radiohelp continua !a sua opera 

, quotidiana di rilevazione delle atti
vità solidali in un mondo cosi egoi
sta. Francesco Salvi (si lui, il comi
co canoro più bravo e più sprecato 
della sua generazione: quella di 

[i Drive in) conduce in diretta Radio-
topogiro, varietà «disneyano» per i 
bimbi • che vogliono partecipare 
anche da casa (il sabato su Radio-
duealleU). •.- - • - •'.:• -v" • 

Poi c'è Marco Predolin, resusci
tato alla radio con Moscacieca, tutti 
i giorni (Radiodue. ore 12,50) con 

• un gioco a premi. E c'è Radiolupo 
(Radiodue, sabato e domenica al-

., le 9,15), per la salvezza degli ani
mali «a rischio» e anche di tutti gli 
altri. E Giada, varietà «narrativo» 
condotto da Luciana Littizzetto 
con canzoni, ospiti e quant'altro, il 

'sabato alle 16,30 su Radiodue. 
Nonché Ballando ballando, con la 

: musica orchestrale dal vivo con-
' dotta da Dino Sarti (tutti i giorni al-
Me 23.08). - , - ; , . ; • . , . . . . . , . . , - , 
; • Ultimo, ma non ultimo, viene lo 
:, sport, settore privilegiato, ne! quale 

• la cosa più nuova è il debuttò di 
> Giorgio Cremaschi in Quelli che la 

radio, versione parallela del pro
gramma di Fabio Fazio che rap
presenta una sfida con il meglio 
della tv impossibile da vincere. 

IL MUSICAL. A Milano grande successo per Ernesto Calindri in «Gi 

hlì^:-

%^dWÈ0ta*t*e*^& 

Gianluca Guidi e Emesto Calindri In -Gigi 

Uno zio in bombetta 
MARIA GRAZIA OREQORI 

m MILANO. Appare alla ribalta . 
Ernesto Calindri, ottantasette an- . 
ni fra pochi mesi, sessantasei di 
teatro e la platea del Manzoni, 
dove si presenta il musical Gigi, ;.. 
prima arringata da Cesare Ca-
dco, conduttore Fininvest, gli tri- ,"• 
buta una vera e propria standing -
ovation. Anche i milanesi hanno ^ 
ur. cuore e vogliono fare sentire 
il loro affetto a un attore genti-. 
luomo come Calindri. E in effetti ;• 
la sua innata signorilità, il suo v 
essere animale da palcoscenico 
in grado di giostrare persino i : 

piccolissimi, umanissimi, vuoti . 
di memoria con inarrivabile ele
ganza, non fanno che aumenta-r , : 

re la simpatia che sentiamo per ; 
lui e per il suo teatro contro il lo
gorio della vita moderna, quasi ' 
fosse un nonno, uno zio di ele
zione. • :•,•• .•;•.: >•;-:'--/-• "•'.••";•;.''•'• 

E proprio uno zio, lo svagato, ;. 
festaiolo Honoré, cittadino di -;, 
una Parigi Belle Epoque che si "; 
divide equamente fra il ristoran- ;: 
te Maxim's e le mantenute di 
lusso, è il suo personaggio nel 

musical che Alan Jay Lerner e 
Frederick Loewe • hanno tratto 
dal piccolo romanzo delia scrit
trice francese Colette, sorta di 
educazione sentimentale di una 
quindicenne preparata da non
na e zia per il mestiere più anti
co del mondo. Ma l'ex pestifera 
ragazzina verrà impalmata da 
quello che dovrebbe essere il 
suo primo amante: Gaston, il ni
pote di Honoré, perennemente 
annoiato dalla vita e dalle alco
ve. ;• •"-.•••• / •••'••'' 

C'era una volta Mlnnelll 
Aureolato dai nove Oscar tri

butati al film di Vincente Minnel-
li, interpretalo da Maurice Che-
valicr, Leslie Caron, Louis Jour-
dan, è la prima volta che Gigi 
viene rappresentato in Italia sot
to forma di musical, mentre se 
ne ricorda un'edizione teatrale 
con una giovanissima Annama
ria Guarnieri, L'andata in scena 
di oggi ha senza dubbio origine 
ncll'amoru totalizzante per la 
commedia musicale del regista 

; Filippo Crivelli che ha ritagliato 
intorno a questo spettacolo una 
cornice volutamente da illustra
zione «per signore» di un tempo. 
Pagine di un libro da sfogliare in 

" fretta tra un ballo e l'altro coreo-
. grafato da Tony Ventura. ' <--• ••;".• 

Del resto questo musical tra
sforma in moderna favola zuc
cherosa (adattata a tradotta da 
Luigi Lunari), il grintoso libricci-
no di Colette ed è inutile chiede
re quello che lo spettacolo, che 

.necessita ancora di un po' di ro
daggio, non può dare. E se è 
scontato il lieto fine matrimonia
le non è facile né priva di osta
coli la strada per raggiungere il 
«vissero felice e contenti»: come 
in ogni musical che si rispetti an
che' in Gigi si canta quando si è 
lieti o in lacrime, (le musiche 
sono arrangiate da Sellani e Li
bano); si balla quando ci si in-

' riamora e quando ci si lascia. . >K 
A dare vita ai molteplici per

sonaggi di questa storia di fan
ciulle in fiore e di vivetirs, in pri
ma fila c'è Calindri: bombetta 
sulle ventitré, bonario e sornio
ne, che canta e balla, agitando il 

.bastoncino da passeggio, con 
•; invidiabile leggerezza. Gli fanno 
•.da «spalla» di lusso due veterane 
v del teatro leggero: Isa Barzizza 
'•' che interpreta una mantenuta 

d'alto rango, zia di Gigi e come 
• Liliana > Feldmann, :< mantenuta 
• anche lei, ma di cuore troppo te-
' nero per fare fortuna, che è la 
' nonna. ;c;.:;^r;V'°;'25':r' ..'i-V' -' 

•!-'. Barzizza e Feldmann " 
','',' Gigi è interpretata da Maria 
. Laura Baccarini che fa una ra-
. gazzina con grinta dalla voce 
; ' acuta, dalla danza scatenata. 
>: Gianluca Guidi, figlio d'arte -

; sua madre è Lauretta Masiero, 
;; suo padre Johnny Dorelli - è un 
';, Gaston ancora un po' intimidito, 
.',' che canta con voce vellutata il 
•leitmotiv che dà il titolo allo 

v spettacolo. Cesare Capitani con 
una serie di caratterizzazioni di» 

,;. verse è un vero e proprio jolly af-
• ; fiancato da Grazia Minarelli, Mo-
';( nica Dugo, Claudio Bonino, Mi-
,; chela Minciotti, Lanfranco Gori. 

che cantano e ballano. Grandi 
applausi anche a scena aperta. r\ 
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Mtv Europe 
sbarca 
suTelepiù3 

Dopo l'accordo raggiunto nei mesi 
scorsi con Telepiù 3 (aveva alcune 
ore di programmazione), la cele
bre emittente musicale londinese : 
ha «affittato» la pay-tv italiana per : 
trasmettere sul nostro territorio tre- ;' 
dici ore al giorno di programmi, di •! 
cui due ore saranno dedicate inte- '. 
ramente al pubblico nostrano.^' 
L'annuncio è stato dato ieri dai re
sponsabili dell'emittente londinese . 
che hanno voluto precisare: «In at- ;. 
tesa di poter trasmettere via satelli- 7 
te, ci stiamo appoggiando a Tele- : 

più 3 esclusivamente come veico- ; 
io. Nessun rapporto infatti ci lega 
alla pay-tv italiana». -• ',.,'••; 

Danubefìlm 
Vince 
un film cinese 

Vie Monkey Kid d i Xiao Yen Wang 
(Ciria-Usa) ha vinto il Danubefilm • 
Festival, rassegna di cinema al '•. 
femminile. La giuria, composta da '•: 
Gillo Pontecorvo, Agnès V'arda, Sil
via D'Amico e Andrej Konchalovs- • 
ki, ha anche assegnato un premio ; 
speciale al produttore di Loadedà\ E 
Anna Campion, per la «fedeltà alle ;•• 
scelte artistiche della regista». Pre- : 
mio alla carriera a Suso Cecchi -
D'Amico. ~\.;~.i.>: ;• ••>•-;•---.• ••"•.??•,•'. 

Vertici Agis 
Quilleri 
resta in carica 

Prorogato - il mandato di ; David 
Quilleri, presidente uscente dell'A- ' 
gis. Ixi ha deciso il consiglio gene- ; 

rale dell'associazione dello spetta- ? 
colo per agevolare le consultazioni i 
tra le categorie in attesa di nuove • 
candidature.. „ . : ' : . ; • : . . » ' 

In Colombia 
ultimo ciak 
per «Nostromo» 

Dopo 22 settimane di riprese in Co
lombia, domani sarà l'ultimo gior- '„ 
no di lavorazione di Nostromo, il ;". 
kolossal televisivo da 30 miliardi di T; 
lire, tratto dal romanzo di Joseph ' . 
Conrad, diretto dall'inglese Alastair ; 
Reid e coprodotto da Rai e Bbc. '•}' 
Neh cast intemazionale Claudio.; 
Amendola, nel ruolo del protago
nista, il coraggioso marinaio italia- •• 
no; Claudia Cardinale; ; Arnoldo :• 
Foà, Albert Finney, Serena Scott : 
Thomas, Colin Firth. Il kolossal sa
rà pronto tra aprile e maggio pros- ":• 
simi. Mentre l'adattamento per la ,-, 
versione italiana e la consegna alla >.'• 
Rai avverrà in autunno..:. -, •'•!•;.< • "•• ' 

I fatti 
parlano la 

lingua 
tutto il mondo 

PI. X7X. 

m 
Le notizie Ansa parlano ogni giorno la l ingua dei fatti, chiara per tutti. 
Spesso la verità più che un fatto oggettivo è solo un fatto, da comunicare con tempestività e imparzialità. Ansa ha tutti i 
numeri per farlo nel modo migliore: 18 sedi regionali in Italia, 90 urtici di corrispondenza nel mondo, 480 giornalisti in 
servizio, 829 tra corrispondenti, collaboratori e fotorcporters attivi in Italia e all'estero, accordi di collaborazione con -, 
oltre "0 Agenzie intemazionali, ' 'più ; di 2.000 notizie trasmesse ogni giorno, 43.500 fotografie realizzate in u n ; 
anno. 24.000 telefoto diffuse (attraverso le reti digitali ISDN), 
3.400 collegamenti in tempo reale, oltre 9.000 destinatari di i p i " \ 7 T S 1 ' 0 / ^ T 7 j % T V T ^ f c t \ 
notiziari Ansa (anche in inglese, francese e spagnolo, via satellite). JTJy V -E/JUVV-Zj JLLt JtSLJL^M k ^ A J k 
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SI GIRA 

«Giovani 
e belli» per 
Dino Risi 
sa ROMA. Si intitola Giovani e belli 
il nuovo film di Dino Risi. Il regista 
lo sta girando a Roma in un ac
campamento di zingari all'Ostien
se, sulle rive del Tevere e sari inter
pretato da Anna Falchi, Luca Vc-
nantini e Edoardo Scata. «Avrei vo
luto anche Vittono Gassman - dice 
Risi - per impersonare il re degli 
zingan. ma non è stato possibile 
perché aveva già un impegno con 
la Rai per una nuova tramissione 
sulla poesia e subito dopo deve 
andare negli Stati Uniti per un film. 
Quindi ho scelto Ciccio Ingrassia 
che è particolarmente adatto al 
personaggio». Il titolo non tragga in 
inganno: niente a che vedere con 
Pooeri ma belli, il suo vecchio film 
del '55 con Maurizio Arena e Rena
to Salvatori, anche se l'idea iniziale 
era propno quella di realizzare un 
remake. Nello sviluppo la vicenda 
e i riferimenti sono cambiati com
pletamente. «Mi sono divertito a 
misurarmi con i giovani ventenni -
dice il regista del grande II sorpas
so -: io ho quasi 4 volte vent'anni e 
sto molto meglio oggi che allora. E 
poi il mio ultimo Tolgo il disturbo 
raccontava la storia amara di un 
vecchio...». Il primo ciak è stato da
to la scorsa settimana sulta spiag
gia di Castclporziano. Prodotto da 
Giovanni Bertolucci per la Califor
nia Film e da Jacopo Capanna e 
Giuseppe Perugia per la Artisti as
sociati, il film sarà distnbuito all'e
stero dalla Sacis. Fra gli altri inter
preti, Carlo Croccolo e Gina Rove
re. Direttore della fotografia è Mau
rizio Calvesi. ,.,->-. , -. , • 

ANTITRUST 

Fininyest, 
ancora 
18 sale 

" • • ROMA. Altri pezzi dello spetta
colo a Berlusconi? Altri pezzi. Il Ga
rante della concorrenza e del mer
cato ha approvato il passaggio di 
18 sale cinematografiche alla Fi-
ninvest Lo stabilisce la commissio
ne antitrust che con il provvedi
mento numero 3270 del 14 settem
bre 1995 si pronuncia favorevol
mente all'acquisizione da parte di 
Cinema 5 - la società controllata 
dalla Fininvest che si occupa del
l'esercizio cinematografico - di di
ciotto sale situate in otto citta italia
ne. Per l'esattezza, il Modernissimo 
di Imola, il Verdi di Cesenam lo 
Splendor di Modena, l'Astona di 
Rimini, l'Ariston, il Capitol e il Ro
ma di Parma, il Biri e il Concordi di 
Padova, l'Apollo di Milano, l'Arco
baleno, il Fellini, il Marconi, Giardi
no, il Jolly, il Medica, il Moderno e 
il Settebello di Bologna. Questo 
perché, stando alla commissione. 
Cinema 5 non arriva a una «posi
zione dominante»: neanche a Ro
ma e a Milano dove, pur posseden
do alcune sale, raggiunge comun
que quote di mercato nell'esercizio 
cinematografico che «non supera
no il 30 percento». ~. 

TEATRO. Il cartellone di D'Ambrosi a Roma: artisti, Giappone e follia 

Da Monconi a Risset 
Quante donne in scena 
per Virginia Woolf 
Prima l'ha letto. Poi l'ha riletto. Poi così, per curiosità, 
ò andato a guardarsi la versione originale In inglese, e -
poi la versione De Angelis, e la versione Yourcenar, e -
poi di nuovo quella Inglese... «Ero innamorato pazzo di -
quel libro. Ed ebbi l'insana Idea di riscriverlo per II 
teatro». Chi parla è II regista Alessandro Fabrizl, 
l'oggetto del desiderio «Le onde» di Virginia Woolf. 
Risultato dell'innamoramento, uno spettacolo, 
•Studio per le onde di Virginia Woolf», appunto, regia di 
FabrUI, In scena al Teatrodue di Roma per due mesi: 
dal 17 ottobre al 17 dicembre, con un'anteprima -
speciale, Il 16 ottobre, riservata ai lettori dell'Unità (I 
biglietti si ritirano presso il nostro giornale). Piti che -
un semplice spettacolo, un esperimento (data la 
complessità del testo) che ha voluto farsi anche sfida 
civile (metà degli Incassi saranno devoluti all'Amief, 
la fondazione africana per la medicina e la ricerca) , 
con la collaborazione di tantissime donne - attrici, 
scrittrici, intellettuali - che appartengono alla «vita 
pubblica». - , ' • ' , ; ^ 

Si, perché ogni replica sarà preceduta da •' 
un'Introduzione diversa: clnquantaquattro dorme 
celebri -da Valerla Morlconl a Serena Dandlni, da '/ 
Piera Degli Esposti a Jacquellne Risset, e ancora " 
Rosetta Loy, Livia Giampalmo, Lucia Poli, Luciana 
Castellina, UnaWertmuller, Laura Betti, Lorenza • 
Foschinl, Anna Bonaluto, Rita Savagnone, Federica 
Sciarelli, Liliana Cavanl, Paola Pitagora, Nicoletta 
Orsomando...-slalternerannoogniserasul ' 
palcoscenico per leggere brani del romanzo. 
Virginia Woolf, Insomma, e un libro complesso, 
sfuggente, per nullateatrale. Di conseguenza una 
scommessa, uno spettacolo che «rasenta •"•- • 
l'esperimento», come dice la traduttrice Nadia Fusini. I 
sei personaggi (sono gli attori Nino Bernardini, . 
Clemente Pernarella, Manuela Mandracchla, Laura 
Mazzi, Marco Cortesi, Antonella Voce), parlano senza 
comunicare mai, alternandosi in monologhi, trame 
parallele di un romanzo che, dice la traduttrice, «è 
punto di fuga, o di caduta, fi dove l'Io precipita e si 
smarrisce. Non vi sono più personaggi, né storie, né 
aneddoti...». - i 

Darlo D'Ambrosi In «Un regno per II mio cavallo» Paolo Porto 

L'Angelo con il trapano 
Quattro novità assolute e nomi di grande rilievo interna
zionale. Parte con un progetto da non perdere la seconda ' 
stagione del Teatro dell'Angelo. Ideatore Dario D'Ambro
si, il fondatore del «Teatro patologico» che promette altre • 
provocazioni e scintille. Come Jun Maeda, scenografo di ' 
Kantor e Brook, o il debutto del poeta John Giorno. Aper-. 
tura con Riccardo III, «uno schizofrenico omicida senza 
scrupoli, un vero personaggio dei nostri tempi». . 

STEFANIA CHINZARI 

sa ROMA. Insanguinato dalla testa 
ai piedi, stretto in una camicia di 
forza, tra le carcasse del mattatoio, 
nelle stanze dei manicomi. Dario , 
D'Ambrosi ci ha abituati a tutto, -
tranne che al completo scuro e alla 
cravatta. Lui è il primo a stupirsi, 
ma siccome l'abito non sempre fa 
il monaco sotto la grisaglia Dario è 
più che mai se stesso, il «pazzo» 
che da quindici anni s'è buttato nel 
«Teatro patologico». Una ricerca • 
senza (ine per studiare senza mai 
trovarla la linea di confine tra la fot- -
lia e il suo contrario, tra il patologi
co dell'attore che veste i panni di 
un altro e quello del «vero» malato ' 
mentale. • • > ' . . -

Senza tradire principi e percorsi, ' 
D'Ambrosi ha portato Maometto • 
alla montagna. Ovvero, sarà il di

rettore artistico della prossima sta
gione del Teatro dell'Angelo, nuo
vissimo e raffinatissimo spazio ro
mano di Bedy Moratti e Enrico Pia
centini. Alla sua maniera, natural
mente. Cioè con artisti assoluta
mente fuori dal comune e dai 
comuni circuiti. «Mi sento qui co
me quando a 19 anni approdai al 
Cale La Marna, a New York. In uno ' 
spazio aperto a gente del mondo 
diversissima tra loro che crede nel 
teatro delle emozioni», annuncia 
D'Ambrosi. «I quattro spettacoli 
che aprono l'iniziativa sono altret
tanti mondi compiuti e lontani. Co
s'altro può unire uno spettacolo 
sulle arti marziali giapponesi e uno 
ad altissima tecnologia interpreta
to dal poeta John Giorno se non 
un'idea assoluta e grande della pa

rola .teatro? L'elemento decisivo, 
pero, è stato che mi hanno regala
to un abbonamento a San Siro per 
le partite dell'Inter, il massimo del
la vita, altro che un anno al Picco-

• lo». , , i . •• -' ' , 
Più o meno legati al Cafe La Ma-

ma, la piccola grande cantina che 
ha sfornato in passato attori come 
De Niro o Murray Abraham, sono i 
molti artisti in amvo. Jun Maeda, 
per esempio, ci dorme al La Marna 
da 22 anni. Giapponese dai tratti 
mongoli, all'attivo collaborazioni 
prestigiose come quelle con Chai-
kin, Kantor e Peter Brook, Maeda 6 
lo scenografo di Un regno per il 
mio cavallo che D'Ambrosi ha 
molto liberamente tratto dal Riccar-
' do III rii Shakespeare e che il 18 ot
tobre, in prima mondiale, apre la 
rassegna. I due - Dano e Jun - era 
scritto nelle stelle che s'incontras
sero. «Jun mi affascina da sempre», 
racconta l'attore. «Da quando, 
molti anni fa, ho visto che dormiva 
sul palcoscenico, dentro un sacco 
a pélo, con la testa appoggiata a 
una mano di legno che s'è scolpita 
lui stesso. Gli ho mandato il cano
vaccio del mio lavoro, ma non ha 
letto neanche una riga. Dice che 
non lo fa mai. Non so a quale sce
na abbia pensato, ma sono sicuro 
che sarà geniale, come tutto il suo 
lavoro. Stamattina intanto hanno 

scaricato un camion di legna e di 
, tralci di vite», Maeda dal canto suo 

racconta che vive in teatro perché 
solo II si sente a casa e poi non 
vuole perdere tempo se per caso, 
di notte, gli viene una bella imma
gine e che lavora solo con trapani 
Bosch perché il loro suono corri
sponde ad un sol. r ,%;, . „ . -

Dopo lo, Shakespeare patologi
co, arriveranno Japan Molion, una 

' spettacolare ricostruzione delle arti 
- marziali giapponesi interpretata 

dalle 13 migliori cinture nere na
zionali sotto la guida di Masahiro 
Kunii, il maestro «d'armi» interpel
lato da centinaia di film, incluse le 
Tartarughe Ninja (dall'8 novem
bre) ; Cascando e Eh Joe. due Bec-
kett da brivido, da ascoltare 90 
spettatori per volta in una scatola 

~ scenica costruita dentro il teatro, 

• affidato alla straordinaria presen
za del poeta John Giorno, debut
tante d'eccezione (dal 23 novem-

, bre); Aguìrre, spettacolo colom-
•~ biano di Federico Restrepo con 
' pupazzi e attori, sonorità e colon 

del Sud America. Ma in arrivo, ci 
• sono anche il laboratorio del ro

meno Andrei Serban sulla tragedia 
. e quello dello stesso D'Ambrosi sul 

Marat-Sade, protagonisti sei giova-
, ni cerebrolesi. Perche lo spinto e le 

intenzioni restano più che mai le 
stesse. ••"' :. ,, 

CINEMA. Milcho Manchevski annuncia il nuovo film ". 

«Il Far West? È nei Balcani» 
FILIPPO D'ANGELO 

•• BOLOGNA. Non è proprio il re
make del Mucchio selvaggio an
nunciato all'indomani del Leone 
d'oro a Prima della pioggia, ma po
co ci manca. A cominciare dal tito
lo. Dus!, polvere, molto evocativo 
di atmosfere western. Milcho Man- * 
cevski sta preparando il suo secon
do film. Ha deciso di scriverselo da 
solo, dopo aver scartato le tante 
sceneggiature piovutegli sul tavolo: 
«Mi amva di tutto. Dalla storia del 
guardiano dello zoo di Sarajevo ad 
un adattamento da Graham Gree-
ne, da un film d'azione con Jean-
Claude Van Damme a un western *„' 
con Schwarzenegger. Alla fine ho 
detto basta e ho cominciato a scn-
vere». Al momento non ne sa mol
to, tranne che a produrlo sarà Ro
bert Redford. sempre più sensibile 
ai giovani talenti, e che se non ci • 
saranno intoppi comincerà a gira-, 
re l'estate prossima. Ma ecco la • 
stona: «Si svolge per metà nella.. 
New York di oggi e per metà nel- ' 
l'Impero Ottomano a cavallo tra '. 

1*800 e il 900, in una provincia re
mota che potrebbe essere la Mace
donia di allora. Al centro ci sono 
quattro personaggi che, pur viven
do in epoche diverse, in qualche 
modo finiscono con l'influenzarsi 
fra di loro». SI. ma il western? «So
prattutto la parte ottomana conter
rà soluzioni narrative e atmosfere 
tipiche del western. Anche in Pri
ma della pioggia, in fondo, c'erano 
delle citazioni dal genere, ma in. 
questo l'influenza di Pcckinpah, e ' 
di Kurosawa, sarà più evidente. Ci 
saranno persino due cow-boy. > 
Mancheranno solo gli indiani». 

A Bologna per un seminario or
ganizzato dall'Università e dalla Ci
neteca Comunale, Manchevski vie
ne raggiunto dalla notizia dell'at
tentato di Skopje contro il presi
dente macedone Gligorov: «Per noi 
è davvero un brusco risveglio. Fi
nora la Macedonia era riuscita ad 
evitare la violenza. Ed e triste vede
re colpito qualcuno che lavorava 
con impegno per la pace. Ma e 

sempre cosi: se non sci tu a cerca- •' 
re la guerra, e lei che viene a trovar
ti». Haper caso visto Underground? ,' 
«No, ho solo letto una delle prime • 
stesure della sceneggiatura. E sono -
parecchi anni che io e Kusturica 
non ci incontriamo. L'ultima volta ' 
che e avvenuto, lui ha deliberata
mente evitato di rivolgermi la paro
la. Cosa penso delle sue opinioni ; 
sul conflitto nella ex Jugoslavia? .• 
Che di certo deve saperne più di 
me, visto che io vivo a New York e ' 
lui passa molto tempo a Belgrado». 
Un'elegante stoccata al presunto 
filo-serbismo dell'autore di Papa e 
in viaggio d'affari, eppure c'è qual- ' 
cosa che avvicina i due registi: la • 
condanna di qualunque nazionali- . 
smo. «È una sorta di egoismo col
lettivo, un'ottima scusa per esterio
rizzare le proprie frustrazioni, lo 
credo che le questioni etniche sia
no un paravento dietro il quale na
scondere le vere ragioni, politiche 
ed economiche, del conflitto. In al
tre parole: se hai problemi di so
pravvivenza, è molto probabile che 
tu sia portato ad odiare il tuo vici
no». . , -

Il regista macedone Milcho Manchevski 

Carta d'identità 
Il suo clip «Tennessee», girato per gli Arrested Development, ha avuto la 
segnalazione della rivista «Rolllng Stone» e si è aggiudicato II premio Mtv 
1992 come miglior video rap. Già, perché Milcho Manchevski, macedone 
di Skopje nato II 18 ottobre '59, prima di essere un bravo regista di 
cinema è un bravissimo regista di clip musicali. Laureato all'università -
dell'llllnols, è anche sceneggiatore, documentarista, «cortlsta» e 
scrittore. Con un curriculum cosi non stupisce che II suo lungometraggio 
d'esordio, «Prima della pioggia», abbia fatto subito centro. Come -
ricorderete, vinse il Leone d'oro a Venezia l'anno scorso, ex-aequo con -
•Vival'amore». - • • - , v ,• , - ,. 

Forse non tutti sanno 
che Jacques Tati (al 
secolo Tatischeff) 
giocava a rugby. Il che 
spiegherebbe la sua -
straordinaria duttilità 
fisica. Del resto, le • 
sue prime pantomime 
erano proprio Ispirate 
al mondo dello sport . 
La prima regia, .-. •>• 
Invece, fu «La scuola 
del portalettere» 
(1947): diciatto ? 
minuti di prove -
generali per «Giorno di 
festa» (1949). Quanto 
al mitico Monsleur 
Hulotvide la luce nel 
'53. • - > 

r r i i n u V i U w i J A CU^ENR»» BRAGHI 

Tati prima di Hulot 

J ACQUES TATI veniva preso per un 
conservatore, e forse lo era, ma non 
nel senso ideologico-politico conven

zionale: semplicemente non gli piaceva il 
mondo presente. Il suo personaggio, l'indi
menticabile Monsieur Hulot, un signore dal
l'aria imbranata, era una specie di essere lu
nare, un anticorpo, un anarchico «alieno», 
istintivamente sovversivo, capace di frantu
mare dall'interno la macchina del «moder
no» con la sua estetica del silenzio e con la '. 
sua logica del rifiuto. Qualcuno ha detto, in 
anni ormai lontani, al tempo dell'uscita di 
Playtime nel 1967, che un gruppo di Hulot, ~ 
presi insieme, sarebbero stati in grado di 1* 
mettere in crisi qualsiasi grande metropoli. , 
In verità il personaggio appariva un non-ri- ( 
conciliato ante litteram, capace di inceppare > 
i meccanismi e di fracassare le giunture del *' 
cosiddetto vivere civile, per nulla sorpreso ,' 
che ciò avvenisse a causa della sua sconfi- , 
nata «inadeguatezza». " • -' • ' > • - ~ =•* 

Insomma. Jacques Tati aveva intuito che 
il cinema sapeva riflettere la corposità fanta-
smatica dell'incipiente «società dello spetta
colo», la natura «rovesciata» e «materialmen
te immateriale» della società delle merci, 
squadernandone una visione del tutto esila- ; 
rante. Non a caso i suoi film sono una sorta * 
di minuziosa costruzione del caos, incardi- ' 
nati su un ordinato disordine in cui esplode -
la comica follia dei meccanismi quotidiani. 
Hulot si muove in un mondo stravolto come -' 
un silenzioso universo «estraneo», che oppo
ne la sua solitaria anarchia alla «razionale 
anarchia» della società capitalistica, e» -v. 

Prima di Hulot, Tati aveva inventato il po
stino di Giorno dì festa, che ora arriva in cas
setta. Era anche uno sperimentatore di tec
niche, tanto che aveva girato il film a colon, •. 
con un procedimento del tutto inedito, al > 
punto (sembra) da non riuscire a stampar
ne delle copie. Il film era uscito in bianco e -
nero e, in una seconda edizione, anni dopo, 
virato in seppia, con alcuni piccoli particolari colorati artigianal
mente (le bandierine francesi, soprattutto). Cosi lo hanno visto in
numerevoli spettatori. Proprio qui Tati aveva cominciato a prendere 
per i fondelli l'americanismo d'accatto già allora dilagante. Il posti
no Francois, scioccato da un documentario proiettato in piazza du
rante la festa del villaggio, decide di imitare la modernizzazione del
le poste americane. Certamente più portato al «vin rouge» che non 
alla velocità meccanizzata, si produce in una serie di scorribande in 
bici per le strade del paese generando caos (appunto) e scompi
glio. Una successione di gag dirompenti, una deflagrazione comica 
dall'impatto irresistibile. . , • ' - • " . , ' " " . . . • ' • ' ' ' •: 

Grazie alla tecnologia attuale, comunque, si e arrivati finalmente ". 
alla copia a colori circolata in sala la scorsa stagione, e ora immessa <• 
nel mercato dcll'home-vidco. Per la verità un'operazione un po' de- . 
ludente. Nessuna esplosione di colori, come li aveva concepiti Tati. • 
Anzi, molte tinte smorte e slavate, quasi macchie sbiadite e sovrap
poste. Evidentemente il procedimento utilizzato dal regista doveva -
essere tecnicamente impraticabile se quella che si vede oggi sembra • 
una pellicola «controtipata» clandestinamente da un cinefilo sbron
zo. Forse non era il caso di fondare su questa débàcle cromatica la ; 
riedizione di un capolavoro, perchè Giorno dì festa appare, anche ' 
cinquant'anni dopo, fresco, perfettamente godibile, e ancora graf- ' 
fiante. Si può dubitare che Tati sarebbe stato contento di un tale ri
sultato finto-arcaico. C'è da far rimpiangere la vecchia copia virata. 
E soprattutto le bandierine colorate. • , ,- - . , > 1*1": 

GIORNO DI FESTA di Jacques Tati (Francia,' 1947). con Jacques " 
Tati e gli abitanti di Sévère-sur-lndre. Mondadori, lire 32.000 > 

Sette film per sette giorni 
UNA NOTTE SUI TETTI di David Miller (Usa, 1949), con Groucho, Chi-
. co e Harpo Marx. Rcs, lire 29.900. 

E l'ultimo film dei surreali fratelli, in realtà fortemente voluto da un 
Harpo lontano mille miglia dalla sua vena più travolgente. Innestata 

' nella banale vicenda di una collana di diamanti rubata, l'antica san
tabarbara «marxiana» appare ormai con le polveri bagnate. Groucho , 
fa poco più di una comparsala, Ciuco sembra del tutto imbolsito. 

; Non mancano però un paio di invenzioni esplosive. E c'è anche una 
-* giovanissima Marilyn Monroe. 6. •'_-.••'•• -• • • - > ' . , • „' 
IL GUFO E LA GATTINA di Herbert Ross (Usa, 1970), con George Segai,"' 

Barbra Streisand. Columbia TriStar, lire 24.900. 
Lui è uno scrittore povero in canna, lei una prostituta d'accatto. Abi
tano nello stesso albergo, litigano di brutto e vengono buttati sulla 
strada. Lui va a vivere da un amico e suo malgrado si porta dietro la , 
ragazza. Ma finisce per innamorarsene. Schermaglie, dialoghi fnz- • 
zanti, battute brucianti. Film su ordinazione di un regista abile nella 
commedia più pungente. 7. •.„-- - v "• : • .• • ; .„- . 

LORD JIM di Richard Brooks (Usa,' 1965), con Peter O'TooIe. James > 
Mason, Curd Jurgens. Columbia TriStar, lire 24.900. 
Vive da sbandato nei mari del Sud, l'ex ufficiale inglese Lord Jim. Ha , 
un rovello interiore per un vecchio atto di codardia che non riesce a • 
perdonarsi. Ma alla fine muore da coraggioso. Da Joseph Conrad, • 
avventura, esotismi, caduta e riscatto, in un film non privo di pene- ; 
tranteintrospezione 7. . ,.„.. . . . •.* , . 

L'AUSTRALIANO di Jerzy Skolimowski (GB, 1977), con Alan Bates, Su- ' 
zannah York, John Hurt. Columbia TriStar, lire 24.900. - • 
Film enigmatico, inquietante e denso di fascino. Un uomo fuori dal . 
comune! dalle doti quasi extra-umane (può emettere un urlo capa- • 
ce di uccidere) sconvolge la vita di un musicista d'avanguardia e ì 
della di lui moglie, insinuandosi nel loro menage e soggiogandoli to- . 
talmente. Premio della Giuria a Cannes 1978.7 più. - •.•"*•«&. 

QUILLER MEMORANDUM di Michael Anderson ' (Gran Bretagna, \ 
1966), con George Segai, Alee Guinness. Columbia TriStar, lire -
29.900. . - . . , . , - - . . . . . , -
Un Anderson un po' defilato alle prese con un film di spionaggio ' 
sceneggiato da Harold Pinter. Agente americano a Berlino contro un -1 
gruppo clandestino neonazista. Rapimenti, fughe e vittoria finale. 
Cast decisamente affollato (oltre ai già citati, Senta Berger e Max * 
VonSydow).6più. ^ - . . -, •- .-• »»•»-,-• 

PULP FICTION di Quentin Tarantino (Usa. 1994), con John Travolta, -
UrnaThurman. Cecchi Cori Homevideo, lire29.900. r - -..; 
Storie a parabola, che si rincorrono e collidono, in un travolgente fu-
mettaccio trash-ieratico. Una sceneggiatura che esibisce spavalda- < 
mente le sue crepe, e per questo risulta ancor più affascinante. Sicari * 
predicatori e pupe da sballo, ironia e bassa macelleria. Un John Tra- * 
volta stupefacente. Il giovane Tarantino al suo secondo film già si •• 
concedediparodiaresestesso.Efunziona.7. . .>,„„\- • --i -«•• 

MEDITERRANEO di Gabriele Salvatores (Italia. 199! ), con Diego Aba-
tantuono, Giuseppe Cederna. Cecchi Gori Homevideo, lire 29T900.. - ' 
Italiani brava gente in versione eco-pacifista, o del nfiuto della neo
barbarie guerrafondaia. In un'isola dell'Egeo si può essere dimenti- ' 
cati della guerra. Amore, sole, mare, paesaggio mozzafiato, e un toc
co di malinconia struggente, alla faccia del «nuovo modello di dife
sa». Oscar per il miglior film straniero e gelo per la dichiarazione an
tibellicista dell'autore, nell'anno della guerra del Golfo. 7 più. „.•*• - -

/' 



Sport in tv 
CICLISMO: Campionati mondiali , Tmc, ore 14.30 
CALCIO: Croazia-Italia Under21 ?' Raidue,ore15 
EQUITAZIONE: Campionati italiani Raitre. ore 15.30 ; 
PALLAVOLO: Supercoppa Modena-Treviso Raitre, ore 23 30 
AUTO: Crono. Tempo di Motori ,•- Tmc. ore 1.15 

NAZIONALE. Oggi amichevole col Ponsacco. Il prof. Vianello: «Senza cervello non nascerà mai un campione» 

Dubbi in difesa 
Ferrara favorito 
a FIRENZE. A tre giorni dalla partita di Spalato contro la 
Croazia in una sfida valida per le eliminatorie degli europei 
inglesi, un dubbio per Arrigo Sacchi: una maglia per due, o 
forse anche tre difensori. Oggi, a Ponsacco, nell'amichevole-
tcst contro la squadra locale, il et proverà nel primo tempo 
(durata 30 minuti) questa squadra: Peruzzi, Ferrara, Maldi-
m, Apolloni. Costacurta, Di Livio, Di Matteo, Albertini, Del 
Piero, Zola e Ravanelli. Nel secondo tempo, Benarrivo sarà il 
laterale destro e Ferrara sarà dirottato al centro, con l'uscita 
di Apolloni. Favorita, per Spalato, è la difesa del primo tem
po, ma Sacchi non è ancora sicuro di poter escludere Benar-
nvo. In questo caso, ci sarebbe un ballottaggio per una ma
glia al centro della difesa tra Ferrara (sempre favorito) e 
Aoolloni. Ieri e rimasto a riposo Simone, che ha una tonsilli
te senza febbre, mentre Maldini ha saltato l'allenamento po
meridiano per affaticamento muscolare. Zola ha un forte 
raffreddore. L'amichevole di oggi, allo stadio comunale di 
Ponsacco, sarà preceduta da due manifestazioni in cui sarà 
presente anche il presidente federale, Matarrese. La campa
gna elettorale per la poltrona della Federcalcio, aperta da 
Abete (presidente della Lega di serie C), sta infatti entrando 
nel vivo. Alle 11 Matarrese sarà ospite della mostra del mobi
le, alle 12.30 mega-pranzo alla discoteca «Insonnia», con 450 
invitati. Pienone allo stadio, ma i biglietti, su suggerimento 
della Federcalcio. sono stati distribuiti omaggio. Il presidente 
del Ponsacco, Romano Aringhieri, è il grande anfitrione e si 
proclama pro-Matarresc: "Alle elezioni federali voterò don 
Tonino». Ieri ha parlato ancho Nizzola, presidente della Lega 
di A e B, che ha replicato a Sacchi e al suo grido di allarme 
per le N'azionali («o ci danno spazio oppure meglio chiude
re bottega»): «Voglio ricordare a Sacchi che mai come in 
questi anni i club sono stati cosi tanto disponibili nei con
fronti della Nazionale...» ;..%.- • r*.;r. :>."> ̂ -.. •'•> .->;-• •• 

Capitan Maldini: 
«Vorrei che il et 
vincesse cosa...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCO DARDANELLI 

• i FIRENZE. La nazionale ritrova il 
suo capitano in una partita impor
tante, decisiva. Paolo Maldini non 
si nasconde, sa che dopo l'uscita 
di scena di Baresi gli compete un 
ruolo importante. Quel pezzetto di 
stoffa sul braccio gli conferisce an
cor più responsabilità e non solo in 
campo. Toma in azzurro in quello 
stesso stadio che lo ha visto esordi
re con la maglia della nazionale 
nel 1988. • - ••-•*'•-&• ••™,-~»-r.: 

Maldini, che Nazionale ritrova 
dopo un turno di assenza? » 

Una Nazionale che ha vinto una 
partita importante con la Slovenia 
e che si trova sulla buona strada 
per la qualificazione agli europei. •• 

Sembra che in questa settimana 
si respiri un clima strano. L'epi
sodio di Albertini e I forfait finora 
hanno fatto più notizia che non 
la gara di domenica... 

Dàlia parte dellopsi 

Croazia-Italia sarà una gara diffìcile.' I giocatori 
sono sotto pressione. N,e abbiamo parlato con il 
professor Renzo Vianello,"veneziano,' 48 anni, 
cattedra all'università di Padova. È statò lo psi
cologo della Nazionale a Usa '94. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

m FIRENZE Vianello, domenica a 
Spalato l'Italia giocherà contro la 
Croazia una partita particolare: in • 
un paese in guerra, In un paese con .. 
Il quale abbiamo rapporti politici -
non proprio idilliaci, in un paese , 
che vive le partite delle sue rappre-
serrtatrve come occasione por ; 
esaltare II nazionalismo. Dal punto.; 
di vista psicologico non è una parti-
tafacile-. • - , - ." ' . •--
L'elemento • più • destabilizzante * 
dal punto di vista psicologico in ; 
una gara c o m e quella di domeni- < 
ca e il senso dell'imprevisto. Però, : : 
credo che le tensioni si faranno ? 

sentire soprattutto oggi, giovedì, a 

AMICHEVOLE 

Il Nàpoli ; 
sconfitto : 
a Battipaglia' 
m BATTIPAGLIA (Salerno).'Il Na
poli di Boskov procede a gonfie ve
le in campionato, ma ieri ha com
piuto un passo falso in amichevo
le. La squadra partenopea, allo sta
dio Astena di Battipaglia (Saler
no) , è stata sconfitta per 1-0 dalla 
Battipaglicse, formazione che mili
ta nel girone C del campionato di 
C2. Il gol della vittoria e stato mes
so a segno da Di Domenico al 29', 
ma in tutta la ripresa i partenopei 
non sono riusciti a pareggiare: A 
onor del vero, non era il Napoli for
mato campionato quello sceso in 
campo contro ,. la . Battipagliese: 
mancavano Cruz e Ayala, impe
gnati con le rispettive nazionali. Ed 
erano assenti Tagliatatela, Buso, 
Pecchia e Tarantino, tutti tenuti a 
nposo precauzionale. Inoltre. Bos
kov ha ritenuto opportuno utilizza
re solo part time i giovani Di Napoli 
e Imbnani E la Battipaglicse ne ha 
approfittato -- • • 

tre giorni esatti dalla gara. Da do
mani, la tensione calerà. Vede, 
agirà c o m e tranquillante il vec
chio detto «lo sport e messaggero 
di pace». C'è molta retorica, in 
questa frase, però c 'è anche un 
po ' di verità. I giocatori si senti
ranno orgogliosi di essere i porta
voce di un messaggio di pace in 
Croazia. •••>•-••• 

Martedì Sacchi ha detto «sono 
già in partita»... ; 

Sacchi è un u o m o che sa accetta
re le sfide. Anzi, di più: egli nelle 
situazioni più difficili o a rischio si 

'esalta - - -•••••• •- —-• • -
Il calcio accetta lo psicologo? 

A priori c 'è ancora una certa diffi
denza. Ècompito nostro quello di 

..'•• farci accettare. Dobbiamo tra
smettere questo messaggio: «Sia
mo a vostra disposizione. Se oc
corre, eccoci qui». ~ r •• 

Quali possono essere I benefici 
della vostra presenza? 

Possiamo aiutare a creare un'at
mosfera più serena in cui si evita 
il rischio di disperdere energie. -, , 

EI danni? , -
Interferire nei rapporti tra allena
tori e giocatori. Purtroppo, in pas
sato ci sono stati psicologi che 
sono caduti in questo errore. ~ >. 

La sua collaborazione con la Na
zionale di calcio risale al 1993, 
alla trasferta In Estonia. Poi, ha 
vissuto la lunga esperienza del 
mondiale americano e probabil
mente vivrà l'europeo In Inghil
terra del prossimo anno se l'Ita
lia si qualificherà: che Impres
sione ha ricevuto dal giocatori? 

Ottima. Sono ragazzi con un'in
telligenza superiore alla media.-, 

; Vede, nel calcio di oggi la diffe
renza tra il giocatore normale e il 
campione la fa il cervello. - --.v 

Qual è II momento più delicato 
dal punto di vista psicologico 

per un campione? 
. È il passaggio dalla normalità allo 
status di personaggio, quando ar
rivano popolarità e ricchezza. La 
fama e un ottimo contratto sono 
pericolosi. ••:.••• ..;•>-• 

È il rischio che corre II giocatore 
del momento, Del Piero? 

Certo. Però ho l'impressione che 
Del Piero sia un ragazzo tranquil
lo, in grado di superare senza 
problemi questa fase. 

Baggio, con quella sua aria ma-
., linconica e tutti i suol piccoli 

guai professionali, potrebbe, 
aver bisogno dello psicologo? 

Buggio è un ragazzo che ha biso
gno della sua privacy. «*<•'.:'-• :-•• 

Maldini, invece, - sembra ' uno 
molto sicuro di sé... 

Maldini è un gran professionista. 
Ha i dubbi, ma non ne viene scal
fito, • ...".. --.^..-;...- ;.-,- .,-•. .-..•.' 

Qual è II tratto dominante di Zo-
:•" -la? v... •.;--.,. -„.,... ... . - .„ . . . 
Zola è un ambizioso all'inglese. : 
Ha la capacità di : darsi degli i 
obiettivi e la tenacia di raggiun
gerli. È un ragazzo molto forte. • r 1 

Albertini? •••••- „,v • 
Albertini è nato leader. Scommet-

Paoto Maldini 
durante gli 
portamenti. 
Sopra, 
Arrigo Sacchi 
aCoverclano 
Torridi/Ap " : 

»«*«•&; 

to che già a 18 anni si comporta
va da adulto. Il suo problema 
principale è la ricerca dell'equili
brio. ; „ . . . • • ••»••*•:;••> ---.•-:.:.:;;•.',.,. .-

In un calciatore c'è una correla
zione tra caratteristiche psico
logiche e ruolo? '••:• 

C'è, ma era più evidente nel cal
cio di qualche anno fa. Oggi, si 
sta imponendo sempre di più la 
figura del calciatore .universale. 
Le faccio un esempio. Giocatori 
molto aggressivi, che un tempo 

• erano attaccanti naturali, adesso 
fanno i difensori. Un nome: Be
narrivo. Potenzialmente, è un at
taccante mancato. ,•'.•: • • -

Professore, un mese fa Bortolot-
ti si è suicidato. Aveva 25 anni, 

MILAN. Doppia lesione muscolare, rossoneri nei guai. E Capello stuzzica Sacchi 

Roby B a g ^ Ò ^ 
. FRANCESCO ZUCCHINI 

• CARNAGO. " Brutta conferma: 
l'infortunio di Roberto Baggio non ; 
è cosa da poco. «Diciamo che è 
abbastanza grave», spiega Capello : 
dopo aver consultato • i medici. 
Monti e Tavana. L'ecografia cui è 
stato sottoposto ieri mattina il fan
tasista, infortunatosi a Bari, ha ' 
messo in luce «due piccole distra- ; 

zioni al bicipite della gamba sini
stra». Tavana ripete «piccole», ma 
aggiunge «però in una zona a ri- . 
schio, pericolosa». Dovrà stare una 
settimana a riposo assoluto, Bag
gio, e poi cominciare con la massi
ma prudenza il periodo di riabilita
zione. Nessuno si sbilancia sui 
tempi di recupero, ma siamo sui 30 
giorni o giù di 11 anche se Capello è . 
più ottimista, «Roby mi ha detto ' 
che in quella posizione non ha mai -
avuto stiramenti, perciò...». Perciò '• 
o ha ragione Capello a illudersi, ^ 
oppure rivedremo il C o d i n o ' i n ' 
campo il 5 novembre in Milen-Ca-
glmn o, nella peggiore delle ipote
si, il 19 (dopo la sosta pro-nazio-

: naie) in Parma-Milan. Ne conse-
; gue che salterà la supersfida con la 

Juve (il 15), le due gare di Coppa 
Uefa con lo Strasburgo (17 e 31), 

. la trasferta di Vicenza e soprattutto 
, il derby con l'Inter (il 29 in nottur-

• : na ) . E nel frattempo Savicevic si al-
•' lena, è quasi pronto: fuori uno, 
! dentro l'altro, come se gli infortuni 
: fossero pilotati per evitare altre in

felici esibizioni della strana coppia 
- voluta da Berlusconi. % . ' - ••....•..•>-. 

Non è una settimana facile, sia 
per Baggio, sia per il Milan. La 

. sconfitta a Bari ha lasciato il segno, 
al di là del primo posto conservato 
in classifica più che altro per de-

'; meriti altrui: Roby è di fronte a un 
'• altro periodo sofferto, la concor

renza di Savicevic in rossonero e 
quella di Del Piero in azzurro ri
schiano di emarginarlo. «Il guaio -
dice Capello - è che deve fermarsi 
ora che stava tornando in forma. 
Dopo, bisognerà ricominciare tutto 
daccapo» Baggio fugge via, «non 

so quando potrò rientrare, quando 
cammino non sento male ma per '•.. 
riprendere non voglio correre ri- r 

: schi», poi una frase per recuperare £ 
" qualcosa nel dialogo a distanza : : 
• con Sacchi «lo devo ringraziare, ha f 

detto che senza l'infortunio mi ; 
avrebbe convocato». Dice proprio /•"! 
cosi, ed è lo stesso ragazzo che ap- '-
pena 15 mesi fa rischiò di far vince- ' 
re quasi da solo il Mondiale all'Ita
lia. Capita. <•'•, ->••••" ' i v .'.':.•»....<:,,:. 

Contro Sacchi. Si fa meno scru
poli Fabio Capello nel dialogo a di-

. stanza col et, dal quale è diviso ol- ; 
tre che dai chilometri anche da •• 
una rivalità che non accenna a di- : 
minuire col passare degli anni. «Di- ' 
ce che la Nazionale deve avere più • 
spazio? Già: chi li paga i giocatori, -
la Nazionale o le società? E poi mi f 
risulta che quando era qui al Milan 
la pensasse in maniera opposta :,' 
sull'argomento. Per i suoi interessi '-' 

> ha cambiato radicalmente idea. >'; 
' Però non fatemi fare polemiche 

con la Nazionale, ne ho fatte l'an
no scorso e sono ben felice di esser 
stato accontentato ora gli azzum 

] giocano nei week-end anziché a 
metà settimana, ed è giusto così». •< 

Hodgson? No grazie. C'è spa-
: zio anche per un flash sulla situa-
- zione ; dell'Inter, all'inseguimento 

di Roy Hodgson per la panchina 
ma alle prese con una serie di osta-

' coli (leggi regolamento) per po
terlo tesserare. «Mi sembra che 

. l'Associazione calciatori si sia già 
espressa in proposito. Ci sono dei 
regolamenti? E allora devono esse
re rispettati. O questo signore viene 
a Milano a fare l'accompagnatore, 
oppure si mette in tuta ad allenare 
da Piazza Duse». ••:.''•••:''' i-i.''?'".., 
•Posticipi. Il Milan sta cercando 

di posticipare al giovedì la gara di 
ritomo a San Siro con lo Strasbur
go. Dice Capello: «Ma per una serie 

, di ragioni non sarà facile. Cosi ci 
toccherà giocare la Coppa ad ap
pena 48 ore dal derby con l'Inter, 
che oltretutto si disputa in nottur
na. Il tempo per recuperare le 
energie fra una gara e l'altra non ci 
sarà, con tutti i rischi che ne conse
guono quella francese non è una 
squadretta...» 

era stato una promessa del cal
cio, poi dopo la squalifica per 
doping, cocaina, aveva smesso. 
Si è parlato, nel suo caso, di 
•mal di vivere»: quali sono oggi le 
maggiori difficoltà per un giova
ne che si accosta al mondo del 
c a l c i o ? ,,:, '."• •••••• •'•:>.-'; 

I giovani di oggi sono più forti di 
quelli di ieri, ma è la società che è 
cambiata: è più impegnativa, più 

. competitiva. Inserirsi è più diffici
le. Nel calcio, è difficilissimo. Il 
calcio è ormai un lavoro a tempo 
pieno in cui bisogna tenersi co
stantemente sotto controllo, sia 
dal punto di vista fisico che men
tale. Non tutti possono farcela. .>-•• 

UNDER 21 ^'•••'V'.'/ ' 

•;' lo questo clima non l'ho avvertito,.. 
.. anche se in Nazionale si parla '; 
".., sempre pifi degli assenti che dei '• 
,i; presenti, specialmente quando i 
t& giocatori sono dei campioni. . *-

Si è parlato anche di una sorta di 
' dualismo fra la Nazionale e i 
s • • club... •••.-.'••'•• • •*• --^--Tr-•-";-.. ••. 
'fi Lo spazio per la Nazionale è scm-
. . p r e più limitato. I calendari sono •• 
..... fitti di appuntamenti e nel nome ; 
. del business si comincia a giocare 

amichevoli internazionali, che poi . 
sono partite vere, già in luglio. Sa- • 

• rebbe giusto ritagliare un po ' più * 
.;'_• di tempo anche per la Nazionale. < 
S ma sono i club che pagano i gio- . 
• calori. .-.-"•• -'•..• •• - v,. -•' 
; Sembra che invece di diminuire 

gli impegni crescano. Ora si par
la anche di mondiale per club.» • 

Si, ho letto e mi sembra grave non 
aver consultato i giocatori. Per ! 

questo vedo di buon occhio l'ini- > 
ziatua di Maradona di un sindaca
to mondiale dei calciatori. Mara- ; 

dona mi sembra il personaggio ', 
gn.sto per portare avanti ; certe 'i 
cause, anche perché è uno che ', 
non si tiene le cose dentro e che • 
ha spesso pensato ai colleghi, an
che se professionalmente non ; 
sempre ha tenuto un comporta- : 
mento corretto. •*'-?->*!«- - -r - --.r' 

Torniamo alla Nazionale. Zola ha 
detto che avverte una certa ten-
sione, una mancanza di allegria. 
Lei è d'accordo? ' .;..„«/*£ 

Peronalmente io mi diverto anco
ra, per il resto chiedete a Zola. - »•• 

Parliamo della gara con la Croa-
. zia... -.,. •..-« ••• -
Una .gara importantissima, chi 
dèlie 5ue squadre vincerà andrà 
in certamente in Inghilterra. Po
trebbe bastare anche non perdere ' 
ma questo tipo di calcoli la Nazio- ; 

• naie non li ha mai fatti. Sappiamo • 
che troveremo un clima difficile, ':' 
come sempre in trasferta, -sr... '-?::• 

Tutte e due le squadre lamenta- • 
no assenze Importanti. Chi sta 
peggio?"':--"'- -""i;-a."'••'•-•••• '••<•: 

Qa entrambe le parti mancano ; 
. giocatori importanti, ma secondo : 

me siamo avvantaggiati perché il . 
campionato italiano può garantire : 

un maggior serbatoio. ..... • •. •—: 

Le dispiacerebbe se a Sacchi ' 
non venisse rinnovato il contrat-

' tO?- • — - . - - . . . - , ; - . . . . . . . :-• 
Mi dispiacerebbe se chiudesse il 
ciclo senza aver vinto niente. 

Chi sono! «nemici» di Sacchi? 
Questo non lo so. So invece che ; 
Sacchi è stato trattato in maniera '• 
diversa rispetto a Vicini. Forse per
ché la sua scelta ha stravolto tutte 
le abitudini della Nazionale e per- \ 
che veniva da un club dove aveva * 
vintotutto. •--- ">--'• '----
;, Che effetto le fa leggere che 

suo padre potrebbe essere II 
prossimo et? •••• v ,,;• 

Mi viene da ridere. Penso all 'imba-. 
razzo mio e anche dei miei com
pagni. . «-.•-•" 'fiys-p.. .y;,:.;5"-:;>,..t. 

Azzurrini contro la Croazia 
Fresi parte titolare 
Obiettivo: non perdere r 
• CAKOVEC (Croazia). Il prologo 
alla Nazionale di Arrigo Sacchi, lo 
offre oggi l'Under 21 di Cesare Mal
dini. Gli azzurrini saranno impe
gnati a Varazdin contro i pari età 
della Croazia, per le qualificazioni 
dei Campionati Europei di catego
ria. La situazione degli azzurri nel 
girone non è preoccupate, per ora. 
Al primo posto c'è l'Ucraina, con 
17 punti, davanti a Italia, Slovenia e 
Croazia a 16: la squadra di Maldini 
ha però disputato una partita in 
meno. Importante oggi uscire al
meno imbattuti, per non doversi 
poi trovare a rincorrere gli avversa
ri. Solo la prima di ogni girone in
fatti si qualifica per la fase finale. E 
chi resta fuori dagli Europei sarà 
fuori anche dalle Olimpiadi: ad At
lanta andranno le prime cinque 
della rassegna continentale di ca
tegoria. J <•-' I ^ " » " o . . . ' -

L'Italia oggi farà a meno gioco-

;.{forza di tre uomini importanti: gli ;-
;;' infortunati Tacchinardi e Panucci. i 
"'. oltre a Del Piero, chiamato dalla \ 
':. nazionale maggiore. Maldini co- ; 
, : munque non è preoccupato più di ? 
;- tanto, la difesa è stata subito «risi-; 

ì stemata»: Fresi libero. Galante e ; 
f. Cannavaro in marcatura, Ametra- i 
j . ; no e Nesta esterni. Il modulo? Il so- j 
£' lito 3-5-2, che in difesa diventa un • 
>..'- più coperto (o catenacciaro?) 5-3- -

Z • Queste le probabili formazioni •>• 
'••' Croazia: Butina, Bogdan, Juric,' 
% Gaspar. ..Tokic, Simic, Rukavina. ' 

Bugrinec, Karic, Rapaic. Momar.. 
'.''.' (12 Susnjara, 13 Musa, 14 Sabic. 
;. 15Kovic, 16Maric). «•;.».•..>:•,.• ••'•• .<v 
t. Italia: Pagotto, Cannavaro, Nesta, 
:-': Pecchia, Galante. Fresi, Ametrano, '• 
<•:•• Brambilla, Vieri, Bigica, - Delvec- : 

; chio. (12 Doardo, 13 Falcone, 14 
' Pistone, 153inotto, l d n z j g h i ) 

. Arbitro: De Pandis (Fral 
Tv: RaiDue ore 15 

\ 
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CICLISMO. Indurain travolge tutti ed è campione mondiale a cronometro. Nono Fondriest, 14° Chiurato 

Una medaglia d'oro annunciata, ma entusia
smante: Miguel Indurain stravince il mondiale a 
cronometro.*- Con • l'argento 'Idi Olano, trionfo 
della squadra spagnola. Bronzo al tedesco Pe-' 
schei, Fondriest solo nono. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O C K C C A M t U J 

• TUNJA, Addante por favor. !n • 
piazza Bolivar, davanti alla catte- ' 
dralc, c'è una bolgia infernale. Ce
de il cordone della polizia e una 
fiumana di scalmanati si butta ver
so i corridori distrutti dalla fatica. •' 
Botte, spintoni, microfoni usati co
me randelli. Chi ne esce peggio è . 
l'olandese Eric Breukink, quasi ri- ' 
succhiato dal groviglio. Cercando ' 
di farsi largo, Breukink urta con il [ 
braccio un cameraman spagnolo .' 
che. neanche fossimo in un ring, 
gli tira il microfono in testa. L'olan
dese si salva solo grazie all'inter
vento della polizia. Poco più in là, 
a 25 metri dal traguardo, una tribù- ; 
na crolla di schianto subito dopo 
l'arrivo di Fondriest: nessun ferito, ' 
paura st. Tra gli occupanti, tra l'al
tro, c'è anche Paolo Pantani, padre 
diMarco. <-•-•.'• -•• •••-,-.•>•' • :-'.... , 

Scene da delirio al traguardo 
della cronometro maschile. Che si . 
ripetono anche all'arrivo di Miguel ; 
Indurain, dominatore assoluto an
che di questa prova mondiale con
tro il tempo. Che avrebbe vinto lo si 
sapeva perché con Miguel, quan
do punta a una corsa, nop si sba-. 
glia mai. Indurain non perde tem- : 
pò inutilmente: e se si prepara in 
altura per un mese, state sicuri che ; 
(ara qualcosa di straordinario. Do
menica prossima, nel mondiale su 
strada, sarà ancora lui l'uomo da ' 
battere. Saperlo non è una grande 
consolazione, però è bene prepa-
.rarsi. ;••?•<-;;:\,\~ -̂-,- .-../v ... -'; ,,..••;•• 

Percorso devastante 
Addante Miguel. Su un percorso 

devastante, ad una altezza variante 
tra i 2600 e i 22800. il signore del 
Tour straccia la concorrenza con il 
suo solito aplomb riposato da turi- '. 
sta in vacanza. Gli altri - con la boc-. 
ca aperta alla disperata ricerca di 
ossigeno - hanno la faccia devasta
ta dalla tatica. Lui è «tranquilo», co
me se fosse appena uscito dal bar
biere di fiducia. Al massimo, qual
che - rigagnolo « di • sudore sulla 
schiena. Solo all'arrivo, quando la 
massa gli piomba addosso, tradi
sce qualche attimo di smarrimen- ; 
to: e con il braccio scosta come 
moschini fastidosi tutti quelli che ', 
gli fanno ressa attorno. «È solo una 
tappa della mia carriera», spiega 
tra una gomitata e l'altra. «Mi fa 
piacere, certo, ma non è di sicuro 
!a più importante. Ho fatto bene a 
prepararmi progressivamente al
l'altura. Il mio fisico ha reagito be
ne e ora credo di poter far bene an
che domenica. Se punto a vincere 

"il mondiale? Beh. io ci provo, poi 
succeda quello che deve succede
re. Di sicuro non cambio i miei : 

• programmi. Questa vittoria mi dà, 
anzi, una spinta in più per tentare il, 
record dell'ora. Ma voglio pensarci 
solo dalla settimana prossima». ».- • 

Le sorprese negative vengono, • 
invece, dagli italiani. Andrea Chiù-
rato, medaglia d'argento ad Agri
gento, non è mai in corsa. Maurizio 
Fondriest, uno dei candidati al po
dio, delude le aspettative finendo 
la prova al nono posto con quasi 4 
minuti di ritardo sullo spagnolo. 
Davanti a Maurizio, crollato sulla ' 
rampa più dura, quella tra il vente
simo e ii trentesimo chilometro, si, 
piazzano gii altri big. Lo spagnolo 
Olano, secondo con 48 secondi di 

; ritardo, conferma il suo straordina
rio momento di forma. Già domi
natore di due cronometro alla 
Vuelta, Olano viene, vede e vince, 
perchè piazzarsi secondo alle spal-

, le di Miguel, vuol dire entrare nel 
Pantheon dei big. Interessante è 
anche il suo percorso di avvicina
mento al mondiale colombiano. 
Olano infatti non si è assolutamen
te preparato all'altura. Forte della . 
sua ottima condizione fisica, si è 
fiondato qui senza"particolaTi ac
corgimenti tentando- subito il col- ; 
paccio. Olano. che ha 24 anni, ap
partiene quindi ad un altra «scuola» 
di pensiero rispetto ad Indurain, 
più incline per carattere a una pro
grammazione ragionata. In comu- ' 
ne hanno l'origine: entrambi infatti ; 
sono baschi, gente che quando si 
mette in testa una cosa non la. 
smuovi neppure con le pietre. Non ; 
a caso alzar le pietre è un loro 
sport nazionale. 

La crisi di Fondriest . 
Giornata da dimenticare, invece, 

per Maurizio Fondriest. Nei primi 
venti chilometri fa ben • sperare 
(quinto al primo intertempo), mai ' 
poi si affloscia come un sacco vuo
to. In piena crisi, al trentesimo chi
lometro, deve anche subir l'onta 

- del sorpasso. A metter la freccia, : 
ovviamente, è Indurain. Che fare? 
Nulla, perchè quando ti supera Mi
guel, puoi solo rassegnarti a guar
dar la sua schiena, che a poco a 
poco diventa una figura sempre 
più piccola. «A quel punto - spiega 
Fondriest - ero già bollito. Neanche, 

! con una macchina sarei riuscito a 
stargli dietro. Non so davvero cosa ' 
dire. I primi chilometri li ho fatti be
ne, ma poi qualcosa è cambiato, i 
Sentivo le gambe vuote, prive di 

Sono stazionarie 
le condizioni 
di Patrice Sulpice 
Sono stazionarle le condizioni del 
ciclista francese Patrice Sulpice, 
rimasto paralizzato alle gambe . 
dopo la caduta al velodromo di 
Bogota e l'operazione subita la 
scorsa settimana in un ospedale di 
Parigi. «La diagnosi, per quanto •• 
riguarda il recupero dalla paralisi 
degli arti Inferiori, è sempre 
riservata e devono passare 
parecchie settimane prima di 

- potere stilare quella definitiva». 
Informa un comunicato diffuso 
dalla direzione sanitaria • 

' dell'ospedale parigino, Nel 
bollettino si aggiunge che II 
corridore «è in buono stato 
generale». L'Incidente a Patrice 
Sulpice, 2 1 anni, è avvenuto II 22 
settembre scorso in allenamento 
sul velodromo di Bogotà In vista del 
mondiali. , 

forza. E anche la respirazione è 
. peggiorata. Fossi stato sul livello , 
del mare, avrei resistito meglio. In ; 

altura, quando superi la tua soglia 
di resistenza, poi non riesci più a 
recuperare. Se ho dei rimpianti? 
Ma no, dovrei dire cose poco sim
patiche. Meglio ' lasciar perdere. 

.. Non so se parteciperò domenica al '• 
mondiale su strada. Prima voglio 
parlare con Martini, però...» 

Difficile che Fondriest sia pre
sente. L'interessato, consapevole 
di non aver le caratteristiche adatte 
per una prova così dura, è il primo 
a non tenerci. E quindi anche Mar
tini non insisterà più di tanto. Fon
driest, dal canto silo, pensa già alla 
prossima stagione e alle Olimpiadi. -
«Ad Atlanta dovrei andar molto 
meglio. Il percorso non sarà cosi 
duro. E comunque programmerò 
la stagione in modo assai diverso: 

• tante classiche, e una sola corsa a • 
tappe. Con un calendario cosi lun
go, questa è l'unica cosa sensata 
che posso fare». • •:- .,-• 

Miguel Indurain, a 31 anni, ag-
• giunge un'altra perla alla sua ricca 
collana di successi: e diventa il pri
mo spagnolo ad essersi aggiudica
to un mondiale Una bazzecola 
•per Miguel, ma intanto il suo pal-
. marès si allunga sempre più cin
que Tour consecutivi. 2 Gin d'Ita
lia, 60 maglie gialle, 95 vinone in 
totale. Può non piacere, ma di sicu
ro è un grandissimo «Non esage
riamo. Devo fare ancora molte co
se. Aver vinto questa cronometro 
mi ha fatto piacere, ma il mondiale 
su strada sarebbe un'altra cosa E 
poi c'è sempre il record dell'ora 

' Ma non sarà facile» Insaziabile in
durain. Alla fine, forse per ntomarc 
a una dimensione più umana, rac
conta d'aver avuto un momento di 
crisi. «SI. dopo aver superato Fon
driest, ho avvertito un po' di stan
chezza che mi ha obbligato a ral
lentare». Grazie Miguel' anche tu 
appartieni al consorzio umano 

^ * ^ . * " * ^ W •**w*1 '* ' 

Miguel Indurain, campione del mondo per la gara a cronometro 

I pedali di Maurizio»; imposti dallo sponsor... 

Pavanl/Ansa 

•Non esiste una preparazione per l'altura 
migliore di altre. Indurain si è preparato per un 
mese in montagna, Olano è Invece arrivato qui ' 
direttamente. Uno primo l'altro secondo, alla -
faccia di tante tattiche. Ognuno fa a modo suo, ' 
dipende dalle caratteristiche fisiche di ogni 
corridore, lo credo che Fondriest sia andato • 
male per un'Insieme di circostanze. E anche II 
vento, che da queste parti si fa sentire davvero, •,' 
lo ha penalizzato. Maurizio ha un fisico leggero. 
Indurain, che va su di potenza, haavuto -; • 
sicuramente meno problemi. I tempi, poi, ':".'• 
parlano da soli...». .-,•:/.- ; ;w - . 
Antonio Fusi, Il tecnico dei cronoman, analizza: 

la sconfitta di Fondriest. Corsa non adatta a lui, 
o sbaglio di preparazione? Il dibattito è aperto, 
ma resta un fatto evidente: che Miguel Indurain, 

altura o non altura, quando deve vincere, vince. 
E lo fa con una normalissima bicicletta da 
corsa. I suoi avversari Invece, muniti di bici • 
spaziali, rivoluzionarie, avveniristiche, devono 
sempre scontrarsi con qualche piccolo o 
grande problema fisico o psicologico che alla 
fine impedisce loro di trionfare In nome della 
superiore tecnica. Fondriest ad esempio, e lo si 
notava anche dalla pedalata sul micidiali ',;, 
saliscendi del tracciato colombiano, aveva da : 
tenere a bada il suo solito mal di schiena che lo 
affligge ormai da anni. Ma questa volta pare : 
che ci fosse di mezzo anche una storia di pedali, 
materiali di fatto Imposti dallo sponsor, che 
Maurizio non gradiva e che ha dovuto usare per 
forza. Se questo è sport.. 

Mondiali calcio '98 
ii sorteggio 
si farà a dicembre 

Il sorteggio dei gironi eliminatori ; 
della Coppa del Mondo di calcio l: 
1998 si svolgerà il 12 dicembre ": 
prossimo a Parigi. La cerimonia del * 
sorteggio avrà la durata di 90 minu
ti, come una partita: dalle 18.20 al
le 19,50 italiane. È prevista la pre- " ' 
senza del Capo dello Stato france
se, JacquesChirac., . . . . . -•• 

Arbitri, Serie B 
ATrentalange 
Genoa-Lucchese 

Questi gli arbitri designati a dirigere . 
gli incontri di calcio di serie B in • 
programma domenica prossima: • 
Avellino-Salernitana: v» Bolognino; " 
Brescia-Venezia: Dagnello; Cese-: 

na-Chievo: Bonfrisco; Cosenza-An
cona: Racalbuto; F.Andria-Foggia: ' 
Betta; Genoa-Lucchese: Trenta-
lange; Perugia-Palermo: Farina; Pe
scara-Reggiana: Cesari; Pistoiese-
Bologna: Pellegrino: Verona-Reggi
na: Rossi. ; -,„,...; ,,. 

Squalifiche in B 
Sette giocatori 
fermi domenica 

Il giudice sportivo della Lega ha , 
squalificato in serie B per una gior- L 
nata Catelli (Pistoiese), Cavezzi '-' 
(Ancona), Gelsi (Pescara), lachi- < 
ni (Palermo), Miceli (Cosenza),' 
Strada (Reggiana) e Tosto (Avelli
no) 

Eddie Irvine 
in «visita» 
aMaranello 

Primi contatti di Eddie Irvine con 
l'ambiente di Maranello. Il neofer-
rarista ieri ha fatto ia sua prima bre- : 
ve visita a «casa Ferrari». II pilota è :' 
andato a colazione con Luca di • 
Montezemolo e con Jean Todt. " 
Poi, dopo una breve visita alla gè- £ 
stione sportiva, è partito per Paler- ;.' 
mo, dove interverrà ad un salone 
motoristico. vi"1'?,'.••".-. .••• ;•;"''•*• 

Formulai 
La Ferrari •-• • 
prova il VIO 

Dopo gli undici giri del circuito di . 
Fiorano compiuti l'altro ieri, il nuo
vo motore V10 della Ferrari ieri ha % 
affrontato i primi veri test. La 412 ;•* 
T2 ibrida, cioè adattata al nuovo 10 ',; 
cilindri a V, con al volante Nicola \ 
Latini ha lavorato per tutta la matti- *'". 
nata di ieri: ha percorso i 110 km -: 
previsti (equivalenti a 37 giri) fa- '.'. 
cendo segnare come tempo mi
gliore un buon l'03"26. inferiore -
quindi all'I'03"51 di martedì. ;A,Ì- ; ' 

«Tibet marathon» 
Un italiano 
arriva quarto 

Il valdostano Bruno Brunod, neo 
recordman •*;; del •: . Cervino 
(3hl4'44"), : con il ;-tempo di ;. 
3h45'49" si è classificato al quarto " 
posto nella «Tibet topmarathon», • 
vinta dall'americano Matt Carpen- • 
ter in 3h22'25", davanti al conna
zionale Robb Rocce e allo spagno
lo Josep Sanchez (3h32'43") 

RUGBY. L'incasso andrà in benefìcienza 

Fterltalia-
prezziipo 
•a ROMA. Il conto alla rovescia per 
l'«evento» dell'autunno rugbistico è 
iniziato. Oggi a Roma sarà infatti 
presentato la partita Italia-Sudafri
ca, in programma allo stadio Olim
pico della Capitale il 12 novembre 
prossimo (alle 15). Un incontro 
importante, non solo dal punto di 
vista tecnico: gli Springboks sono i 
campioni del mondo in carica, il 
rugby italiano, in crescita come ri- ; 
sultati, cerca anche di rilanciare la 
propria immagine, l'appuntamen
to con il Sudafrica potrebbe essere 
l'occasione giusta. Anche perché 
la partita sarà trasmessa in diretta 
su RaiTre. L'incasso della manife
stazione sarà devoluto interamente : 
all'Anthai (Associazione naziona- : 
le tutela handicappati) e al Telefo- : 
no azzurro, sono già stati resi noti i : 

prezzi dei biglietti, fissati a quote 
popolari per avvicinare i giovani al
la palla ovale: 5mila lire curve e di

stinti, • 15mila Tribuna • Tevere, 
30mila la Montemarioe lOOmila la 
Tribuna d'onore. La prevendita ini-
zierà nei prossimi giorni. • r , ; ' . 

Il caso doping esploso due gior
ni fa (l'azzurro De Rossi positivo 

"ad un controllo antidoping e so
speso in attesa delle controanalisi) i 
non ha intaccato l'entusiasmo del
l'ambiente per questo «autunno» 
caldo del rugby italiano. Il 25 otto-

• bre, lo ricordiamo, i neozelandesi 
! degli Ali Blacks disputeranno la 
; prima partita della tournée italia
na, a Catania contro l'Italia A. Tre 

• giorni dopo, poi, a Bologna la na-
. zionale vicecampione del mondo 
• sarà in campo contro la nazionale 
azzurra assoluta. In attesa della vi
sita di Nuova Zelanda e Sudafrica, 
l'Italia dall'I 1 al 23 ottobre sarà im
pegnata in Argentina, per la Coppa 
Latina. ? - . -, 

GINNÀSTICA. Ai mondiali 12° posto dopo gli obbligatori 

L'Italia ha ancora in mano 
l'ultimo biglietto oer Atlanta 
• SABAE (Giappone). Per ora il 
piazzamento è l'ultimo utile, ma 
sarà bene non dormire sonni tran- :i 
quilli. Ci riferiamo alla squadra az- V 
zurra di ginnastica che in questi 
giorni è in Giappone per partecipa- ; 
re ai campionati mondiali. L'Italia j 
ha concluso al dodicesimo posto • 
la fase degli esercizi obbligatori, y 
una posizione che è poi l'ultima a ' 
garantire la qualificazione per le . 
Olimpiadi di Atlanta del prossimo 
anno. Ma la formazione azzurra, 
composta ieri da Rossato, Preti, j 
Chechi, Bucci e Colombo (questi;: 

ultimi due hanno preso il posto di ; 
Galli e Massucchi), non è l'unica a 
trovarsi in bilico. Nella stessa situa
zione si trova un equipe assai più 
accreditata di quella italiana, quel
la della Russia. La formazione del
l'est è soltanto undicesima soprat- •:. 
tutto a causa della negativa presta

zione di Nemov, disastroso specie 
nell'esercizio alla sbarra e che con .;• 
il 96° posto nell'individuale è prati- ; 
camente estromesso dalla finale di ;; 
domenica. >." - ,:r> •• ;T' '^ ' . '-•' 
.•_• Per quanto riguarda le prestazio- > 
ni singole, molto vicini alla finale di • 
domenica sono invece Jury Chechi £ 
(14° e confermatosi numero uno il 
agli anelli con 9,675)) e Boris Preti } 
(25°). Solo 61° il campione in cari- -
ca, il bielorusso Ivankov. Tornando '>.. 
alla classifica a squadre, al coman
do è sempre il Giappone, davanti a •'• 
Cina e Stati Uniti. Per la prima volta 5; 
quindi ai Mondiali potrebbe esser
ci un podio senza nazioni euro- '; 
pee. Comunque il tutto (ammis- •: 
sione olimpica, titolo e medaglie) • 
si deciderà sabato dopo la conclu-
sione degli esercizi liberi. Situazio- ';.-
ne simile, per quanto riguarda la •'.. 
squadra azzurra, nella competizio-

; ne femminile. Sempre dopo gli ob
bligatori, l'Italia è undicesima. La 
Russia non è riuscita a superare 
Romania ed Usa che rimangono al 
comando. ' » ) < ' « ' ' - . ~]Wi 
Classifica maschile: 1) Giappo
ne 282,060; 2) Cina 282,048; 3) : 

Usa 280,336; 4) Romania 279,974; 
5) Ucraina 279,274; 6) Germania 
278,622; 7) Bulgaria 278,174; 8) 
Bielorussia 278,061; 9) Corea del 
Sud 277,661; 10) Francia 277,225; 
11) ; Russia 276,537; * 12) ' Italia 
276,249: : 13) •• Ungheria 276,150. 
Classifica femminile: 1) Roma
nia 192,570; 2) Usa 191,722; 3) 
Russia 191,408; 4) Cina 190,819; 
5) Ucraina 189,033; 6) Spagna 
188,494; 7) Francia 187,483: 8) 
Bielorussia 185,893; 9) Ungheria 
184,745; 10) Giappone 183,430; 
11) Italia 183,308; •'•12) • Grecia 
182,857; 13) Germania 181,957. :.:..-

PALLAVOLO. Iniziativa di Greenpeace 

Maglie e striscioni: 
«No al nucleare» 
•a ROMA. Dopo il calcio è il turno 
della pallavolo. Greenpeace ha de- _•:'• 
ciso di continuare la sua campa- • 
gna di sensibilizzazione sui proble- '• 
mi della lotta ai test nucleari ed ha j 
scelto un nuovo sport. Domenica, i, 
in tutti i Palazzi dello sport, infatti, "j 
ci saranno striscioni e maglie con £• 
la scritta "No ai test nucleari". Un •£ 
anticipo di quella che sarà la gior- ;•'• 
nata dedicata per dire no ai test * 
nucleari, Andrea Lucchetti, l'ave- • 
va dato nella prima giornata di ' 
campionato indossando una ma- • 
glia di Greenpeace. «Grazie all'im- % 
pegno di alcuni atleti la nostra ini- • 
ziativa sta crescendo e le adesioni ;v 
si stanno moltiplicando - ha spie- :

{j 
gato Ivan Novelli, responsabile del- ';•; 
le campagne di Greenpeace -. La \. 
mobilitazione generale della palla- . 
volo è di grande importanza per ' 

raggiungere l'obiettivo finale della 
nostra campagna e cioè arrestare il 
programma dei test nucleari fran- ; 
cese e cinese. Questo serve adesso : 
più che mai, visto anche il secondo : 

test atomico messo in atto dai fran
cesi nell'atollo di Fangaraufa». Dal
la Legavolley, > associazione dei > 
club di serie A. dopo aver ricono-. 
sciuto la validità del messaggio • 
hanno poi chiarito: «Tutto si svol
gerà nel rispetto della libertà di • 
opinioni e di coscienza. È stata la
sciata alla discrezione delle 28 so
cietà aderenti alla Lega la scelta 
dell'adesione all'iniziatriva da par
te dei singoli sodalizi. Davvero non ; 
avremmo potuto fare di più». Cosi, il 
il volley è il secondo sport d'Italia a • 
dedicare una giornata del suo • 
campionato ad un messaggio di- ; 
verso da quelli che solitamente si 
vedono e si sentono nei Palasport. 



*,•. Un film di Ralph Nelson 

Con Candice Bergen, Peter Strauss, Donald Pfeasence 

1970. 
Un western 
controcorrente che 
destò scalpore e 
riscosse un grande 
successo. Uscito in America 
quando ancora infuriava ; 
la guerra'con il 
Vietnam, racconta la 
storia dalla parte degli 
indiani, 'di 
Il film, interpretato da 
una giovanissima e 
stupenda Candice 
Bergen, è costruito 
secondo una 
progressione narrativa 
tesissima che culmina 
con la sconvolgente 
scena, per intensità e 
violenza, del massacro 
finale del campo 
Cheyenne, ispirata 
all'episodio storico di 
Sana Creek; 
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